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Editoriale 


La rivolta fiscale 
non farà giustizia 


VALKRIO ONIDA ’ 

L a parola d’ordine della «rivolta fiscale» va dila¬ 
gando- da Eìossi al Movimento di difesa degli 
automobilisti, alle associazioni degli autotra¬ 
sportatori. L'obiezione fiscale, finora, era ap- 
panneggio di esigue minoranze fomite di forti 
motivazioni ideali, che sostenevano e pratica¬ 
vano ad esempio il nfiuto di pagare la quota di imposte 
corrispondente alle spese per armamenti, nella piena 
consapevolezza, peraltro (com'è propno di ogni obiezio¬ 
ne di coscienza vera e propria), di andare incontro alle 
conseguenze patrimoniali della loro dichiarata disobbe¬ 
dienza civile, diretta a sollevare pubblicamente un proble¬ 
ma etico, non a difendere le tasche dei contribuenti. 

Quanto poi allo «sciopero del tabacco» nella Milano 
del 1848, evocato da Bossi, non si trattava di una nvolta fi¬ 
scale; semplicemente i cittadini evitavano, come era loro 
pieno diritto di comprare il tabacco venduto dal monopo¬ 
lio imperiale, come forma dimostrativa di boicottaggio. Il 
paragone stonco mi sembra quindi un poco azzardato. 

Ora invece si prospetta un «rifiuto di massa», motivato 
da ragioni di portafoglio, anche .se sorretto dalla rabbia 
contro i partiti o «il sistema». 

La cosa è un po' diversa; i nuovi contestatori fiscali di¬ 
fendono propri interessi patrimoniali, oppure (ed è que¬ 
sto il caso più grave) puntano -come sembra lare la Lega 
Nord - ad un'azione non tanto di resistenza fiscale quanto 
di (ulteriore) indebolimento politico delle istituzioni sta¬ 
tali. 

Credo che il vero nschio sia questo, non quello per le 
casse dello Stalo, La nostra amministrazione, infatti, se è 
sommamente inefficiente nello scoprire l'evasione fiscale 
occulta, è piuttosto efficiente nel perseguire i contribuenti 
Cile, allo scoperto, omettono di pagare il dovuto, con so¬ 
prattasse, pene pecunarie e procedimenti e,secutivi. Non 
credo che molti contribuenti sosterranno con entusiasmo 
le azioni di ribellione fiscale con l'ufficiale giudiziario che 
notifica cartelle esattoriali e piocede a pignoramenti in 
casa loro. 

L a vera e più pericolosa rivolta fiscale, purtrop¬ 
po, non è quella minacciata da Bossi, ma 
quella silenziosamente in atto da tempo, e 
contro cui lo Stato si è mostrato finora larga- 
I mente impotente, attuata dai molti o dai mol¬ 

tissimi che, nel grande e nel piccolo, evadono 
le imposte legalmente dovute Tra le motivazioni della 
' prospettata «rivolta», poi, bisogna fare molte distinzioni. 
C’è la protesta contro imposte e tasse giudicate non solo 
ingiuste ma illegittime. Su questo terreno andrù ncoidato 
che il nostro ordinamento offre le più ampie possibilità le¬ 
gali di conte.stare Imposizioni illegittime e di recuperare 
quanto indebitamente pagato- giudici amministrativi (co- 
I me il Tar del Lazio che recentemente ha annullato il de¬ 
creto sugli estimi catastali), commissioni tributarie, giudi¬ 
ci ordinari costituiscono un formidabile «apparalo» a di¬ 
sposizione del contnbuente. 

Ogni anno la Corte costituzionale viene investita dai 
I vari giudici di numerosissime questioni di costituzionalità 
relative a leggi tributane, anche se essa poi si mostra, in 
generale, alquanto prudente nell'accoglierle. 

I II cittadino non è dunque senza difesa contro le viola¬ 
zioni delle leggi e delia Costituzione, né contro palesi irra- 
gionevolezze delle misure fiscali. 

Diversa è la motivazione fondata sulla presunta ecces¬ 
sività o iniquità dei carico fiscale o di questo o quel tributo. 
La pressione tnbutana è certo elevata, nel nostro come, 
più o meno, in tutti i paesi industrializzati: ma i servizi pub¬ 
blici costano, e ie nozze non si fanno con i fichi secchi, 
anche se ognuno vorrebbe sempre che si spendessero so¬ 
lo soldi prelevali ad altri. Per di più è ben noto come nel 
nostro paese, nonostante il gettito tributario sia sempre 
cresciuto in modo sostenuto, il rapporto entrata-spesa sia 
ancora squilibrato, per il peso del debito e dei conseguen¬ 
ti interessi e per la crescita a sua volta rapida della spiesa 
pubblica, quella necessaria per i servizi ma spesso anche 
quella di tipo assistenzialistico (alla quale peraltro tutti di¬ 
cono di opporsi solo fino a quando non vengano messi in 
' discussione i benefici erogati alla propria categoria o alla 
propria area geografica). È inutile gridare ogni giorno al 
«disastro» della finanza pubblica, se poi non si accettano, 
realisticamente, i sacrifici patrimoniali per tutti necessan 
percercare di sanarlo. 

Il punto, allora, non è di negare allo Stalo le ri.sorse di 
cui ha bisogno, ma di lavorare perché le istituzioni siano 
capaci di spendere meglio le risorse raccolte, meglio non 
vuol dire necessariamente in modo più favorevole al pro¬ 
prio particularc, e anzi può voler dire il contrario. 

• ordinario dt diritto costituzionaie 
iteliVntuersild Stataie dt Mitano 


Il parlamentare, ex segretario regionale lombardo, trovato morto ieri sera a Brescia 
L’ex presidente della Bnl conferma le sue accuse a Craxi sui finanziamenti a Ligresti 

Sì spaiB deputato del Psi 
inquisito per corruzione 

Moroni è il terzo suicida di Tangentopoli 


■■ MILANO II deputato socialista Sergio Moro¬ 
ni, 45 anni, ex segretario regionale lombardo 
del Psi, inquisito nello scandalo tangenti per 
corruzione e ricettazione, si è ucciso sparandosi 
una fucilata in bocca. Il suo corpo è stato ritro¬ 
vato ieri sera nella cantina della sua abitazione, 
a Brescia. L'on Moroni aveva un tumore a un re¬ 
ne: avrebbe dovuto essere operato ma l'inter¬ 
vento era stato rinviato perché il suo fisico era 
troppo debilitato II parlamentare, che negli an¬ 
ni passati era stato assessore regionale al Lavo¬ 
ro, alla Sanità e ai Trasporti, era finito sotto in¬ 
chiesta per due vicende: la concessione regio¬ 
nale per la discarica di Pontirolo (Bergamo) e 
gli appalti dell'ospedale di Lecco, 
il deputato, per il quale era stata chiesta l'auto- 
nzzazione a procedere, si era sempre dichiarato 
innocente: «E possibile per chiunque - aveva 
detto - la chiamata in causa di altri, anche se 
priva di fondamento». Moroni è la terzo suicida 
di Tangentopoli prima di lui si erano tolti la vita 
l'ex segretano del Psi di Lodi, Renato Amorese, 
e il costruttore comasco Mano Malocchi, vice¬ 
presidente deirAs,sociazione nazionale costrut¬ 
tori edili. Craxi si recherà stamattina a Brescia 
per rendere omaggio alla salma dell'on. Moroni 
e per incontrare i suoi lamigliari. 


MARCOBRANDO 

■■ MILANO. Nerio Nesi, ex presidente della 
Bnl, agli inquirenti milanesi ha confermato il 
contenuto di tre sue iniervisite, spiegando di 
aver perso la sua poltrona per aver rifiutato di fi¬ 
nanziare con 300 miliardi l’imprenditore Salva¬ 
tore Ligresti, malgrado la richiesta esplicita di 
Craxi. Il quale lo cacciò dicendogli; «Vai a impa¬ 
rare a fare il banchiere». Dunque, Ieri, a Tangen¬ 
topoli, si è parlato esplicitamente di Bettino Cra¬ 
xi, NeH’ufficio del sostituto procuratore Pierca- 
millo Davigo, affiancalo dagli altri due pubblici 
ministeri Antonio Di Pietro e Gherardo Colom¬ 
bo, Davanti a loro l'ex presidente delta Banca 
Nazionale del Lavoro Nerio Nesi, che in tre in» 
terviste aveva sostenuto di aver dovuto dire ad¬ 
dio alla sua poltrona per aver negato aH’impren- 
ditore Salvatore Ligresti (in carcere dal 48 giorni 
per corruzione e altri reati) 300 miliardi di fi¬ 
nanziamento. Un «no» che il segretario del Psi 
non avrebbe mai perdonato a Nesi. tanto da in¬ 
durlo alle dimissioni. Ieri Nerio Nesi - convoca¬ 
to come testimone - ha confermato il contenuto 
delle interviste. E alla domanda dei cronisti «È 
stato fatto più volte il nome di Craxi?», ha rispo¬ 
sto con un lapidario «SI». 


Due nuovi direttori: 
Mieli al «Qjrriere» 
Mauro alla «Stampa» 


ROBERTO CAROLLO 


M ROMA Si cambia direlto- 
re al Coniere della Sera: arriva 
Paolo Mieli, direttore della 
Stampa e va via Ugo Stille, che 
già da mesi era assente dal 
giornale per molivi di salute. Al 
quotidiano torinese diventa 
numero uno Ezio Mauro, che 
occupava già la poltrona dì 
condirettore. La decisione non 
è un fulmine a ciel .sereno. An¬ 
che se l’Avvocato ha spiazzato 
tutti con una decisione im¬ 
provvisa, le voci sul cambio 
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Il leader conferma le dimissioni e propone una lettera al governo sull’accordo di luglio 

Trentìn scuote la sua Cgil e denuncia: 
«Un male oscuro corrode il sindacato» 



Bruno Trentin non ritira le dimissioni. Anzi, dice: 
«Aprite la consultazione per un nuovo segretario». 
Poi, propone una lettera al governo per interpretare 
il protocollo di luglio e invita il sindacato a consulta¬ 
re gli iscritti e i lavoratori. Sferzante la sua denuncia 
del «male oscuro» della Cgil: «Da laboratorio della si¬ 
nistra si è trasformala in laboratorio di spregiudicate 
scommesse politiche». 


BRUNO UGOLINI 


■■ ROMA. Nel suo intervenlo 
al direttivo della Cgil. ieri ad 
Ariccia. Trentin, confermando 
le dimissioni, ha sferzato la 
Cgil parlando di un «male 
oscuro» che corrode il sindaca¬ 
to, quello di essere diventalo 
«un campo di battaglia delle 
correnti del partili». «Questo 
male - ha detto - ci farà ricor¬ 
dare dalle future generazioni 
come gli omuncoli che sono 
nusciti a distruggere, per ragio¬ 
ni di parte, un grande sindaca¬ 
to». Manterrà i suoi propositi di 
dimissioni? L'interrogativo 



pende sulla discussione del 
Comitato Direttivo della Cgil 
che dovrebbe concludersi og¬ 
gi. Trentin ha difeso la finna al 
protocollo di luglio «per non 
dar luogo ad una crisi deva¬ 
stante», accompagnata dalle 
dimissioni (per permettere 
una libera scelta del gruppo di¬ 
rigente). La reazione della mi¬ 
noranza: Bertinotti si esprime 
per una consultazione vinco¬ 
lante. sennò la sua corrente 
uscirà dagli organismi di¬ 
rigenti. 


I nuovi quiz 
per la patente 

Riuscireste 
a superare 
l’esame? 
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«La Germania 
di Rostock» 

Anti.semitismo 
xenofobia 
e paure sociali 


A PAGINA 17 



delia guardia circolavano da 
tempo. In via Solferino assem¬ 
blea permanente dei giornali¬ 
sti. Mieli già quesl'oggi avrà un 
primo incontro con il Comitato 
di redazione, «Chiederemo al 
candidato direttore - dice il 
Cdr - le garanzie sulla conti¬ 
nuità ed identità della linea 
editoriale e politica e di sotto- 
.scrivere i patti interni che tute¬ 
lano l'autonomia e la profes¬ 
sionalità dei giomaiisti. Solo 
dopo faremo il referendum sul 
gradimento». 


10 anni fa la Strage Dieci anni fa veniva ucciso 

Al uia rarinS Alberto Dalla Chiesa e 

Ul VId ^rim moglie, Emanuela Setti 

Intervista Carraro. Un decennio di de- 

A Nando Dalla Chìpfu di stragi 

a nanuu uaiia L,niesa mafiose. «Dovremmo nflette- 

re su questo decennio di sto- 

ria della democrazia Italia 
na», ha detto il deputalo della Rete, Nando Dalla Chiesa, ti¬ 
glio del generale dei carabinieri assassinalo. Per lui, quel de¬ 
litto «sta a questo regime, come il delitto Matteotti sta al regi¬ 
me fascista In lutti c due i casi c’era un potere che slava cre¬ 
scendo e strutturandosi e voleva fare piazza pulita di ogni 
ostacolo» «Ma il clima politico successivo al 5 aprile - con¬ 
clude - é meno favorevole alla mafia». Nando Dalla Chiesa 
parteciperà ad una manifestazione che si svolgerà oggi a Mi- 
*4'^° A PAGINA 11 


Crolla la Bolsa 
n dollaro 
mai coà in basso 


Torna a salire la tensione sui mercati. Mentre il dol¬ 
laro in pìacchiata aggrava le condizioni delle mone¬ 
te europee deboli, le borse sono al limite del tracol¬ 
lo. La lira è sempre più stretta nella morsa del terre¬ 
moto calutario dovuto alla divergenza tra e le politi¬ 
che monetarie americana e tedesca. C'è il rischio 
che la situazioni si deteriori ancora fino al 20 set¬ 
tembre giorno del referendum francese. 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


■■ ROMA II dollaro in pic¬ 
chiala aggrava le tensioni per 
le monete deboli europee. 1 
dati negativi sull'-indamento 
dell'economia americana af¬ 
fondano la divisa Usa. Bigliet¬ 
to verde a 1,38 marchi e 1061 
lire. La lira sempre più stretta 
nella morsa del terremoto va¬ 
lutario dovuto alla divergenza 
tra le economie e le politiche 
monetane americana e tede¬ 
sca. Anche la Borsa di Milano 
a picco. -2,52% con i titoli Fiat 


e Mediobanca crollati più de¬ 
gli altri delle imprese guida. 
Le banche centrali non inter¬ 
vengono : gli Usa aspettano 
che siano i tedeschi a fare la 
prima mossa. Rischio di logo¬ 
ramento fino al 20 settembre, 
giorno del referendum france¬ 
se. Al Secalo è stato ritirato II 
provvedimento governativo 
sui contnbuti sanitari. Un au¬ 
mento equivalente, [jerò, po¬ 
trà essere applicato dalle Re¬ 
gioni. 


ALDO VARANO A PAGINA 12 


Giallo a Varsavia: uccisi Piotr Jaroszewicz e la moglie Alicja 

Strangolato e seviziato a coltellate 
ex capo del governo polacco 


E ora riabilitiamo gli Inti Dlimani 


rooità 


ESTATE IN GIALLO 


EDGAR WAUACE EDGAR ALLAN POE 

ARTHUR CONAN DOYU _ S. S. VAN DINE 


Ogni lunedì 
un libro 
scelto per voi 
tra i classici 
del thrilling 




BN VARSAVIA. Strangolato e 
tagliuzzato con un coltello, 
come se l'omicida avesse vo¬ 
luto infierire su di lui. Il cada¬ 
vere dell ex premier comuni¬ 
sta, Piotr Jaroszewicz, è stato 
trovato la scorsa notte nella 
sua villa di Anin, alle porte di 
Varsavia, insieme alla moglie 
Alicja, ex gionalista di Tribuna 
Ludu, uccisa con un colpo di 
fucile. A dare l'allarme è stato 
il figlio della coppia. Andrzej, 
che ha scoperto il duplice 
omicidio tornando a casa 
mercoledì verso l'una di notte. 

La polizia ha accreditato 
con la stampa l’Ipotesi dell’o¬ 
micidio a scopo di rapina. Ma 
nessuno ha saputo dire che 
cosa è stato portato via dalla 
villa e nemmeno se è sparito 
qualcosa. L'unica certezza è 
che non si è trattalo di un omi¬ 
cidio-suicidio. E che nella 


commissione d’inchiesta co¬ 
stituita appositamente ci sono 
anche uomini dei servizi se¬ 
greti. 

Ottanladue anni, una fama 
di uomo autoritario e corrotto 
dal potere, Jaroszewicz da un¬ 
dici anni era lontano dalla vita 
politica, da quando nell'81 
era stato espulso dal Poup per 
aver sostenuto una politica 
economica fallimentare, che 
aveva aperto la strada alla 
protesta di Solidamosc, Archi¬ 
viato come il vecchio regime, 
l’ex primo ministro viveva co¬ 
me un pensionato qualunque. 
Non aveva scorta e, secondo i 
vicini, era estremamente diffi¬ 
dente. Non dava confidenza a 
nessuno e non apriva mai il 
cancello della villa senza es¬ 
sersi prima accertato dell'i¬ 
dentità del visitatore. 
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BM Negli anni Settanta, le 
rare volte che avevamo quat¬ 
tro soldi in tasca, ne spende¬ 
vamo tre per dischi e libri. E 
fra i dischi certo non poteva¬ 
no mancare quelli degli Inti- 
Illimani, che consideravamo 
quasi degli amici nostri. I 
concerti di questi sei musici¬ 
sti cileni erano sempre qual¬ 
cosa a metà fra la festa e il ri¬ 
to. Creavano suoni inediti, 
usando strumenti che nessu¬ 
no aveva mai visto, il charan- 
go, il tipte colombiano, il ron- 
dador, poveri e grezzi come i 
contadini delle Ande di cui 
cantavano l'epopea. Il re¬ 
frain della foro canzone più 
famosa, «Et pueblo unido ja- 
mas serà vencido», diventò 
addirittura lo slogan urlato 
nei nosiri cortei. 

Buona parte della genera¬ 
zione dei ventenni fini per 
somigliare a quei sei ragazzi. 
I capelli lunghi sul collo, ap¬ 
piccicati alla testa col pettine 
bagnato, un po' di peluria in¬ 
colta sul barbozzo, lo sguar¬ 
do sognatore; una genera¬ 
zione che ha sbagliato mol¬ 
to, che molto spesso ha com¬ 
prato fumo, che puzzava di 


SANDRO ONOFRI 


patchouli e girava coi tasca¬ 
bili Einaudi sporgenti dai ta- 
sconi delle casacche di tela 
variopinta e senza colletto. 
Propno come quelle che por¬ 
tavano gli Inti-lflimanl. 

Il successo degli Inti-llli- 
mani durò un decennio c 
poi, con gli anni Ottanta, 
quando il gusto dei giovani si 
volse verso testi più attenti al¬ 
le nevrosi e alle solitudini 
metropolitane, fini Fu Lucio 
Dalla a suggellare, in una sua 
canzone commossa c catti¬ 
va, l’insofferenza verso quel¬ 
la musica considerata troppo 
semplice e ripetitiva, noiosa. 

È chiaro, oggi sappiamo 
tutti che c'era molto di fasul¬ 
lo e di retorico in quelle pas¬ 
sioni. E siamo in grado di ca¬ 
pire che anche l’interesse 
verso la civiltà andina era 
molto probabilmente un'al¬ 
tra maschera di un etnocen¬ 
trismo incurabile c intramon¬ 
tabile. E senz’altro molte 
canzoni degli Inti-lllimani so¬ 
no improponibili. Tornare 
oggi a cantare del pueblo 
unido, per esempio, sarebbe 
ridicolo. Ma canzoni come 


«Corazon maldito», o «Asi co¬ 
rno hoy matan negros» non 
erano proprio da buttar via, 
Non sì tratta di nostalgia. Si 
tratta piucchealtro di stan¬ 
chezza e di rabbia per aver 
dovuto sopportare il pateti¬ 
smo sentimentalistico degli 
anni Ottanta. Un decennio di 
miti privatissimi e vuoti, con¬ 
sumati fra la cucina e la ca¬ 
mera da letto, di pessimismi 
da quattro soldi e di ottimi¬ 
smi da due. Musiche in.sipide 
e tutte uguali, storielle sem¬ 
pre le stesse, dove non c'è 
mai .stato posto per nessun 
elemento estraneo. Amotu- 
coli da pubblicità per sapo¬ 
nette, problematiche da ra¬ 
gazzetti viziali urlale per mi¬ 
mare una disperazione tutta 
fasulla e senza basi, rivolte 
finte, falsi odi: tutti ingredien¬ 
ti studiati a tavolino, con dosi 
misurate, per gratificare il 
piacere del già noto, per al¬ 
lontanare i dubbi e le rabbie 
vere, quelle che nascono dal¬ 
la consapevolezza c dalla 
conoscenza, magari sba¬ 
gliando, come è successo a 
molli di noi. 


La cosa più grave è che in 
questo domin.o a.sino c in¬ 
sulso, una generazione co¬ 
munque si è formata Ci sono 
ragazzi che usano le stesse 
parole vuole delle canzoni 
che ascoltano, che hanno 
imparato a montare un’emo¬ 
zione .sul pretesto di un'emo¬ 
zione, a recitare la rabbia so¬ 
lo per bisogno di rabbia, a 
soffrire per ignoranza e per 
ottusità gioire, senza riuscire 
a trovare l'oggetto giusto del¬ 
le loro passioni. 

La noia peggiore è quella 
travestila da entusiasmo. Me¬ 
glio, senza dubbio, il fremito 
pacato degli Inti-lllimani, i lo¬ 
ro ritmi regolari e le loro can¬ 
zoni semplici, di parola, scrit¬ 
te da poeti veri come Fabio 
Neruda e Violeta Parrà, fatte 
di materiale consistente, ge¬ 
nuino, di nomi autentici e ag¬ 
gettivi essenziali. Èsignilicati- 
vochc gli Inti-lllimani posero 
come epigrafe a un loro di¬ 
sco questi versi di Violeta 
Parra; «lo non prendo la chi¬ 
tarra / per ottenere un ap¬ 
plauso; / io canto della diffe¬ 
renza / che c’è tra il vero c II 
falso / allrimcnti non canto». 


IVllss Gambe 
eliminata 
dal concorso: 
è un mister 

DAL CORRISPONDENTE 

STEFANO CASALE 

■■ PISA. Un giallo anato.mi- 
co-anagralico ha movimen¬ 
tato una delle selezioni locali 
per il concorso di Miss Italia 
'92. Bella, già vincitrice del ti¬ 
tolo di «Miss gambe» a Pisa, 
ben piazzata per le selezioni 
successive, è stata squalifica¬ 
ta quando si è .scoperto che 
non si chiama Gianna ma. 
stando alla carta di identità, 
Giovanni. La ragazza, dispe¬ 
rata. ha spiegato ai giornali¬ 
sti: «Non sono un transessua¬ 
le, nè un ermafrodita: tutto 
ha origine da una piccola 
malformazione ai miei orga¬ 
ni genitali, risolta con un^o- 
pierazione. Ve lo giuro, sono 
una donna. Quanto all'ana- 
grafe, non so spiegare, ci fu 
un equivoco...». 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 192'1 


Per il «governo del domani» 


FILIPPO CAVAZZUTI 


E opinione comune che nel corso 
dei prossimi mesi il governo ita¬ 
liano dovrà affrontare molli nuo 
vi e gravi problemi economici 
(la disoccupazione in pomo 
luogo) oltre a quelli tradizionali 
dovuti al dilagare dei fabbisogni pubblici e 
all’inflazione che non scende verso i livelli 
europei È in questo scenario che come no¬ 
to, SI chiede al Pds di essere coinvolto nella 
attività di governo anche per evitare che ai 
problemi economici si aggiungano nlevanti 
problemi di tenuta sociale e democrattea In 
previsione dei fatti di autunno (che non co¬ 
stituiscono una sorpresa per chi è abituato 
ad osservare gli indicaton economici) da 
tempo mi sto chiedendo cosa deve caratte¬ 
rizzare quel «governo di svolta», la cui costi¬ 
tuzione vedrebbe pnma un approfondito di¬ 
battito politico programmatico e quindi il 
comvolgimento del Pds Dunque non un pu 
ro e semplice «rimpasto» dell attuale gover 
no, anche se, ovviamente non si deve esclu¬ 
dere a pnon che sia Giuliano Amato a guida¬ 
re anche il nuovo governo 
Osservo in primo luogo che mai come in 
questo caso le parole hanno un loro impor¬ 
tante significato Con la parola «governo» in¬ 
fatti, mi pare che il Pds mostri con nnnovala 
decisione la disponibilità a governare - a fi¬ 
ni di interesse coliettivo e di mediazione de¬ 
gli interessi di parte - il sistema capitalistico 
Italiano (con tutte le sue contraddizioni e i 
SUOI conflitti) e non qualche altro sistema 
economico e sociale definitivamente pacili 
cato (sarebbe bello ma anche troppo faci¬ 
le') Mi pare anche che tale disponibilità a 
governare debba essere intesa «a partire da 
oggi» e non a partire da quel tempo in cui sia 
già possibile Intrawedere I affermarsi di 
nuove condizioni economiche e sociali che 
renderebbero la vita assai più facile ad ogni 
governo Se ciò è vero allora va definitiva 
mente respinta I accusa nvolta al Pds di ave¬ 
re scelto la via della opposizione permanen¬ 
te e di tentare di lucrare soltanto la rendita 
della opposizione 

Coronano importante della disponibilità a 
«governare da oMi» il nostro paese è (dati i 
rapporti di forza) anche la disponibilità del 
Pds a governare «insieme» ad altn partiti poli¬ 
tici quelli di oggi ovviamente non quelli 
che potrebbero nsultare da una più generale 
nforma del sistema politico E con esclusio¬ 
ne di quelli che trovano legittimazione sol¬ 
tanto nel cavalcare la protesta o nel propior- 
re la caduta di ogni solidarietà tra te diverse 
zone geografiche dei paese 
Attenzione tuttavia Polche è sotto gli oc¬ 
chi di tutti noi n fatto che il sistema politico 
deve essere profondamente ed urgentemen¬ 
te rifonnato (a partire dalle sue connessioni 
con la questione morale) la partecipazione 
del Pds al governo non può che nascere dal 
la profonda convinzione che il sistema dei 
partiti (compresi De e Psi) è capace di auto- 
riformarsi, che non slamo figli di un dio mi¬ 
nore e che non viviamo in un paese ove tutto 
è ormai già giocato e dominato da un livido 
ed immutabile «potere» che annulla ogni de 
sideno e volontà di cambiamento dei singo¬ 
li Convinzione, quest ultima che deve an 
dare di pari passo sia con la certezza che la 
nascita del Pds è stato il primo atto di autori- 
forma del sistema politico e che la parteci 
pazlone del Pds al governo può costituire ul- 
tenore spinta a tale autonforma sia con I ur 
genza che per dare sbocco concreto alla au¬ 
toriforma dei partiti questi hanno bisogno di 
mettere in cantiere e di approvare rapida¬ 
mente quelle riforme istituzionali ed eletto¬ 
rali che consentano la fisiologica alternanza 
delle maggioranze di governo Convinzione 
infine, che deve fare ammettere che anche 
la divisione tra conservatori e riformatori 
passa attraverso tutti (proprio tutti') i partiti 
Ma, forse è su che cosa si intende per 
«svolta» che possono nascere le maggion in¬ 
comprensioni ed i più fondati dubbi A que¬ 
sto proposito, ed in questa fase dello svilup¬ 
po economico e sociale dell Italia non pen¬ 
so che si tratti di contrapporre un elenco di 
provvedimenti ad altro elenco che consenti¬ 
rebbe ad ogni partito di esercitarsi nella gara 
(invero non troppo nobile) del «più uno» 
Penso invece che, nell Italia del fine millen¬ 
nio la vera «svolta» stia in una coalizione d. 
partiti che con grande senso di responsabili 
tà nazionale assuma come stella polare del¬ 
la propria azione non la ricerca del risarci¬ 
mento di alcuni ceti sociali a danno di altri 
ceti o quella di un astratto e pensalo a pnon 


«nuovo modello di sviluppo» quanto I ben 
più concreti vantaggi ed interessi delle gene 
razioni future che ancora non volano Una 
coalizione dunque falla da esponenti di 
partiti che comincino a guardare con sulfi 
dente distacco ai vantaggi ed agli interessi 
corporativi degli elettori di oggi ed allo 
scambio di favon e di privilegi Ira questi che 
non slrutlino 1 attività di governo per modifi 
care direttamente i rapporti elettorali di oggi 
Nulla di nuovo sotto il sole se i costituenti di 
allora avessero osservalo con lo scrupolo dei 
partiti di oggi gli mterevsi dei loro eletlon 
non avrebbero di certo scritto la Costituzio¬ 
ne italiana 

Tra economisti si ò solili ragionare in ter¬ 
mini di benessere delle generazioni future e 
sulla opportunità che 1 orizzonte temporale 
dei «policy makers» comprenda le necessità 
inespresse di chi ancorri non eòo che non 
ha ancora la povsibililà di fare sentire la pro¬ 
pria «voce» In termini piu propriamente poli 
Ilei Vittorio Foa tia espresso con grande effi 
cacia un concetto simile «Per me essere di 
sinistra vuole dire non pensare solo a sé e al 
I oggi ma anche agli altri e al domani So¬ 
prattutto agli altri nel domami 

Si tratta dunque di dare corpo ad una 
azione di governo retto da una coalizione 
che da subito assuma su di sé il convinci¬ 
mento che la solidarietà con le generazioni 
future (ed in particolare con i lavoratori di 
domani) ha il medesimo valore di quella 
che deve esistere tra i cittadini di oggi e che 
possono esprimere assenso o dissenso nei 
riguardi del governo che la redistnbuzione 
delle risorse tra la generazione di oggi e 
quella futura é forse eticamente e politica 
mente piu importante di quella tra i soli ap¬ 
partenenti al corpo elettorale di oggi 

S e questa fosse la stella polare del 
governo di s-volla allora assai più 
semplice c chiaro diverrebbe ad 
esempio avere il consenso dei 
lavoratori di oggi sul fatto che la 
bancarotta della finanza pubbli¬ 
ca non è un problema di «lor signon» ma 
che è un grave problema anche per i lavora¬ 
tori ed I pensionati di domani per gli effetti 
devastanti che tale bancarotta avrebbe sui 
futuri livelli di occupazione e sul tenore di vi¬ 
ta Analogamente agli elettori di oggi risulte¬ 
rebbe evidente ette non si può impostare 
una corretta politica di tutela ambientale e 
di corretto utilizzo del suolo se non si ncono 
sce sia il diritto delle gerittSiaoni future di 
voler ricevere un ambiente non completa¬ 
mente distrutto sia I onere per le generazio¬ 
ni di oggi di dover rinunciare a qualche van¬ 
taggio di breve periodo E cosi che la solida¬ 
rietà con le generazioni future diventa dun¬ 
que un «valore» importante tanto quanto lo è 
quella tra le generazioni di oggi Analoga¬ 
mente per I tomi della finanza pubblica 
Questa infatti riguarda ogni aspetto della vi¬ 
ta di lutti noi lungo lutto I arco della vita stes¬ 
sa e proietta i suoi effetti anche nella vita di 
coloro che vivranno nel futuro Si pensi alla 
sanità alla previdenza ai servizi collettivi 
L uguaglianza contabile e nel tempo delle 
entrale con le uscite (ad eccezione di mo¬ 
mentanei squilibri congiunturali) diviene al¬ 
lora la «regola» che garantisce che nessun 
elettore di oggi si appropria di qualcosa che 
verrà tallo pagare agli elettori di domani In 
questo modo ogni governo sente su di sé il 
dovere di astenersi dal ricercare un facile 
consenso illudendo il proprio elettorato che 
•nessuno» sarà mai chiamato a pagare Cosi 
se CI SI muove nel convincimento che chi og¬ 
gi lavora ha il dovere (politico e morale) di 
mantenere chi ha lavoralo a suo tempo e 
che potrà vantare il diritto di essere mante¬ 
nuto da coloro che lavoreranno in futuro al¬ 
lora anche la riforma delle pensioni trova 
una sua stella polare 

È probabile che I azione di governo mostri 
con grande evidenza la distinzione tra chi si 
carica dei problemi futuri e chi difende il 
consenso di oggi Ben venga tale chiarezza 
E cosi anche quella riforma elettorale che 
sia varata da un «governo di svolta» di oggi - 
che dunque ha già iniziato «a pensare alle 
generazioni future» - e che deve spingere 
(per il futuro) alla formazione di alleanze 
allernalive perde il significato di strumento 
per garantirsi il voto degli elettori di oggi ed 
assume quello di strumento per scegliere 
quella coalizione che saprà governare il do 
mani in opposizione a chi si accontenta di 
galleggiare sui problemi di oggi 


_Intervista a Miriam Mafai 

«Difendo la Gruber. quelle foto la danneggiano 
Non siamo gente dello spettacolo né principesse» 

«Solo i belli in tv? 
Addio ^omalismo» 


Ex presidente della Federazione nazionale della 
stampa e grande fuma, Miriam Mafai scende in 
campo contro l’«involganmento» dei quotidiani 
Chiede un limite aH'invadenza nella privacy «Sento 
un bisogno di regole, o ce le diamo o ce le daran¬ 
no» E sul caso Gruber dice «Noi non lavoriamo col 
corpo, sbattere una giornalista nuda sui giornali è 
un modo per toglierle autorevolezza» 


ANNAMARIA GUADAGNI 



wm ROMA Un estate pette¬ 
gola che ricorda i fasti degli 
anni Cinquanta per l’atten¬ 
zione riservata alle camere 
da letto c alle nudità di un 
nuovo star-system Gli epigo¬ 
ni dell ultima corona che 
conservi lustro intemaziona¬ 
le quella di sua Maestà bn 
tannica messi in piazza con 
le loro infedeltà Sarah Fer¬ 
guson fotografata con i seni 
al vento e insieme al suo 
nuovo fidanzato finisce sullo 
pome pagine dei quotidiani 
Tutti SI gettano sulle telefona¬ 
te illegalmente intercettate 
della infelice Diana che di¬ 
venta Stnzzolina nella con¬ 
versazione con il suo boy- 
fnend Mentre Woody Alien 
guadagna le prime pagine 
perché fugge con la figlia 
adottiva della moglie che 
peraltro lo accusa di aver 
abusato sessualmente dei 
bambini più piccoli Del re¬ 
sto, Bill Clinton candidato 
democratico alla presidenza 
dell unica potenza sufiersti- 
te, é appeso a un videotape a 
luci rosse girato da una sua 
ex amante che 1 ha congrua- 
mente rivenduto alla concor¬ 
renza E infine, nel nostro 
piccolo CI siamo anche noi 
una delle migliori conduttrici 
del Tg cattolico, già fotogra¬ 
fata lo scorso anno senza 
reggiseno mentre prendeva il 
sole sulla spiaggia di Capal- 
bio, (a il bis ma questa volta 
ò ( ompletamente nuda E da 
NoueUa 2000 rimbalza sui 
quotidiani il particolare non 
trascurabile è che quelle foto 
sdbO state rubata mentre Lilli 
Gruber si trovava sulla terraz¬ 
za di casa sua, m vacanza 
L episodio infatti dà il là alle 
proteste di un gruppo di vip 
ormai non c é più limite al- 
I invadenza dei paparazzi Le 
telcgiomaliste intanto prote¬ 
stano per le attenzioni «male¬ 
vole» loro riservale E forse 
siamo solo all’inizio 
Iniomina, che succede? 
Sul giornali sta crescendo 
uno stile pettegolo, fatto di 
chiacchiericcio mondano; 
è la medallnazlone del 
futuro? 

Alla fine degli anni Settanta 
quando facemmo il Coordi¬ 
namento delle giomaliste, 
avevamo ragione di lamen¬ 
tarci perché il pastone politi¬ 
co prevaleva su tutto - ricor¬ 
da Miriam Mafai - e i giornali 
erano privi di attenzione alla 
vita quotidiana Non avrem¬ 
mo mai potuto immaginare 
che in poco più di dieci anni 
le cose sarebbero cambiate 
con questa sorta di ellctto 
prerverso la vita quotidiana è 
infatti arrivata sui giornali sot¬ 
to torma di bellezza, sesso 
lifting fitness pettegolez¬ 
zi ^ta vedere quello che é 
successo quest’estate, con il 
caso finale della foto dclU 


Gruber nuda I quotidiani or¬ 
mai inseguono Novella2000 

Una giornalista televisiva, 
che a suo modo è un po’ 
«diva» del piccolo scher¬ 
mo, guadala popolarità 
dopo un piccolo scandalo 
come questo? 

Di sicuro perde autorevolez¬ 
za cosa che a Giuliano Fer¬ 
rara - fotografato anche lui 
nudo o seminudo - certa¬ 
mente non accade Non c é 
niente da lare nella nostra 
cultura il rapporto con I im¬ 
magine del corpo femminile 
è ancora quello e se ognuno 
potrà immaginare la Gruber 
nuda mentre legge il telegior¬ 
nale vorrà dire che I ha pos¬ 
seduta un po Magari tra cin- 
quant anni sarà normale ve¬ 
dere nuda una donna mini¬ 
stro senza che questo ne 
scalfisca I autorità Ma oggi 
non é cosi una collega sbat¬ 
tuta su un giornale cosi è ine¬ 
vitabilmente più esposta al 
desiderio all aggressione 
sessuale immaginata da par¬ 
te del pubblico e dei colle- 
ghi Secondo me in queste 
operazioni c é una forma sot¬ 
tile di disprezzo non saprei 
d ire se conscio o inconscio 
A proporito di foto che fru¬ 
gano nell'intimità, però, la 
nostra reattività è un po’ 
sospetta di corporattvi- 
smo: nessuno si scidda per 
le attrici o per la gente di 
spettacolo... 

Cominciamo a dire che le at¬ 


trici lavorano col^corpo o si 
spogliano sullo ihermo le 
giomaliste no II rapporto 
con I immagine nuda la par¬ 
te del loro lavoro non del 
nostro Per quanto riguarda 
la violazione della vita priva¬ 
ta le foto scattale dentro ca¬ 
sa penso invece che il pro¬ 
blema riguardi tutti e sento 
1 esigenza di un minimo di 
regoie O ce lo diamo noi o 
ce le daranno anche perché 
ormai 1 uso di queste imma¬ 
gini straborda ovunque an¬ 
che sul quotidiani Negli altri 
paesi almeno cé una distin¬ 
zione se voglio sapere tutto 
di Sarah compro il Sun ma 
sull Independent questa sto¬ 
na é finita in un trafiletto del¬ 
le pagine interne 
Non è un po' Ipocrita dire: 
questa roba va bene sul 
^n, ma che non contami¬ 
ni I ^ornali seri? 

Forse ma a me questo invol- 
ganmento generale dà molto 
fastidio Del resto lutti sap¬ 
piamo che esiste la porno¬ 
grafia e chi la vuole se la va 
liberamente a comprare e la 
trova in edicola non vedo 
perchè infilarla dappertutto 
pur di vendere 
Eppure c’è chi dice: tanto 
rumore per nulla. Poiché 
In genere le vittime degli 
scoop pettegoli o sono 
consenzienti o finiscono 
per gradire: chi non è sta¬ 
to almeno una volta su Èva 
Express o su Novella 2000 


non è nessuno... 

Dipende da quello che fai 
forse é cosi per la gente di 
spettacolo Ma se sci presi¬ 
dente di un tribunale temo 
proprio che I effetto non sia 
lo stesso e la perdita di auto 
revolez/a assicurala Ma for¬ 
se IO sono arretrata a me 
non piacciono neppure le 
giornaliste o le deputate che 
SI fanno fotografare in cuci¬ 
na E il servizio con i baci di 
Occhetto e Aureliana Allaen- 
ci ora cortamente fallo con il 
loro consenso ma io I ho tro¬ 
vato lesso c non credo che 
abbia fatto crescere la loro 
autorevolezza 
E veniamo a un argomento 
spinoso; quanto conta l’av¬ 
venenza, la seduttività, per 
una donna che fa II nostro 
mestiere? 

Una cosa é il giornalismo 
scritto un altra la tv dove or¬ 
mai I avvenenza conta anche 
per gli uomini E non mi sem¬ 
bra giusto perchè questo 
esclude molti che forse sa¬ 
rebbero bravi Giovanna Ma¬ 
glie o Angela Buttiglione che 
non sono delle star sono 
molto brave Mi piacerebbe 
vedere in tv 1 equivalente 
donna di un Ruggero Orlan¬ 
do che è un grande giomali- 
sla e non si può dire non sia 
televisivo ma certo non è un 
bello 

C’è però anche un’altra 
faccia della questione, che 
non riguarda soltanto le 
giomaUste. Basta infatti il 
sospetto che una donna si 
giochi la seduzione in car¬ 
riera a renderle la vita Im¬ 
possibile. E per questo, in 
fondo, che cl ferisce tanto 
l’Idea di poter essere «spo¬ 
gliate». Il risultato però, è 
che, per difenderci, slamo 
noi a spogliarci del corpo. 
E facciamo benissimo del 
resto non vedo come si po¬ 
trebbe fare diversamente 
Ma fa soffrire e cl si sente 
dimezzate. 

Questo divide la mia genera¬ 
zione dalla vostra noi non ci 
siamo mai poste un proble¬ 
ma simile Ricordo che quan¬ 
do andai a intervistare quel 
personaggio straordinario 
che era Mansa Bellisano mi 
stupì il suo aspetto portava 
jeans atlillatissimi e in lei non 
cera nulla dello stereotipo 
della manager Credo fosse 
una donna molto consapie- 
vole del suo corpo e non se 
ne vergognava affatto mi 
hanno raccontato che du¬ 
rante quelle lunghissime ed 
estenuanti riunioni che sono 
le trattative sindacali a volte 
faceva schioccare gli spalimi 
del reggiseno sotto la cami¬ 
cetta Esattamente come un 
uomo avrebbe fatto con le 
bretelle 


La sinistra deve 
ripartire 

dai fini e dai contenuti 


LAURA PENNACCHI 


P ensando agli sconvolgimenti che sono accadu 
ti nel mondo negli ultimi anni è difficile affer¬ 
mare che CIÒ che oggi indichiamo con la paro 
la «sinistra» mantiene significati netti o invariati 
rispetto a solo poco tempo fa 
Tuttavia è altrettanto difficile negare che si ri¬ 
producono ininterroltarnente posizioni di destra e di sini¬ 
stra che la nozione di sinistra conserva una sua elemenl.i- 
re intuitività e che quindi continuare a ricercare le discri¬ 
minanti che distinguono la destra dalla sinistra ornane illu 
minante e fecondo F quando è 1 idea stessa di sinistra che 
è in gioco quando è in questione perfino la sua legittimità 
sono le sue ragioni complessive che vanno ncoslmile la¬ 
sciando sempre meno spazio per egoismi di partili o di fa 
/ioni 

La questione dei contenuti porta con sé quella dei fini 
Se non è più pensabile un disegno a tutto tondo (tipico di 
quelle illusioni di razionalità «illimitata» e «olimpica» che 
hanno anch esse segnato la sinistra) la considerazione 
esplicita dei fini e dei contenuti si projxine come un argo 
mento ulteriore a favore della tesi che tra i due poli dell i- 
deologia (peraltro sjjesso dichiarata morta prematura¬ 
mente) e dei «buoni programmi» (peraltro a-ssolutamente 
necessari) punta a esplorare tutta la trama intermedia co 
stituita dai valori e dalle relazioni che si instaurano in una 
società complessa tra valori e interessi tali da rendere an¬ 
che la questione dell identità difficilmente tratlabile oltre 
che con semplificazioni ideologiche mediante un funzio¬ 
nalismo («I identità di un partilo é la sua funzione storica») 
che f)er quanto rinnovato rischia ancora di spiegare trop¬ 
po e troppo poco Si tratta in primo luogo di lavorare sulla 
stessa nozione di «giustizia» sulla quale non a caso da lem 
po è in corso un ricco dibattito nel quale però la sinistra 
tradizionale è stata solo parzialmente presente può ba¬ 
starci una visione di giustizia come «imparzialità»? Ci soddi¬ 
sfano 1 requisiti di «neutralità» invocati da alcuni Possiamo 
accettare la visione dell «individuo» neutro e asessuato^ E 
pos,sibile giustizia «sociale» senza giustizia «economica» (e 
quindi senza discus.sione dell allocazione dei diruti di pro¬ 
prietà) ’ Su questo temeno si sconta un ritardo più di fondo 
relativo alla frequente sottovalutazione con cui la sinistra 
ha considerato i problemi dell etica (per la quale il suo vo 
cabolano offre spesso espressioni di supponenza quali 
«idealismo» «filisteismo» ecc ) c quelli del rapporto tra eli 
ca e politica e ancor più tra elica ed economia per ridefi- 
nire i quali occorierebbe discutere le pretese di neutralità 
avalutativa alla base dello statuto teorico dell economia 
moderna In secondo luogo è necessario rimodellare i sot- 
toinsiemi categoriali costitutivi di una visione della giusti¬ 
zia eguaglianza libertà solidarietà Non possiamo più in¬ 
fatti riproporle come parole ntuali Inoltre i compiti del 
presente ci impongono non solo di fornire risposte nuove a 
domande vecchie ma di ndisegnare il quadro complessivo 
delle domande il che esercitando un effeito scompagi¬ 
nante sulla massa delle nostre categonzzazioni consolida 
le richiede una generale ndisjXJsizione dei pezzi sulla 
scacchiera della nostra conoscenza sociale 


I n gioco è dunque la necessità di una ndefini- 
zione delle categorie di libertà eguaglianza 
solidarietà tale da cogliere sia la loro tnicrna 
Loinijli^lu sia la vutielu Ju luppcad Uu Ji e^f 
„ e dunque tale da travalicare tradizionali confini 
“ disciplinari e da manifestare t obsolescenza di 
armamentari metodologici usuali In economia ad csem 
pio il benessere è inteso come raggiungimento della mas 
sima soddisfazione individuale attraverso il libero scambio 
di beni e di servizi Ma la critica antropologica sociologica 
filosofica al fondamenti dell utilitarismo ha messo in evi¬ 
denza che il comportamento umano non è guidalo solo 
dalla ricerca del piacere giacché van altri fattori - la liber 
tà la dignità, I amicizia 1 amore ecc - pesano in modi di¬ 
versi sugli individui e sull aggregazione di interessi collettivi 
potenzialmente confi.ituali All'inverso il rilevare che la no¬ 
zione di solidarietà - intesa come interesse per il benessere 
degli altn - in economia di latto non esiste - essendo cale 
gonzjiata solo sotto la voce delle «estemalilà inlerpersona 
n» (che creano inefficienza) - induce a reclamare che la 
solidarietà sia incorporala nella dottrina economica non 
solo sotto specie di estemalilà e sia fatta oggetto con 1 aiu¬ 
to di altre discipline di una valutazione ponderala m base 
a cnleri razionali sovraordinali di giustizia (che al contem¬ 
po ndimensioni visioni della solidarietà come espressione 
«organicislica» di entità sociali compatte e omogenee) 

La complessità si configura come un tratto costitutivo 
anche delle basilari categorie di libertà e di eguaglianza 
Per quest ultima anzi autorevoli studiosi suggeriscono di 
usare I espressione «eguaglianze» al plurale giacché 1 idea 
singolare di eguaglianza è in realtà costituita da una molte 
phatà dt idee le quali differiscono non solo per aspetti sto¬ 
rici o empirici ma per la loro «struttura di base» ed è il fun¬ 
zionamento congiunto di tali strutture che in molte situa¬ 
zioni porta paradossalmente alla riproduzione delle ine¬ 
guaglianze 

Anche la considerazione dei rapporti Ira queste catego¬ 
rie ha bisogno di essere nnnovala dato che per essi la sini 
stra continua a ricorrere a uno strumento caro all ortodos¬ 
sia liberale I idea del trade-oHIra valori cioè del sussistere 
tra di essi - per esempio tra equità e efficienza o tra libertà 
e eguaglianza - di relazioni di incompatibilità Ma è I idea 
stessa del trade off che può essere radicalmente contesta 
la nella misura in cui non aiuta realmente a fare luce sui 
dilemmi delle società contemporanee e anzi ne oscura 
tratti costitutivi quali il pluralismo intrinseco e I interdifien- 
denza (e talora I ambivalenza) dei valori Se l.i libertà ad 
esempio è un attributo della condizione di individui e di 
gruppi mentre I eguaglianza caratterizza le relazioni tra le 
loro condizioni i medesimi aspetti di tali condizioni sono 
implicati in entrambi i casi la libertà è sempre una parte 
costitutiva di ogni p-ocesso di egualizzazione 
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MARIO GOZZINI 

Etica 
del lecito 


Non tutto Ciò che òpos.si» 
bile ò lecito fare Tutti daccor 
do"^ No su quel «lecito» ci si di 
vide Intanto esso ha due sensi 
distinti anche se non separati 
il lecito giuridico ò ciò che non 
è vietato dalla legge Ma c ò 
anche II lecito etico un piano 
assai piu complesso anche 
perche per ammissione co 
mune i sistemi che hanno a 
lungo tenuto il campo sono 
tutti più o meno m crisi nel 
senso che anche li dove le 
norme son chiare provenienti 
da una grande struttura orga¬ 
nizsata (come nella morale 
cattolica) non sono seguile o 
se no messe in questione dagli 
stessi tippartenenti alla struttu¬ 
ra Quanto all elica cosiddetta 
laica che esclude nfenmenti 
religiosi essa dovrebbe trovare 
un fondamento robusto nella 
«ragion pratico» di Kant In 
reaitò però I imperativo cale 
gorico - agisci in modo che 
’ altro uomo non sia mai uno 
strumento ma sempre un fine 
- ha perduto vigore non in teo 
na ma nella pratica quotidia 
na 

Eppure I asserto iniziale - 


non tutto il possibile è lecito - 
ha assunto oggi caratten medi 
ti e drammatici da un lato si 
deve registrare appunto l inde 
bolimento dei sistemi etici 
1 annebbiamento dei confini 
del moralmente lecito dall al¬ 
tro Slamo in presenza di pro¬ 
gressi scientifici c tecnici tali 
da porre problemi morali del 
tutto nuovi alle coscienze per¬ 
sonali e collettive Quei pro¬ 
gressi infatti gettano serie ipo¬ 
teche sulle generazioni future 
Le grandi conquiste della (i 
sica con la liberazione dell e- 
nergia nucleare che I uso di 
tale energia a scopi militari 
comporti problemi morali gra¬ 
vissimi nessun dubbio Hiro¬ 
shima insegna Ma ne compor¬ 
ta anche 1 uso civile Chemo- 
byl insegna Lo sfruttamento 
mdustnale delle risorse natura¬ 
li provoca desertificazione im 
poverimento ultenore di popo¬ 
lazioni già sotto il livello di sus¬ 
sistenza pencoli di cambia¬ 
menti nell ambiente tali da 
pregiudicare la vivibilità della 
Terra Un terzo settore il più 
allarmante di tutti in questo 


secolo per la pnma volta i bio¬ 
logi hanno avuto a disposizio¬ 
ne nei loro laboratori embnoni 
umani per studiarne caratten- 
stiche ed evoluzione per mo¬ 
dificarne la struttura e spen- 
mentarc tutto lo spenmcntabi- 
le La manipolazione genetica 
apre nuove speranze per Ja 
prevenzione di certe malattie e 
per !a lotta contro la stenlità 
ma può apnre anche prospet¬ 
tive fortemente preoccupanti 
sia sotto il profilo economico - 
dietro I laboratori ci sono le in¬ 
dustrie interessate a nuovi 
prodotti e nuovi mercati - sia 
dal punto di vista socio-politi 
co in quanto possono manife¬ 
starsi tendenze alla selezione 
da parte dei geniton e dei go 


verni L umanità può arricchir¬ 
sene ma anche terribilmente 
impovenrsi quanto a libertà II 
proces-so procreativo è pilota 
bile sì da ridurlo a mero mec¬ 
canismo di produzione Del fi¬ 
glio appunto Si può fare quel 
che Si vuole non solo avere fi¬ 
gli selezionati ma anche quan¬ 
do biologicamente non se ne 
potrebbero avere si può far 
partonre donne fuori età, si 
può dar Vita a un bambino con 
due o anche tre madn e due 
padn 

Questo terreno scivoloso 
esige interventi normativi ur 
genti Va tenuto fermo il ente- 
rio che SUI desideri e gli inte¬ 
ressi degli adulti i na.scitun i 



bambini, devono avere sem 
pre ogni priorità Ma gli inter¬ 
venti normativi si scontrano 
con la difesa acritica della h 
beltà di ricerca e di autodetcr 
minazione dei singoli nonchò 
con le polemiche e le contrap 
posizioni etico ideologiche 
Personalmente sono convinto 
che la legge dovrebbe proibire 
uten in affitto maternità «assi 
stita» di donne sole feconda¬ 
zioni eterologhe tutto ciò che 
è rivolto a sodisfare una vo 
glia di figli che spesso nasce 
esclusivamente come sperata 
(presunta) terapia delle ne 
vrosi di coppia e di singoli Di 
vieto assoluto insomma 
quando il figlio è desiderato 


solo come strumento e non 
come fine Pare a me che a si¬ 
nistra su questi temi si debba 
avere il massimo di attenzione 
contro gli eccessi individuali¬ 
stici che provocano eccessi 
speculativi D altronde 1 impor 
lanza dei problemi è dimostra 
ta dal fatto che si ò venuta svi 
luppando una disciplina nuo 
va la bloetica fino a livello di 
istituti universitari autonomi 
Comitati di bioetica con fun¬ 
zioni di controllo e di orienta 
mento sono ormai frequenti 
specie nei paesi anglosassoni 
anche negli ospedali in Italia 
c è un comitato nazionale 
presieduto da Adriano Bom¬ 
piani già senatore ora mini 
stro direttore della clinica gi 
necologica del Policlinico Ge¬ 
melli E del Bompiani è appe¬ 
na uscito un libro Bioeiica tn 
Italia, presso le edizioni Deho 
mane di Bologna quelle che 
pubblicano fra I altro, la notis¬ 
sima rivista di informazione re 
ligiosa // Regno \jo scopro del 
hbro, «di carattere illustrativo e 
sommano» scrive l autore 
non è certo meramente divul 
gativo è piuttosto un opera di 


tipo scientifico universitario 
per la vastità puntuale e quasi 
puntigliosa dell informazione 
Il libro è utile per chiunque vo 
glia sap>ere c capire di più 
Contrariamente a quanto si 
potrebbe temere date le note 
convinzioni cattoliche dell au 
tore il libro non presenta pun 
te prolemiche manichee né in 
siste troppo sulla «legge natu 
rale» punto fermo arrugginito 
della vecchia morale cattolica 
semmai si può nievare che 
ella secolanzza/ione dà una 
lettura soltanto negativa ciò 
che nes«sun teologo seno fa 
più) Bompiani esprone con 
onestà intellettuale le tesi di 
chi non la p>ensa come lui e 
sottolinea che in realtà nella 
situazione italiana si dovrebbe 
•più propnamente parlare di 
bioeliche al plurale che di 
bioetica al singolare» Ma il fine 
dichiarato del libro è quello di 
contnbuire a «costruire ed ali 
mentare una coscienza comL 
ne basata su un antroprologia 
di rispetto c di sviluppo di vaio 
n e di conseguenza dei dmtti 
umani» Mi pare che in buona 
misuraci nesca 
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Il parlamentare bresciano si è sparato un colpo di fucile 
Il corpo ritrovato ieri nella cantina della sua abitazione 
Era stato coinvolto nell’inchiesta sulla ferrovia Milano Nord . 
Oggi Craxi nella città lombarda per rendere omaggio alla salma 


Tangentopoli, suicida deputato psi 


Sergio Moroni era inquisito per corruzione e ricettazione 


Intervista smentita 
n giornalista: 

«Ho ricevuto minacce» 


Il deputato socialista Sergio Moroni, 45 anni, ex 
segretario regionale del psi lombardo, inquisito 
nello scandalo delle tangenti si è ucciso sparan¬ 
dosi un colpo di fucile in bocca. Il suo corpo è sta¬ 
to trovato ieri sera nella cantina della sua abita¬ 
zione L’onorevole Moroni aveva un tumore al re¬ 
ne. Bettino Craxi si recherà questa mattina a Bre¬ 
scia a rendere omaggio alla salma. 



■i ROMA. Ordine del giorno: 
riforma eiettorale per le auto¬ 
nomie iocali. Non è l’argo¬ 
mento più entusiasmante da 
propone a un partito che è an¬ 
cora terremotato dal caso Cra- 
xi-Di Pietro, ma l’assemblea 
dei deputati socialisti, questa 
mattina alie dieci, discuterti 
proprio di elezione diretta del 
sindaco. Nel pomeriggio, alle 
17, si riunirà la segreteria. 

Claudio martelli per oltre 
una settimana è stato zitto. 
Tornato in Italia, ieri è stato ri¬ 
cevuto dal presidente Scallaro. 
Parlerà finalmente, il ministro 
di Grazia e giustizia? 

Tutto è sospeso in attesa di 
sviluppi, ma intanto il Garofa¬ 
no resta impelagato nella spia¬ 
cevole polemica con il colla¬ 
boratore delle «Gazzette» di 
Uongarini al quale si deve l'in¬ 
tervista a Craxi pubblicata al¬ 
cuni giorni la, In queU’articolo, 
il leader del Psi faceva una sor¬ 
ta di retromarcia dalle accuse 
contro Di Pietro. Ne è nato un 
vero e proprio tormentone di 
asserzioni e smentite che è 
proseguito anche ieri. Il colla¬ 
boratore delle «Gazzette». Lo¬ 
renzo Croce, sostiene d'aver 
parlalo al telefono con Craxi 
daH’uflicio di Ugo Hnetti, vice¬ 
residente della regione Lom- 
ardia, 


Sia Kinetti sia Craxi sia l'uffi¬ 
cio stampa del Psi l’altro gior¬ 
no avevano smentito il collo¬ 
quio. Ieri Finetti è andato oltre, 
annunciando di aver chiesto 
alla federazione nazionale del¬ 
la slampa un'indagine sulla 
faccenda. «Siamo di fronte - 
afferma - a un episodio di 
sconcertante malcostume, e di 
tale spregiudicatezza che non 
uò essere lasciato nel dub- 
io». 

E al telefono aggiunge: «Ma 
come fa a sostenere che è ve¬ 
nuto nel mio ufficio a Milano? 
lo non ero a Milano nè quel 
giorno, nè in quelli precedenti 
nè in quelli successivi. Nel mio 
ufficio non c'è, come sostiene 
questo signore, un telefono "a 
viva voce . In compenso ci so¬ 
no due segretarie, che non 
l'hanno visto. Neanche alla 
portineria della Regione risulta 
una sua visita. E assurdo». 

Dall'altra parte, il collabora¬ 
tore delle «Gazzette» riconfer¬ 
ma la sua versione dei fatti, an¬ 
zi annunica di avere ricevuto 
due telefonate che lo manccia- 
vano di morte. 

Croce annuncia che oggi 
consegnerà al direttore delle 
«Gazzette» la famosa cassetta 
con l'intervista a Craxi. «Nel 
frattempo - affemia - debbo 
dormire lontano da casa per 
queste minacce insensate». 


MILANO. (, sceso nella 
cantina della sua abitazione, a 
Brescia, e si è ucciso con un 
colpo di fucile in bocca il de¬ 
putato socialista Sergio Moro¬ 
ni, coinvolto nello scandalo 
delle tangenti con due comu¬ 
nicazioni di garanzia. Il parla¬ 
mentare socialista era rientrato 
due giorni fa dalla Sardegna, 
dove aveva trascorso un perio¬ 
do di vacanze. Nel mese di lu¬ 
glio era stato ricoverato all'o¬ 
spedale San Raffaele di Milano 
p>er una serie di analisi clini¬ 
che: aveva un cancro ad un re¬ 
ne, ma rinlervento chirurgico 
era stato rinviato in attesa che 
le sue condizioni generali mi¬ 
gliorassero. Ieri sera era atteso 
Fxrr la cena dalla moglie, San¬ 
dra Mazzucchelli, presso l'abi¬ 
tazione dei genitori di questa, 
a Sale Marasino, sul lago d'I- 
seo. La donna, non vedendolo 
arrivare, ha chiamato l'autista 
del marito, che ha scoperto il 
corpo del parlamentare suici¬ 
da. 

In serata si è appreso che 
Crrpd si recherà stamattina a 
Brescia per rendere omaggio 
alla salma di Moroni e per in¬ 


contrare ] SUOI famigliari. 

Moroni è il terzo suicida di 
Tangentopoli: prima di lui si 
erano tolti la vita l'ex segretario 
del Psi di l-odi, Renalo Amore¬ 
se. e il costruttore comasco 
Mario Malocchi, vicepresiden¬ 
te dell’As^iazione nazionale 
costruttori edili. 

Sergio Moroni, ex commis¬ 
sario e poi segretario del Psi 
lombardo alla fine degli anni 
'80. era entrato per la prima 
volta nell’inchiesta su Tangen¬ 
topoli Il 26 giugno scorso. Fu 
un vero e proprio safari giudi¬ 
ziario quel giorno con le ma¬ 
nette per il segretario regionale 
in carica Andrea Parini e per 
l'amministratore delle casse 
socialiste Oreste Lodigiani e 
l'avviso di garanzia per il parla¬ 
mentare bresciano. Un giorno 
nero, anzi nerissimo per il Ga¬ 
rofano. L'on. Moroni negò 
ogni addebito, anche se le ac¬ 
cuse erano pesanti: concussio¬ 
ne, corruzione, ricettazione e 
violazione della legge sul fi¬ 
nanziamento pubblico dei 
partiti. L'episodio p>er il quale 
veniva indagalo riguardava la 
concessione regionale per la 


discarica di Pontirolo in pro¬ 
vincia di Bergamo e le attività 
delle Ferrovie Nord Milano. 
Una delle fonti di accasa nei 
suoi confronti era Luigi Marti¬ 
nelli, il presidente de della 
Commissione ecologia della 
regione, già arrestato per con¬ 
cussione. Sarebbe stato Marti¬ 
nelli a parlare di soldi sporchi 
passali a Moroni. 

Quella sera il Garofano per 
la prima volta attaccò dura¬ 
mente i giudici di Tangentopo¬ 


li: «Qui si .sta processando il 
Psi» protestarono i parlamenta¬ 
ri lombardi del partito di Craxi, 
Da parte sua Moroni, confer¬ 
mando di avere ricevuto l'awi- 
■so di garanzia per le vicende 
della discarica e delle Ferrovie 
Nord, negò ogni addebito: «In 
quel periodo mi occupavo di 
|X)lilica. non di appalli e lanlo 
meno di affari». E aggiunse: 
«Non POS.SO non registrare co¬ 
me ne! clima creatosi in questo 
settimane è possibile per 


chiunque la chiamata in causa 
di altri, anche se priva di fon¬ 
damento». Ma la richiesta di 
autorizzazione a procedere 
contro di lui andò avanti e dal¬ 
la Procura fu inoltrata alla 
commissione parlamentare il 
17 luglio. 

Una seconda tegola piòvve 
su Moroni il 12 agosto: gli per¬ 
venne un’altra informazione di 
garanzia, questa volta in rela¬ 
zione alla coslmzione del nuo¬ 
vo ospedale di Lecco, appalti 
di 213 miliardi. L'accusa ipo¬ 
tizzava il reato di concorso in 
corruzione. L'accusatore era 
Enzo Papi, ex amministratore 
delegato della Cogelar, inter¬ 
rogato d'urgenza proprio in 
quei giorni dal Pm Piercamillo 
Davigo, Papi chiamava in cau¬ 
sa De c Psi, parlando di una 
tangente pari all'uno percento 
degli appalti. Per questo tron¬ 
cone dell’inchiesta avevano ri¬ 
cevuto un avviso di garanzia 
anche altri quattro uomini po¬ 
litici. Anche in questo caso il 
parlamentare socialista negò 
con fermezza ogni addebito. 

Moroni, più volte assessore 
regionale, era stalo il decimo 
parlamentare a finire sotto in¬ 
chiesta per Tangentopoli. Bre¬ 
sciano, entrò per la prima volta 
alla Camera nel 1987 nella cir¬ 
coscrizione Brescoia-Bergamo 
con più di sedicimila preferen¬ 
ze. Fu rieletto il 12 aprile scor¬ 
so con quasi dodicimila voli, 
secondo dietro Vincenzo Bal¬ 
zarne. Uomo di fiducia di Betti¬ 
no Craxi, nell’89 fu incaricalo 
dal leader del Garofano di 
metter pace nella litigiosa fa- 
.miglia socialusta di Milano, 


I magistrati milanesi ascoltano l’ex presidente socialista della Banca Nazionale^el Lavoro 

«Craxi ird ordinò: finanzk 

Nesi ai giudici: «Dissi no e persi il posto» 


Con i magistrati antitangenti ha parlato spesso di 
Craxi? «SI». Parola di Nerio Nesi, ex presidente della 
Bnl, Agli inquirenti milanesi ha confermato il conte¬ 
nuto di tre sue interviste. Ha spiegato di aver perso 
la poltrona per aver rifiutato di finanziare con 300 
miliardi l’imprenditore Salvatore Ligresti, malgrado 
la richiesta esplicita di Craxi. Il quale lo cacciò di¬ 
cendogli: «Vai a imparare a fare il banchiere». 


MARCOBRANDO 


■1 MILANO Un nome evoca¬ 
lo, spesso, a Tangentopoli. Ma 
solo sussurrato. Fino a ieri. 
Quando di Bettino Craxi, se¬ 
gretario nazionale del Psi, si è 
parlato apertamente nell’uffi¬ 
cio del sostituto procuratore 
Piercamillo Davigo, affiancato 
dagli altri due pubblici ministe¬ 
ri antimazzetta, Antonio Di Pie¬ 
tro e Gherardo Colombo, Da¬ 
vanti a loro l'ex presidente del¬ 
la Banca Nazionale del Lavoro 
Nerio Nesi. vecchio iscritto al 
Psi, che in Ire interviste (un an¬ 
no fa sull'Egresso, a lu^io sul¬ 
l’Europeo, il 18 agosto suir/n- 
dipenaenle) ha sostenuto di 
aver dovuto dire addio alla sua 
poltrona di banchiere pubbli¬ 
co perché negò aH’imprendi- 
tore SalvatoreTjgresti (in car¬ 
cere dal 16 luglio per corruzio¬ 
ne e altri reati) 300 miliardi di 
finanziamento: malgrado che 
Ugresli fosse sostenuto da Cra¬ 
xi. mobilitatosi personalmente 


perché la banca lo foraggiasse. 
Un «no» che il potente segreta¬ 
rio del Psi non avrebbe mai 
perdonato a Nesi, lanlo da in¬ 
durlo alle dimissioni dal verti¬ 
ce della Bnl. 

Ieri dopo un'ora e mezza 
d’interrogatorio, Nerio Nesi - 
convocato come testimone e 
quindi senza avvocato -è usci¬ 
to alle 14,40 dall’ullicio del pm 
Davigo. Tranquillo, ha detto di 
aver confemiato ai pm il con¬ 
tenuto delle interviste: «Ho ag¬ 
iunto solo qualche dettaglio» 

alla domanda dei cronisti «È 
.stalo fatto più volte il nome di 
Craxi?», ha risposto con un la¬ 
pidario «SI». Un cenno di as¬ 
senso, senza nessun altro 
commento se non: «Ho preso 
con tre autorevoli magistrati 
l'impegno a non parlare in 
pubblico». 

Ma quel «si», in via del Corso 
e non solo, evoca, più che fan¬ 
tasmi, Il timore di assai più 


concrete minacce. Per la pri¬ 
ma volta si è avuta la confer¬ 
ma. autorevole, che i m^istra- 
ti antitangenti hanno ricevuto 
risposte esplicite anche rispet¬ 
to al ruolo svolto da Craxi. Il lo¬ 
ro interesse riguarda i rapporti 
tra II segretario socialista e Sal¬ 
vatore ugresii, ex intoccabile, 
«re del mattone» milanese, vici¬ 
nissimo al garofano, uno d^li 
uomini più ricchi del mondo, 
nei guai fino al collo a causa 
dell'inchiesta milanese. E, 
guarda caso proprio in questi 
giorni sembra che Ugresii .stia 
mostrandii maggiore disponi¬ 
bilità a collaborare con gli in¬ 
quirenti. Ieri Nerio Nesi hames- 
so a verbale la storia del suo 
scontro con Craxi. Era il 1987 
quando disse quel «no» che. a 
suo avviso, gli costò due anni 
dopo, nell'agoslo del 1989, la 
carica di presidente della Bnl, 
coinvolta proprio allora nello 
scandalo di Atlanta. Ecco cosa 
si legge neH'inlervista pubbli¬ 
cata lisi libilo scorso dal setti¬ 
manale L’Europeo. «La matti¬ 
na deirs luglio 1987 - raccon¬ 
ta Nesi - Bettino Craxi mi chia¬ 
ma e mi dice che Ligresti ha bi¬ 
sogno di un finanziamento di 
trecento miliardi di lire. Mi 
spiegò Craxi che bisognava 
dare un segnale importante 
agli attacchi di cui Ligresti era 
oggetto in quei tempi». Si riferi¬ 
sce al rinvio a giudizio per le 
violazioni urbanisticfie di via 
dei Missaalia a Milano? «Mi rife¬ 
risco al duro attacco di Borsa 


di cui fu oggetto la Sai, Il grup¬ 
po assicurativo di Ligre,sli. Co¬ 
munque Craxi, che ha avuto 
sempre rapporti ora buoni ora 
cattivi con la Fiat, riteneva che 
il gruppo di Torino, approfit¬ 
tando della momentanea de¬ 
bolezza di Ligresti, stesse ten¬ 
tando di riappropriarsi della 
Sai. lo risposi subito che un fi¬ 
nanziamento di quel genere 
avrebbe richiesto unanalisi 
mollo approfondita e che .sa¬ 
rebbe stato difficile, perché Li¬ 
gresti non era un importante 
cliente della Bnl. Ma dis,si an¬ 
che che avrei visto cosa si po¬ 
teva fare». Chiede la giornalista 
Antonella Rampino: S che co- 
.sa si poteva fare? «Ne parlai su¬ 
bito con Francesco Bignardl. E 
la mattina dopo incontrai nuo¬ 
vamente Craxi. Stavòlta c'era 
anche Ligresti, Con Bignardi 
avevamo visto che, dato il tipo 
di richiesta, la cosa andava af¬ 
fidata all'Efibanca, l'Istituto di 
mediocredito del gruppo Bnl, 
di cui era azionista anche la 
Banca Popolare di Novara. I 
due amministratori delegati 
studiarono in tempi molto ra¬ 
pidi una soluzione possibile: 
dare in garanzia del prestito 
circa il 2 per cento di azioni 
della Sai. Ma. anche loro, si 
erano accorti che i tentavi di 
scalata non avrebbero per¬ 
messo a Ligresti di ipotecare 
quella quota senza rischiare di 
perdere il controllo della com¬ 
pagnia». Insomma, proprio 
quello che Ligresti voleva evi¬ 


tare. «Si, allora studiammo 
un’altra operazione, che 
avrebbe riguardato 13 milioni 
e 400mila azioni di risparmio, 
azioni che non danno il diritto 
di volo. Ma neanche questa so¬ 
luzione andò bene a Ligrc.sli. 
Altre .strade non erano possibi¬ 
li. Con me Craxi si arrabbiò 
mollissimo. Congedandomi, 
ed è stata naturalmente l’ulli- 
ma volta che gli ho rivolto la 
parola, mi dis.se "Vai a impara¬ 
re a fare il banchiere"». 

Perché, che rapporti aveva 
Craxi con Ligresti? «Per lui. era 
semplicemente inconcepibile 
che non si potesse dare una 
prova di amicizia a qualcuno 
che, a lui. di amicizia doveva 
avergliene data tanta. Perché 
Craxi. bisogna conoscerlo; si 
sente un uomo poco amalo e 
si comporta come fosse in un 
bunker. E però ha un forte sen¬ 
so dell'amicizia. Quindi non 
tollera tradimenti, e tale ha 
considerato il mio rifiuto. Sen¬ 
za neanche rendersi conto che 
il presidente di una banca non 
può andare in comitato a pro¬ 
porre un finanziamento, senza 
che qualcuno chiami i carabi¬ 
nieri». Ora la deposizione del¬ 
l'ex presidente della Bnl sem¬ 
bra avvicinare il momento che 
i carabinieri tornino a bus.sare 
a alla porla di qualche presun¬ 
to intoccabile per ordine della 
magistratura milanese. E ieri 
Nerio Nesi, al termine dell’in- 
lerrogatorio, aveva proprio l'a¬ 



ria .soddisfatta. A proposito, 
cosa ne pensa, come militante 
socialista, deHattcggiamcnto 
di Craxi nei confronti della 
procura di Milano e di Di Pie¬ 
tro? «Una polemica sbagliala, 
sbagliatissima. Ho detto ai ma¬ 
gistrali che la loro grande forza 
sta nell'opinione pubblica», E 
del futuro del Psi? «Se le cose 
non cambiano radicalmente, 
lo vedo molto male. Per il Psi 
c'è da augurarsi che non ci sia¬ 


no elezioni vicine». Nerio Nesi 
ha comunque altri appunta¬ 
menti con la magistratura. Il 30 
novembre inizierà in corte 
d'assise a Venezia il processo 
contro di lui e altri 39 imputati, 
accusati di traffico illegale 
d'armi tra l’Italia e l'Iran. Se¬ 
condo l’accusa, la Bnl fece 
parte di un gnjppo intemazio¬ 
nale di banche che doveva fi¬ 
nanziare tale traffico Valore; 
131 milioni di dollari. 



Avvocati infuriati 
«n Psi taccia, 
d lasd lavorare» 

«1 polìtici ci lascino lavorare in pace. 1 loro interventi 
non servono». Staffilata degli avvocati di Salvatore 
Ligresti a Bettino Craxi. Le sue esternazioni anti-Di 
Pietro non sono state gradite, malgrado i legami di 
amicizia tra Craxi e Ligresti. E il pentito de Roberto 
Mongini si è esibito in Procura nel suo consueto stile 
cinico-satirico. Indossava una polo con un ricamo: 
«Mani pulite team». «Sono stato anche a Lourdes». 


■■ MIIANO, Neppure i difen¬ 
sori deH’imprendilore Salvato¬ 
re Ligresti, vecchio pupillo di 
Bellino Craxi, hanno gradilo le 
esternazioni anti Di Pietro del 
segretario socialista. Ieri il pro¬ 
fessor Ennio Amodio, affianca¬ 
lo dal collega Raffaele Della 
Valle, ha dello a chiare lettere 
che tali inlerventi «non servono 
a rasserenare il clima». Clima 
che a Ligresti, malgrado la ru¬ 
vida scorza, deve apparire 
sempre più pesante dopo 48 
giorni di galera. «Se i politici la¬ 
sciassero lavorare più serena¬ 
mente avvocati e giudici - ha 
dello il legale - se ne giovereb¬ 
be la causa della giustizia, 
quella degli indagati e di chi 
soffre in carcere» Tant.» più 
che il «re del mattone» sta cer¬ 
cando di scendere a patti con 
gli inquirenti. 

I suoi avvocati ieri hanno in¬ 
contrato i magistrati. Stanno 
valutando come presentare le 
nuove richieste di scarcerazio¬ 
ne, dopo che la Cassazione ha 
respinto il loro ricorso contro 
l'oidine di custodia cautelare 
emesso dalla procura di Mila¬ 
no. L’altro giorno i legali di Li¬ 
gresti avevano ritirato il ricorso 
presentalo, sempre in Cassa¬ 
zione, contro l'arresto di Ligre¬ 
sti voluto dai magistrati che in¬ 
dagano sulle tangenti venete. Il 
motivo? «Strategia difensiva». 
«Con tutto il rispetto per la Cas¬ 
sazione - ha detto l’avvocato 
Della Valle - ci sembra che i 
giudici della Suprema corte 
siano di fronte alle esigenze di 
un'opinione pubblica deside¬ 
rosa di atteggiamenti e misure 
che appaiono in contrasto con 
Il nuovo codice di procedura 
penale». «Certo - ha aggiunto - 
ci piacerebbe che la procura, 
cosi come ha mostralo preoc¬ 
cupazione per I riflessi causali 
sulla Borsa dalla diffusione di 
false notizie sui grandi gruppi 
finanziari, tenesse presente 
anche il fatto che il greppo Li¬ 
gresti ha cinque titoli quotati e 


che l'ingiuslilicalo prolungarsi 
della sua detenzione potrebbe 
causare effetti speculativi». 

Ieri frattanto l'avvocalo En¬ 
nio Amodio ha voluto smentire 
le anticipazioni diffuse da Epo¬ 
ca ha proposito di un dos.sier a 
lui aitnbuilo, definito «una lun¬ 
ga e puntigUasu raccolta di tui- i 
te le forzature e le violazioni di ' 
legge che sarebbero state ■ 
commessp dai inag|$Irà)i rpila- i 
nesi». Ma il professor Amodio 
ha negato «categoricamente» 
di aver preparato un dossier 
sul giudice Di Pietro: «MI sono 
limitato ad esprimere, come 
giurista, le mie perplessità sul 
modo in cui venivano condot¬ 
te le indagini». Il procuratore 
della Repubblica di Milano 
Borrelli ha comunque tenuto a 
smentire categoricamente che 
si siano s-volti inlen-ogalori .sen¬ 
za la presenza degli av\'ocali 
Sempre ieri ha latto ritorno 
sulla ribalta riella procura l'im¬ 
putato più cinico e spiritoso, 
fin troppo; Roberto Mongini, 
ex membro delle direzione na¬ 
zionale de ed ex vicepresiden¬ 
te della «Società esercizi aero- 
portuali», a suo tempo grande 
intascatore di mazzette e oggi 
impegnatissimo nello sfruttare 
il businnes del pentimento a 
tutto campo. Passi per l'aero- 
planino d'oro con elica piena 
di brillantini che sfoggia sem¬ 
pre sul bavero della giacca; ma 
ieri ha superalo se stesso slog¬ 
giando. davanti ai magistrati e 
cronisti, una maglietta polo 
con un delicato ricamo sul pet¬ 
to: «Mani puliie team». «L'ho 
latta lare a Saint Tropez». «Do¬ 
vevo solo chiedere una cosa a 
uno dei magistrati», ha dello, 
con l’aria di chi in procura è di 
casa. Sta persino scrivendo un 
libro, «divertente», dedicato al¬ 
la sua avventura. Poi legnale a 
Craxi, agli imprenditori «catto¬ 
lici», al sistema. E un attimo di 
contrizione: «Sono stalo a 
Lourdes, avevo latto un volo». 

Il suo confessore l'ha as.soito:’ 
«Certo. L’ho pagato..,». OAfS 


Scandalo Irak-Bnl, i giudici conoscono i complici romani 


Drogoul, ex direttore ad Atlanta 
sta vuotando il sacco 
sui finanziamenti a Saddam Hussein 
Il suo avvocato accusa: 

«Vogliono affossare Tinchiesta» 

QIUSBPPB P. MBNNBLLÀ 


H ROMA Christopher Peter 
Drogoul, l’ex direttore dell’a¬ 
genzia Bnl di Atlanta e gran fi¬ 
nanziatore deU’Irak di Sad¬ 
dam Hussein, sta vuotando il 
sacco con i giudici del Distret¬ 
to federale della Contea di 
Fulton, in Georgia. Drogoul 
avrebbe fatto i nomi dei suoi 
complici romani, cioè degli 
alti funzionari della Banca na¬ 
zionale del Lavoro che cono¬ 


scevano i suoi traffici con gli 
enti ministeriali, industriali e 
bancari dell’Irak. Negli anni 
compresi Ira il 1984 e il 1989 
Chris Drogoul finanziò gli ira¬ 
keni in guerra con l'Iran per 
almeno seimila miliardi di lire, 
ufficialmente all’insaputa del¬ 
la direzione generale della 
banca italiana, Il massiccio e 
costante flusso di dollari fu in¬ 
terrotto il 4 agosto del 1989 


daH’imjzione degli agenti del¬ 
ia Fbi, dei magistrali e degli 
ispettori della Federai Reserve 
negli eleganti uffici dell’agen¬ 
zia della Bnl al 20" piano della 
GaslighI Tower di Peachtree 
Street, ad Atlanta. A tradire 
Drogoul furono due funziona¬ 
rle del suo ufficio, Jean Ivey e 
Mela Maggi, spaventate dalla 
dimensione che l'attività 
pro-Irak stava ormai assu¬ 
mendo. 

A rivelare il fatto che Chris 
Drogoul stia collaborando 
con i procuratori distrettuali 
Gcrrilyn Brill e Gale McKenzie 
è stato il suo nuovo avvocato 
Bobby l-ee Cook, subentrato 
da pochi giorni al difensore 
d’ufficio Sheila Tyler. In realtà, 
attraverso i giornali americani, 
l’avvocato Cook ha lanciato 
un’accusa pesante contro gli 
inquirenti: essi ignorano le 
confessioni di Drogoul che di¬ 
mostrerebbero il coinvolgi¬ 


mento dei dirìgenti della sede 
romana della Bnl nei finanzid- 
menli all’lrak per cinque mi¬ 
liardi di dollari. Secondo 
Cook. i magistrati fanno finta 
di niente perchè se seguissero 
la pista aperta dal suo assistito 
giungerebbero all'ammini- 
slrazione Bush, già aperta¬ 
mente accusata dal Congres¬ 
so di aver coperto e favorito i 
finanziamenti clandestini del¬ 
la Bnl airirak. «E II governo 
americano - ha detto l’awo- 
calo di Drogoul - ha lutto l’in¬ 
teresse a mettere il caso a dor¬ 
mire. È una vera sciarada*. 

Appena poche settimane la 
il ministro della Giustizia degli 
Stati Uniti, William Barr, aveva 
respinto la richiesta della Ca¬ 
mera dei Rappresentanti di 
nominare un magistrato indi- 
pendente per indagare sul 
complesso caso Bnl-Irak. La 
richiesta era dettata dalla con¬ 
vinzione diffusa nel Parlamen¬ 


to che l’inchiesta di Atlanta 
era stata insabbiata dal gover¬ 
no e dalla stessa Procura pro¬ 
prio per occultare le res|ron- 
sabilità delle amministrazioni 
repubblicane dirette prima da 
Ronald Reagan e poi da Geor¬ 
ge Bush. Le accuse dell’avvo- 
cato Cook confermano le per¬ 
plessità del Congresso. 

L’indagine sul caso Bnl è 
durata un tempo rc-cord 
(aperta il 4 agosto del 1989 si 
è chiusa soltanto alla (ine del 
febbraio del 1991, il giorno 
dopo la fine della guerra del 
Golfo) e il dibattilimcnto pub¬ 
blico ha subito continui rinvi! 
fino all’annullamento del pro¬ 
cesso. Tutti gli imputati ameri¬ 
cani hanno confessalo la loro 
colpevolezza ed hanno quin¬ 
di patteggiato la pena. L’ulti¬ 
mo a seguire quelita procedu¬ 
ra è stalo Chns Drogoul: il 2 
giugno di quest’anno si è di¬ 
chiarato colpevole di 60 capi 


d’accusa sui 347 a suo carico. 
Il particolare curioso è che il 
patteggiamento è, avvenuto 
con un magistrato inviato da 
Washington e non con uno 
dei titolari deH’inchiesla e 
l’accordo sembra stipulato 
per far tacere e non per far 
parlare Drogoul, Una sensa¬ 
zione di lai genere la ebtx; e la 
denunciò subito il giudice 
Marvin Shoob, l’uomo che il 
14 settembre deve emellere la 
.sentenza a carico dell’ex di¬ 
rettore della Bnl di Atlanta. 
Drogoul. insomma, doveva 
mantenere il silenzio sul coin- 
volgimenlo dei suoi superiori 
romani e sulle coperture offer¬ 
te alla sua attività a favore del- 
rirak dall’amministrazione 
Bush, Ma il giudice Shoob a 
giugno fu chiaro e minaccioso 
nei conironli deH’impulalo e 
degli stessi titolari dell’accusa 
ammonendoli a non tentare 
di propinargli una versione di 


comodo dello scandalo; «pri¬ 
ma di giungere ad una senten¬ 
za - ha detto recentemente 
Marvin Shoob - voglio com¬ 
prendere che cosa è realmen¬ 
te successo, Questo caso con¬ 
tiene più domande senza ri¬ 
sposta di tutti quelli che ho 
esaminalo nella mia carriera». 
Forse è stata proprio la severi¬ 
tà del giudice a convincere 
Drogoul a cambiare strategia: 
prima ha sostituito l’awocalo 
difensore e poi ha cominciato 
a fare i nomi dei complici ro¬ 
mani. E, ovviamente non ha 
trovato orecchie ben disposte 
ad ascoltarlo fra i magistrali 
inquirenti che ieri si sono dife¬ 
si dalie accuse di Cook affer¬ 
mando che nell'inchiesla sul¬ 
la Bnl Atlanta nulla sarebt>e 
stato trascurato. Nonostante 
l ’accordo con la procura fede¬ 
rale Drogoul rischia, in teoria, 
390 anni di carcere. 


Interrogazione 

Mediobanca 
indaga 
su Di Pietro? 

ROMA. Sono fondate le 
voci secondo le quali Medio¬ 
banca avrebbe commissionalo 
una investigazione sul giudice 
Di Pietro? Questa la domanda 
che alcuni deputati del Pds ri¬ 
volgono al ministro del tesoro 
in una interrogazione (primi 
firmatari Ture! e Pelliaani). I 
deputali pidiessini chiedono 
anche quale sia il giudizio del 
ministro su questa eventuale 
decisone di Mediobanca, "il 
cui assetto proprietario-ricor- 
dano- e’ per mela’ pubblico", 
e .se non ritenga "che debba 
essere proposta, qualora le vo¬ 
ci avessero fondamento, un’a¬ 
zione di responsabilità' nei 
confronri deH'islituto milane¬ 
se". 


Veneto 

Si conclude 

rinchiesta 

tangenti 

VENEZIA. I filoni più im- 
portanri dell'inchiesta sulle 
tangenti venete si avviano alla 
conclusione: i sostituti procu¬ 
ratori Ivano Nelson Salvarani e 
Carlo Nord IO stanno infatti pre¬ 
disponendo le nchieste di rin¬ 
vio a giudizio di decine di im¬ 
putati coinvolti negli appalli 
della bretella autostradale per 
l'aeroporto di Tessera, del di¬ 
sinquinamento degli acque¬ 
dotti del Veneto doll’at»azina e 
del megadepuratore di Fusina; 
inchieste avviate grazie alle 
confessioni dei costruttori Mer¬ 
lo della "Ccc" di Musile d Pia¬ 
ve e degli amministratori delia 
Maltuaro di Vicenza. Prosegue 
intanto l'inchiesta sulla cava di 
Riese, che ha già portato in 
carcere quattro persone. 
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Politica Interna 


Il governo ha fretta, già domani il Consiglio dei ministri 
potrebbe mettere in cantiere lo schema della Finanziaria 
E si pensa di spianare la strada alla ratifica di Maastricht 
Intanto la Confedilizia minaccia Tobiezione fiscale 


giovedì 3 SETTEMBRE 1992 


Ciovemo a caccia dì 1 Ornila miliardi 

Grandi manovre e incertezze: si prepara la superbatosta ’93 


Tempi stretti per il varo della più grande stangata di 
tutti i tempi. La batosta, che già domani il Consiglio 
dei ministri dovrebbe iniziare a discutere, sarà di 
93mila miliardi. Ben 1 Ornila in più di quelli previsti 
dal documento triennale del governo. Ma nessuno 
sa come saranno rastrellati. Anche la Confedilizia 
minaccia l’obiezione fiscale, mentre cresce la mobi¬ 
litazione per la manifestazione del Pds a Milano. 


ALBSSANDRO OALIANI 


■■ ROMA. Incontri, scambi di 
vedute e soprattutto tante tele¬ 
fonate. I ministri economici, i 
loro tecnici e il presidente del 
Consiglio. Giuliano Amato, in 
questi giorni, si sentono spesso 
e quasi sempre informalmen¬ 
te, come è nel nuovo stile di 
Palazzo Chigi. Hanno tempi 
stretti. Lavorano in gran fretta. 
«Con Andreotti - aveva detto la 
settimana scorsa l'ex sottose¬ 
gretario alla presidenza del 
Consiglio, attuale ministro del 
Lavoro, Nino Cristofori - i ritmi 
erano più lenti e facevamo an¬ 
che meno errori». Ma i tempi 
sono cambiati. La Finanziaria 
'93 dovrebbe essere pronta pri¬ 
ma dei 1S settembre. E già do¬ 
mani. al consiglio dei ministri, 
le linee generali del provvedi¬ 
mento dovrebbero essere di- 
.scusse. 


D'altronde non si tratta di 
una Finanziaria qualsiasi. 
Amato sta per mettere In can¬ 
tiere la più grande stangata di 
tutti i tempi. Una batosta da 
93mila miliardi e non da 83mi- 
la, come era previsto nel docu¬ 
mento di programmazione, sti¬ 
lalo dal governo, per il 1993- 
95. L'inversione di rotta era sta¬ 
ta anticipata, martedì pomerig¬ 
gio, dal ragioniere generale 
delio Stato, Andrea Monor- 
chio, eminenza grigia del Te¬ 
soro e poi confermala da Cri¬ 
stofori e dal ministro del Bilan¬ 
cio. FVanco Reviglio. Adesso il 
governo, costretto a dissan¬ 
guarsi per difendere la lira da¬ 
gli assalti del marco e della 
speculazione, dovrà rastrellare 
altri lOmllamiliardi. E, perora, 
nessuno sa ancora come. 

•É incredibile - dice il re¬ 


sponsabile del Pds alla com¬ 
missione Finanze della Came¬ 
ra - il governo deve ancora 
spiegarci come intende trovare 
gli 83mila miliardi originaria¬ 
mente previsti e già parla di ag¬ 
giungerne altri 1 Ornila». Anche 
Angelo Airoldi, segretario co- 
federale della CgiI, che marte¬ 
dì aveva partecipato all'incon¬ 
tro governo-sindacati sulle leg¬ 
gi delega, parla di «totale pre¬ 
carietà e provvisorietà delle 
misure del governo». Insom- 
ma, dice ancora Turci; «Si navi¬ 
ga al buio». 

Quello che è certo è che 
Amato vuole sbrigarsi. Il suo 
obiettivo è di liquidare le quat¬ 
tro leggi delega su sanità, pen¬ 
sioni, pubblico impiego e fi¬ 
nanza locale entro riI-12 set¬ 
tembre, raggranellare attraver¬ 
so questi provvedimenti 33ml- 
la miliardi (ma qualcuno so¬ 
stiene che potrebbero 
diventare 43mila. per via del 
nuovo aggravio di lOmila mi¬ 
liardi), mettere la museruola 
agli oltre 800 emendamenti e 
sgombrate la strada in parla¬ 
mento alla ratifica del trattato 
di Maastricht. Il tutto prima del 
20 settembre e quindi in tem¬ 
po utile per dare una mano, in 
Francia, ai sostenitori del si al 
referendum. Ieri, a sostegno di 
questa ipotesi, è intervenuto 


un esponente della sinistra De, 
il presidente delta commissio¬ 
ne speciale per le politiche co¬ 
munitarie della Camera, Carlo 
Fracanzani; «Un iter che si con¬ 
cluda entro il 20 settembre ri¬ 
chiede da parte di Camera e 
Senato un impegno eccezio¬ 
nale, ma io confido nella sen¬ 
sibilità dei due presidenti per¬ 
chè l'azione comune comun¬ 
que si svolga nell'interesse del¬ 
l'Europa». 

Monotchio. che l'S settem¬ 
bre interverrà alla commissio¬ 
ne Bilancio del Senato, ha 
spiegato che l'ulteriore aggra¬ 
vio di tornila miliardi è dovuto 
al rialzo dei tassi di interesse i 
quali, a loro volta, fanno au¬ 
mentare il deficit pubblico. Al¬ 
cune voci collegano la sua sor¬ 
tita al recente viaggio di Amato 
in Francia e ad un mancato ac¬ 
cordo per avviare una politica 
comune capace di contrastare 
l'offensiva del marco. Ma al 
Tesoro Invitano ad andarci 
cauti con certe iprotesi. Resta il 
fatto che il governo annaspa, 
stretto tra il duello dollaro- 
marco. da una parte, e la ne¬ 
cessità di rastrellare il fondo 
del barile per trovare i 93mlla 
miliardi. Per ora le uniche mi¬ 
sure certe, ma non ancora 
quantificate, restano le nuove 
tasse da accollare a comuni e 
regioni (Ice e addizionali va¬ 


rie) e i tagli sulle pensioni. Un 
po' poco se si pensa che nel 
documento programmatico 
triennale gli 83mila miliardi 
dovevano venire per 33.500 
miliardi dalle leggi delega, per 

13.500 miliardi da ulteriori ri¬ 
duzioni della spesa, per 16.500 
miliardi da nuove entrale, per 

4.500 miliardi da un risparmio 
sugli interessi e per 15.000 mi¬ 
liardi da incassi per le dismis¬ 
sioni. Ancora più difficile capi¬ 
re da dove usciranno fuori 
questi altri 1 Ornila miliardi. «Bi¬ 
sognerà cavarli fuori un po' da- 
pertutto». si limitano a dire al 
ministero del Bilancio. 

Intanto, dopo la minaccia di 
Bossi di tirar fuori «i nostro carri 
armati sul fisco» e l'invito della 
Lega a non pagare risi, i bolli 
su patenti e passaporti e il ca¬ 
none i^i, la protesta fiscale si 
estende. Ieri la Confedilizia ha 
ventilato l'ipotesi di uno scio¬ 
pero fiscale dei proprietari di 
case. «Il fai da te del ministero, 
delle Finanze - dice Conrado 
Fogliani Sforza, presidente del¬ 
la confederazione - potrebbe 
tradursi in un tam tam a non 
pagare. La Confedilizia terrà 
sempre un atteggiamento re¬ 
sponsabile, ma si riserva di va¬ 
lutare la situazione». Oltre risi, 
l'imposta straordinaria sugli 
immobili, anche l'Ici, l'imposta 


Intervista a VINCENZO VISCO 


«Europa a rischio, rivolta fiscale 
Serve ima terapia d’urtjQ: ma sono capad?» 


Il collasso della finanza pubblica annunciato da al¬ 
cuni anni è arrivato. Vincenzo Visco chiede una te¬ 
rapia d’urto, misure drastiche, rapide, radicali che 
blocchino ii debito pubblico. Ma questo governo - 
dice - non è in grado di attuarla. È sua la colpa del¬ 
la rivolta fiscale e delle spinte autonomistiche. Ora 
è problematica anche l’adesione a Maastricht per¬ 
ché l’Italia è debole e la Germania troppo forte. 


RITANNA ARMmi 


■■ ROMA Altri diecimila mi¬ 
liardi. Un'altra stangala che si 
aggiunge alle precedenti, que¬ 
sta volta causata dall'lndetoli- 
mento deila lira e dal sistema 
di difesa approntato dalla 
Banca d'Italia. E poi? Quali ai- 
tri misure ci aspettano? E co¬ 
me si può rispondere ad una 
economia che appare ormai 
sull'orto del collasso? Queste 
le domande che abbiamo ri¬ 
volto a Vincenzo Visco, sena¬ 
tore del Pds, docente di scien¬ 
za delle finanze. 

La Mangata del *93 aarà an¬ 
cora più dora del previsto. 
RevlgUo ha annnnciato un 
giro di vite di altri 10.000 


miliardi. Perchè si è arrivati 
aqcesto? 

Perchè ormai siamo ai colias- 
so finanziario. La situazione è 
peggiorata di mese in mese, di 
giorno in giorno, si può dire di 
ora in ora. Da aicuni anni io 
stato italiano è in uno stato di 
insolvenza in cui era possibile 
il collasso. Ora c'è. E, non illu¬ 
diamoci, precipiteremo anco¬ 
ra, inesorabilmente, se non si 
fa qualcosa subito. 

E la responsahilitè di que¬ 
sto precipitare delle cose di 
chi è? 

Di un governo che non è stato 
mai responsabile. Mi riferisco 
a lutti gli esecutivi che si sono 


succeduti in questi anni. Pen¬ 
sa al governo Craxi. All'Inizio 
c'era un rapporto fra debito e 
PII del 70%, 4 anni dopo era al 
90 ora siamo al 102. E allora in 
quegli anni era ancora pcosi- 
bile fare degli aggiustamenti, 
tentare il risanamento. Invece 
si è preferito aumentare il de¬ 
bito. 

Ma II governo Crad è tonta- 
no... 

Solo due mesi la poteva anco¬ 
ra essere approntata una tera¬ 
pia d'urto attraverso una vera 
politica dei redditi che garan¬ 
tisse i salari reali e ii blocco 
della spesa pubblica. Solo due 
mesi la si poteva andare ad 
una disinflazione rapida e ad 
una riduzione del tasso di in¬ 
teresse. 

n governo ha fatto nn accor¬ 
do con I iliidacatl che 
avrebbe dovuto rimettere le 
cose a poeto. Non è stato 
questo il senso dell'accordo 
del 31 luglio? 

Il governo ha intrapreso la via 
dei provvedimenti tampone, 
dell'aumento delle entrate. 


degli «una tantum» fiscali. Non 
ha pensato, come doveva a ri¬ 
durre le spese. È questo che 
ha creato la situazione di col¬ 
lasso in cui ci troviamo. 

E di fronte al collasso che 
■ cosa si (a? Se la situazione è 
ancora più brutta di due 
mesi fa eststono misure ca¬ 
paci di far risalire la china 
ad una finanza cosi disse 
stata? 

Il problema oggi è chiedersi se 
il piano predisposto dal gover¬ 
no è ancora gestibile. La gente 
oggi si domanda che senso 
abbia pagare le ta.sse per fi¬ 
nanziare i percettori degli inte¬ 
ressi del debito pubblico e per 
avere servizi scadenti. Per que¬ 
sto occone intervenire imme¬ 
diatamente. 

In che modo? Con i|uall mi¬ 
sure? 

Con una terapia d'urto. Com 
misure che affrontino diretta¬ 
mente e immediatamente il 
problema del disavanzo pu- 
blico. In modo rapido, radica¬ 
le e definitivo. Del resto anche 
La Malfa e Visentini mi pare 
facciano questo tipo di ragio- 


comunale su Ile case che entre¬ 
rà in vigore il prossimo anno, 
vista come il fumo negli occhi 
dalla Confedilizia, Fogliani 
Sforza ricorda inoltre che «una 
sentenza del 16 ottobre '89 
della Cassazione ha escluso 
che possa considerarsi reato 
l'invito a non pagare le tasse. Il 
ministro delle Finanze, Gio¬ 
vanni Goria, intanto, risponde 
a Bos.si. E da Ceppalonì, al fe¬ 


stival dell'Amicizia, sostiene, 
con una stringata parabola 
marinara, che «siamo tutti sulla 
stessa barca», e che «;,e invece 
di remare sulla barca qualcu¬ 
no fa i buchi sarà difficile an¬ 
dare in porto». Intanto cre.sce 
la mobilit.a7,ione per la manife¬ 
stazione contro 1 provvedi¬ 
menti economici dei governo, 
indetta dal Pds, che si terrà il 5 
settembre a Milano. 






namento. Anche loro pensa¬ 
no che ormai siamo all'emer- 
genza e che bisogna agire di 
conseguenza. 

Amato è un declsloniita. 
Nini potrebbe convincerai 
di queata linea? 

Non credo. Sta facendo tutto il 
contrario di quello che occor¬ 
rerebbe lare. Sta decentrando 
e aumentando le imposte. Sta 
mostrando imperizia e impre¬ 
parazione in tutti i campi. Ba¬ 
sta pensare alle leggi delega. 
Le ha presentate a luglio, 
cambiale ad agosto e conti¬ 
nua ad emendarle. Il suo è il 
comportamento è la risposta 
peggiore di fronte alla rivolta 
fiscale già in corso e alle forti ' 
affermazioni di spinte autono¬ 
mistiche. 

TI rifcrlad alle Inizlattve 
prese dalla Lega? 

Certo, perchè mi pare che il 
governo non sia consapevole 
del fatto che. attraverso la or- 
ganizzaione della disobbe¬ 
dienza fiscalesi sta verificando 
unvero attacco al cuore dello 
stato. E che questa disobbe¬ 


dienza, tra l'altro, trova anche 
a sinistra, consensi che non 
avrebbe dovuto trovare. In.si- 
sto: anche questa minaccia fi¬ 
scale è IruttodeH'imperizia del 
governo del suo approccio ai 
problemi oggi più che mai 
sbagliato. 

Quale approccio ci sarebbe 
voluto? 

Insisto sulla terapia d'urto. Il 
governo doveva ingessare, 
bloccare il bilancio per una fa¬ 
se necessaria. E poi nei tempi 
dovuti fare delle vere riforme. 
Invece ha fatto continuamente 
confusione fra misure con¬ 
giunturali e strutturali. 

La difficile situazione del- 
recoDomla Italiana ai Inero¬ 
da con la discussione sulla 
nostra adesione al trattalo 
di Maastrichtr La tempesta 
valutarla ciuabla qualcosa 
del nostro atteggiamento ri¬ 
spetto all'unione europea? 
Certo. Oggi c'è un complicalo 
conflitto Ira i paesi industria¬ 
lizzati che ha coinvolto pesan¬ 
temente l'Italia e che mette in 
discussione il processo e le 
modalità di adesione a Maa¬ 


stricht. La politica tedesca è 
incompatibile con l'unione 
europea, e.ssa è apertamente 
di interesse nazionale e di 
scontro internazionale. Quin¬ 
di c'è un problema tedesco 
che è molto serio. Aggiungo di 
più; dobbiamo prendere con¬ 
sapevolezza del fallo che ri¬ 
spetto all'F.iiropa l'Italia non è 
il solo paese deviarne. Lo è an- 
che la Germania. 

C'è chi di fronte alle tempe¬ 
ste monetarie e a Maastri¬ 
cht suggerisce la svalutazio¬ 
ne della lira. Tu che ne pen¬ 
si? 

Che è una proposta priva di 
senso. In una situazione di au¬ 
mento dei prezzi e attacco ai 
salari reali la strada da seguire 
è quella della disinflaziono. 

In che modo? Con l'accordo 
di luglio si è tentato mi pa- 
rp... 

Il costo del lavoro va ancora ri¬ 
dotto per la parte contributiva. 
Dobbiamo fiscalizzare gli one¬ 
ri sociali in modo strutturale e 
permanente. Ma gli industriali 
da questo orecchio non ci vo¬ 
gliono sentire. 


Il governo vuol togliere 
a tre milioni di lavoratori 
Tesenzione dal nuovo 
sistema previdenziale 

Pensioni Inps, 
colpo di mano 
sulla riforma 


Diritti acquisiti sulle pensioni, addio. Giovedì la com¬ 
missione Biiancio del Senato esaminerà l’emenda¬ 
mento al riordino previdenziale che cancella l’esonero 
dalla riforma per chi abbia versato almeno 15 anni di 
contributi; rientrerebbero così nel nuovo sistema oltre 
tre milioni di lavoratori assicurati Inps, creando clamo¬ 
rose disparità. Si profila una spaccatura fra sindacati 
dei pensionati e confederazioni. 

RAULWITTENBERG 


■■ ROMA. Si tolgono sette pa¬ 
roline da un progetto di legge, 
ed ecco che alcuni milioni di 
lavoratori vedono crollare la 
speranza di star luori dalla ri¬ 
forma delle pensioni che li 
spinge a lavorate oltre i 60 an¬ 
ni. Si tratta dell'arl. 3 della leg¬ 
ge delega .sui punti «caldi» del¬ 
la spesa pubblica, da cui la 
manovra varata a luglio il go¬ 
verno si aspetta risparmi per 
33mila miliardi, E l'art. 3 con¬ 
tiene appunto il nordino della 
previdenza (risparmio presun¬ 
to, ?mila miliardi), che in so¬ 
stanza punta a ridurre la popo¬ 
lazione dei nuovi pensionati 
che si presentano ogni anno 
agli sportelli dell'lnps, ma pure 
a ridimensionare lo stesso as¬ 
segno previdenziale La famo¬ 
sa riforma «morbida» del mini¬ 
stro del Lavoro Cristofori, che 
nel testo originario in nome 
della garanzia dei diritti acqui¬ 
siti esonerava dal nuovo siste¬ 
ma .sia i dipendenti S7enni se 
uomini e SOenni se donne, sia 
tutti coloro che al momento 
della riforma potevano vantare 
15 anni di contributi versati. Lo 
ricordiamo, il nuovo sistema 
innalza, gradualmente l'età 
pensionabile verso i 65 anni, 
lasciando a chi vuole la facoltà 
di andare in quiescenza a 60 
anni ma con una penalizzazio¬ 
ne sul trattamento, che invece 
aumenta se l'assicurato sceglie 
di lasciare il lavoro più tarai; 
inoltre cresce da 15 a venti an¬ 
ni il requisito minimo per la 
pensione di vecchiaia (che si 
ottiene per il raggiungimento 
dell'età .stabilita), mentre la 
pensione viene calcolala sugli 
ultimi IO anni di stipendio (in¬ 
vece di cinque). Ebbene, la 
battaglia degli emenda.iienti 
nella commi.ssione Lavoro del 
Senato, per volontà del gover¬ 
no ha visto cadere le sette pa¬ 
roline che e.soneravano dal 
nuovo sistema i soggetti che 
possano far valete una anzia¬ 
nità contributiva da 15 anni in 
su. 

Resterebbero dunque esenti 
solo i lavoratori più anziani. 
Questo significa che la platea 
degli interessati si ingrossa 
enormemente, facendo entra¬ 
re nella riforma circa un terzo 
dei lavoratori attivi del settore 
privato; oltre tre milioni di per¬ 
sone. Creando situazioni di 
clamorosa disparità. Facciamo 
l'esempio di un muratore, che 
non vede l'ora di andare a ri¬ 
poso. Se ha 56 anni, per andar¬ 
sene sessantenne dov-rà subire 
un taglio della pensione. Però 
il suo coetaneo che fa l'usciere 
al Comune se ha maturalo il 
minimo di contribud andrà in 
pensione tranquillamente. E la 
sua parente cinquantenne, pur 


impiegata in una impresa pri¬ 
vata, avrà il diritto di andare in 
pensione col vecchio sistema 
(a 55 anni, con l’assegno cal¬ 
colato sugli ultimi cinque anni 
ecc.). 

Tutto naturalmente è affida¬ 
to al dibattilo parlamentare. 
L'emendamento in questione, 
racconta il segretario della Cisl 
Giorgio Alessandrini, è stato 
approvalo in Commissione La¬ 
voro a Palazzo Madama, ma è 
imperfetto prerché manca del 
parere della Commissione 
stessa. Tuttavia tutti gli emen¬ 
damenti alla delega sono stati 
trasmessi alla Commissione Bi¬ 
lancio. E con l'aria che tìra sul¬ 
la manovra per il buco dei 
lOmila miliardi c’è da ritenere 
che l'emendamento passerà. 
Tanto più che i sindacaU con¬ 
federali non hanno battuto ci¬ 
glio l'altro ieri a Palazzo Chigi. 
«Non è una delle discriminanti 
della riforma, che altrimenti si 
applicherebbe a ben poche 
persone», sostiene Alessandri¬ 
ni, Discriminanti sono l’au- 
menio del minimo contributi¬ 
vo a 20 anni e il tetto di tre anni 
per i contributi figurativi, quelli 
attribuiti ad esempio ai cassin¬ 
tegrati. E Cristofori s'è detto di¬ 
sponibile a rinunciare ai due 
provvedimenti, purché in com¬ 
penso '*alti '’obt'ngntnnetà 
per le donne deH’aumento gra¬ 
duale dell'eia pensionabile da 
55 a 60 anni, che però non fa 
risparmiare molto. 

E fra gli emendamenb c’è 
pure quello presentato da Gi¬ 
no Giungi per elevare con in- 
centivi'da 35 a 40 gli anni di 
contribuzione necessari a otte¬ 
nere la pensione di anzianità. 
Alessandrini tra i punti cribei 
della riforma cita pure la «ne¬ 
bulosità» del provvedimento in 
materia di mantenimento del 
potere d’acquisto delle pensio¬ 
ni. Muore la scala mobile, con 
che cosa si sostituisce (si paria 
di contrattazione annuale con 
i sindacali)? Ma soprattutto, 
resta l'aggancio alle retribuzio¬ 
ni degli attivi, che dal gennaio 
'93 dovrebbe dare un aumento 
del2,4%? 

In ogni caso la situazione 
appare pesante, profilandosi 
addirittura il rischio di una 
spaccatura tra i sindacaU dei 
pensionati - insoddisfatti di 
come pnxedono le cose - e le 
rispettive confederazioni. Dice 
Antonio Noseda, numero due 
della Fnp-CisI; «La peggiore ri¬ 
forma possibile, sono pazzi 
coloro che pensano di abbas¬ 
sare il rendimento delle pen¬ 
sioni al ?0%». E non è tenero il 
leader della Uilp Silvano Mi¬ 
niali: «Notizie allarmanti sul'a 
previdenza». 


Il governo ritira remendamento che trasferisce i contributi sui lavoratori secondo Timpegno che aveva preso con i sindacati 
Ma gli Enti locali sono autorizzati ad aumentare le tasse fino al 50% o le trattenute sanitarie del 10% per risanare i deficit 

Sanità, in arrivo la stangata delle Regioni 






I contributi sanitari non saranno posti a totale carico 
dei lavoratori. Ieri al Senato il governo ha ritirato 
questa proposta ed ha ritirato anche quella che con¬ 
cedeva alle Regioni la facoltà di inasprire gli stessi 
contributi. Ma ha presentato un emendamento che 
provocherà l’aumento fino al 50% di tutte le tasse re¬ 
gionali o un aumento del 10% della quota dei contri¬ 
buti pari a cinque-seimila miliardi. 


aiUSIPPR P. MINNILLA 


■■ROMA. Quando ormai co¬ 
minciava a far sera la commis¬ 
sione Bilancio del Senato non 
aveva ancora cominciato a vo¬ 
tare sulla legge delega per la 
sanità e sui 780 emendamenti 
presentati dalle opposizioni, 
dalla maggioranza e dal gover¬ 
no. Fra dibattiti infiniti. Interru¬ 
zioni, riunioni dell'ufficio di 
presidenza e attesa per emen¬ 
damenti e sub-emendamenb 
■catapultati da Palazzo Chigi la 
giornata è trascorsa segnando 


comunque alcune novità. La 
prima era attesa dopo gli im¬ 
pegni assunti dal governo con i 
sindacati; non ci sarà il previ¬ 
sto e temuto passaggio dei 
contributi sanitari a totale cari¬ 
co del lavoratori che nella loro 
retribuzione lorda avrebbero 
dovuto assumere anche l'one¬ 
re ora imputato ai datori di la¬ 
voro. Questo passaggio - in as¬ 
senza di sicure previsioni di 
legge - avrebbe avuto come 
effetto l'aumento parallelo dei 


contribuU previdenziali (che si 
calcolano, appunto, sulla retri¬ 
buzione lorda) e ci sarebbe 
stato il rischio anche di una lie¬ 
vitazione dell'Imponibile ai fini 
irpef. Nella stessa mattinata di 
ieri il governo ha poi presenta¬ 
to un altro sub-emendamento 
per confermare che le Regioni 
avranno la facoltà di aumenta¬ 
re i contributi sanitari fino al 10 
per cento precisando che tale 
facoltà la potranno esercitare 
anche le Regioni dove ora i 
contributi sono fiscalizzati (è il 
caso del Mezzogiorno). 

Poche ore ed ecco la sorpre¬ 
sa. Tra i palazzi del Senato, di 
Palazzo Chigi e del ministero 
del Bilancio’cominciava a cir¬ 
colare la voce che sarebbe sta¬ 
to ritirata anche la proposta 
dell’aumento del 10 per cento 
dei contributi e che sarebbe 
stata sostituita con la possibili¬ 
tà per le Regioni di inasprire 
tutte le tasse e le imposte re¬ 
gionali (per esemplo, quelle 
automobilistiche) con l'unico 


vincolo della parità del gettito. 
L'aumento del 10 (rer cento 
dei contributi sanitario avreb¬ 
be comportato un introito dì 
5.000-6.000 miliardi di lire. 
Soltanto in serata, davanti alla 
commissione Bilancio, Il con¬ 
testato ministro della Sanità 
Francesco De Lorenzo ha poi 
confermato la voce annun¬ 
ciando che era in attesa di ri¬ 
cevere il nuovo emendamento 
dal ministero del Bilancio. 
Quando l'emendamento è 
giunto è stato possibile accer¬ 
tare che l’aumento delle tasse 
regionali potrà giungere fino al 
50 p>er cento delle aliquote in 
vigore e che esso non sarà so¬ 
stitutivo ma alternativo all’In¬ 
cremento dei contributi sanita¬ 
ri. Insomma, le Regioni potran¬ 
no «scegliere» uno dei due au¬ 
menti per ripianare 1 bilanci 
del serralo sanitario. 

Nel pomeriggio, intanto, era 
finita senza risultati concreti 
una riunione dell'ufficio di pre¬ 


sidenza della commissione Bi¬ 
lancio con lo stesiio ministro 
della Sanità. Un giudizio seve¬ 
rissimo è stato espresso dal 
Pds con i senatori Filippo Ca- 
vazzuti e Ugo Sposetti: «E risul¬ 
tato chiaro - hanno detto i due 
parlamentari - che nessuno si 
fida del ministro della Sanità; 
la sua permanenza alla guida 
della politica sanitaria si rivela 
come un ingombro. Cosi ogni 
partito della maggioranza cer¬ 
ca di salvare pezzi del proprio 
potere nel servizio sanitario 
con il risultato che la delega al 
governo per la sanità risulterà 
un “vestito di Arlecchino" sen¬ 
za nulla riformare e senza una 
lira reale di risparmio». 

Ci sono alcuni riscontri og¬ 
gettivi alle accuse di Sposetti e 
Cavazzuti: I) il ministro De Lo¬ 
renzo non consente che si di¬ 
scuta del personale sanitario 
all'interno della delega sul 
pubblico impiego. La morale è 
chiara; non si abbandonano i 
tenitori di caccia elettorali; 2) 


il governo rifiuta di scrivere 
nella legge delega quanto si ri¬ 
sparmierà con le misure sulla 
sanità. Indicare la cifra nella 
legge è un atto di trasparenza 
chiesto dal Pds perchè sia evi¬ 
dente qual è il vincolo finan¬ 
ziario al quale devono obbedi¬ 
re i decreti dieegati che il go¬ 
verno dovrà emanare nel dlue 
mesi seguenti l’approvazione 
della legge; 3) il governo ha 
proposto l'abolizione dei con- 
.sigli d’amministrazione delle 
Usi sostituendoli con comitali 
di indirizzo e di controllo costi¬ 
tuiti da 3-5 membri. La mag¬ 
gioranza - per non mollare la 
presa partitica sulla sanità - ha 
strappalo l'aumento dei com¬ 
ponenti i comitati a 5-7 unità 
elette dai consigli comunali e 
con poteri di esame dei bilanci 
consuntivi e preventivi. 

Tutto ciò - ha commentato 
Sposetti - nulla a che vedere 
con la lotta agli sprechi e quin¬ 
di con la riduzione della spesa 
sanitaria per raggiungere elfet- 


tivi equilibri di bilancio. Il go¬ 
verno e la maggioranza si osti¬ 
nano a non dare risposte alle 
questioni della riorganizzazio¬ 
ne del ministero della Sanità e 
alla fiscalizzazione dei contri¬ 
buti sanitari. 

Anche dall'interno della 
maggioranza si segnalano dis¬ 
sensi; la presidente socialista 
della commissione Sanità del 
Senato, Elena Marinucci, ha 
minacciato di non votare la de¬ 
lega se resterà la norma che 
coasente la dilatazione dell'at¬ 
tività delle assicurazioni priva¬ 
te in sostituzione del servizio 
pubblico. 

Le votazioni sulla delega per 
la sanità proseguiranno oggi, 
Poi inizieranno la discussione 
e le votazioni sulle deleghe per 
il pubblico impiego, la previ¬ 
denza, la finanza locale. La 
conclusione dell'esame in 
commissione è fis.sata per sa¬ 
bato. Da martedì il passaggio 
in aula. 
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Il ministro delle Finanze Giovanni Gorla 
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«Una crisi devastante senza la firma di quel brutto accordo» 
Il male oscuro della Cgil è la perdita di autonomia 
«Di Vittorio, Santi, Foa: uomini diversi, ma uniti» ^ 
Una consultazione sul «che fare», no ad un referendum . 


Appoggio pieno del Pds 
e duro no di Rifondazione 
n Fri: un discorso coerente 
Intervista a Pietro Larizza 


Trentìn: «Ecco perché mi dimetto...» 

Una lettera al governo: spetta ai consigli contrattare 


E la Uil dice: 
«L’accordo 
non si tocca» 


H ROMA E dlla fine tutti 11 a 
chiedersi, quasi increduli: ma 
Trentin darà davvero le dimis¬ 
sioni? Le sue ultime parole so¬ 
no nette e crude. È un invito ad 
accogliere, appunto, le dimis¬ 
sioni e ad aprire «una consulta¬ 
zione per il nuovo segretario 
generale». Ma tutto dipende 
ancora da come gli oltre 250 
componenti del Comitato Di¬ 
rettivo della Cgil risponderan¬ 
no ai problemi posti dalla sua 
introduzione. Non sono solo i 
problemi relativi alla consulta¬ 
zione tra i.scritti e lavoratori, ad 
una via d'u.scita. con una lette¬ 
ra al governo interpretativa del 
protocollo firmato il 31 luglio. 

Il cuore del discorso di Trentin 
è la denuncia di un «male 
oscuro» che attanaglia la Cgil 
divenuta, denuncia, campo di 
battaglia e manovra per cor¬ 
renti e sottocorrenti dei partiti 
della sinistra. «Qualsiasi sia la 
decisione che assumeremo 
sull'accordo di luglio, questo 
male oscuro che insidia la no¬ 
stra autonomia di sindacato 
generale, soggetto della politi¬ 
ca. temo senamente possa tra- 
slori^.arsi in una malattia deva¬ 
stante...Essa CI farà ricordare 
dalle future generazioni come 
gli omuncoli che sono riusciti a 
distruggere, per ragioni di par¬ 
te. qutì grande sindacato co¬ 
struito da uomini cosi diversi 
fra loro, ma cosi grandi, come 
Di Vittorio. Santi. Foa». È una 
.denuncia grave e angosciante, 
quella di Trentin. che pure ha 
voluto ragionare «freddamen¬ 
te» e a titolo personale per cir¬ 
ca un'ora e mezza. Ed è il rifiu¬ 
to a continuare a lare II Grande 
Saggio tra fazioni in lotta. 
.Trentin è stato prola^nista di 
altre battaglie, magari mlnorl- 
..tarie all'Inizio, nella Cgil. sul 
piano del lavoro, neiraulocriti- ' 
, Cd del 1956. sul consigli di fab- - 
/ bnca. sul plano di impresa. 
Battaglie «trasversali» rispetto 
alle parrocchie sindacali e po¬ 
litiche. Era fiorita, allora, ricor¬ 
da, una cultura autonoma del 
, sindacato. Ora essa rischia di 
sgretolarsi ed egli non intende 
a-ssistere impotente a questa 
penosa agonia. È l'apertura di 
una discussione assai impe¬ 
gnativa, Trentin, quando af¬ 
fronta questo capitolo, legge in 
filigrana anche le vicende di 
luglio. Non fa il nome degli «er¬ 
ranti», ma approfondisce l'er¬ 
rore; la perdila di auionomia. 
PERCHÉ MI SONO DIMES¬ 
SO. Trentin prende la parola a 
titolo personale. «Perchè per¬ 
sonali sono state le responsa¬ 
bilità prevalenti di disattende¬ 
re, sia pure in presenza di una 
situazione eccezionale e di 
una costrizione di urgenza, il 
mandalo sollecitato e ricevuto 
dalla Direzione della Cgil», È 
perciò assurdo e dettato da 
■calcoli miserabili» lanciare un 


attacco aH'inlera segreteria 
della Cgil. Le dimissioni .servo¬ 
no a lasciar «libero e sovrano il 
Comitato Direttivo di convali¬ 
dare o di respingere la siglatu¬ 
ra del protocollo, senza essere 
condizionalo in questa sua de¬ 
cisione da una questione di fi¬ 
ducia nei confronti del segreta¬ 
rio generale». 

UN DIRITTO MANOMESSO. 

Il protocollo di luglio disatten¬ 
de la proposta centrale dei sin¬ 
dacati per una politica dei red¬ 
diti orientala a combattere l 'in¬ 
flazione e i suoi differenziali in¬ 
terni. Qualche novità è riscon¬ 
trabile nel campo della politi¬ 
ca dei prezzi, in alcune prime 
misure fiscali (contraddette da 
altre misure inique). C'è il ri¬ 
fiuto di affrontare il nodo della 
crisi industriale e finanziaria 
italiana; il debito pubblico e il 
regime di anonimato che ga¬ 
rantisce le rendite finanziarie. 
«Ma il dato più negativo è de¬ 
terminato da quelle norme che 
manomettono, in assenza di 
qualsiasi accordo generale sul¬ 
la struttura della contrattazio¬ 
ne, i diritti dei consigli dei dele¬ 
gati o dei sindacati di categoria 
in materia di contrattazione 
decentrata». Qui si è ceduto ad 
una pressione della Conlindu- 
stria e lutto ciò «non può esse¬ 
re compensato da 20 mila lire 
mensili». 

UN ACCORDO ANCORA 
APERTO. E aperto perchè il 
confronto sulla Finanziaria, 
quello sul sistema contrattuale 
pubblico e privato, porta ad 
«un terribile momento della ve¬ 
rità». Sarà II banco di prova 
dell'intesa fra le tre segreterie 
confederali Cgil, Cisl e Uil che 
nessuno, «malgrado i cedi¬ 
menti presenti nell'intesa di lu¬ 
glio», ha revocato. Le ambigui¬ 
tà del protocollo possono go¬ 
vernarne Tappllcazione in sen¬ 
so più favorevole ai lavoratori, 
correggendone i limili più gra- 

QUEUA nRMA SOFFERTA 

«Ho preferito la finna di un 
brutto accordo ad una crisi de¬ 
vastante del movimento sinda¬ 
cale che lo avrebbe trasforma¬ 
lo In un capro espiatorio di 
una bancarotta politica c fi¬ 
nanziaria che incombe tuttora 
sulle pubbliche istituzioni». 
Trentin sostiene di non aver 
mai creduto che l'accordo po¬ 
tesse sia pure di poco risanare 
la silucizione economico-fi- 
nanziaria del Paese. Ma ha 
pensato che un caos economi- 
co-polltico, in agosto, senza 
che i lavoratori potessero far 
sentire la loro voce, avrebbe 
avuto conseguenze devastanti. 
Condanna chi predica la rivol¬ 
ta fiscale e se la prende con chi 
ancora pensa che «una buona- 
dose di bastonate economi¬ 
che, morali e politiche, faccia 
bene alle classi lavoratrici e le 
possa scuotere dal loro torpo- 


Trentin; «Aprite le consultazioni su un altro segreta¬ 
rio». E propone una «lettera al governo» per confer¬ 
mare la firma al prou icollo di luglio, precisando che 
i «padroni» del diritto a contrattare sono i consigli di 
fabbrica. Il problema vero è il «male oscuro» della 
Cgil, la perdita di autonomia. E Trentin non vuol as¬ 
sistere allo snaturamento della Cgil di Di Vittorio, 
Santi, Foa: uomini diversi, ma uniti. 


BRUNO UGOLINI 



re per rivolgersi contro i veri re¬ 
sponsabili». La Cgil. insomma, 
è cosa ben diversa dalla fran¬ 
cese Cgt che «viaggia verso il 
me 2 zo milione di iscritti e che 
dimostra ora. dopo aver esalta¬ 
to la cultura dcirtrresponsabi- 
lità, un significativo, anche se 
tardivo ripensamento». 

LA FRAGILE UNITÀ. «Era giu¬ 
sto decidere a luglio - e oggi 
siamo ancora in tempo, ma 
forse in condizione di medita¬ 
re la nostra scelta - di aprire 
nel Paese, non tanto uno scon¬ 
tro senza esclusione di colpi 
fra lavoratori, governo e Con- 
findustria, ma. prima di tutto, 
uno scontro fra le Confedera¬ 
zioni, passando la mano agli 
agit-prop di organizzazione, 
di correnti e di fazione, tutti 
uniti nello sforzo di difendere 
verso e contro tutti gli interes.si 
della propria bottega?». Ho 
pensato, dice Trentin. che 
questa era una scelta dalle im¬ 
plicazioni sciagurate e che 
non SI sarebbe fermata alle 
porle della Cgil. 

LETTERA AL GOVHINO. È 

una via di uscita. Non piace a 
Bertinotti e alla minoranza di 
Essere Sindacato che però po¬ 
trebbe, se vuole, presentare 
una alternativa capace di tener 
conto di tutte le implicazioni 
(anche rispetto a nuova .scala 
mobile e diritto di contrattazio¬ 
ne) derivanti da un ritiro della 
firma Cgil al protocollo. La let¬ 
tera proposta da Trentin dirà i 
motivi che inducono il Diretti¬ 
vo a riconrrscere la firma di lu¬ 
glio. Aggiungerà che la fine 
della scala mobile richiede la 
definizione di un nuovo siste¬ 
ma di tutela del salario reale. 
Ribadirà l'impossibilità politi¬ 
ca c giuridica per una confede¬ 


razione sindacale di bloccare 
la contrattazione aziendale e 
territoriale sotto qualsiasi for¬ 
ma. pur ribadendo un impe¬ 
gno autonomo alla modera¬ 
zione salariale. Verrà sottoli¬ 
neato conre il grande .senso di 
responsabilità manifestato dal¬ 
la Cgil non ha trovalo riscontro 
adeguato nel comportamento 
degli altri. Il governo verrà in¬ 
formalo che la Cgil non prose¬ 
guirà le trattative se non ven-à 
da ora in poi garantita (condi¬ 
zione negala a luglio) la possi- 
bilitàò di consultare iscritti c la¬ 
voratori prima di qualsiasi inte¬ 
sa. 

CONSULTAZIONE. Trentin 
pensa ad una piattaforma 
complessiva, su pensioni, fi¬ 
sco. politica industriale, ma 
anche nuova scala mobile e ri¬ 
forma contrattuale, sulla quale 
aprire una campagna di con¬ 
sultazione di tutti gli iscritti e 
dei lavoratori che vorranno 
partecipare. Una consuitazio- 
ne per sostenere la trattativa 
con governo e Coinflndustria, 
fino ad una assemblea nazio¬ 
nale dei delegali ai primi di ot¬ 
tobre. E per gestire questo pas¬ 
saggio propone un «patto di 
unita», sta pure a termine, Ira i 
dirigenti nazionali della Cgil. 
IL MALE OSCURO. Occorre 
su questo una discussione ap¬ 
profondita. «La Cgil oggi ri¬ 
schia di diventare il campo di 
battaglia in cui i partiti, le cor¬ 
renti, le sottocorrenti, speri¬ 
mentano sul corpo altrui la fe¬ 
condità, almeno contingente, 
delle loro mosse nello scac¬ 
chiere partitico o nello scac¬ 
chiere interno ad ogni singolo 
partito». E cosi rischia il falli¬ 
mento, almeno parziale, an¬ 
che il tentativo operalo dalla 


Cgil nella conferenza di Chian- 
ciano e poi al Congresso di Ri¬ 
mini. II sindacato dei diritti, il 
sindacato di programma, la¬ 
sciano il campo «a vecchi patti 
di potere, vecchie rendite di 
posizione, vecchi collaterali¬ 
smi e, al limile, vecchie garan¬ 
zie all'inamovibilità delle per¬ 
sone». La richiesta non è quel¬ 
la che «alcuni partiti della sini¬ 
stra, alcune correnti a loro col¬ 
legate» rinuncino alle loro idee 
e scelte, ma <he rispettino le 
nostre». E che «magari senza 
volerlo, non intacchino la no¬ 
stra autonomia sostanziale, 
come quando dettano al movi¬ 
mento sindacale una linea di 
condotta oMi sull'accordo del 
31 luglio, domani su qualsiasi 
altra co.sa. senza nemmeno 
degnarci di suggerirci quali 
comportamenti assumere per 
scongiurare la spartizione del¬ 
la Cgil in frazioni contrapposte 
o per costruire l'unità sindaca¬ 
le, sempre da loro auspicata, 
dopo un eventuale rottura con 
Cisl e Uil». 11 rischio è che la 
Cgil diventi da «iaboratorio sin¬ 
dacale per l'avvento di una si¬ 
nistra riformatrice» a «laborato¬ 
rio per la sperimentazione 
spregiudicata di altre ideologie 
e delle più diverse e contin- 
genti scommesse politiche». 
Riconquista deH'autonomia, 
dunque, con un richiamo a 
Marx del 1869 e l'invito a dare 
«i primi segnali di una svolta», 
fin da questo Comitato Diretti¬ 
vo. Sennò la Cgil diverrà «il va¬ 
so di coccio della crisi dei par¬ 
tili e della sinistra italiana». E ci 
si accorgerà, troppo tardi, che 
senza questa Cgil «una sinistra 
italiana degna ai questo nome 
■non avrebM prospettiva nei 
pnrssimi venti anni». 


Le prime reazioni alla relazione di Trentin segnate 
dall'incertezza sugli esiti del direttivo. Appoggio di 
Davide Visani, coordinatore della segreteria del 
Pds, e giudizio durissimo di Sergio Garavini, segre¬ 
tario di Rifondazione comunista. Per il segretario 
generale deila UH. Retro Larizza, una interpreta¬ 
zione della Cgil sulla contrattazione articolata si¬ 
gnifica revocare la firma su una parte deH’accordo. 


PIERO DI SIENA 

■1 ROMA Siamo solo alle prime reazioni alla relazione di 
Bruno Trentin al direttivo della Cgil. E certamente pesa l'esi¬ 
to ancora incerto della discussione in corso, soprattutto per¬ 
chè Trentin ha insistilo sulle sue diniissioni, A proposito di 
queste ultime la Voce Repubblicana elogia la <oerenza» del 
segretario generale del maggiore sindacato nel confermarle, 
e attribuisce al governo «la maggiore ie.sponsabilità della si¬ 
tuazione che si è determinata nella Cgil» e accusa «insieme 
al quadripartito» il Pds di «miopia». Positivo II giudizio di Da- 
videVIsani. Il coordinatore della segreteria del Pds giudica 
«importante» la relazione di Trentin e elenca almeno tre mo¬ 
tivi, Il primo consiste nel fatto che il segretario della Cgil 
«mette a nudo lucidamente il carattere ingiusto e inconclu¬ 
dente della politica del governo e dei ricatti della Confindu- 
stria», il secondo «perchè rimette al centro dcH'iniziativa del¬ 
la Cgil un rapporto democratico con gli 'iscritti e i lavoratori», 
il terzo «perchè contiene un'analisi appassionata c razionale 
delle ragioni fondanti deH'autonomia e dell'unità d'azione 
del movimento sindacale». Per Visani, perciò, si sono poste 
«buone basi per una correzione sostanziale dei limiti seri 
dell'accordo del 31 luglio». 

Di tutt'altro tenore, invece, la dichiarazione di Sergio Ga¬ 
ravini. «Nel momento in cui si è delineato l'accordo - dice il 
segretario di Rifondazione comunista - Trentin poteva sce¬ 
gliere; poteva non firmare II documento, creando una situa¬ 
zione di crisi per il governo, o poteva firmarlo, determinan¬ 
do una profonda crisi del sindacato. Ha scelto questa secon¬ 
da strada, forse perché teneva più alla salute del governo 
che a quella del sindacalo. Le dimissioni, che siano o no ac¬ 
cettale, sono solo un suo problema personale». Sergio Gara- 
vini mantiene per intero la sua critica nei confronti dell'ac¬ 
cordo del3I luglio e dà appuntamento ai lavoratori per il 12 
settembre a Roma alla manifestazione del suo partito. Al 
Pds, il segretario di Rifondazione comunista chiede dichiari- 



Una veduta 
della sala 
del centro 
studi di 
Aricela, 
dove si tiene 
il direttivo 
nazionale 
della Cgil. 
Aslitstra. 
Bruno Trentin 
durante II suo 
intervento 


Nella prima giornata di dibattito gli interventi del leader della minoranza, di Casadio, Sabattini, Cazzola. Oggi la conclusione? 
Ancora aperte tutte le possibili soluzioni. E in serata Del Turco annuncia: «Domani presenterò un documento sulla firma» 


Ma Bertinotti insiste: «Io voglio un referendum» 


■ ■§ ARICCIA. Un dibattito 

■ «strano», quello della prima 
giornata del Direttivo. La situa¬ 
zione è evidentemente ecce¬ 
zionale. E in più c'è la violenta 
denuncia di Bruno Trentin del 
«male oscuro» che strangola la 
Cgil, il prevalere di una dipen¬ 
denza dalle logiche e dalle esi¬ 
genze dei partiti e delle corren¬ 
ti delle forze di sinistra. Trentin 
conferma la firma dell'intesa, 
le sue dimissioni, e attende dal 
dibattito del Direttivo segnati 
chian su questo tema decisivo. 
Tutti gli interventi chiedono 
che Trentin resti, ed emerge 
una generale convergenza 
(minoranza esclusa) sul per¬ 
corso che ha suggerito dalla 
tribuna. Ma rimpre.ssione è 
che questo dibattito un po' sfi¬ 
lacciato nel complesso non of¬ 
fra al leader Cgil i «segni» espli¬ 
citi che ha sollecitato, anzi. Ed 
«Essere Sindacato» insiste: la 
firma dell'intesa è uno «strap¬ 
po» nei confronti del popolo 
Cgil, se non ci sarà una consul¬ 
tazione vincolante «libera» la 

- minoranza andrà all'opposi¬ 
zione. Fausto Bertinotti ribadi¬ 
sce che l'unico modo per usci- 

- te da una crisi di democrazia 

■ che .si può tradurre in un disa- 

■ stro. è dare la parola a tutti i la- 

; voratori con una consultazlo- 

ne vincolante sull'accordo di 

■'■ luglio. In alternativa, se un «at¬ 
to arbitrario e illegittimo dlven- 
to-sse un fattocompiuto», la mi¬ 


noranza uscirebbe dal «gover¬ 
no comune» dell'organizzazio¬ 
ne sancito a Rimini, per aprire 
dall'opposizione una battaglia 
politica. Bertinotti chiede alla 
Cgil una scelta sen-za ambigui¬ 
tà. «dare la parola ai lavorato¬ 
ri». «È una richiesta liberale, 
non certo estremista od ope¬ 
raista», spiega, senza la quale 
la Cgil «muterà la sua fisiono¬ 
mia per larga parte dei suoi 
iscritti» in modo irrimediabile. 
«Se un atto illegale diventasse 
legge, gli impegni che d'ora in 
avanti prenderemo saranno 
parole scritte sull'acqua. Parte 
della nostra gente non c i segui¬ 
rà, e spero che nessuno dica 
che sarebbe meglio liberarsi di 
uomini e donne fastidiosi e cri¬ 
tici». E in questo caso, se si 
rompesse il patto tra la Cgil e i 
suoi iscritti, «Essere Sindacato» 
si farebbe carico, con una op¬ 
posizione attiva, di ricostruirlo 
su nuove basi. 

Il leader dell'Emilia-Roma¬ 
gna Giuseppe Casadio confer¬ 
ma in pieno il giudizio negati¬ 
vo sul protocollo e il suo voto 
nella Direzione della notte del 
31 luglio, un giudizio che la re¬ 
lazione di Trentin rafforza. Ca¬ 
sadio dice che tra i lavoratori 
c'è un vasto disagio, e contrap¬ 
pone la guerra d'agosto tra i di¬ 
rigenti Cgil al percorso seguito 
dalla sua organizzazione, da 
cui scaturisce una proposta; 
una consultcìzione di massa 


La prima giornata di dibattito si conclude lasciando 
ancora aperte tutte le opzioni. La minoranza di Fau¬ 
sto Bertinotti ribadisce: «Se non si ricuce lo strappo 
con una consultazione vincolante, andremo all'op¬ 
posizione». Giudizio negativo sull'accordo da Casa¬ 
dio (Emilia) e Sabattini (Piemonte), che propon¬ 
gono la conferma di Trentin e una consultazione 
propositiva. Oggi interviene Del Turco. 


ROBERTO GIOVANNINI 


degli iscritti, con poteri certi o 
decisionali, che parta dalla va¬ 
lutazione dell'accordo e ap¬ 
provi la piattaforma unitaria 
per la «fase due» della trattati¬ 
va. E questa piattaforma, spie¬ 
ga Casadio, deve contenere 
proposte tali da ripristinare di 
diritto e di latto l'esercizio pie¬ 
no e libero della contrattazio¬ 
ne articolata, con i limiti che 
autonomamente deciderà di 
darsi il sindacato per questa la- 
•se. Questa proposta, insieme a 
quelle formulate da Trentin, 
rappresentano le condizioni 
minime per riallacciare un rap¬ 
porto con i lavoratori. E la con¬ 
sultazione vincolante di Berti¬ 
notti è bocciata, anche perché 
«un referendum sulla firma 
non sarebbe una scelta estre¬ 
mistica, ma una burocratica», 

A seguire, un altro interven¬ 
to di rilievo, quello di Claudio 
Sabattini, numero uno della 
Cgil piemontese. Sabattini se 


la prende con chi lo delini.sce 
un «complottatore occhettia- 
no», ironizza su chi ritiene l'ac¬ 
cordo ottimo, .sottolinea la 
grande demoralizzazione che 
si diffonde, e potrebbe portare 
alla liquidazione della Cgil. Ri¬ 
volto a Trentin, gli ricorda un 
suo «storico» dissenso di fondo 
sul tema del rapporto tra re¬ 
sponsabilità e democrazia: 
«posto di fronte all'altemativa, 
ho sempre scelto la democra¬ 
zia, pagando qualche prezzo». 
Sabattini conferma il suo voto 
negativo in Direzione; ma am¬ 
mette che la Cgil, ora, non è in 
grado di svolgere una consul¬ 
tazione davvero democratica 
con tutti i lavoratori, visto tra 
l'altro che non si può «saltare» 
Cisl e Uil. E solo per questo il 
Piemonte «ripiega» sull'ipotesi 
di una consultazione proposi¬ 
tiva con gli iscritti Crìi, che pro¬ 
prio perché riguarda il futuro, 
senza nascondere il giudizio 


negativo sull'accordo, non 
può non impegnare in pieno il 
gruppo dirigente del sindacato 
di Corso d'Italia. «Anche In una 
situazione di costrizione - af¬ 
ferma - la Cgil deve dishnguer- 
si nella sua radicalità di orga¬ 
nizzazione democratica. Altri¬ 
menti la sua legittimazione di 
fronte alla gente cadrebbe a 
zero». Inoltre, afferma, Trentin 
è insostituibile, non c'è un 
gruppo dirigentedi ricambio, e 
chi lo pensa «è dentro una pu¬ 
ra logica di potere». Infine, la 
Cgil deve dire con forza che 
non firmerà ne.ssun accordo fi¬ 
nale che non preveda due li¬ 
velli dì contrattazione anche 
sul salario. «Non ci deve essere 
nessun appello, per ne.ssuno e 
in nome di nessuna emergen¬ 
za». Il segretario confederale 
Giuliano Cazzola. socialista, ri¬ 
badisce la tesi sostenuta in 
queste settimane da molti 
esponenti dell'area Psi: in real¬ 
tà non c'erano alternative al¬ 
l'accordo, che pure ha i suoi 
evidenti limiti, di fronte alla 
drammatica situazione econo- 
m ica del paese. Inoltre, spiega, 
non ha senso concentrare la 
discussione soltanto sulle vi¬ 
cende interne alla confedera¬ 
zione, proprio perché signifi¬ 
cherebbe perdere di vista il 
contesto in cui quell'accordo è 
nato. 

Gianfranco Benzi (Pds), 
leader degli alimentaristi della 


Piai, rilancia il tema trentinia- 
no del «male oscuro» della 
Cgil: le indicazioni proposte 
dal segretario generale posso¬ 
no consentire di andare oltre 
le soluzioni del Con^res,so di 
Rimini, che non ha impedito 
una impressionante caduta di 
solidarietà nel gmppo dirigen¬ 
te e la rinascita delle compo¬ 
nenti e delle soltocomponenti 
di partito. Paolo Brutti (Pds). 
numero due della Filt, contesta 
invece la decisione di firmare 
, di Trentin bocciando dal pun¬ 
to di visUi del merito sindacale 
i contenuti del protocollo, e 
chiede una consultazione im¬ 
mediata degli iscritti della Cgil. 
Walter Cerfeda (Psi), respon¬ 
sabile deH'osservatorio sulla 
contrattazione, è d'accordo 
con il percorso indicato da 
Trentin e Sabattini, ma accusa 
duramente I comportamenti 
del gruppo dirigente della Cgil 
■ nel suo complesso: si è tco ad 
esorcizzare II «contesto» eco¬ 
nomico e sociale, non si è te¬ 
nuto conto della necessaria 
unità d'azione con Cisl e Uil. 
Insomma si è sempre scelto di 
puntare a larghe unità di tipo 
«rassicurante», non ragionan¬ 
do da «sindacalisti», ma privile¬ 
giando contorte e alla lunga 
perdenti mediazioni da «politi¬ 
ci». Una lesi, questa, rilanciata 
anche da altri esponenti della 
Cgil. 11 leader della Fìleams, Al¬ 
do Amoretti (Pds), critica la 


gestione della lase che prece¬ 
duto la «no-stop» dì Palazzo 
Chigi e ha insistito sulla neces¬ 
sità di superare la pastoia delle 
componenti. E il segretario 
confederale Angelo Airoldi 
(Pds), dice che le etichettatu¬ 
re politico-correntizie sono ali¬ 
mentate da comportamenti 
ben precisi, dal Congresso di 
Riminì ad oggi. «Siamo bravis¬ 
simi neir"unili si finge" - ha af¬ 
fermalo Airoldi - nel creare 
larghe convergenze che resi¬ 
stono dieci giorni. Trentin ci ha 
chiesto e.sattamente di supera¬ 
re questo». Guglielmo Epifani, 
segretario confederale (F^i), 
approva il percorso suggerito 
da Trentin e insiste perché l'as¬ 
semblea dei delegati In pro¬ 
gramma verifichi le ragioni di 
quelli che chiama «appanna¬ 
menti» dell'agire politico della 
Cgil e di quella maggioranza 
<he ancora oggi non ha alter¬ 
native», Oggi la seconda gior¬ 
nata di dibattito, con l'inter¬ 
vento di Del Turco, Che in se¬ 
rata ha annunciato la presen¬ 
tazione di un ordine del giorno 
che conterrà un giudizio sul¬ 
l'accordo di luglio e quindi il ri¬ 
conoscimento della firma. Se¬ 
condo Del Turco «se il voto 
non sarà favorevole si dovrà di¬ 
mettere l'intera segreteria ed 
arrivare ad un congresso 
straordinario». Ma è probabile 
che non basti un voto di fidu¬ 
cia per far recedere Trentin. 


re la propria posizione: «Il 5 settembre si ten-à a Milano una 
manifestazione nazionale del Pds. Noi abbiamo latto un ma¬ 
nifesto - ha detto - nel quale invitiamo tutti i lavoratori a par¬ 
teciparvi. Ad una condizione, però. Chiediamo al Pds una 
parola chiara sugli aspetti dell'accordo e della manovra af¬ 
frontati nella riunione congiunta della scorsa settimana e 
che saranno al centro della nostra manifestazione a Roma». 
Per Fulvia Bandoli, della segreteria nazionale del Pds, è del 
tutto infondata «la notizia riportata da alcuni giornali» che il 
suo partito «avrebbe mutato opinione sull'accordo tra gover¬ 
no, sindacali e Confindustria*. Se ne arguisce quindi che il 
Pds, il quale è impegnato nella preparazione della manife¬ 
stazione di Milano del 5 settembre, non ha nulla da chiarire. 

In campo sindacale i dirigenti della Cisl, impegnati ieri 
nella rinione del proprio esecutivo rimandano ad oggi le lo¬ 
ro valutazioni. Per Pietro Larizza, segretario generale della 
Uil, la proposta di Trentin che la Cgil invìi una lettera al go¬ 
verno in cui si chiarisca che la firma dell'accordo di luglio 
non può significare il blocco della contrattazione articolata, 
costituirebbe da parte della Cgil «rimettere in discussione 
per questo aspetto l'accordo siglato». «Quali possano essere 
le conseguenze generali di questa posizione - :cntinua La¬ 
rizza - è presto per dire. Quel che è certo è che >1 testo del 
protocollo è chiaro e non si presta a interpretazioni». Sulla 
consultazione dei lavoratori, il segretario della Uil dice che 
«se essa non è unitaria, ma fatta da una sola delle confedera¬ 
zioni sarebbe un atto di rottura verso le altre», ma si dice di¬ 
sponibile a interpellare i lavoratori sull'ipotesi di accordo 
complessivo, che verrà al termine della seconda lase della 
trattativa, prima che le confederazioni appongano la loro fir¬ 
ma. In quanto alla piattaforma unitaria siglata da Cgil, Cisl e 
Uil il 30 luglio e che Trentin definisce «Irrinunciabile», Lariz¬ 
za afferma che se il segretario della Cgil è «fermo», «anche la 
Uil è altrettanto intransigente». 

Intanto il ministro del Lavoro, Nino Cristofori, ha confer¬ 
mato la volontà di incontrate lunedi prossimo i sindacati 
confederali, mentre testano fissati per oggi gli incontri con la 
Confindustria, e nel pomeriggio con le associazioni impren¬ 
ditoriali dei dirìgenti e dei quadri. «Nel frattempo - ha dichia¬ 
rato il ministro del Lavoro-comunque si svolgeranno, come 
già preventivato, gli itKontri con le altre organizzazioni e 
conto comunque di contattare separatamente Cisl e Uil. È 
nello stesso interesse di tutti i lavoratori giungere entro la 
metà di settembre, come previsto dal protocollo del 3! lu¬ 
glio. a un quadro definito e completo prima della presenta¬ 
zione della legge finanziaria». Intanto, ànche il ministero del 
Tesoro e della Funzione Pubblica ha convocalo per martedì 
prossimo, 8 settembre, i sindacati per avviare il negoziato 
sulla graduale privatizzazione del rapporto dì lavoro di oltre 
tre milioni di dipendenti pubblici e lare il punto della situa¬ 
zione per i rinnovi contrattuali. 










PAGINA 6 L’UNITÀ 


POLITICA Interna 


GIOVEDÌ 3 SETTEMBRE 1992 


Posta per Botteghe Oscure 
alla festa deirUnità 
Centinaia di lettere 
con consigli, plauso, minacce 


Molti gli inviti a Occhetto 
a superare i condizionamenti 
Ma c’è anche chi parla 
della cioccolata e di Gennaro 


«Caro Pds, ti scrivo... 

Non vo^o Craxi e le correnti» 


Posta in arrivo per il Pds. In pochi giorni, già centi¬ 
naia e centinaia di visitatori hanno imbucato la loro 
missiva qui alla festa di Reggio Emilia. «Vai Occhet¬ 
to, ti seguiamo», «Basta con le correnti». E il Psi? Per 
niente gradito: «Stiamo lontani da Craxi». C’è chi in¬ 
forma: «Mi piace la cioccolata». O chi cerca «Genna¬ 
ro». La domanda più curiosa: «Ma perché carabinie¬ 
ri e polizia qui alla festa mangiano tanto?». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

STBFANO DI MICHELC 


■■ REGGIO EMIUA C'è chi è 
alfettuoso e romantico. E ma¬ 
gari anche poliglotta, come il 
compagno Daniele, da Monte- 
catini: *1 love Pds». Rita, da Bo¬ 
logna, è decisamente impa¬ 
ziente: «Occhetto, è ora che ti 
incazzi e cominci a lare!». Mi¬ 
nacciosi Stefano e un gruppo 
di amici provenienti da Savo¬ 
na: «Se non late dell ottima op¬ 
posizione. con nostro dispia¬ 
cere voteremo Lega». Albino, 
da Piazzola sul Brenta, è cate¬ 
gorico: «Meno spazio alle pole¬ 
miche di corrente all'Interno di 
que.sto nostro partilo». Triste 
un'altra Rita, proveniente da 
Napoli: «Saluti fraterni, pur¬ 
troppo non più comunisti». E 
Carlo proprio non ce la la a 
non avvertire: «State lontani da 
Craxi. Tenete pre.senle perché 
vi ho votato». 

Caro Pds, li scrivo... Per dirli 
che mi piaci tanto o che non 
mi piaci allatto, che mi lai ar¬ 
rabbiare o che sono al tuo 
fianco, che devi mostrarti più 


deciso e che devi governare 
questo paese di malie e prepo¬ 
tenti. Epoi.carayuercia. bada 
a tenerti a debita distanza da 
uel Carolano Mangiagiudici. 
omunque, non fare un'oppo¬ 
sizione pregiudiziale... Posta in 
arrivo, per Botteghe Oscure. 
Macché due volle! Duecento, 
duemila, migliaia di volte II po¬ 
stino dovrà bussare, A pochi 
giorni dall'inizio della lesta, so¬ 
no già centinaia e centinaia le 
lettere imbucate nella grande 
cassetta grigia, nello stand del 
partito. «Vuoi comunicare con 
il Pds?», c'è scritto sui grandi lo¬ 
gli blu. bianchi, rossi, gialli e 
verdi. Certo, sono in tanti quelli 
che vogliono comunicare rab¬ 
bia o consenso alla Quercia. 
Tanti, non tutti, «lo sono di Ri¬ 
fondazione e piuttosto che co¬ 
municare con voi mi taglio le 
palle», annota un temerario 
cossuttiano. E pescando nel 
mucchio delle prime lettere 
può capitare di mettere le ma¬ 
ni anche su qualcosa di piutto¬ 


sto sgradevole «È una lesta del 
cazzo, perché non c'è la disco¬ 
teca, non c'è la .sala giochi e ci 
sono troppi terroni. [’.S.: sono 
razzista», fa sapere un anoni¬ 
mo, stretto tra il vldeopoker e il 
pensiero del senatore Bossi. 

Per fortuna ci .sono anche gli 
anonimi simpatici. Come quel¬ 
lo che ritiene di dover comuni¬ 
care a Botteghe Oscure: «Mi 
piace la cioccolata». O un altro 
che propone, nientedimeno, 
tra una discussione sulle rifor¬ 
me istituzionali e un'altra sul¬ 
l'Intemazionale .socialista, di 
«dare più spazio ai rapporti ex¬ 
traconiugali», C'è chi dà noti¬ 
zie liete («Oggi è nata Letizia, 
sono sicura che da grande 
avrà qualcosa da comunicarvi 
di molto utile. Vi consiglio di 
asprettare con ansia») e chi al¬ 
larga le braccia sconfortato: 
«Come mai è cosi difficile an¬ 
dare avanti? Nessuno che ti 
ascolti, che capisca quanto va¬ 
li. Tutti badano solo all'appa¬ 
renza». Un'anonima affida al¬ 
l'indirizzo della Quercia anche 
suoi presumibili interrogativi 
amorosi: «Stasera ho nvisto 
Gennaro dopo 33 giorni, però 
è sempre uguale, non si è 
neanche fermalo a salutarmi. 
Porco cane, com'aggia là?». E 
mentre Gennaro la l'indifloren- 
te, più prosaicamente un'altra 
ragazza annota: «Vorrei che 
abolissero il sabato lavorativo. 
E possibile?». Concreto pure 
Enzo: «Non sono allatto con¬ 
tento dei parcheggi a paga- 
mento-. 


Coro Achille... Correnti, aree, 
gruppi di rilenmento: chiama¬ 
teli come VI pare, ma ai visita¬ 
tori della lesta proprio non 
piacciono. «Caro Pds, sono 
una 27enne che li sta dando fi¬ 
ducia, ma se continua con le 
divisioni, soprattutto quelle in¬ 
terne al partilo, non so cosa ne 
verrà fuori...», c'è scritto in una 
lettera. E in un'altra, a caratteri 
cubitali: «Questo partito se 
vuole essere credibile deve fa¬ 
re meno litigi interni, una poli¬ 
tica chiara e mandare a ca.sa i 
vecchi gerarchi». 

Luca, accanto alla sua firma 
aggiunge la seguente spiega¬ 
zione: «Un compagno tocco- 
bobbolato». E che vuol dire? 
Semplice. Spiega sotto il diret¬ 
to interessato: «Toccobobbola- 
lo: rotto i coglioni». E cosa 
manda a dire? Questo: «È ora 
che Occhetto la smetta di pie¬ 
gare la testa e incominci a bat¬ 
tere un po' i pugni». Allo ste.sso 
modo la pensa un altro com¬ 
pagno: «Occhetto, vai giù duro 
che li seguiremo. Ma vai'». E 
c'è chi propone. «Il segretario 
si deve scegliere uno staff e 
avere libertà di manovra. Se gli 
organi democratici del partito, 
dopo due anni, ritengono la 
scelte sbagliate si cambia». 
Scrive Davide: «Sono un ex so¬ 
cialista che ha cercato nel Pds 
la forza nuova in grado di cam¬ 
biare la stagnazione in questo 
paese, ed essendo persona 
concreta mi piace vedere i lat¬ 
ti». Ma Occhetto cosa deve la¬ 
re? «Caro Achille, visto che 


adesso sei tu a guidare questo 
nobile movimento, dovresti 
abbandonare ormai questo to¬ 
no disincantato e filosofico, 
bello quanto improduttivo, e 
lanciarti alla guida dell'ormai 
crescente grido sociale che 
vuole riformare que.sta nostra 
Repubblica». 

Ci sono i duri. «Vorrei sapere 
che programma pensate di 
svolgere, perchè o io sono 
ignorante o voi non sapete 
spiegare», informa un visitatore 
che si firma «Un fedelissimo». 
Una les,serata di S. Ilario, inve¬ 
ce, scrive che «in linea di mas¬ 
sima mi va bene quello che 
state facendo», però vorrebbe i 
dirigenti del Pds «più attivi nel¬ 
la vita reale», capaci di «a.scol- 
tare di più noi comuni cittadi¬ 
ni»...». 

Pai? No Grazie. Qui alla fe¬ 
sta Bettino Craxi è popolare 
come le zanzare, che da que¬ 
ste parti devono essere impa¬ 
rentale con gii elicotteri. Ci so¬ 
no messaggi sintetici, con il 
pregio delPindubbia chiarez¬ 
za, Ce ne sono di più comples¬ 
si. ma con lo stes.so identico 
pregio. «No al Pds con Craxi», 
c'è scritto su un loglio. «Non 
andare mai al governo con 
Craxi», riecheggia su un altro. E 
Luca, il «compagno toccobob- 
bolato». aggiunge: «Non voglio 
l'unificazione con il Psi di Cra¬ 
xi». Una lettera concilia mira¬ 
bilmente la fermezza con la 
cortesia: «Per favore, niente al¬ 
leanze con il Psi. Grazie». 

«Non .se ne può più di essere 



subordinati a quello che dice 
Mr. Craxi», sbolla un visitatore. 
C'è chi consiglia: «Bisogna 
prendere in maniera definitiva 
le distanze dal Psi incarnato 
ancora dalla figura di Craxi, 
non lasciarsi attirare dai tranel¬ 
li di quest'ultimo». E c'è chi la 
un paziente elenco: «Il patto a 
sinistra col Psi non ha senso. 
De Michelis, Di Donalo. Conte, 
Formica, Signorile (e la sini¬ 
stra ferroviaria). Craxi, Marina 
Ripa di Meana, Marta Marzol- 
lo, Elerlusconi, Ligresti... E que¬ 
ste sarebbero le .speranze del- 
l'flalia progressista? Meglio i 
chierici come Segni, Maltarel- 
la. De Mila, Galloni e Tina An¬ 
seimi, chie almeno hanno 
qualche barlume di umanità», 
àirà un tipico processo di as¬ 
sociazione di idee, quello che 
fa partire l'accorata denuncia 
di un gruppo di ragazzi di Par¬ 
ma: «In Ire si è mangiato due 
hamburger (raggio: dieci cen¬ 
timetri), una minibraciola da 
circa 60 grammi, tre birre mol¬ 
to medie. Si è speso A 1.500 li¬ 
re». e la fatale domanda: «Ma 
sono socialisti, in quello stand 


gastronomico?». 

Che altro c'è, nella grande 
cassetta grigia delle lettere al 
partilo? Molte altre cose, com¬ 
presi alcuni disegni di bambi¬ 
ni. C'è un circolo della Sinistra 
giovanile dalle parti di Caserta 
che chiede libri per la bibliote¬ 
ca, e chi lancia un appello ac¬ 
coralo: «C'è un signore che ha 
parlato ai videobox qui vicino 
e ha detto delle cose orrende. 
Non f>ermettete che certi mes¬ 
saggi vadano in onda, in tra¬ 
smissioni che tutte le categorie 
di persone guardano». Certo, 
che viene proprio la voglia di 
dure una sbinciatina al video 
appena registralo.... 

Ma di sicuro la missiva più 
curiosa riguarda poliziotti e ca¬ 
rabinieri: «Vorrei sapere per¬ 
ché sono cosi affamali? Forse 
perché sono tenuti per troppo 
tempo rinchiusi nelle caserme. 
Aiutateli, fateli uscire: per loro 
e per noi!», è l'accoralo appel¬ 
lo. Ecco spiegata l'impennala 
di vendite allo stand dello 
gnrxtco fritto nelle ore serali di 
libera uscita. 


Dibattito, quiz a premi, esempi e gran successo 

FVesto, tutti in classe 
c’è lezione di sesso ' 


Sesso, alla festa deU'Unità. Come argomento di di¬ 
battito, naturalmente, ma con molta ironia. Patrizio 
Roversi. preside, presenta «Lezioni di sesso». Docen¬ 
ti qualificati: il professor Cecchini, che insegna 
(davvero) matematica all'università di Venezia: 
Graziella Bertozzi, segretaria dell’Arci-Gay; Carla 
Corso, presidente del sindacato delle prostitute.di 
Pordenone. Tanti allievi interessati... 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


H REGGIO EMIUA. La luna? 
C'è, bellissima, alla nel cielo. 
Le stelle? Tutte al loro posto. 
ArKhe un venticello gradevole 
muove le foglie degli alberi. 
Tutto pronto, per parlare d'a¬ 
more, qui alla lesta dell'Unità. 
Anzi, diciamolo francamente: 
si parla di sesso. E Infatti, sotto 
la tenda «La Piazza», vanno in 
scena lezioni di sesso. Lezioni 
con docenti qualificati: Arnal¬ 
do Cecchini, docente (vero) 
di matematica aH'un'iversità di 
Venezia; Caria Corso, presi¬ 
dente del sindacalo delle pro¬ 
stitute di Pordenone, che con 
l'opportuno aplomb si presen¬ 
ta nelle vesti di Insegnante di 
applicazioni tecniche; Graziel¬ 
la Bertozzi, segretaria deU'Arci- 
Gay, ferratissima, grazie anche 


alle esternazioni del cardinale 
Ratzinger, in religione. Doveva 
condurre Siusy Blady, ma un 
contrattempo spinge al suo 
posto, sul palco, net ruolo au¬ 
torevole di preside. Patrizio Ro¬ 
versi, che mette subito le mani 
avanti: «lo non avevo niente a 
che lare con questa schifez¬ 
za.,,». Sul palco, tre banchi con 
sei diligenti allievi prescali tra il 
pubblico. 

Toscano fumante in bocca, 
molletta a righe colorate, la 
prima lezione tocca al profes¬ 
sor Cecchini. Esperto teorico, 
l'illustre docente. «Chi sa fa. 
chi non sa insegna», avverte. E 
infatti teorizza: «Cosa c'è di mi¬ 
gliore che praticare il sesso 
con la persona che amiamo di 
più? Echi amiamo di più di noi 


stessi?». E via ad un elogio del¬ 
l'orgasmo elettronico-informa- 
lico: col videotel, col sesso p>er 
telefono, con i videogiochi: 
«Potremmo dar fondo a tutte le 
nostre pjerversioni..,». La pla¬ 
tea. centinaia e centinaia di 
prersone, quasi lutti giovani, 
più tre prerplessi carabinieri sul 
tondo, :ion sembrava del tutto 
convinta. Anzi, non era con¬ 
vinta per niente, incapace di 
afferrare la conturbante ses¬ 
sualità di un computer Olivetti. 
«La poesia della pippa!», com¬ 
menta alla fine il preside Ro¬ 
versi, Drin, drin, drin... Suona 
la campanella, è l'ora di reli¬ 
gione, La professoressa Ber¬ 
tozzi alia scomunica antiomo- 
sessuale del Valicano replica 
con versi di Saffo («Quale la 
cosa più bella/ sopra la terra 
bruna...»), e prone alcuni inter¬ 
rogativi: «La verginità è sempre 
rimasta una peculiarità delle 
donne. Maisentlto parlate di 
un Gesù Cristo vergine». L'in¬ 
certa lezione di teologia finisce 
in quiz: domandine irriverenti, 
risposte pepate. A chi indovi¬ 
na, pacco dono con tredici 
preservativi e relative istruzioni 
per l'uso; prerchi sbaglia un so¬ 
lo preservativo. Allievi impre¬ 
parati, quelli sul palco: uno so¬ 
lo porla via la maxiscorta, agli 
altri solo il premio di consola¬ 



zione, Poi, si va in farmacia. 

Vestito rosso fuoco, occhiali 
professorali, Carla Corso si get¬ 
ta an ima e corpxa nella sua ma¬ 
teria: applicazioni tecniche. 
Sessuali, naturalmente. Lei. 
pero, di premi a line lezione 
non ne vuol sentire parlare. 
Spiega, seria e manageriale 
come uno yuppie del tempo 
che fu: «Non metterò in palio 
nessuna prestazione, come 
premio, non è serio darsi gra¬ 
tis. Se a qualcuno interessa la¬ 
scio il numero di telefono: la 
ditta è seria e le lanlle non so¬ 
no esose». Ha un tema preciso, 
la sua lezione, tema dove di si¬ 
curo non difetta la competen¬ 
za del docente: prostituzione. 


islniziom per ru.so. «Chi di voi 
va con le prostitute alzi la ma¬ 
no». chieoe alla platea. Mac¬ 
ché, non si solleva neanche un 
mignolo. Alza le spalle: «Ci 
vanno lutti, ma pochissimi so¬ 
no in grado di farlo bene», 
mentre alcune signore gettano 
occhiale allarmate al coniuge 
seduto accanto, «Intanto lava¬ 
tevi», prosegue seria la profes¬ 
soressa Corso. Già, perchè la 
clientela pare piuttosto difetto¬ 
sa, dal punto di vista dell'igie¬ 
ne. 

Con ironia e intelligenza, 
Carla Corso dispensa consigli 
in ogni direzione. Ai possibili 
clienti presenti fa sapere: «Sia¬ 
te signori, non mettetevi a tira¬ 


re sui soldi. Eventualmente di¬ 
te: se ti dò qualcosa di più. co¬ 
sa si combina? E allora il di¬ 
scorso diventa interessante. E 
siale cortesi». Tira fuori un pre¬ 
servativo, lo apre e lo mostra. 
La platea lo guarda come se 
fosse un oggetto del tutto sco¬ 
nosciuto e ai Ignote funzioni. 
La docente di applicazioni tec¬ 
niche (sessuali) non si perde 
d'animo, e fa vedere come si 
usa. Vedere, per la bisogna c'è 
solo il microfono.., Ai clienti ha 
qualche altra os.servazione da 
lare. Racconta: «Il 95% chiede: 
"Come ce l'ho?". E una che gli 
dice? Tenetevelo: come cè 
c'è». Mestiere faticoso, quello 
della prostituta. Carla, alla fine 


della sua lezione, fa un largo 
sorriso: «li sesso è una cosa mi¬ 
steriosa per tutti, figuratevi per 
me che lo vendo». 

La platea applaude, forse 
convinta, certo divertila. Rover¬ 
si si gratta la testa perplesso, 
borbotta qualcosa contro la 
Siusy che I na cacciato in que- 
sta.situazione. «C'è qualche di¬ 
rigente politico che potrebbe 
ritirare su la serata?», chiede 
angosciato. Nessuno. «Non c'è 
mica in sala Macaiuso?». Non 
c'è. Due ore di lezioni di sesso 
sono volate via, Drin, drin, 
drin... La campanella suona 
per mandare lutti a casa. A 
scuola, invece, non suonava 
mai. n S.D.M. 


IL PROGRAMMA DELLA FESTA 


€^OGI 

TENDA CENTRALE DIBATTITI 

21,00 Alia fina di un ciclo politico. «Una nuova tlnlctra: la Idaa a i 
progattl dalla donna» 

Partecipano Aima Agata Cappietio • Direzione Psi, Lidia 
Menapace - deli'Urtione Donne italiane, Livia Turco > Se¬ 
greteria nazionale Pds 

Conducono Rina Gagliardi - giornalista de «Il Manifesto», 
Anna Maria Crispino - giornalista de «•l'Unità» 

Presiedo' Luisa Ferrari - Segreteria provinciale Pds Reg¬ 
gio Emilia, 

CASA DEL POPOLO - Sala dibattiti 

18.00 «Il Salvagente: un giornale per i consumatori» 

Partecipano: Rocco Di BlasI - Direttore de -il Salvagente», 
Donatella Raffai • giornalista Rai 

Presiede Raffaele Leoni - Segreteria provinciale Pds di 
ReggioEmilia 

SALOTTO RINASCITA 

16 00 PresantaxIone del libro «La figlia perduta» di Salvatore 
Mannuzzu 

Partecipano con l'autore: Dacia Maraini - scrittrice, Manno 
Slnibaloi - di Linea d’Ombra 

Presiede* Clolia Mon dei Comitato federale Pds di Roggio 
Emilia 

TENDA LA PIAZZA 

22.00 Gioco tulle differenze «Uomo-Donna» 

Promosso dalla Coop va Soci de -runità». Presenti Siusy 
Blady e Patrizio Roversi, notalo Bibo Cecchini 
Presenli. Fealuring Lincoln Goloes e Ben PerotvsKy 
ARENA SPETTACOLI 
21.30 Festival dalle Poste Italiane 

Presenti: Special Guest Beastie Boys con Nuovi Briganti, 
General Bunny • Frankle Hi N R G Sa Razza 
BALLO USCIO -Mazurka 
21.00 Orchestra Vanni Catellani 
SUONAMERICA 
23.00 HenghelQualdITrIo 

Presenti' Henghel Gualdi. Teo Clavarella. Luciano Milane¬ 
se. 

FREEDOM - RITMI DAL MONDO 

Sinistra giovanile - Mondoradio 
21 00 Irlanda 

Da Dublino . Speranza m concerto Insh Folk. Gighe e Pub 
Music. 

NOTTURNO ITALIANO - Caffè concerto 

21.30 BrunoeAttItIo 
SPAZIO RAGAZZI 
21.00 La macchinine 

Grande gioco di animazione per ragazzi dai 5 ai 17 anni A 
cura detrArci Ragazzi 

SPORT 

20.30 Presso Csmpo sportivo «Sportlng di Cavazzoli» torneo di 
calcio per amatori a 4 squadre 

Organizza' Lega calcio Uisp 
AREA FESTA 

Al Ristorante Maurlziano cena del volontariato con prodot¬ 
ti e gastronomia delle Cooperative Sodali ««Lo Stradello» e 
•«il Ginepro» 

21.00 «Catena umana» contro le malta a 10 anni dell'aasaaalnio 
dal generala Dalia Chiesa. 

DOMANI 


TENDA DIBATTITI CENTRALE 

16.00 1692-1992: Cento anni di aociallsmo «Percorsi a contrasti 

della Sinistra Italiana» 

Partecipano: Paul GInsborg - storico, Emanuele Macaiuso 
- presidente Editrice «l'Unità», Giacomo Mancini - Direzio¬ 
ne Psi. Renato Zongheri - rettore Università di S Marino 
Presiede: Vittorio Campione - della Commissione cultura¬ 
le Pds. 

21.00 Emergenza mafia «Il ruolo della magistratura» 

Partecipano Massimo Brutti -parlamentare, responsabile 
Pds dtfii Ufficio Giustizia, Giovanni Galloni - vicepresiden¬ 
te del Consiglio superiore della Magistratura. Ubero Gual¬ 
tieri -parlamentare Direzione Pri, Pino Sonerò -parie.ten¬ 
tare Direzione Pds. 

Presiede; Claudio Ferrari - sindaco di Correggio (Reggio 
Emilia) 

CASA DEL POPOLO - Sala dibattiti 
, 21 00 Handicap eeiato aoet at a: aperara ancora? . 

, In collaborazione con Fa.Ca. - Associazione fanglgtie core- 
brolosi 

SALOTTO RINASCITA 

16.00 «La Tèrra di mazzo» uno itile di vita • Il matodo deil'ener- 
già - musice per ritrovare requlllbrlo e rarmenia. 
Presentazione dell'Associazione la terra di mezzo. Parte¬ 
cipano; Anna Maria Carlonl - dott.ssa Alice Clifford. Morns 
Bassanini. 

Presiede: Cecilia AnceschI 

21.00 Presentazione del libro «Da suddtif a cittadini» di Giovan¬ 
na ZIncona 

Partecipano con l'autrice- Franca Fossati - direttrice di 
«Noi Donne», Massimo Salvadori -storico 
Presiede: Jemes Barbieri del Comitato federale Pds di 
ReggioEmilia 

TENDA LA PIAZZA 

21 (X) Gioco sulle differenze «Pds-Psf». 

Promosso dalla Coop Soci Unità. Presenti' con Syusy Bla¬ 
dy e Patrizio Roversi notaio Bibo Cecchini 

TEATRO NORD 

21.30 John Lurle Trio 

Presenli; John Lurie • sax alto/soprano. Calvin Weston « 
batterìa, Sllly Martin - percussioni. 

BALLO LISCIO - Mazurka 

21.00 Orchestra Achille TogllanI o Luca Zeni 

SUONAMERICA 

23.00 Anima Bluaa 

Percorso Teatr. musicale tra i fantasmi del Grande Fiume 
AcuradiWlIlyBrord 
FREEDOM - RITMI DAL MONDO 
Sinistra giovanile - Mondoradio 

19.30 Liberi di essere divarai 
Aperitivo con Franco Grilllnl 

21.30 Irlanda: da Dublino».. Sparanza In concerto 
Presenti' Irish Folk, Gighe e Pub Music 

NOTTURNO ITALIANO - Caffè conforto 
21.30 Carla Artlolt 
SPAZIO RAGAZZI 

21.00 La macchinina Grande gioco di animazione per ragazzi. 

PIAZZA EUROPA 

21.30 Esibizione di judo, aikido, karaté, kung-fu. kobudo a cura 
dell'Associazione sportiva Shu Kwan S D.K. 


Opinioni a confronto sul ruolo di una moderna forza di sinistra 


Si raccolgono fondi per finanziare un centro sociale o un’altra opera pubblica 


«Una poKtica da rifondare? 
Sì, e la (bercia deve fare di 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

STIPANO BOCCONSrri 


wm REGGIO EMIUA. «Un mo¬ 
derno partilo della sinislra 
non può occuparsi di lutto. 
Dai problemi del quartiere fi¬ 
no ai temi intemazionali. Non 
può più farlo». Il dato di par¬ 
tenza è quelito (per usare le 
parole di Giovanni Lolli. che a 
Botteghe Oscure segue i pro¬ 
blemi del volontariato). Non 
solo: la gente non è più dispo¬ 
sta a farsi «organizzare» ogni 
aspetto della propria vita. Di 
qui la necessità di «un nuovo 
modo di far politica». Che non 
significa «meno partiti», ma 
vuol dire «riforma» della politi¬ 
ca, Un discorso - ed è stato 
uno dei motivi del dibattito 
l'altra sera a Reggio Emilia de¬ 
dicalo appunto^ rapporto Ira 
partiti e società civile - che di 
uesti ten^i è diventalo molto 
i moda. Tutti ora si rivolgono 
ai «cittadini», contrapponen¬ 
doli ai partiti. La Quercia, in¬ 
vece, ha un'altra idea del rap¬ 
porto da stabilire col movi¬ 
menti di base. Ed allora, è be¬ 


ne intendersi sull'espressione: 
«società civile». «C'è un'infla¬ 
zione di questo termine - ha 
detto ancora Lolli - Usato 
spesso equivocamente». Per 
capire: non c'è un «sociale pu¬ 
lito» contrapposto ad un mon¬ 
do politico sporco. Lo ricorde¬ 
rà Giuseppe Cottuni, direttore 
del Centro per la riforma dello 
Stato: «La vicenda di Milano ci 
ha confermato che ci sono i 
conditi. Che prosperano, pe¬ 
rò. perché ci sono i corruttori, 
gli imprenditori che pagano lo 
tangenti». Quegli stessi Im- 
prendiiori che magari alzano 
la voce contro II «Palazzo», 
che pretendono di non essere 
assimilati «al potere» e che di¬ 
cono, anche loro, di far parte 
del «sociale». 

E allora? Ancora Lolli: «A 
scanso di equivoci, dobbiamo 
dire che il "pezzo" di società 
civile che ci interessa è II mon¬ 
do del volontariato, dell'asso¬ 
ciazionismo, della coopera¬ 


zione sociale». Questo è il «so¬ 
ciale» che può dare un contri¬ 
buto alla riforma della polili- 
ca. Chiarendo, però, che i par¬ 
titi non possono più fare 
quello che hanno latto finora. 
Per farla breve: «Sarebbe ridi¬ 
colo pensare che l'associazio¬ 
nismo si affianchi ai partiti, 
per soccorrerli, ristabilendo 
vecchi legami di collaterali¬ 
smo». Una nuova forza politi¬ 
ca della sinislra, allora, «deve 
dare pieno diritto di cittadi¬ 
nanza a questo variegato 
mondo, innanzitutto ricono¬ 
scendone la totale autono¬ 
mia». 

Se questa è la «filosofia», i 
movimenti ci stanno. Certo, 
creano e creeranno tanti pro¬ 
blemi. pongono tante doman¬ 
de. La più diretta è quella del 
presidente della Fondazione 
xr il volontarialo, Luciano 
Tavazza: «Riformiamo i partiti 
sulle grandi scelte. In llalia ci 
sono 18 milioni di persone 
non tutelale. Ai partiti, un in¬ 
terrogativo semplice: da che 
parte stale? Con gli esclusi o 


più» 

contro di loro?». Pds e movi¬ 
menti: un rapporto in comple¬ 
ta autonomia. Que.sta è 1 im- 
po.stazione. Ma non basta, 
Tant'è che Giampiero Rasi- 
melli, il presidente deirArcl,,è 
stalo costretto a muovere un 
piccolo ma fermo «i'accuse«. 
Eccolo: «Il Pds è avanti nell'e¬ 
laborazione. Ma anche la 
Quercia è ferma solo all'evo- 
cazlone». Ancora più esplicito 
è il vice-presidente delle Adi, 
Pasuello: «Mi trovo in imbaraz¬ 
zo alla festa del Pds, un partito 
che ha pagato un durissimo 
prezzo alla voglia di cambia¬ 
re. Mi trovo in imbarazzo, ma 
devo dirlo: dovete cambiare 
di più, dovete fare di più». E 
non è un'indicazione astratta. 
Da fare c'è subito: c'è da cam¬ 
biare la finanziaria, che se 
passasse cosi com'è segne¬ 
rebbe la line di qualsiasi idea 
di solidarietà. Ci sono da far 
applicare gli statuti comunali 
sulla partecipazione della 
gente. E non c'è alternativa, in 
gioco c'è addirittura la demo¬ 
crazia. 


A Milano la prima Festa dopo Tangentopoli 
«Così vogliamo risarcire la città» 


PAOLA RIZZI 


■■ MILANO. A San Donalo, 
net grande spiazzo alla perife¬ 
ria estrema di Milano dove è 
allestita la lesta provinciale 
dell'Unità, giusto'a poche deci¬ 
ne di metri d'ai parcheggi della 
linea Ire della metropolitana 
per 1 (|uali avrebbe pagalo pro¬ 
fumate tangenti ai politici am¬ 
brosiani anche il detenuto ec¬ 
cellente Salvatore Ligresti. il 
compagno Bettinelli dcH'orga- 
nizzazione è indaflaratis.simo: 
insegue i visitatori e li convince 
ad acquislareun quadratino di 
carta per sottoscrivere un'ope¬ 
ra buona. Come spiega il mes¬ 
saggio prestampalo sul fogliet- 
tino: «Chiediamo un contribu¬ 
to per un'iniziativa che testi¬ 
moni coiKietamente la volon¬ 
tà del Pds e la nostra idea di 
politica come servizio ai citta¬ 
dini». Lire 5000. Serve per fi¬ 
nanziare un'opera pubblica 
che risarcisca la città, spiega 
Bettinelli, dai danni provocali 
dal contagioso vizio della maz¬ 


zetta, di cui è rimasto vittima 
anche qualche locale espo¬ 
nente pid lessino. 

Compilando un questiona¬ 
rio si può indicare il tipo dì in¬ 
tervento e per ora sembra in le¬ 
sta il centro sociale, che batte II 
parco giochi e il centro assi- 
.stenza anziani. Anche se qual¬ 
che spiritoso, tra i «risarcimen¬ 
ti» suggeriti mette anche «smet¬ 
terla di governare con i sociali¬ 
sti». Nei primi tre giorni Betti¬ 
nelli ha già racimolalo un mi¬ 
lione a cinquemila lire per 
volta. E due milioni e mezzo 
hanno raccolto i due anziani 
militanti che sotto il grande 
portale d'ingresso fatto tutto di 
bandiere rosse vendono le 
coccarde, adesivi rotondi con 
la scritta «diamo fiducia al 
Pds». «Ne vendiamo tante, nes¬ 
sun problema - dicono in coro 
- $1. qualcuno fu la battuta, di¬ 
ce ecco adesso vi diamo la 
tangente, ma è uno scherzo, 
una barzelletta». E a indicare 
che la sporca faccenda delle 


mazzette ha segnato un punto 
di non ritorno per la quercia 
milanese c'è un'altra traccia: 
proprio all'ingresso è appeso 
un cartello dove ogni giorno 
vengono segnali gli incassi del¬ 
la lesta. Perchè tutto sia alla lu¬ 
ce del sole, le entrate e le usci¬ 
te. 

È quello per forza di cosa, il 
/ei'/mof/i; sotterraneo di una fe¬ 
sta che per il resto si sforza di 
procedere come sempre e di 
pensare anche ad altro, alla 
manifestazione nazionale del 
5 settembre sul lavoro e ai temi 
di politica estera, che mette in 
campo ancora una volta 4000 
volontari, con i sei ristoranti, i 
bar, i ritrovi. 

Tutto è stipato in 60mila me¬ 
tri quadri che ridimensionano 
la festa rispetto agli anni scorsi, 
ma per ragioni logistiche, dico¬ 
no gli organizzatori milanesi. 
Certo c'è un po' di amarezza, 
qua e là tra gli stana, quella 
che fa dire all'operaio di Sesto 
San Giovanni che corre freneti¬ 
camente tra i tavoli a prendere 
le ordinazioni di risolto con la 


zucca e petto d'anatra al radic¬ 
chio: «Ecco, quest'anno a lavo¬ 
rare alla fine sono venuto, co¬ 
me sempre, ma oggi è più du¬ 
ra, non è bello sentirsi dare dei 
mostri per due o tre che hanno 
sbaglialo». Ma II miracolo c'è 

10 stesso: lo shock di Tangen¬ 
topoli sembra metabolizzato, 
•Abbiamo reagito - dice il se¬ 
gretario provinciale del Pds 
Marco Fumagalli - e siamo 
molto soddisfatti di essere riu¬ 
sciti ad organizzare una festa 
come questa nonostante lutti i 
problemi passati. Prima dell'e- 
slale ho girato molti attivi, dove 
la genie scoraggiata mi diceva 
che mai più sarebbe venuta a 
lavorare gratis pier il partito. Poi 

11 ho ritrovati qui, come tutti gli 
anni», 

Finora c'è stato solo un di¬ 
battito sulle tangenti c la rige¬ 
nerazione della politica, per il 
quale non è stalo facile trovare 
un democristiano e un sociali¬ 
sta dispo,sti a venire e i due re¬ 
periti. un consigliere comuna¬ 
le e un assessore hanno parla¬ 
to a titolo personale, a testimo¬ 


niare una città dove le segrete¬ 
rie e le sedi dì partito .sono or¬ 
mai svuotale dagli uomini e 
dalla politica. È «'uta la stessa 
socialisla. deiusa da Craxi, a 
dire: «Mi sento sola, sono gior¬ 
ni che telefono in federazione 
ma non risponde nessuno; con 
chi la faccio la rigenerazione 
della politica?», ha buon 
gioco Fumagalli a ripetere; «La 
vicenda delle tangenti ci ha 
colpito duramente in un tratto 
distintivo della nostra identità, 
la questione morale ma siamo 
stati i meno colpiti e gli unici a 
dimostrare di avere le energie 
e le risorse per reagire con del¬ 
le iniziative politiche. Anche 
con que.sta festa. In fondo ab¬ 
biamo dimostrato ancora una 
volta di essere diversi». Anche 
.se qualcuno mugugna. C'è chi 
alla lesta di San Donato ha già 
detto di non volerci mettere 
piede: «Riproduce un modello 
vecchio, che i fatti di quest'an¬ 
no hanno spazzalo via», dice 
uno degli auloconvocati. Nello 
Paolucci. 
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Accordo lontano sulla legge 
Lo Scudocrociato si orienta 
per la doppia votazione 
ma è diviso al suo interno 


Socialisti e pidiessini 
vogliono reiezione congiunta 
del primo cittadino 
e dei consiglieri comunali 


È battaglia sui sinciad 
Pds e Psi contro la De 


Riprende all'insegna dei contrasti l’iter dell’elezione 
diretta del sindaco. La De «spiazza» il relatore Ciaffi 
e propone in commissione il voto disgiunto: uno per 
il sindaco, uno per la maggioranza consiliare. Ma i 
vertici del partito non sono unanimi. Il Psi annuncia 
battaglia: «La De persegue interessi di potere». 11 Pds 
insiste suU’elezione di un sindaco qualificato dalla 
maggioranza: occorre evitare un’«anatra zoppa». 


FABIO INWINKL 


■i ROMA. Sedici proposte di 
legge, quattro voiumi di emen¬ 
damenti. L'elezione diretta del 
sindaco, primo appuntamento 
nel calendario delle rilorme 
istituzionali, fatica a decollare. 
Ieri, la commissione Affari co¬ 
stituzionali della Camera ha ri¬ 
preso a discutere il provvedi¬ 
mento dopo la pausa estiva. 
Solo in serata si è conclusa la 
discussione generale, e da sta¬ 
mane si comincerà a votare. 
Anzitutto, sulle norme relative 
ai Comuni lino a ventimila abi¬ 
tanti le sole sulle quali c'è 
concordanza (sistema mag¬ 
gioritario, la lista che vince ot¬ 
tiene il 60 per cento dei seggi, 
il capolista è sindaco). Poi, si 
passerà a tutto il resto: sono 
previste sedute domani e la 
pessima settimana, per poi ce¬ 
dere la parola all'aula. Ma la 
sensazione è quella di una 


gran confusione; in ogni caso. 
1 tempi di approvazione sono 
destinati ad allungarsi (in pro¬ 
posito, Segni ricorda l'accordo 
di arrivare al voto prima dell'e¬ 
same della legge finanziaria). 

Vediamo di definire le ipote¬ 
si che si contrappongono. Vo¬ 
tazione della maggioranza 
consiliare, che «trascina» l'ele¬ 
zione del sindaco, capolista 
dello schieramento vittorioso. 
Si vota col sistema magaiorita- 
rio, con scheda unica. E la p<> 
sizione del Pds e del radicali, 
comune anche al Psi per quan¬ 
to riguarda l'unicità della vota¬ 
zione. La seconda iprotesi si 
impernia, al contrario, sul volo 
del sindaco, con un meccani- 
.smo di premio di maggioranza 
per la lista o le liste collegale. 
Posizione, questa, espressa 
dalla bozza predisposta dal de 
Adriani Ciaffi, presidente della 


commissione. Ma è una posi¬ 
zione che è rimasta sempre 
più isolata, al punto che ieri se¬ 
ra, nella replica, lo stesso pro¬ 
ponente, non più sostenuto 
dal suo partito, l'ha di fatto ab¬ 
bandonata. La terza ipotesi 
prevede invece la separazione 
tra il voto del sindaco e quella 
del consiglio comunale, t la li¬ 
nea scelta dall'assemblea re¬ 
gionale siciliana, che ha varato 
per prima una normativa In 
materia. All'intemo di questo 
schema si possono poi opera¬ 
re due scelte; il voto dei consi¬ 
glieri con il sistema proporzio¬ 
nale, più o meno corretto (è la 
posizione di De, Pri e Pii, adot¬ 
tala anche dalla legge sicilia¬ 
na); oppure, l'introduzione 
del sistema maggioritario, so¬ 
stenuto da Segni in coerenza 
con l'impostazione referenda¬ 
ria. 

Cos'è successo nella giorna¬ 
ta di ieri? La De pare orientarsi 
per la linea del doppio volo, e 
la proporzionale corretta per 
l'elezione dei consiglieri. Ma 
non è unanime. Ne ha discus¬ 
so anche l'ufficio di segreteria 
dello scudocrociato, convoca¬ 
to nel pomeriggio. Forlani, al 
termine, ha ammesso che «ci 
sono varie ipotesi In discussio¬ 
ne: faremo - ha precisato - al¬ 
tri incontri». Mattarella e Bian¬ 
co sostengono la linea sicilia¬ 
na, ma altri puntano ad un col¬ 
legamento tra candidato e 


coalizione. Intanto, Guido Bo- 
drato esprimeva in seno alla 
commissione di Montecitorio 
la linea del doppio volo, 
«spiazzando» Ciaffi. Il Psi, per 
bocca del capogruppo dei de¬ 
putati La Ganga, annuncia bat¬ 
taglia: «Ci sarà un bello scontro 
fra destra e sinistra. Noi la pen¬ 
siamo in un modo e il Pds in 
un modo abbastanza simile al 
nostro, la De no». Anzi, lo scu- 
docrociato «persegue interessi 
opportunistici, cioè di potere, 
e di pseudo immagine». A pa¬ 
rere dell'esponente socialista, 
con il voto disgiunto <hi è 
amico del vescovo farà il sin¬ 
daco ed i “soliti noli" saranno 
eletti consiglieri comunali». Di¬ 
visione nella maggioranza di 
governo, dunque, che compli¬ 
ca ancor di più il quadro politi¬ 
co, e il cammino di questa ri¬ 
forma. Luciano Violante del 
Pds sostiene che «il vero terre¬ 
no di confronto non è certo il 
numero delle schede, ma reie¬ 
zione di un sindaco funzionale 
alla maggioranza». Secondo 
Franco Bassanini, della segre¬ 
teria della Quercia, «l'elezione 
diretta del sindaco, mantenen¬ 
do il sistema proporzionale 
per il consiglio comunale, 
manterrebbe il sindaco e la 
giunta alla mercè dei partiti, 
dei loro accordi di spartizione, 
dei loro ricatti». Insomma, «il 
sindaco e la giunta dovrebbero 
comprarsi una maggioranza 


col trasformismo». Insomma. 
bisogna evitare r«anatra zop¬ 
pa», ovvero l'elezione di un pri¬ 
mo cittadino privo di una mag¬ 
gioranza che gli consenta di 
governare. 

Sul complesso scenario del¬ 
le riforme - cui hanno dedica¬ 
to attenzione in un colloquio il 
capo dello Stato e i presidenti 
delle due assemblee legislati¬ 
ve, Spadolini e Napolitano - si 
registrano ulteriori prese di po¬ 
sizione in vista dell'insedia- 
mento delia commissione bi¬ 
camerale. che il 9 settembre 
eleggerà il suo presidente. Il 
Psi non ha preclusioni sul latto 
che la presidenza vada alla De. 
Ma La Ganga fa notare che la 
candidatura di Ciriaco De Mita, 
da tempo sul tappeto, non è 
stata ancora proposta ufficial¬ 
mente nei contatti tra piazza 
del Gesù e via del Corso. «Si è 
convenuto - spiega l'esponen¬ 
te del garofano - sull'ipotesi 
del presidente de e. per i due 
vicepresidenti, di un socialista' 
e di un pidiessino. Ma sui nomi 
per la presidenza ancora non è 
stata avanzata una candidatu¬ 
ra». «Non ci sono state latte ri¬ 
chieste da parte della De - af¬ 
ferma il presidente dei deputa¬ 
ti repubblicani Gaetano Gor¬ 
goni - e non abbiamo ancora 
una posizione ufficiale. Certo è 
che Antonio Maccanico sareb¬ 
be un ottimo presidente». 



Così nel resto d’Europa 


■i Germania. Nei 1 Gmila comuni prevale rele 2 ione indiretta, 
fanno eccezione i'Assia, i! Baden Wuerttemberg e la Baviera do* 
ve ì) sindaco è eletto direttamente dai cittadini. Il "borgomastro” 
dura in carica dai <^uattro ai dodici anni. 

Francia. 1 comuni sono 36mila 5^7. Sindaco e consiglio durano 
in carica sei anni. Il primo cittadino è scelto mediante elezione 
indiretta e al terzo turno è sufficiente la maggioranza relativa dei 
consiglieri. Il "maire" può revocare gli assessori in qualsiasi mo¬ 
mento. 

Spagna. Le municipalità sono 8077.1 consigli eleggono sindaco 
il capolista del partito di maggioranza. 

Regno Unito. In ognuno'degli 481 distretti il sindaco viene scel¬ 
to ogni anno dal consiglio comunale tra i suoi membri, 

Irlanda. Negli 85 fra comuni e contee urbane i consigli, eletti 
ogni quattro anni, nominano ogni anno un presidente che rico¬ 
pre una canea per lo più onorifica. La gestione delPente locale è 
affidata a un manager. 

Belgio. In ognuno dei 589 comuni, il borgomastro è nominato 
dal re. che lo sceglie tra i membri del consiglio. Stessa procedura 
in Lussemburgo (118 comuni) dove il sindaco è nominato dal 
Gran Duca. 

Olanda. Nei 650 comuni i consigli indicano tre candidati che 
vengono esaminati dal governo, segue una proposta pre.sentata 
alla Regina che nomina il sindaco, i poteri del quale sono slabilili 
da ogni consiglio. 

Daiumarca. I consigli scelgono il primo cittadino tra i loro mem¬ 
bri. Nei 275 comuni si vola ogni quattro anni a novembrecon il si¬ 
stema proporzionale. Il borgomastro presiede il consiglio, men¬ 
tre la giunta esiste solo in quattro grandi città. 

&ecra. 1 comuni sono 5.562 e il sindaco viene eletto a suffragio 
universale."Dimarcos" è in genere il capolista del partito di mag¬ 
gioranza. 

Portogallo. Nei <1209 comuni il sindaco è eletto direttamente ed 
è il capolista del partito più volato. Non può far parte dell'as.sem- 
blea municipale. 


Finanziamento ai partiti 

Si dimette il «controllore» 

Napolitano spinge 

per varare presto la riforma 


ROMA. Mentre davanti ai 
giudici milanesi il presidente 
della Montedison Giuseppe 
Garofano dice di aver finanzia¬ 
to irtegolarmente, e a titolo 
personale, la De lombarda per 
una somma di circa 250 milio¬ 
ni, a Roma balza all'ordine del 
giorno dell'inizialiva dei partiti 
e del Parlamento il problema 
di una riforma del meccanismi 
di finanziamenlo pubblico dei 
partiti. Negli ultimi giorni sono 
giunte al presidente della Ca¬ 
mera Napolitano diverse solle¬ 
citazioni in questo senso. 11 
parlamentare missino Trema- 
glia gli aveva addirittura chie¬ 
sto di sospendere i finanzia¬ 
menti ai partiti a diverso titolo 
implicali nello scandalo mila¬ 
nese. L'altro ieri si è dimesso 
dal comitato tecnico di con¬ 
trollo parlamentare sui bilanci 
presentati dai partiti il presi¬ 
dente dell'Ordine dei commer¬ 
cialisti romani, Matteo Cara- 
tozzolo, uno dei tre membri di 
questo organismo previsto dal¬ 
la legge. Un controllo .serio - 
ha senno in sintesi a Napolita¬ 
no motivando il proprio gesto 
- è praticamente impossibile 
con l'aHuale normativa. E in 
un'intervista alla Repubblica si 
è lamentato della «freddezza» 
della risposta ricevuta per let¬ 
tera dal presidente della Ca¬ 
mera. len, intervistato da Ro¬ 
dio radicate, ha affermato che 
•a questo punto sarebbe bene 
abolire questo tipo di finanzia¬ 
mento pubblico». Posizione 
subito sottolineata con entu¬ 
siasmo dal tesoriere del partito 
radicale. Paolo Vigevano. 
Sempre ieri, infine, anche il ca¬ 
pogruppo del Pii Paolo Batti- 
stuzzl ha reso pubblica una 
sua lettera al presidenle della 
Camera in cui si propone l'isti¬ 
tuzione di una <ommissione 
speciale» peruna nuova legge. 

Giorgio Napolitano è inten¬ 
zionato ed affrontare il proble¬ 
ma con la sollecitudine e le 


adeguate iniziative richieste 
dal delicatissimo tema. Intanto 
ha fatto sapere che sottoporrà 
la proposta liberale già alla 
prossima riunione dei capi- 
gruppo della Camera, prevista 
per lunedi. 

Il presidenle della Camera, 
peraltro, aveva risposto pun¬ 
tualmente anche alle sollecita¬ 
zioni di Tremaglia e alla lettera 
di dimissioni di Caratazzolo 
(intervenute, peraltro, quando 
il suo mandato nel comitato 
era già scaduto e avrebbe do¬ 
vuto essere riconlermato). 
Non è possibile - aveva spie¬ 
gato al parlamentare missino - 
intervenire sui finanziamenti 
pubblici se non ci sono sen¬ 
tenze già passate in giudicato 
che comprovino irregolarità e 
violazioni della legge. Solo in 
quel caso la Camera può pro¬ 
cedere anche a decurtazioni 
del contributo ai partiti coin¬ 
volti A Caratozzolo Napolita¬ 
no aveva risposto affermando 
di condividere l'esigenza di 
una riforma dell'attuale nor¬ 
mativa. che deve essere resa 
più severa ed efficace, e pren¬ 
dendo atto della sua decisione 
di non lar più parte del comita¬ 
to, Organismo che comunque 
- a quanto si sa - la presidenza 
della Camera intende poten¬ 
ziare e qualificare. 

Il problema dunque è sul 
tappeto. Esistono del resto già 
diverse proposte di riforma 
della legge presentate da alcu¬ 
ni partiti (^Psi, Psdi, Pii. Msi). Il 
Pds, che sta per presentare 
una proposta già allo stalo di 
bozza, ha messo il problema 
di una rifomia del meccani¬ 
smo di finanziamento pubbli¬ 
co ai partiti al centro del «pro¬ 
tocollo sulla questione mora¬ 
le». E si è impegnato a presen¬ 
tare bilanci ngorosamenle cer¬ 
tificati c accompagnati dalla 
situazione patrimoniale del 
partito anche in assenza di 
nuove normative. 


Il potente capo dei dorotei esclude che il prossimo Cn possa eleggere il nuovo leader della De. Se ne riparla a marzo 
Solo i supporter di Martinazzoli spingono per il cambio. Più aspra la guerra tra Buttiglione e Cl: «Pensate a non rubare» 


Cava gela i libelli: Forlani resta fino al congressso 


Il prossimo segretario della De? «Se ne parla al con¬ 
gresso», taglia corto Cava. E il congresso è di là da 
venire: forse a marzo, forse più tardi. La pensano 
cosi anche il capogruppo Bianco e un fedelissimo di 
De Mita. Tabacci. Insomma, Forlani non si tocca. 
Ad invocare il «cambio» restano soltanto Marini e 
Fracanzani. E intanto Buttiglione spara su CI: «Un 
ceto di funzionari stipendiati...». 


FABRIZIO RONDOLINO 


■B ROMA. «Il nuovo segreta¬ 
rio? Ma è una vostra fissazio¬ 
ne... Di nuovo segretario se ne 
parlerà al congresso». Rilassa¬ 
to, come sempre di buon umo¬ 
re ma di poche parole, Anto¬ 
nio Cava saluta cosi i cronisti 
sul portone di piazza del Gesù. 
Sono passate da poco le sei di 
sera, e la segreteria de s'è con¬ 
vocata per discutere di elezio¬ 
ne diretta dei sindaci. In matti¬ 
nata, Gava e Forlani s'erano 
già visti a lungo. E probabil¬ 
mente hanno dato insieme 
uno sguardo al turbolento di¬ 
battito interno. La riflessione di 
Gava e Forlani, se c'è stata, do- 
v'esscr stata breve e unanime: 
il problema del segretario, per 
la De, allo stato non si pone. Il 
Consiglio nazionale che do¬ 
vrebbe riunirsi per la fine di 
settembre discuterà di politica, 
probabilmente di regole, tolse 


della data del congresso, ma 
non di uomini: Forlani resta se¬ 
gretario. e del suo successore, 
come spiega Gava, «si parlerà 
al congresso». 

Del tutto Identica è la posi¬ 
zione di De Mita, che sta pre¬ 
parando un discorso «di carat¬ 
tere politico-programmatico» 
(parola di un ledelissimo, 
Renzo Luselli) per l'apertura 
della Festa dell Amicizia. Ma 
un altro fedelissimo, Bruno Ta¬ 
bacci, ha le idee sufficiente- 
mente chiare. E infatti esclude 
che il prossimo Cn possa èleg- 
gere un nuovo segretario. È ve¬ 
ro, concede Tabacci, >ridea 
che un cambio della leader¬ 
ship possa aiutare a risolvere i 
problemi ha latto breccia, e 
può essere utile». Tuttavia, sot¬ 
tolinea Tabacci echeggiando 
le parole di De Mita al meeting 
riminese di Cl, "la questione di 


tondo è la crisi complessiva 
del sistema, gli interessi gigan¬ 
teschi In conflitto». Da questa 
premessa il luogotenente de- 
mitlano deduce che nessuno 
potrà fare II segretario della De 
«senza un'ampia convergen¬ 
za». Per rendere più esplicito il 
no demiliano a Martinazzoli, 
Tabacci conclude ricordando 
che "lo stesso Bodrato ha inter¬ 
pretato Martinazzoli come una 
candidatura di disponibilità, 
che perù non viene portata 
avanti ad ogni costo. È una 
scelta giusta». Meno giusta, an¬ 
zi «non del tutto tranquillizzan¬ 
te», è per Tabacci la «risposta» 
venuta dal convegno di Lava¬ 
tone, che - De Mita assente - 
ha rilancialo Martinazzoli. 

Se la maggioranza che reg¬ 
ge il timone di piazza del Gesù 
sembra compatta nella difesa 
ad oltranza dello status quo, 
stemperando conflitti e ambi¬ 
zioni In un generico dibattilo 
sulla «crisi complessiva del si¬ 
stema* (Tabacci) piuttosto 
che sul •completo superamen¬ 
to della struttura della De» 
(Bianco), i gruppi di minoran¬ 
za Insistono nella battaglia. Ieri 
Il Popolo ha finalmente pub¬ 
blicato Il documento prepara¬ 
to dai •ribelli» della sinistra rac¬ 
colti a Lavatone, che chiedono 
■un Consiglio nazionale di vera 
svolta». Carlo Fracanzani. lea¬ 


der del «quaranta», toma su 
questa richiesta, sollecitando 
■novità politiche e di persone»: 
insomma, un nuovo segreta¬ 
rio. Lo scioglimento della sub- 
corrente è subordinato da Fra¬ 
canzani all'elezione di un nuo¬ 
vo segretario. «Se questo obiet¬ 
tivo - minaccia - tosse ancora 
una volta ostacolato, non get¬ 
teremo la spugna». 

Meno bellicoso nei toni, ma 
altrettanto polemico è Franco 
Marini. «MI suona falso - dice il 
leader di Forze nuove - Il ritor¬ 
nello "prima la linea, poi le no¬ 
vità sulle strutture e sugl! uomi¬ 
ni''». Perché, spiega, «uno sfor¬ 
zo proposilivo sulle politiche e 
un coinvolgimento convinto 
del mondo cattolico sarà pos¬ 
sibile solo se daremo segni di 
vitalità anche sugli uomini». 

Nulla di nuovo, insomma. 
La stagione dei convegni au¬ 
tunnali. tradizionale appunta¬ 
mento delle correnti de, que¬ 
st'anno è stata falcidiata dal¬ 
l'onda lunga di Tangentopoli. 
La situazione, in casa de. è più 
o meno quella di luglio. E sem¬ 
bra destinala a restar tale per 
qualche altro mese. •Forlani - 
mette le mani avanti Gerardo 
Bianco - è uomo Insieme del 
cambiamento e deirequllibrio 
interno». Quanto a Martinazzo¬ 
li, la sua candidatura «è partila 
male perché all lntemo di 


quella logica correntizia che è 
ancora il nodo scorsoio della 
De». Bianco - tra i responsabili 
dell'esclusione di %gni dalla 
commissione per le riforme - 
curiosamente attribuisce inve¬ 
ce qualche chance a\ leader re¬ 
ferendario, a patto però che 
Segni •lotti all'intemo del parti¬ 
to». 

Se grandi cambiamenti non 
solo all'orizzonte (e il congres¬ 
so non si teiTà prima della pri¬ 
mavera), non per questo l'ar¬ 
cipelago de è privo di sommo- 
vimeiill. Rocco Buttiglione. ^ià 
Ideologo di Cl, motiva in un'in¬ 
tervista all'europeo le ragioni 
della rottura. Cl, denuncia But¬ 
tiglione. «ha subito un vero e 
proprio cambiamento di natu¬ 
ra. da movimento religioso a 
movimento anzitutto politico». 
Sotto accusa è la nuova cor¬ 
rente Sbardella-Formlgoni. In 
Cl. spiega Buttiglione, «s'è 
creato un celo di funzionari sti¬ 
pendiati, la cui sussistenza 
personale dipende da rapporti 
politici». Non basta: «Quando il 
"gruppo” diventa un valore fi¬ 
ne a sé stesso - conclude pole¬ 
mico il professore - è lecito fa¬ 
re tutto, rubare, mentire, tradi¬ 
re gli amici, far commercio di 
cose sacre, vendere i voti». Pa¬ 
role durissime, che dlflicilmen- 
le resteranno senza eco ne! 
movimento di don Giussani. 


Alla Festa organizzata da Mastella hanno partecipato ieri Goria e Marini 

Da Ceppaioni Taccusa de^ scontenti 
«Martinazzoli ha un solo nemico: De Mita» 



"È De Mita la vera canditaura che si oppone a Marti¬ 
nazzoli». A dirlo con andreottiana concretezza è Ci¬ 
rino Pomicino. È arrivato ieri a Ceppaioni per la no¬ 
na «Settimana dell’Amicizia» insieme ad altri due 
colonnelli de. Marini: «Una canditura c’è confrontia¬ 
moci». Goria: «La De per uscire dalla crisi deve cam¬ 
biare personale politico». Mastella: «Qui c’è quasi 
una maggioranza». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

LUCIANA DI MAURO 


■BCEPPALONl (Benevento). 
«C'è una candidatura esplicita 
di Martinazzoli, una criptica di 
De Mita, una supposta di Scotti 
e infine una minacciata di An- 
dreolti». È Cirino Pomicino che 
butta giù il velo sulle grandi 
manovre in atto in casa dlcct e 
lo fa con una stoccata finale, 
una provacazione, come la de- 
llnìsce, che potrebbe non re¬ 
stare tale. Qui sui monti del 
Sannio, maestro di cerimonia 


Clemente Mastella, ex dellino 
di De Mita, si disegna un altro 
pezzo di quell'itinerario che 
porterà al cambiamento della 
geografia polliica della De. 

Dopo Scotti, che domenica 
ha aperto questa nona «Setti¬ 
mana dell'amicizia» per la pri¬ 
ma volta senza De Mila, Fran¬ 
co Marini e Giovanni Goria 
hanno risposto alTappello, di 
chi vuole alzare, al prossimo 
Consiglio nazionale oc, il ves¬ 


sillo della battaglia. I tre col- 
lonnelli de si sono trovati Insie¬ 
me, prima a casa Mastella, e 
rinfrescallsi con una granita 
hanno deciso la strategia d'at¬ 
tacco. «Il latto di aver messo in¬ 
sieme alcuni amici di aree di¬ 
verse è di per sé un itinerario», 
ha esordito Mastella presen¬ 
tando gli ospiti: «Questa - ha 
aggiunto - è quasi una mag¬ 
gioranza». E nel conio di Ma¬ 
stella, oltre a un pezzo della si¬ 
nistra rappresentalo da lui e da 
Goria, ai forzanivisti di Marini, 
e agli andreottìani di Pomici¬ 
no, c'è anche Scotti di «Azione 
popolare» e soprattutto il gran¬ 
de atteso di questa nona edi¬ 
zione di Ceppalonl, Antonio 
Gava che sarà qui vemerdi. 

E aspettando Gava i tre non 
nascondono i propri punti in 
comune. Prima di tutto dare la 
sveglia alla De e alla sua attua¬ 
le direzione. «I partiti tradizio¬ 
nali vivono una crisi profonda 
- ha detto il ministro delle Fi¬ 


nanze - non sono più legitti¬ 
mati- di fronte all'opinione 
pubblica». Goria è convinto 
che la De sia l'unica forza poli¬ 
tica in grado di tentare un re¬ 
cupero di questo questa crisi. 
Ma la condizione è «il cambia¬ 
mento del personale politico», 
il ritornello secondo cui viene 
prima la linea politica e poi il 
personaggio non sarebbe altro 
che un falso problema, «La li¬ 
nea e le idee ci sono - dice Go¬ 
ria - quello che manca è la 
possibilità di confrontarle nelle 
occasioni ufficiali». 

La candidatura di Martinaz¬ 
zoli va bene, ma Goria non è 
chiuso al confronto e vuole 
cercare altre disponibilità su 
una linea di movimento. Seve¬ 
ra, quella di De Mita «potrebbe 
anche essere una candidatura 
legittima». Ma per Goda non si 
tratta di un problema di capa¬ 
cità. piuttosto di credibilità del 
rinnovamento: «C'è bisogno di 
un segno di discontinuità con 


il passato». Gli fa subito da 
sponda Franco Marini. «Da 
uello che scrivono i giornali - 
ice - sembra che la divisione 
nella De sia tra chi dice è tem¬ 
po di cambiare uomini e chi 
dice che prima viene la linea 
politico». La realtà per Marini è 
che «Il partito è fermo». 

•Non possiamo lasciare solo 
Amalo sulla politica economi¬ 
ca», afferma l'ex ministro del 
Lavoro, ma «con ur. occhio ai 
deboli, bisogna dire basta al 
populismo». Una staccata per 
il popolarismo rinverdito al 
Meeting di Rimini e al nuovo 
connubio De Mita e sbardellia- 
ni. Marini tiene soprattutto a 
lanciare l'allarme: «Registro un 
blocco del partito: la caduta di 
attenzione della gente verso la 
De si è già consumata. La gen¬ 
te non si mobiliterà senza se¬ 
gnali toni di cambiamento del 
gruppo dirigente nazionale». E 
allora, afferma, «la candidatura 


di Martinazzoli può essere un 
modo per rispondere alle 
aspettative». F. aggiunge; «Se ci 
sono altre proposte conlron- 
tiamoci». 

Se non ci sono altre propo¬ 
ste alla luce del sole ci sono al- 
Ire a.spira/.ioni. Ed è Cirino Po¬ 
micino, con andreottiana con¬ 
cretezza, che s'incarica di rive¬ 
larle. «La vera candidatura che 
si oppone a quella di Martinaz¬ 
zoli è De Mita - alfeima Pomi¬ 
cino - voi della sinistra dovete 
sciogliere questo nodo». Pomi¬ 
cino, che martedì ha avuto un 
lungo colloquio con il presi¬ 
denle della De, smentisce che 
questa idea se la sia fatta in 
quella occasione. E aggiunge 
che in verità ci sono più candi- 
datuic. All'esponente andreot- 
tiano non piace II tirare a cam¬ 
pare di Forlani: «Io continuo a 
sognare un segretario che sap¬ 
pia e voglia fare il segretario e 
non che rimanga al suo posto 


solo perché non c'è alternativa 
a lui. Se è stato saggio nnviare 
in luglio, non sarebbe saggio 
rinviare adesso il chiarimento». 

La battaglia per la più alta 
poltrona di piazza del Gesù 
non dà poi sen.si di colpa all'ex 
ministro del bilancio di fronte 
ai problemi più gravi che atta¬ 
nagliano l'Italia. «Siamo l'uni¬ 
ca forza politica - afferma - 
che non ha segretari a vita, né 
leader che da 15 anni stanno 
al potere come per volontà di¬ 
vina». A Granelli che martedì 
aveva chiesto ai martinazzzo- 
IlanI lo scioglimento del grup¬ 
po dei «40» come segno di 
buona volontà in nome dell'u¬ 
nità della sinistra de, la rispo¬ 
sta non si è fatta attendere. Ma¬ 
stella ha accolto l'appello di 
Granelli e ha rinviato l'incontro 
dei «40» che doveva esserci og¬ 
gi. «Ma attenti - ha aggiunto -un 
nuovo leader non si fa .solo 
con la sinistra». 


Nel terrò anniverseno dello tragico 
scomparsa di 

GIACOMO CALANTE 
CICUOLALOCASao 

e del loro llgliolettl 

CIUUANO 

LAMNIA 

I (ammari II ricordano con Inllnllo „ 
amore. Una messa sarà celebrala 
oggi alle ore I B.m) nella chiesa di S. r 
Teresa aTra pani. 

Trapani, 3 settembre 1992 


Nel 19» anniversario della scompar¬ 
sa, 1 figli, le figlie ed i parenti tutti ri¬ 
cordano 

ADELE FERRARI 
ZANEILATO 

Milano, 3 settembre 1992 


La Federazione ragusana del Pds 
annuncia la scomparsa del compa- 
gno 

GIOVANNI COSISI 

militanti del PCi poma e del Pds poi, 
slimalo dirigente poliDco provincia¬ 
le, amministratore della citta di Co 
mise, già presidente della Cor.,mis¬ 
sione federale di garanzia esempio 
di dedizione, seneta, impegno civile 
In dilesa dei valori della pace, della 
democrazia, della giustizia sociale 
Si sottosenve per/T/mtó • 

Ragusa. 3 settembre 1992 

Nei pomo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

SALVATORE PEPE 
la moglie. Il figlio, la figlia e il genero 
lo ricordano con nmpianuz e immu¬ 
talo alletto a compagni, amici c a 
tutti coloro che lo conoscevano e le 
volevano bene. In sua memona sol- 
tosenvono pcrlVnild. 

Genova, 3 settembre 1992 




RIMIMI • HOTEL RIVER "• - TEL. 
9541/51196 - Fu 0541/21994 ■ ApeiKi 
lutto l'anno. Sul mare • completamente 
rimodernato • pareheggio * ogru contort • 
cuoru curata dal proprietano ■ menù a 
icelta ' colazione a butlet. OFFERTA 
SPECIALE SEHEMBRE; Pentlotìf 
compieta L 45.000 • QRATtS 1 gromo eu 
7. Animazioni giornaliere • Toura 

. (52) 


Ogni lunedì 
con : 

riAiità 

quattro pagine di 




NEL NUMERO PI SETTEMBRE; 
L*t>fWcio •colofilco. 

Strutture, materiali, mobili, cancelleria, 
ergonomia; gli esempi do imitare. 

La f«nni»RifÌ «wl rifiuti. 

La prima mappa completa dei traffici abusivi, 

Icofa»t« v o yarf. 

Dieci marche di yogurt bianchi a confronto. 


Il mensile dell'arabrente/ 


COMUNE DI LAVELLO 

Provincia di Potenza 

Il sindaco rende noto 

Con delibera di Consiglio comunale n. 77 del 27 luglio 
1992, vistata dalla Regione Basilicata - Sezione decentra¬ 
ta di controllo - Melfi - In data 13-8-1992 prot. 2208 Deci¬ 
sione n. 2450, è stato adottato II Piano particolareggiato 
zona per attrezzature a livello superiore. 

La delibera e gli atti relativi rimarranno In pubblicazione e 
deposito presso l'Ufficio di segreteria dalle ore 11.30 alle 
ore 14 del giorni feriali, per 30 (trenta) giorni dal 03-9-92 al 
02-10-92. 

Chiunque ha facoltà di prendere visione e presentare 
opposizione od osservazioni durante II suddetto periodo e 
fino al giorno 01-11-1992. 

Le opposizioni e le osservazioni, unitamente ad eventua¬ 
li atti tecnici, vanno presentate all'Ufficio di segreteria e 
dirette all'Amministrazione comunale In carta legale. 

Lavello, 03-9-1992 II «indaco 

dri. Trigglani Nicola 
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'"IN ITALIA 


Chi sba^a 5 risposte su 30 deve ripetere la prima prova 
I primi risultati dei nuovi «orali» sono bollettini di guerra 
vengono bocciati oltre r80% dei candidati 
n ministro dei Trasporti: rivedremo le domande più ostiche 

Passereste Tesarne per la patente? 

Anche chi già guida sarebbe messo in difficoltà dai nuovi quiz 


Strade 

àcure 



MONICA RICCI-SAROINTINI 

Veterani della guida alla prova. Prendereste la patente 
con i nuovi quiz? In questa pagina riproduciamo un fac 
simile della scheda d'esame, elaborata dal cervellone. 
Una delle tante, naturalmente, dato che l’incredibile 
macchina riesce a produrre schede sempre diverse. C'è 
chi dice che i nuovi quesiti sono incomprenslbili per una 
larga fascia della popolazione e chi, al contrario, sostiene 
che permettono ai candidato di reigionare sulle domande 
piuttosto che memorizzare dati e informazioni. Giudicate 
voi stessi, penna alla mano. E poi verificate l'esattezza 
delle vostre risposte nel riquadro al centro. Ma 
attertzione, per giocare dovrete conoscere i nuovi segnali 
stradali che dal prossimo anno saranno in vigore su tutto 
il territorio. 

Per ogni domanda avrete tre possibili risposte da siglare 
con vero o falso. Non provate ad arrivarci per esclusione 
come si faceva con i vecchi quiz. Le risposte possono 
anche essere tutte false. Sono consentiti quattro errori. Al 
quinto siete stati bocciati e avete due possibilità: fare finta 
di niente o correre a comprare il nuovo codice della 
strada. Quasi dimenticavo, è vietato cancellare: le schede 
(quelle vere) saranno corrette direttamente dai 
cervelloni e cercare di confondere un computer non è 
cosa giusta. 

Una nota positiva: sono scomparse le enigmatiche 
domande sul motore. Nessuno vi chiederà più cos’è un 
cilindro o una puntina. In compenso gli esaminandi 
dovranno avere nozioni di pronto soccorso per essere in 
grado di aiutare i feriti in caso di incidente. Sapete 
distinguere fra un'emorragia venosa e una arteriosa? 

Alcune domande risulteranno di difficile 
decodificazione. Niente paura, non è colpa vostra. 
Amebe il ministro deiTrasporti, Giancarlo Tesini, ha 
ammesso che «spesso quella che compare non è una 
lingua comprensibile a tutti» e si è dichiarato pronto a 
rivedere i quesiti più ostici. 



Italiani al volante 
Uno su dieci 
viaggia da solo 


Vero 0 falso? 
La scheda 
che fa paura 




1 In presenza del Mgnalan. 183 - 

1) è opportuno, ma non obbligatorio, che I 
veicoli lenti procedano nell'appoalta cor¬ 
sia 

2) I veicoli che procedono a velocità nor¬ 
male non possono utilizzare la corsia sup¬ 
plementare di destra 

3) slamo su strada extraurbana In forte 
pendenza con corsia supplementare riser¬ 
vata al veicoli lenti 


2 RIapatto al veicolo che procede nel senso 
della freccia, la segnaletica rappresentata 
In figura 531 

1) viene Impiegata subito dopo una curva 

2) può trovarsi sul tratto In salita di un dos¬ 
so 

3) consente di effettuare manovre di sor¬ 
passo anche valicando ambedue le strisce 


3 llaegnalen,70 

1) permette il transito di veicoli sgombra¬ 
neve 

2) vieta II transito al trattori stradali 

3) si trova soltanto sulla rete stradale delle 
aziende agricole 



4 ,llpraletloreaoceeocoelcotnelo4l.vedsnellallgut«S76 

1) è un proiettore asimmetrico a luce anabbagliante, ma la 

lampadaàmontatainmanleraerrata " ’ •\ 

2) ha un fascio luminoso chà'non colpisce direttamente I ' 
veicoli IncrociantI 


9 II rumore prodotto dal veicoli a motore 

1) può essere ridotto con una guida corretta, che eviti bru- 

schefrenataedaccelerazionl Improvvise , , ,, 

2) si riduce accelerando a fondo ’ 

3) é provocato solo dal motore; non essendo presenti, nel 

veicolo, altretònti di rumore / l'i 


3) assicura l'Illuminazione a grande portata della strada 


5 Non al può sostare 

1) nelle strade urbane sprovviste di marciapiede 

2) in prossimità delle curve, salvo diversa segnalazione 

3) sotto I fornici, salvo diversa Indicazione 


10 Chi è penalmente e civilmente responsabile di un elnletro 

stradala 

1) àtenutoal risarcimento del danni 

2) può incorrere nella revoca della patente di guida 

3) non può continuare a guidare veicoli della stessa cate¬ 
goria. ma solo di categoria inferiore 


8 81 devo tenere una velocità 

1) non superiore a quella massima Indicata dal tachimetro 

2) che non costituisca pericolo per la sicurezza della circo¬ 
lazione 

3) adeguata solo alle nostre condizioni fisiche 


7 Secondo le nortne dollì circolazione stoadale un dosso è 

1) un tratto di strada con variazione di pendenza che riduce 
la visibilità 

2) un’anomalia altimetrica convessa della strada 

3) un avvallamento trasversale della carreggiata 


8 II segnalo n. 48 

1) presegnala un Incrocio senza diritto di precedenza 

2) à posto sulle rampe di accesso alle autostrade 

3) presegnala l'Intersezione con una strada di minore Im¬ 
portanza 
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SNOizn-ios v~i 


Automobil-club 
«Dura selezione 
ugUcJe 

più sicurezza» 


H ROMA. Dopo tante crìti¬ 
che. una voce in difesa dei 
nuovi quiz per la patente gui¬ 
da. L'Acl si compiace per la se¬ 
verità con cui sono stati effet¬ 
tuati gli esami teorici: «La dura 
selezione - si legge In una nota 
- conferma deflnlllvamente la 
denuncia an.iosa dell'Aci circa 
l'approssimazione e la superfi¬ 
cialità con cui venivano ese¬ 
guiti 1 vecchi esami». È un pas¬ 
so avanti per la sicurezza stra¬ 
dale. Altrettanto rigore viene 
invocato per gli esami pratici: 
•Invece di gridare allo scanda¬ 
lo per qualche bocciatura - dl- 
ceJ-uclo De Santis, dirìgente 
dell'Aci - perché non pensate 
a tutti i morti'sulle strade? Pren¬ 
dere la patente non deve esse¬ 
re facile perché chi guida può 
rappresentare un pericolo per 
gli altri se non sa quello che fa. 
Unora gli esami sono stati 
troppo approssimativi, sia 
quelli teorici che quelli pratici». 

L'Automobll club chiede pe¬ 
rò che «taluni termini estrema¬ 
mente tecnici contenuti nei 
quiz siano al più presto volga¬ 
rizzati secondo il linguaggio 
corrente ed invita le autorità 
responsabili a compiere tutte 
le lomtalità per un sollecito ini¬ 
zio dei corsi scolastici di edu¬ 
cazione alla sicurezza stradale 
e delle esercitazioni pratiche 
su.percorsi di tipo autostrada¬ 
le». .. . - 

Ancora critiche dall'Unione 
nazionale autoscuole italiane: 
«Non bisognava mandate l 
candidati allo sbaraglio: erano 
necessarie delle prove prelimi¬ 
nari al fine di rendere più com¬ 
prensibili le domande conte¬ 
nute nei nuovi quiz - dice Ugo 
Moresano segretario nazionale 
deirUnasca - Il catastrofico ri¬ 
sultato ci lascia perplessi. Era¬ 
vamo d’accordo sulla necessi¬ 
tà di rinnovare l'esame per il 
conseguimento della patente, 
allinché non fosse soltanto 
una prova mnemonica ma un 
vero esame ragionato». Per l’U- 
nasca è necessaria una diversa 
classificazione delle domande 
a seconda degli enori com¬ 
messi: «Sbagliare una nsposta 
sul sorpassi o sulle precedenze 
è più grave che confondere un 
simbolo sul cruscotto dell’au¬ 
to». 

Meno severo il giudizio di 
Stefano Pesce, titolare dell’Au¬ 
toscuola Salaria a Roma: «Con 
I nuovi quiz é più difficile Im¬ 
brogliare e questo mi sembra 
giusto. Anche la decisione di 
escludere la parte sul motore a 
vantaggio delle norme di sicu¬ 
rezza è positiva. Avrei, Invece, 
evitato di includere quesiti sla 
sul vecchi che sul nuovi segna¬ 
li. Inutile creare confusione 
quando chi fa l’esame oggi 
non avrà la patente prima dd- 
la fine di dicembre». E i prezzi 
aumenteranno? «Non credo, le 
lezioni cambieranno ma 
avranno la stessa durata». 


■IROMA. Oa soli, fermi per 
ore tra gli Ingorghi del traffico 
cittadino. Un automobilista 
per ogni vettura. Le immagini 
di tutti i giorni adesso si tra- 
sformttno In cifre. I numeri 
sono quelli fomiti da una ri¬ 
cerca commissionata da 
L'Automobile 11 mensile del- 
l'Acl. Dimostranoxhe dell'ol- 
treun milione di auto che ci^ 
cola giornalmente per Roma, 
quasi settecentomlla ha a 
bordo una sola persona. 

Risultato? inquinamento, 
traffico caotico e...sedili delle 
macchine vuoti. Tutti ele¬ 
menti che si ridurrebbero 
drasticamente se, ad esem¬ 
pio, ciascun proprietario di 
autovettura ospitasse per an¬ 
dare su! posto di lavoro un 
altro passeggero. Desse, 
cioè, passag^ al vicino di 
casa che magari fa la stessa 
strada per recarsi in fabbrica 
o all'ufficio. Se la media di 
chi viaggia a bordo di una 
vettura passasse da uno a 
due unità, le auto In circola¬ 
zione nella Capitale scende¬ 
rebbero di colpo a 735.000. E 
quanto ri.sulta dall'Inchiesta 
promossa dal mensile del- 
rAutomobile Club d'Italia. I 
risultati derivano dalla proie¬ 
zione di una Indagine con¬ 
dotta su oltre 26.000 auto che 
circolano a Roma, Milano, 


Torino, Napoli e Palermo. 

Quando sono stati effet¬ 
tuati i rilevamenti, il 60% del¬ 
le auto su base nazionale 
aveva dentro l’abitacolo sol¬ 
tanto il guidatore. Il 28,7 ave¬ 
va due persone a bordo, il 
7,7 tre, n 3,2 quattro, lo 0,4 
cinque. Solo a Napoli 6 stata 
osservata un'auto con nove 
persone a bordo: l’eccezione 
che conferma la regola. 

Le frequenze degli auto¬ 
mobilisti solitari sono sensi¬ 
bilmente differenti tra le città: 
si va da oltre II 68 % a Milano 
al 64,5% a Roma, al 55% a 
Napoli e al 54% a Palermo, 
con un minimo del 52,5% a 
Torino. Sulla base dei dati 
che verranno pubblicati sul 
mensile deH'AutomoblI club 
d'Italia, te donne mostrano 
una leggera preferenza a 
viaggiare sole, mentre gli an¬ 
ziani preferiscono più del 
giovani andare in compa¬ 
gnia. 

Secondo «l'Automobile», 
l'elevatezza di queste per¬ 
centuali è dovuta alla man¬ 
canza di Incentivi agli sposta¬ 
menti In gruppo e dalla scar¬ 
sa efficienza del mezzi pub¬ 
blici. Negli Usa, per esempio, 
i «pool cars» hanno corsie 
preferenziali ed esenzione rii 
pedaggi. 


Nuovi segnaletica stradale da gennaio. La Motorizzazione assicura campagna informativa 

Roma vidna all’Europa anche ne^ «stop» 
Disegni, mès^gi positivi e auto in fiamme 


Arrivano i nuovi segnali stradai^ alcuni sono già stati 
posti sulle strade. Dal prossimo gennaio saranno in 
vigore definitivamente. Che cosa cambia? Le scritte 
in italiano lasceranno il posto ai simboli per rendere 
i segnali comprensibili anche agli stranieri. Una cro¬ 
ce sotto un divieto di sosta per Indicare che è vietato 
parcheggiare nei giorni festivi. Il vecchio segnale di 
«dosso» significherà «strada deformata». 


■8 ROMA. Da gennaio pros¬ 
simo entreranno In vigore 
definitivamente i nuovi se¬ 
gnali stradali (alcuni sono 
già stati posti sulle strade) e i 
cittadini. In alcuni casi, dcA 
vranno fare qualche sforzo 
per decodificarli. I pannelli 
integrativi scritti in' italiano 
come «rimozione forzata» o 
«continua» saranno sostituiti 


da disegni. Una soluzione 
che (>ermetterà anche agli 
stranieri, dotati di fantasia, di 
capite l'indicazione stradale. 
Per esempio I due martelli In¬ 
crociati che ' presto potrete 
trovare posti il segnale di di¬ 
vieto di sosta non sono una 
riedizione del sjrqbolo co¬ 
munista, ma stanno a signifi¬ 
care che è vietato parcheg¬ 


giate nel giorni lavorativi. 
Mentre una croce segnalerà 
che il divieto vale per i giorni 
festivi, con buona pace dei 
laici e del credenti in altre re¬ 
ligioni. E cosi via. Non trove¬ 
remo più la tanto rassicuran¬ 
te scritta «continua», al suo 
(xtsto due frecce poste In 
orizzontale, una contro l'al¬ 
tra. Per segnalare la fine di un 
divieto troveremo una freccia 
puntata verso l'alto. 

Attenzione al vecchio se¬ 
gnale di dosso! Dal primo 
gennaio significherà «strada 
deformate^. E se per caso vi 
imbattete in un cartello con 
l'immagine di una macchina 
In fiamme, non spaventatevi, 
significa soltanto che li tran¬ 
sito è vietato a'i «veicoii che 
trasportano esplosivi e pro¬ 


dotti infiammabili». Non tutti 
i nuovi segnali, però, sono di 
cosi difficile lettura. Anzi, c'è 
da sperare che la’sicurezza 
sulle strade migliori con il 
nuovo codice. Per esempio 11 
cartello per segnalare la «di¬ 
stanza minima obbligatoria» 
Indicata da una cifra fra i due 
mezzi è di Indubbia utilità. 

Meno comprensibile la 
nuova filosofia sul messaggio 
positivo. Piuttosto che indica¬ 
re Il divieto di svolta a destra 
è meglio dire che si può gira¬ 
re a sinistra. Cadono, dunque 
In disgrazia, 1 vecchi segnali 
con la curva sbarrata da un 
segno rosso. E poi altri picco¬ 
li cambiamenti: il segnale di 
stop non sarà più triangolare 
ma esagonale (questo car¬ 
tello dovrebbe già essere vi¬ 


gore), un altro segnale cl av¬ 
viserà del ripristino della nor¬ 
ma generale di precendenza 
e saremo avvisati .se, don© 
una curva, c'è un tratto di 
strada rettilineo. 

Ed ecco un segnale utilissi¬ 
mo. Vi è mai capitato di per¬ 
correre un tratto di strada a 
più corsie e di trovare tutti i 
semafori rossi? Dall'anno 
prossimo un apposito cartel¬ 
lo ci dirà qual è la velocità da 
mantenere per evitare inutili 
soste In attesa oel tanto ago¬ 
gnato verde. 

Intanto sembra che la Mo¬ 
torizzazione e il ministero del 
Trasporti stiano pensando a 
una campagna pubblica di 
sensibilizzazione sulla nuova 
segnaletica stradale. Come 
dire: meglio tardi che mai. 

DM.RS. 



Lamia 
solidarietà 
alla brava 
UI^Gruber 


■i Caro direttore, a pro- 
piosito del servizio pubbli¬ 
cato sun «nostro» giomaie 
dei 31 agosto (pag.8), su 
L. Gtuber, ho due cose da 
precisare: - IVmtùh& fatto 
bene a non riprendere il 
servizio di Nouella 2000 
come aitri quotidiani han¬ 
no fatto (vedi la Stampa) ; 
- Liily Gruber fa parte di 
quei giomaiisti che si im¬ 
pegnano con grandissima 
serietà, nel loro lavoro, 
inutile cercare di «interes¬ 
sare cuiturximente la gen¬ 
te» con foto che non han¬ 
no niente a che vedere con 
la piofessione del giornali¬ 
smo. 

Ecco perché, tramite 
IVnilù rivolgo la mia più 
profonda solidarietà alla 
Gruber< 

Distinti saluti. 

Antonio De Luca 
Neuchatel 


to, anche in questa sede, 
di essere stato chiaro, invi¬ 
tando a non rimuovere ii 
ricordo di chi nella e per la 
storia della lotta armata è 
morto: continuare a riflet¬ 
tere e discutere sul conflit¬ 
to degli anni 70, col suo 
carico di dolore e di san¬ 
gue versato, trame dei vali¬ 
di insegnamenti per l’oggi 
è l'unico - misero, ma au¬ 
tentico e non puramente 
formale - modo per rispet¬ 
tare c ricordare chi è mor¬ 
to ed il dolore dei congiun¬ 
ti. 

Caro direttore, consenta 
anche a me di esprimere 
amarezza - o, meglio, 
stanchezza - F>er questi ri- 
flesiii di «vendetta senza fi¬ 
ne» di cui la lettera di Gian- 
nantoni mi sembra preoc¬ 
cupante testimonianza. 

Sergio Seglo 


GII abusi 
del Consorzio 
di bonifica 
di Bergamo 


Spesso la mia 
autocritica 
ha fatto 
da traino 


M Egregio direttore, leg¬ 
go oggi nelle «lettere» a ÌV- 
nità quella con la quale 
Franco Giannantoni - rife¬ 
rendosi all’Intervista di Eu¬ 
genio Manca pubblicata 
l'II agosto - rimprovera 
me per «l’assenza di un se¬ 
gno profondo di autocriti¬ 
ca» e, parrebbe di capire, 
l'Unità per «il clima m cui si 
è svolto il confronto». 

Mi siano consentite due 
parole. 

ineomprensibile mi pa¬ 
re il riferimento al clima» 
(che è stalo di semplice e 
normale correttezza, egua¬ 
le peraltro nelle varie altre 
interviste a ex terroristi 
pubblicate nel mese di 
agosto da l'Unità e chn, di¬ 
versamente e curiosamen¬ 
te, non hanno scandaliz¬ 
zato Giannantoni) o, for¬ 
se, semplicemente nostal¬ 
gico del periodo in cui al¬ 
cuni giornalisti, lui com¬ 
preso, mi e ci 
intervistavano nei braccetti 
delle carceri speciali guar¬ 
dati a vista da numerosi 
agenti. Un clima» in cui 
l'ambiente circostante 
crea ed evoca l’immagine 
del pericoloso «mo.stro» 
può consentire - a chi lo 
prediliga - di facilitare 
l'approccio demonizzan¬ 
te. Ma posso umanamente 
capire il fastidio e anche il 
livore che traspare dalle ri¬ 
ghe di Giannantoni. ' 

Meno capisco e del tutto 
gratuito mi pare l'attacco 
sulla presunta assenza di 
autocrìtica, quando lo stes¬ 
so Giannantoni, nella veste 
di cronista de II Giorno, ha 
più volte riferito delle mie 
nette prese di posizione, 
dei miei giudizi inequivoci 
sul fenomeno armato e sui 
fatti cui ha dato luogo e, mi 
si consentirà, di un mio 
preciso ruolo spesso trai¬ 
nante del processo di ri¬ 
flessione autocrìtica che si 
è via via massificato nelle 
carceri, sla nella forma del¬ 
ia dissociazione e delle 
«aree omogenee», sia in 
forma di altri percorsi. Indi¬ 
viduali e collettivi, che ha 
delegittimato dall'Interno 
la lotta armata, inariden¬ 
done la cultura e renden¬ 
dola Irriproponibile. Il che, 
ovviamente, non sminui¬ 
sce le responsabilità - le 
mie per prime - ma nem¬ 
meno dovrebbe consentire 
la falsificazione di pensie¬ 
ro, Identità e percorsi. 

Ma se è strano che Gian¬ 
nantoni non ricordi quan¬ 
to ha visto e udito nei vari 
processi cui ha assistito ed 
i suoi stessi articoli, scon¬ 
certante mi pare la capzio¬ 
sa volontà di non capire o 
di voler fraintendere quan¬ 
to da me detto nell'Intervi¬ 
sta in oggetto, corretta¬ 
mente riportato da Manca. 
Proprio sulla questione 
delle vittime mi è sembra¬ 


H Vonoi segnalare un 
abuso perpetrato ai danni 
degli utenti da un Ente 
pubblico e precisamente 
dal Consorzio di Bonifica 
di Bergamo. L’abuso, a 
mio avviso, deriva dal re¬ 
golamento interno che tale 
ente si è dato, in contrasto 
con il buon senso oltre che 
con il Codice civile, infatti 
mi è arrivata per posta un 
mese fa. una cartella di pa¬ 
gamento a favore del Con¬ 
sorzio di Bonifica di Berga¬ 
mo relativa ad una tassa 
per il possesso di un box. 
A parte il fatto che il box 
non è provvisto né di ac¬ 
qua né di scarico, pensavo 
dì essere incappato in un 
errore in quanto tale box 
l’ho \enduto nel marzo 
1989. Naturalmente per te¬ 
lefono non è stato possibi¬ 
le chiarire le cose e recato¬ 
mi presso la sede di vìa S. 
Antonino, 7/a di Bergamo 
mi sono sentito rispondere 
che il loro regolamento in¬ 
terno prevede quale unica 
fonte F>er l'acquisizione dei 
dati l'Ufficio catastale. Pra¬ 
ticamente io devo pagare 
un'imposta relativa a! '.:t92 
per un immobile venduto 
tre anni fa. 

A detta dell'impiegata, 
in virtù del loro regolamen¬ 
to interno, non fa fede una 
copia UeH'atto notarile con 
il quale posso dimostrare 
la vendita, e la stessa mi 
consigliava di recarmi dal¬ 
l’acquirente, al quale ave¬ 
vo venduto il box, per ave¬ 
re il rimborso di tale impo¬ 
sta. Lascio a lei e ai lettori 
le considcrazlcrii sul tipo 
di risposta che mi é stata 
data, spierò solo che que¬ 
sta mia esternazione serva 
a non perseverare in un er¬ 
rore che alla fine si dimo¬ 
stra una truffa. Se si consi¬ 
dera che i dati dell'Ufficio 
catastale relativi ai cambi 
di proprietà sono vecchi di 
parecchi anni, si capisce 
quanta gente può essere 
raggirata come è successo 
a me. 

Mi rimane infatti una se¬ 
conda possibilità e cioè 
pagare ogni anno, fino al- 
l'aggiomamento dei dati 
catastali, la tassa in que¬ 
stione di circa 17.000 e fare 
ricorso in carta bollata da 
15.000 lire per avere il rim¬ 
borso. Cordialmente. 

Eugenio Buafaii 
Trevlgllo 


Pieno di errori 
i’articolo 
di Guerra 
su Severino 


B Per errore suH'f/rtffò 
di ieri, a pagina 17, è stata 
pubblicata una versione 
non corretta dell'articolo 
di Adriano Guerra Intitola¬ 
to «Severino e le profezie 
sulla fine dell'Unione So¬ 
vietica» Il testo ne è risulta¬ 
to, purtroppo, pieno di re¬ 
fusi, a! limiti dell'itlegiblii- 
tà. Ce. ne scusiamo con 
l'autore econi lettori. 
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IN Italia 


Indagine Istat 

Reati sessuali 
n primato 
alla provincia 


Ugo Stille dopo una lunga malattìa 
lascia la direzione di via Solferino 
Al suo posto l’uomo che ha guidato 
fino a oggi il giornale della Fiat 


Al timone del giornale torinese 
va ora il condirettore uscente 
Veltroni: «Due scelte ottime» 

Bocca: «Stavolta non hanno sbagliato» 


■i ROMA. Meno se ne fa, 
più se ne parla: e più se ne 
parla, più il sesso • ripudiato, 
negato, sterilizzato, demo¬ 
nizzato -si trasforma in un 
mostro, imbocca la scorcia¬ 
toia della violenza sessuale. 
Una violenza che -sorpren¬ 
dentemente - si scatena più 
in provincia che in città, più 
al nord che al sud. Lo affer¬ 
ma l'ultima indagine fstat, 
che ha assegnato ad Asti, 
Trieste ed Isemia il triste pri¬ 
mato dei reati a sfondo ses¬ 
suale. Crisi della coppia, 
emancipazione della donna, 
caduta del desiderio, impo¬ 
tenza maschile, trionfo della 
pornografia. Perchè il sesso 
si trasforma in violenza? Se¬ 
condo Gian Maria Fara, diret¬ 
tore deirispes, «Il sesso ha 
sempre conosciuto risvolti 
violenti, le derive patologi¬ 
che sono sempre state possi¬ 
bili ed a poco può servire 
l'innalzamento medio dei ti¬ 
toli di studio, o la mentore 
diffusione di informazioni. £ 
una presunzione permanen¬ 
te della nostra civiltà quella 
di credersi liberata dalla ten¬ 
tazione della violenza, in 
realtà non è cosi. La violenza 
sessuale non è che una va¬ 
riante sprecifica di un ricorso 
alla violenza più vasto, che si 
esprime anche in fenomeni 
apparentemente diversi co¬ 
me la xenofobia, i razzismi, 
le mille intollereinze quotidia¬ 
ne». Perchè questa violenza 
trova il terreno più fertile nei 
centri di provincia - come se¬ 
gnala ristai -piuttosto che 
nelle grandi metropoli? Se¬ 
condo Fara «esiste chiara¬ 
mente una maggiore visibili¬ 
tà dei fatti di violenza nel- 
l'ambienle provinciale. L'a¬ 
nonimato metropolitano, 
(onte di tante ansie simboli¬ 
che. ma anche di timori og¬ 
gettivi, funziona veramente 
come un gigantesco velo di 
copertura su misfatti di ogni 
tipo. Per denunziare un epi¬ 
sodio di violenza occorre 
non sentirsi soli, occorre ave¬ 
re un rapporto reale con le 
istituzioni di polizia: sono en¬ 
trambi doli nella provincia e 
non della metropoli. Il dato 
Istat, in questo caso, regista 
una maggiore visibilità (or¬ 
male del problema, non la 
su.s estensione oggettiva». 


Stampa e G>rseira: nuovi direttori 

Paolo Mieli emigra a Milano, Ezio Mauro lo sostituisce 


Cambio della guardia al Corriere della Sera Paolo 
Mieli, attuale direttore della Stampa, prende il posto 
di Ugo Stille, assente da mesi per malattia, 11 quoti¬ 
diano torinese verrà guidato dal condirettore uscen¬ 
te Ezio Mauro. La decisione è stata improvvisa, an¬ 
che se le voci giravano da tempo. As^mblea per¬ 
manente in via Solferino. Oggi rincontro fra Mieli e il 
Comitato di red 2 izione, domani nuova assemblea. 


ROBDITO CAROLLO 


■1 MILANO. Ugo Stille ha var¬ 
calo l'oceano ed è arrivato a 
Milano alle otto del mattino. 
Era partito dalla sua casa di 
Manhattan solo per (irmare le 
dimissioni da direttore. Qual¬ 
cuno in redazione c'è rimasto 
male. D'altra parte Stille è stan¬ 
co e in cattiva salute e la sua 
poltrona ormai era chiamata 
la poltrona vuota. Ma l'Avvoca¬ 
to ha giocato d'anticir>o. Ha la¬ 
scialo che molti pensassero, 
suggerissero, tifassero per l'u¬ 
no o per l'altro, ma non ha fat¬ 
to trapelare le sue intenzioni fi¬ 
no alla viglila. ArKhe se il no¬ 
me di Mieli circolava da tem¬ 
po, sia pure insieme ad altri: 
da Sergio Romano ad Enzo 
Biagl, a Giorgio Fattori, a Furio 
Colombo, al vicedirettore vica¬ 
rio uscente Giulio Anseimi. Ieri 
la decisione: sarà Mieli, il diret¬ 
tore della Stampa, a sedersi 
sulla mitica poltrona che fu di 
Luigi Albertini. Una mossa 
doppiamente abile, anche 
perchè la Stampa diretta da 
Mieli piace assai, anche In via 
Solferino. Certo, forse più d'u¬ 
no al Corriere contava su una 
promozione dell'attuale vice¬ 
direttore Giulio Anseimi che 
ha diretto II giornale in questi 
mesi di malattia di Stille e che. 
a detta di molti, l'ha fatto con 
saggezza ed equilibrio, meri¬ 
tandosi apprezzamenti (e 
qualche bordata di Craxi) per 


la condotta tenuta sull'affare 
tangenti. Ma il direttore che 
viene da Torino non è un uo¬ 
mo di paglia, ha un curriculum 
professionale al di sopra di 
ogni sospretto. Come si la a dir¬ 
gli di no? La cosa più probabile 
dunque è che la redazione si 
limiterà a chiedere garanzie 
sul rispetto formale delle pro¬ 
cedure. Ieri, subito dopo la no¬ 
tizia della nomina di Mieli, la 
prima assemblea si è mossa in 
questo senso, chiedendo che 
si proceda come nella miglior 
tradizione del Corriere, quella 
conquistata ai tempi di Ottone. 
«Chiederemo al candidato di¬ 
rettore - dice il Comitato di re¬ 
dazione - le garanzie di rispet¬ 
to pieno di identità e continui¬ 
tà della linea editoriale e politi¬ 
ca e anche di firmare i patti in¬ 
terni che tutelano la professio¬ 
nalità e l'autonomia dei 
giornalisti. Solo dopo faremo II 
referendum sul gradimento». 

La notizia ufficiale è giunta 
in redazione verso le tre del 
pomeriggio, con un comuni¬ 
cato della Rcs Editoriale Quoti¬ 
diani. Poche righe, per ringra¬ 
ziare Stille che lascia dopo sei 
anni, e per dare il benvenuto a 
Paolo Mieli. Un'ora dopo, riu¬ 
nione del capiservizio e l'an¬ 
nuncio del vicedirettore vicario 
Giulio Anseimi. DI cambio del¬ 
la guardia in via Solferino si 
parlava da tempo. Da gennaio 


Stille non dirigeva più il giorna¬ 
le, neanche formalmente: 
un’ernia da togliere, poi un by 
pass coronarico, e complica¬ 
zioni che lo costringono a una 
lunga convalescenza. Tutto 
mentre esplode Tangentopoli. 
Può stare II Corriere senza di¬ 
rettore in una città sconvolta 
dal più grosso scandalo del 
dopoguerra? Ovvio che no. Le 
voci si accavallano, i suggeri¬ 
menti dei politici pure. Si sa 
che La Malfa vorrebbe un Cor¬ 
riere capace di tenere testa al 
sistema politico terremotato e 
al tempo stesso aH'arrembag- 
gio della Lega di Bossi. Craxi è 
guardingo ma si lascia scappa¬ 
re apprezzamenti per Mieli. 
Chissà, forse Agnelli gli occhi 
su Mieli li aveva messi da tem¬ 
po, ma l'uscita del segretario 
socialista pare l’abbia manda¬ 
to in bestia. 

Mieli place anche ai colleghi 
di altre testate. Il più entusiasta 
è Paolo Liguori, neodirettore 
del Giorno. «Un'idea geniale, 
perchè è bravissimo e poi ai 
Corriere c'era bisogno di una 
sferzata, era diventato grigio, 
senza cuore e senz'anima». 
Positivo anche il commento di 
Federico Orlando, il vicario di 
Montanelli. «Mieli è un diretto¬ 
re molto moderno, capace di 
(are un giornale colto e popo¬ 
lare al tempo stesso». Applau¬ 
de Giorgio Bocca: «Una volta 
tanto hanno (atto un'ottima 
scelta. Sono contento anche 
perchè Mieli appartiene a 
quella cultura liberalsocialista 
che è anche la mia». Infine 
Walter Veltroni, il direttore del¬ 
l'Unità: «Mieli al Corriere e 
Mauro alla Stampa mi sembra¬ 
no due ottime scelte. Sono due 
giornalisti che hanno dato pro¬ 
va di ottimi risultati. Si tratta di 
una generazione nuova che 
può garantire lo sviluppo e il 
successo di due testate impor¬ 
tanti». 



Una carriera lampo 

M MIIANO. La sua ricetta? «Un giornalismo 
moderno, fatto prima di tutto di cronaca, (atti, 
polpa», anche a costo di sacrificare l'idea di 
un giornale essenzialmente «di cultura» con 
la quale ha simpatizzalo a lungo da giovane. 
Dove quel «giovane» è relativo perchè Paolo 
Mieli, da oggi sulla poltrona più prestigiosa 
del giornalismo italiano, ha appena 43 anni. 
La direzione del Com'ere coincide con il suo 
ritorno a Milano, dopo una lunga permanen¬ 
za nella Capitale e cinque anni,alla Stampa di 
Torino. Mieli studia a Roma, prende la matu¬ 
rità al Tasso quando esplode il Sessantotto. 
La (jolitica lo appassiona soprattutto sul pia¬ 
no culturale: dopo la laurea in Storia moder¬ 
na è per cinque anni assistente universitario 
alla cattedra di Storia dei partiti politici con 
Renzo De Felice. Ma è il giornalismo la sua 
arena prediletta. A 18 anni lavora già per t’£- 
spresso. Nel settimanale di via Po resta (frto 
airSS. Poi all'firpnssso arriva Valentini e Mieli 
va a Repubblica. Tappa di breve durata. E’ al¬ 
la Stampa che avviene la svolta della sua car¬ 
riera. □/?o.Co. 


Scelto dall’Avvocato 


B MILANO. Ezio Mauro, che subentra a 
Paolo Mieli alla direzione della Stampa, è il 
torinese che toma sotto la Mole. Anche lui 
passando per Roma. 

Mauro, che ha 44 anni, comincia il me¬ 
stiere di giornalista alla Cadetta del Popolo 
di Torino, dove lavora fino alI’SO. Ma sarà al¬ 
la Stampa che Mauro si imporrà come una 
delle firme del giornalismo italiano. 

Sempre per il quotidiano torinese. Mauro 
compie inchieste e servizi all’estero, specie 
negli Stati Uniti. Anche per lui un passaggio 
da Repubblica Scalfari lo invia a Mosca pro¬ 
prio negli anni della Perestroika di Gorba- 
ciov. Sarà brillante corrispondente da Mosca 
per quasi tre anni. Poi, nel maggio del '90, 
Mieli diventa direttore della Stampa e cerca 
un condirettore che condivida la sua pro¬ 
pensione per un giornale insieme colto e 
popolare: la scelta cade su Ezio Mauro. E la 
Stampa di Mieli e Mauro piace. E se Mieli 
passa al Corriere, l’Avvocato conferma Mau¬ 
ro alla Stampa □ Ro. Ca. 


Turismo 

Un’estate 
di crisi 
per l’Italia 


Da martedì 149 italiani sono bloccati a Malindi.’Il volo cancellato per «problemi commerciali» 
Scambio di accuse tra l’agenzia «Leonardo da Vinci» e una compagnia keniota. E i turisti aspettano... 


Italìa-Kei^a, andata senza ritorno 


H ROMA Sarà un’estate da 
dimenticare o quasi per il turi¬ 
smo in Italia. Le giornate-pre¬ 
senza dei turisti, infatti, si sono 
ridotte mediamente da 15 a 
10/12 giorni cosi come si sono 
ridotti gli arrivi dei connazio¬ 
nali e degli stranieri negli al¬ 
berghi del nostropaese. Per 
contro sono aumentati circa 
del 3% gli italiani che hanno 
preferito recarsi all’estero per 
trascorrere le vacanze (nel bi¬ 
mestre luglio-agosto lo barino 
fatto nel complesso due milio¬ 
ni e mezzo circa di persone) 
con una uscita valutaria non 
ancora precisata, ma certa¬ 
mente intorno ai 1.500 miliardi 
di lire fra spese dirette e indot¬ 
to. È «adula» verticalmente la 
meta mare, scesa sotto 11 62S5 
delle preferenze. E il bollettino 
di questa «Caporelto» del turi¬ 
smo registra ancora un buco di 
3mila miliardi sul fatturato glo¬ 
bale del turismo sempre nel bi¬ 
mestre più caldo dell’anno, 
fatturato che negli tempi si era 
aggirato sui 30.000 miliardi; 
stranieri in fuga dalle città d’ar¬ 
te, ove chiusure totali o parziali 
di musei e monumenti, disser¬ 
vizi e microcriminalità hanno 
creato problemi. È certamente 
un quadro allarmante quello 
che emerge dalle prime valuta¬ 
zioni. Di fronte a questa situa¬ 
zione divampano le polemi¬ 
che aH’intemo dell’unhrerso tu¬ 
rismo. Alcune dichiarazioni 
del ministro Boniver non sono 
piaciute alla Faiat (albergato¬ 
ri) che le valuterà in occasione 
di una riunione del proprio 
consiglio direttivo prevista per 
la metà di questo mese a Ro¬ 
ma. Il presidente Giovanni Co¬ 
lombo ha preannunzialo una 
lettera al ministro nella quale 
gli si chiederà di essere «più 
positiva» nei confronti del turi¬ 
smo made in Itaty. Ma al di là 
delle polemiche, e mentre si 
spera in una riporesa a settem¬ 
bre in grado di riequilibrare il 
trend negativo del mesi prece¬ 
denti, si cerca di analizzare le 
cause della debacle. Tre gli 
aspetti su cui si concentra l'at¬ 
tenzione: caroprezzl del servi¬ 
zi; effetti psicologici sul turista 
della stretta economica: scarsa 
penetrazione dell’Italia nel 
mercato globale delle vacan¬ 
ze. 


Da martedì 149 tunsti italiani sono bloccati in Ke¬ 
nya. L'aereo che avrebbe dovuto ricondurli a Vero¬ 
na non si è presentato sulla pista dell’aeroporto di 
Mombasa. Il volo sarebbe stato cancellato per «pro¬ 
blemi commerciali» insorti tra il tour operator, il fio¬ 
rentino «Leonardo da Vinci», e la compagnia area 
privata keniota «Lennox Airways». La testimonianza 
di una turista livornese rimasta bloccata a Malindi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUCA MARTINKLU 


■I FIRENZE. Avevano coro¬ 
nalo il desiderio di una vacan¬ 
za esotica. Erano cosi parliti 
per un periodo di riposo sotto 
il sole di Malindi, ridente città 
di mare del Kenya. Il tutto ad 
un prezzo vantaggiosissimo: 
un milione di lire per una setti¬ 
mana, un milione e 350 mila 
per 15 giorni «tutto compreso». 


Ma per i 149 malcapitati turisti 
italiani non tutto è andato se¬ 
condo programma. Lunedi se¬ 
ra alle 22,30 sono stati infor¬ 
mati che il volo di rientro, pro¬ 
grammato per martedì mattina 
alle 9, sarebbe slittato di 24 
ore. Ma tuttora non sono riu¬ 
sciti a lasciare il Kenya. 

La maggior parte dei 149 tu¬ 


risti italiani sono toscani. 
Un’ottantina sono fiorentini, 
quattro livornesi. Proprio una 
ragazza di Livorno, Elisabetta 
Cosci, è riuscita a telefonare in 
Italia: «Siamo pattiti il 17 ago¬ 
sto da Verona - racconta - il 
31 Mosto ci hanno informati 
che il volo programmato per il 
giorno successivo era stato an¬ 
nullalo. Poi non abbiamo più 
avuto notizie. C'è una certa 
tensione. La gente vuol sapere 
quando torneremo in Italia», 
Resta un mistero, per il mo¬ 
mento. il motivo del mancato 
rientro. Al ministero degli Este¬ 
ri, che è impegnato a risolvere 
la vicenda, si parla di «proble¬ 
mi commerciali» insorti tra l'or¬ 
ganizzatore del viaggio, il luor 
operator «Leonardo Da Vinci» 
che ha sede a Tavamuzze, un 
paese alle porte di Firenze, e la 
compagnia area «Lennox», cui 


erano affidati i voli charter di 
colegamento tra l’Italia e il Ke¬ 
nya. 

Secondo la versione fornita 
dalla «Lennox Airways», una 
compagnia privala keniota 
che organizza I voli per conto 
della compagnia svizzera 
«Tea», il volo di ritorno sarebbe 
stalo cancellato a seguito di 
«una inadempienza contrat¬ 
tuale» del tour operator. Il tito¬ 
lare della «Leonardo Da Vinci», 
Pietro Paonessa, respinge ogni 
accusa. Fa intendere che le 
inadempienze sarebbero tutte 
a carico della compagnia area 
keniota contro la quale avreb¬ 
be inoltrato una denuncia per 
truffa. Un fuoco incrociato che 
non ha contribuito a sbloccare 
la situazione. A tarda sera le 
due parti in causa, assistile da 
un rappresentante del ministe¬ 
ro degli Esteri, non avevano 


ancora concluso l’incontro 
con il quale avrebbero dovuto 
giungere ad una soluzione che 
permettesse ai 149 turisti italia¬ 
ni di rientrare in patria. 

Dalla Farnesina assicurano 
che si sta facendo il possibile e 
.riferiscono che l'ambasciata 
italiana in Kenya si è preoccu¬ 
pata di trovare una sistemazio¬ 
ne agli sfortunati turisti. Intanto 
il ministero degit Esteri ha an¬ 
che allestito un ufficio al quale 
i familiari dei turisti possono ri¬ 
volgersi per ottenere tutte le in¬ 
formazioni di cui necessitano. 

La turista livornese, però, 
denuncia che l'ambasciata ita¬ 
liana in Kenya rimane irrag¬ 
giungibile. «Non siamo riusciti 
a metterci in contatto con 
l'ambasciala - dice Elisabetta 
Cosci - Per il momento siamo 
sistemati, a sp^ nostre, in 3 
alberghi di Malindi, ma da oggi 


10 di noi dovranno lasciare le 
camere per far posto ai nuovi 
arrivali e da ieri 12 persone so¬ 
no ospitate nella casa di Malin¬ 
di di un italiano residente in 
Kenya. È necessario che qual¬ 
cosa si muova». 

La Provincia, che ha la dele¬ 
ga della Regione per il control¬ 
lo óclle agenzie di viaggio e il 
rilascio delle autorizzazioni, 
non ha escluso provvedimenti 
nei confronti della «Leonardo 
Da'Vinci». Intanto anche l’as¬ 
sociazione regionale della 
agenzie di viaggio, la Fiavet, in¬ 
terviene nella vicenda. La Fia¬ 
vet sostiene che anche in pas¬ 
sato la «Leonardo Da Vinci», 
non iscritta all'associazione, è 
stata protagonista di casi di in¬ 
solvenza e che tutti sono stati 
denunciati alle autorità com¬ 
petenti. 


Bella, ben piazzata per il concorso di Salsomaggiore, squalificata per un giallo anatomico-anagrafico 

Ma quella «miss» sì chiama Giovanni.. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


STIPANO CASALE 


■■ PISA. Doveva accadere. 
Nell'elenco degli scandali le¬ 
gati al più amato e odiato 
concorso nazionale, manca¬ 
va proprio un caso del gene¬ 
re. Una aspirante miss che 
"miss" non è. Ma Giovanna 
Fanelli (ma è conosciuta co¬ 
me Gianna), all’anagrafe 
Giovanni, non è d’accordo: 
«Non sono mai stata un ma¬ 
schio», ripete con insistenza 
Gianna. Lo fa con una voce 
che non concede il benché 
minimo dubbio su quello 
che dice. Ma la sua carta d'i¬ 
dentità è implacabile. Gio¬ 
vanni Fanelli, ventisei anni, 
residente a Tirrenia, in pro¬ 
vincia di Pisa. SI, questa in¬ 
credibile storia nasce da que¬ 
sto bisticco: una aspirante 
miss viene eliminata dal con¬ 
corso per essere incoronata 
la «più bella del reame» per¬ 
ché in realtà è un ''mister". 


Gianna ha deciso di parte¬ 
cipare al concorso di bellez¬ 
za perMiss Italia due mesi fa. 
Quasi per caso, leggendo un 
articolo sul giornale. Si iscri¬ 
ve al concorso e partecipa al¬ 
le sfilate. Anche alla serata 
che si svolge al Giardino 
Scotto a Pisa. Lo fa un po’ per 
gioco e un pro’ perché le car¬ 
te non le mancano: ha già la¬ 
voralo come fotomodella e 
indossatrice. Ecarina, simpa¬ 
tica e riesce ad attirare l'at¬ 
tenzione della giuria. La sera¬ 
ta pisana è un successone. 
Gianna viene addirittura elet¬ 
ta «Miss Gambe». E in pratica 
il biglietto sicuro per la finale 
regionale di Montecatini e 
una buona chance per arri¬ 
vare alla finale nazionale di 
Salsomaggiore Terme, che 
sarebbe già la consacrazione 
tra le regine della bellezza 
nazionale. La gioia è grande. 


Tra i lampi e i flash dei foto¬ 
grafi e gli occhi delle cinepre¬ 
se d^lle tivù, riceve la (ascia 
dalle mani di Aldo intoppi, 
famoso calciatore e condut¬ 
tore televisivo. Gianna è al 
settimo cielo. 

Nessuno sospetta nulla. La 
carta di identità non viene 
nemmeno chiesta alle con¬ 
correnti. Si passa cosi all’or- 
ganizzazione delle finali re¬ 
gionali a Montecatini. E al 
pre-ritiro di Casciana Terme. 
Ed è qui, tra l'incredulità de¬ 
gli organizzatori, che arriva il 
colpo di scena, che si scopre 
l'identità anagrafica di Gian¬ 
na. Una telefonata maligna o 
ualche bisbìglio dei corri- 
oi, giunge alle orecchie de¬ 
gli organizzatori, che chiedo¬ 
no i documenti della ragaz¬ 
za. E si scopre che il suo no¬ 
me è Giovanni Fanelli, Ed è, 
secondo i documenti ana¬ 
grafici, un maschio. . 

Inevitabili le conseguenze: 


Gianna-Gianni viene squalifi¬ 
cata 0 non piotrà partecipare 
alla grande festa di Monteca¬ 
tini. Tra l'altro, magra conso¬ 
lazione per Gianna, avrebbe 
comunque piroblemi anche 
l'età; ha superato il limite 
massimo consentito. A Gian¬ 
na non resta altro che ripete¬ 
re il proprio disappunto e 
sottolineare la normalità del¬ 
la malformazione fisica di 
cui .sarebbe stata affetta. Ma, 
dice lei, si era operata pochi 
mesi fa. E, nel giro di pochis¬ 
simo tempo, la sua vera iden¬ 
tità sessuale sarebbe apparsa 
anche sui documenti. La do¬ 
manda era già stata presen¬ 
tata. 

Intanto la celebrità è giun¬ 
ta comunque. 'Televisione e 
stampa hanno preso d'assal¬ 
to la sua abitazione. E lei è 
diventata improvvisamente il 
personaggio di punta di que¬ 
sta calda e sonnolenta fine 
estate. 


«Sono donna 
e posso 
spiegarvi 
il mistero» 

■i PISA. «Signori, io sono una 
donna. Potrò anche avere dei 
bambini». Gianna Fanelli, all'a- 
nagrafe Giovanni Fanelli, è 
stanca. La sua voce è esile, af¬ 
faticata, schiva. Ieri le è im¬ 
provvisamente piombalo ad¬ 
dosso il mondo intero. È stata 
letteralmente assalita da croni¬ 
sti. cameramen, curiosi. E con¬ 
tinua a ripetere la sua versione 
dei fatti; «Non sono mai stata 
iin uomo. Si è trattato di un 
equivoco causato da una mia 
malformazione ai genitali. 
L'errore fu compiuto alla mia 
nascita quando fu registrato il 


mio nome e cognome». 

E da allora per la legge è un 
ma.vchio anche se si sente una 
donna. «Nacqui con una mal¬ 
formazione particolare - assi¬ 
cura Gianna con chiarezza di¬ 
sarmante - per cui anche es¬ 
sendo fornita di ovaie e vagina, 
ero chiusa davanti. I medici al¬ 
l'atto della mia nascita dissero 
che avrei dovuto aspettare 
qualche anno per potermi sot¬ 
toporre ad un'operazione che 
mi permettesse di diventare 
femmina sotto tutti i punti di vi¬ 
sta». 

Ma perché allora la registra¬ 
zione sotto il nome di Giovanni 
e non sotto l'analogo nome 
femminile?. «Non lo so - ri¬ 
sponde evasiva Gianna - non 
SI è trattato altro che dì un erro¬ 
re, di un equivoco, lo ho atteso 
per anni di poter effettuare l'o¬ 
perazione che ho finalmente 
svolto lo scorso anno. Da oual- 
che mese, quattro o cinque, 
per la precisione, ho anche 
chiesto di poter cambiare la 
mia identità anagrafica, ma i 
tempi burocratici sono lunghi». 
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Mafiosi Asinara 
Sciopero 
generale 
a Porto Torres 


Che cosa prevede in dettaglio la decisione del governo di 
riaprire il supercarcere deTAsinara? Come si può rendere 
compatibile la salvaguardia dell'ambiente con gli insedia¬ 
menti previsti? A queste e ad altre domande sulla presenza a 
"Fornelli" di 140 detenuti mafiosi, la Regione Sardegna, la 
provincia di Sassari ed il comune di Portotorres vorrebbero 
che a rispondere fosse direttamente il ministro di Grazia e 
giustizia Claudio Martelli (nella foto). In attesa di chiari¬ 
menti, intanto, non si placano a L’Asinara le polemiche per 
la presenza dei mafiosi che rischia di compromettete la rea¬ 
lizzazione del Parco nazionale. In segno di protesta oggi a 
Portotorres si svolgerà i ino sciopiero generale. 

Nessun commento, nè ulte¬ 
riori particolari sono stati 
fomiti dal Viminale sulla no¬ 
tizia, pubblicata ieri da un 
quotidiano, di una inala¬ 
zione del Sismi relativa al ri¬ 
schio che la mafia stia pro¬ 
gettando un attentato ad un 
aeroporto milanese La se¬ 
nsazione del servizio di sicurezza militare, onginata dal- 
inteicettazione di una telefonata tra due mafiosi in cui si 
accennava all'opportunità di non andare a Milano in aereo 
«per tutto il mese di Settembre», è già stata valutata in una 
nunione del Comitato di sicurezza provinciale del capoluo¬ 
go lombardo e, come ha confermato il prefetto Rossi, diret¬ 
tore della Criminalpol, ha sollecitato una verifica delle misu¬ 
re di sicurezza degli scali aeroprortuali. «I viaggiatori devono 
stare tranquilli» ha assicurato inoltre il prefettoRossi. 

Sono entrati nelle stanze do¬ 
ve è stata studiato e messo a 
punto quel dossier che in¬ 
chiodava vecchi e nuovi as¬ 
sessori, ex siedaci e nuovi 
deputati nazionali democri¬ 
stiani. e hanno distrutto tut¬ 
to. Sono entrati nella palaz¬ 
zina di via Zuppardo 4, che 


Sicurezza 
aeroporti 
No comment 
dai Viminale 




Agrigento 

Intimidazione 

contro 

la Lega Ambiente 


ospita la sede della Lega ambiente e dell'associazione cuitu 
rafe «Sud-Ovest», nel cuore del centro storico di Agrigento, 
ieri notte, per intimorire, per lanciare un segnale chiaro: fa¬ 
tevi i fatti vostri. L'episodio è stalo denunciato alla squadra 
mobile. L'associazione propno oggi manderà in edicola il 
mensile «Sud-Ovest», che in questa edizione si è trasformata 
in un libro - documento pubblicando integralmente il dos¬ 
sier - denuncia della lista «Insieme per Agngento» sugli ap¬ 
palli affidati dalla vecchia Giunta con delibere di «somma 
urgenza» ad imprese in odor di mafia e per lavori che in real¬ 
tà non dovevano essere eseguiti o potevano esserlo con la 
trafila normale. 

Genova Infortunio ieri pomeriggio a 

fkiiA nnAvat bordo della Costa Allegra, in 

Lrllc operai bacino a Genova per lavori 

infnrhinAti di allestimento. Due operai 

inrorninau cantieri nayan Man^ - 

SU una nave Piero Bettoni, di 37 anni, re¬ 

sidente nel capoluoso, e il 
trcntacinquenne Rinaldo 
Gallo, residente a Busalla, 
nelTentroterra ligure - sono rimasti intossicati dall'anidride 
carbonica fuoriuscita da una bombola antiincendio aperta 
per errore. 1 due sono stati immediatamente soccorsi dai 
compagni di lavoro e la tempestività deH'intervento ha evita¬ 
to le possibili gravi conseguenze deH'awelenamenlo; secon¬ 
do i medici del pronto soccorso Bettoni e Gallo guariranno 
nel giro di sei giorni. 


Lo uccidono 
davanti 
al figlio 
di 10 anni - 


Antonio Principato di 30 an¬ 
ni, proprietario di una vetre¬ 
rìa, è stato ucciso con quat¬ 
tro colpi di pistola calibro 
7.65 alrlnterno del suo ne- 
- -, - gozio, nella periferia sud di 
. Acireale, a 25 chilometri da 
, Catania. Il delitto è stalo 
■ coiqpiuto lerk-teiB davaoU 
agli occhi di un bambino di dieci anni. Tiglio della conviven¬ 
te di Principato. A sparare, secondo le pnme testimonianze, 
sarebbe stato un uomo con il viso scoperto entrato poco pri¬ 
ma nel negozio e allontanatosi a piedi subito dopo il delitto. 


Sardegna: 
cinque arresti 
per l’agguato 
agli alpini 


Due allevatori e tre operai 
sono stati arrestati dai cara¬ 
binieri nelTambito delle in¬ 
dagini sul ferimento, avve¬ 
nuto la sera dell' 8 agosto 
scorso, di cinque alpini del 
battaglione «Susa», impe- 
gnati a Mamoiada, nel Nuo- 
tese, nell'operazione «Foiza 
Paris», L'allevatore Francesco Sella, di 29 anni, con prece¬ 
denti penali, e gli operai Salvatore Cadinu e Stefano Mulas, 
entrambi di 20, sono accusali di concorso in tentativo di 
omicidio plurimo, porto e detenzione illegale di armi men¬ 
tre Carmelo Siotto, di 21, operaio, e Mario Piras, di 20, alleva¬ 
tore, devono rispondere di fabbricazione, porto e detenzio¬ 
ne di arma da sparo. Contro i cinque il Gip del tribunale di 
Nuoro ha emesso, su richiesta del Pm, ordini di custodia 
cautelare. 


Sensitivo 

guiderà 

er 20 chilometri 
neappuedato 


1^ 

r. 


Roberto Deidda 24 anni, na¬ 
tivo di Gairo TNu), tra i più 
giovani sensitivi d Italia e co¬ 
nosciuto con il nome d'arte 
«Damus», si cimenterà in 
una prova molto rischiosa: 
battere il record mondiale di 
guida bendata su strada tor¬ 
tuosa. Deidda effettuerà il 
tenUrtivo domenica pomeriggio nella strada litoranea, ricca 
di curve e controcurve, della marina di Gairo lungo il versan¬ 
te costiero centro-orientale della Sardegna. Incappucciato e 
con il volto coperto da una maschera d'acciaio chiusa con 
un lucchetto. «Damus» intende percorrere venti chilometri 
(tra andata e ritorno) di quel tratto d'asfalto. Durante la pro¬ 
va, fissata per il pomeriggio, la strada sarà presidiata dalle 
forze dell'ordine per garantire la massima sicurezza agli 
spettatori. 


QIUSEPPB VITTORI 


Cassazione sotto controllo 

Al lavoro una commissione 
del ministro Martelli 


M ROMA. «Cosi non si può 
più andare avanti», avranno 
pensato al ministero di Gra¬ 
zia c giustizia dopo l’ennesi¬ 
ma sentenza «liberaboss» 
della Cassazione, che ieri ha 
annullato il rinvio a giudizio 
di Alfredo Bono uno dei capi 
di Cosa Nostra incastrato da 
Giovanni Falcone e dal pool 
antimafia palermitano.' Ap¬ 
pena ventiquattr'ore dopo 
l'ultima clamorosa decisione 
del giudice «ammazzascn- 
lenze» Corrado Carnevale, in 
via Arcnula hanno deciso di 
dare il via ad una speciale 
commissione che avrà il 
compito di «studiare le inizia¬ 
tive legislative dirette ad assi¬ 
curare un più efficace eserci¬ 
zio delle funzioni della Corte 
di cassazione». E una esigen¬ 
za, dicono al ministero, sca¬ 
turita dalla necessità di evita¬ 
re i «molteplici problemi» 
provocati dal sovraccarico di 


competenze della Cas!>azio- 
ne. Un linguaggio ovattato 
per dire che bisogna trovare 
il modo per limitare il potere 
del giudice Camevale/Del re¬ 
sto poche settimane (a il mi¬ 
nistero inviò un gruppo di 
ispettori per verificare il fun¬ 
zionamento di alcuni uffici 
della Cassazione. 

Della commissione faran¬ 
no parte il professor Giovan¬ 
ni Conso. presidente della 
Corte costituzionale: il consi¬ 
gliere Antonino Caponnetto; 
il presidente della Camere 
fienali, Vittorio Chiosano; il 
consigliere Gianfranco Ciani: 
il segretario generale della 
Presidenza del Consiglio dei 
ministh, Fernanda Contri; il 
professor Vittorio Grevi; il 
consiglicradi tassazione Er¬ 
nesto Lupo; Tàwdcatp Vin¬ 
cenzo 'Siniscalchi e il profes¬ 
sor Enzo Zappalà. 
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Il poliziotto municipale aveva chiesto una bustarella 
ad Antonio De Marchi, della redazione di «Telefono Giallo» 
Mezzo milione per chiudere un occhio su un’infrazione 
Le manette sono scattate dopo il versamento della tangente 

Chiede il pizzo a ^omalista 
Anestato un vi^e turbano 


A Roma, martedì mattina, un vigile urbano è stato 
arrestato subito dopo avere intascato una «bustarel¬ 
la» di mez 2 o milione. I soldi li aveva chiesti a un 
giornalista di «Telefono Giallo»; in cambio, avrebbe 
facilitato l’iter di una pratica edilizia. È l’ultimo caso 
di tangenti, a Roma. E, subito, si è scatenato il puti¬ 
ferio. Ora si chiede di rivedere l’intero regolamento 
di polizia urbana. 


CLAUDIA ARLCTTI 


H ROMA. «Vada, vada a 
prendere I soldi, ma mica avrà 
in mente qualche brutto scher¬ 
zo, vero?»: e invece II vigile ur¬ 
bano Roberto Eusebi. nel giro 
di tre ore, si è ritrovato in gale¬ 
ra. E accusato di concussione, 
perché ha voluto dei soldi per 
accelerare una pratica edilizia. 

È l’ultimo caso, a Roma, di 
tangenti. Ed è una storia «mini¬ 
ma», quasi lieve, davanti alle 
mille inchieste per mala-am- 
ministrazione aperte dai giudi¬ 
ci. Una storia, pero, che in città 
sta scatenando un putiferio. 

Cosa è successo? Il vigile ur¬ 
bano. una mattina di pochi 
giorni la, controllando cantieri 
e operai, capita In una casa 
dove si stanno eseguendo dei 
lavori. Si fa dare i documenti, si 
accorge che qualcosa non va: 
il padrone di casa non ha mai 
avvertito il comando che 
avrebbe spostato un tramezzo. 

Inirazione piccolissima. Per 
rimediare, basta poco. Ma i pa¬ 
droni di casa sono fuori città. 
Perciò tocca al signor De Mar¬ 
chi, amico di famiglia, correre 
nella sede della XD( circoscri¬ 
zione per sistemare le cose. 
Antonio Oe'Marcht'é un gior¬ 


nalista; lavora nella redazione 
di «Telefono Giallo» (Rai Tre). 
E impiega poco a sospettare 
che, forse, si ritrova nel bel 
mezzo dì uno scandalo-tan¬ 
genti. 

Il vigile urbano Roberto Eu¬ 
sebi. responsabile del settore 
edilizio, accoglie cordialmente 
neH'ufficio II giornalista e chiu¬ 
de la porta dietro di sé. Parla 
del più e del meno, spiega 
qual é il documento mancan¬ 
te, poi comincia a dire: «Lei ca¬ 
pisce. finché la pratica non é 
pronta, i lavori sono bloccati. 
Ci vogliono mesi». E poi, più 
deciso: «Guardi, la contravven¬ 
zione sarà salatissima, può 
darsi che questa storia costi ai 
suoi amici anche nove milioni. 
Comunque, faccia preparare il 
documento, poi tomi da me». 

Passa una settimana. E mar¬ 
tedì mattina, alle 8 e mezzo, 
Antonio De Marchi è di nuovo 
in circoscrizione. Ha con sé la 
pratica; sale le scale che lo 
portano neH'ufflcio del vigile. 
Ricominciano le mezze frasi, i 
giri di parole. Il giornalista non 
sa bene che fare. Se ne va con 
una scusa, promettendo di tor¬ 
nare entro breve. 


Dove va? A fare una passeg¬ 
giata, semplicemente. Vuote 
riflettere. Si domanda: ma dav¬ 
vero quello mi sta chiedendo 
una tangente, o sono io che ho 
capito male? Alla fine, chiama 
la polizia. E Nicola Cavaliere, 
capo della squadra mobile, gli 
consiglia di tornare nuova¬ 
mente dal vigile urbano e di in¬ 
calzarlo: «Cerchi di capire se 
davvero vuole i soldi, altrimen¬ 
ti sono solo sospetti». 

No, non erano solo sospetti. 
Il vigile pretende il denaro. Si 
stabilisce un appuntamento, 
per la consegna di SOOmila li¬ 
te. Cosi, a mezzogiorno, eccoli 
entrambi davanti a Villa Car- 
p>egna, nella zona del Vatica¬ 
no. Una decina di agenti, tutti 
In borghese, non pierdono 
d'occhio la scena. Antonio De 
Marchi e il vigile si vengono in¬ 
contro. In un attimo, il giornale 
dove sono Infilati i soldi possa 
di mano, Roberto Eusebi esita, 
sfoglia qualche pagina, infine 
prende in mano i soldi. E subi¬ 
to lo blocca la polizia. Non c'é 
scampo, per lui: le banconate, 
qualche ora prima, erano state 
fotocopiate una per una negli 
uffici della squadra mobile. 

II processo si farà tra qual¬ 
che settimana. Le polemiche, 
invece, sono arrivate ieri, cioè 
appena quest'ultimo caso di 
tangenti è saltato fuori. Il «Fo¬ 
rum regionale della società ci¬ 
vile» e i Verdi chiedono la revi¬ 
sione deil'intero regolamento 
di polizia urbana. E dicono: 
«Esiste un sistema diffuso di 
mlcro-illegalità, che coinvolge 
l’amministrazione comuna¬ 
le,.,». OCA. 


«E io gli chiesi: 
quanto le devo dare? 
Faccia lei...» 


■■ROMA Ora vado, telefono, 
e lo denuncio. No, non lo de¬ 
nuncio. Perché magari è tutto 
un errore, ho capito male, 
cioè: non ho capilo niente... 

Ci ha pensato tanto, il gior¬ 
nalista Antonio De Marchi, pri¬ 
ma di chiamare la polizia. Ma 
adesso il vigile urbano Roberto 
Eusebi, responsabile deH'utfi- 
cio edilizio In una circoscrizio¬ 
ne di Roma, è in carcere, accu¬ 
salo di concussione. E Antonio 
De Marchi? Lui, ora che è tutto 
finito, dice di sentirsi «molto 
più tranquillo». E racconta 
quanto é successo. 

Le hanno chiesto una tan¬ 
gente di mezzo milione. Co¬ 
me è cominciata? 

Un amico, che è in vacanza, 
mi aveva chiesto di dare un'oc¬ 
chiata alla sua casa, perché vi 
stavano lavorando degli ope¬ 
rai. Una mattina, gli operai mi 
raccontano: «È venuto un vigi¬ 
le, dice che non siamo in rego¬ 
la con la documentazione». 
Cosi, sono andato in circoscri¬ 
zione. 

E 11 U vIgUe le ha chIeMo I 
soldi. 

I)!q^.no. Prima, rni h^ spiegato 
cóÌMi'dovevo fareVE infatti, dcf- ' 


li nuovo questore di Palermo, Matteo Cinque, insi¬ 
ste. Questa volta ha proposto e ottenuto il sequestro 
delle proprietà di Cataldo Farinella, presunto mafio¬ 
so di Cangi, latitante da un anno. I beni, case, terre¬ 
ni, automobili, azioni, società di costruzione, hanno 
un valore di circa cinquanta miliardi. Farinella sfug¬ 
gì ad un blitz dei carabinieri che lo accusavano di 
gestire appalti per conto di Cosa Nostra. 


RUOOmO FARKAS 


■■ PALERMO. Il nuovo que¬ 
store di Palermo, Matteo Cin¬ 
que, non dà tregua. Insiste 
nella sua piolitlca, continua a 
colpire boss e presunti ma¬ 
fiosi negli interessi più cari, 
cerca di metterli con le spalle 
al muro ^uestrando i loro 
patrimoni, le case, perfino le 
utilitarie delle loro mogli, le 
vecchie «Cinquecento» che 
servono per andare a fare la 


spesa. L'indice del questore 
questa volta si è fermalo sulla 
lettera «F». Ha dovuto mollare 
il suo patrimonio Cataldo Fa- 
rìnella, 60 anni, di Cangi, po¬ 
tente costruttore, ex presi¬ 
dente della squadra di calcio 
del suo paese, accusato di 
essere un mafioso, di gestire 
gli appalti pubblici ottenuti 
con l’intimidazione - insie¬ 
me ad altri quattro imprendi¬ 


tori soci dei gangster corleo- 
nesi - sfuggito, la notte 
dell’11 luglio dell'anno scor¬ 
so, al blitz dei carabinieri 
convinti di aver messo le ma¬ 
ni sui cervelli della centrale 
criminale che pilotava, in Si¬ 
cilia ma anche altrove, gran¬ 
di lavori per centinaia di mi¬ 
liardi. 

Il capo della polizia di Pa¬ 
lermo ha chiesto ai giudici 
della sezione per le misure di 
prevenzione del tribunale il 
sequestro dei beni di Farinel¬ 
la. £ stato accontentato. E 
cosi terreni, case, azioni, au¬ 
tomobili, per un valore di cir¬ 
ca cinquanta miliardi, sono 
stati sequestrati e p>osti sotto 
tutela giudiziaria. 

Tre Bmw, una Rover, un 
furgone Ford, altre sette au¬ 
tomobili, trecento ettari di 
terreno a Cangi, nelle cam¬ 


pagna di Caltanissetta, con le 
aziende, l'oleificio, e poi 
quote azionarie di dodici so¬ 
cietà per costruzioni, per la¬ 
vori agricoli, per attività arti¬ 
gianali: questo il patrimonio 
che, secondo il questore, Fa¬ 
rinella avrebbe accumulato 
con la sua attività di mafioso. 

I giudici hanno anche sospe¬ 
so l'iscrizione all'albo degli 
appaltatori e a quello nazio¬ 
nale dei costruttori. 

Farinella sembra me.sso 
fuori gioco. Sicuramente in 
questo anno di latitanza ha 
continuato a gestire i suoi af¬ 
fari. Adesso sarà più difficile. 

II costruttore di Cangi insie¬ 
me a Angelo Siino, Giuseppe 
Li Pera, Alfredo Palletta, Se¬ 
rafino Morici, è accusato dai 
carabinieri del Ros di far par¬ 
te di una vera e propria «cen¬ 
trale» controllata da Cosa no- 


Chiuso senza colpevoli il processo per l’assassinio 
del procuratore di Palermo Gaetano Costa. La pro¬ 
cura generale di Catania non ha presentato ricorso 
in Cassazione contro la sentenza di assoluzione di 
Salvatore Inzerillo, l’unico imputato, accusato di es¬ 
sere stato il palo del commando. La vedova del ma¬ 
gistrato assassinato: «Questa vicenda mostra che 
non si ha il coraggio di condannare nessuno». 


WALTIR RIZZO 


H CATANIA. Nessun colpe¬ 
vole, nessuna condanna. Il 
processo per l'assassinio del 
procuratore capo di Palermo, 
Gaetano Costa finito in silen¬ 
zio. senza clamori, nel chiuso 
degli uffici del palazzo di Giu¬ 
stizia catanese, dove si è trasci¬ 
nato per 12 anni con un unico 
imputato Salvatore Inzerillo, 
rampollo di una delle più te¬ 
mute famiglie mafioso paler¬ 
mitane alla line degli anni 70, 
1X31 annestato negli Stati Uniti 


nel corso dell’operazione «iron 
tower» condotta dal giudice 
Falcone e dall'allora procura¬ 
tore distrettuale di New York, 
Rudolph Giuliani. Inzerillo era 
accusato di avere fatto da palo 
al commando che 11 pomerig¬ 
gio del 6 agosto del 1980 ucci¬ 
se in via Cavour li capo della 
procura palcimitana. Ieri sono 
scaduti i termini per presentare 
il ricorso in Cassazione contro 
la sentenza con la quale la cor¬ 
te d’appello di Catania, presie¬ 


duta dal giudice Vincenzo Co¬ 
sentino, ha assolto Salvatore 
Inzerillo, confermando la sen¬ 
tenza pronunciata dalla corte 
d'assise di Catania l'S aprile 
del 1991. La procura generale 
di Catania non ha presentato 
alcun ricorso, chiudendo cosi 
delinitivamenle il processo. 
Salvatore inzerillo ne esce pu¬ 
lito. Il delitto Costa è un altro 
degli omicidi eccellenti senza 
colpevoli nella storia della Re¬ 
pubblica. Durissimo il com¬ 
mento dei familiari del magi¬ 
strato assassinato. «Questa vi¬ 
cenda dimostra che non si ha 
il coraggio di condannare nes¬ 
suno - dice Rita Bartoli Costa, 
la vedova del magistrato assas¬ 
sinato - i mandanti non solo 
non si cercano, ma non si rie¬ 
sce neppure a imamginare che 
esistano; dei killer si parla solo 
dopo che sono morti e non si 
riesce neppure a condannare 
il lustrascarpe degli assassini. 
Ormai sembra che la lotta alla 


mafia si sia ridotta solo a scri¬ 
vere libri e sui romanzi raccon¬ 
tali dai pentiti». «Di fronte a 
questa situazione - aggiunge■- 
non servono le catene umane 
e le manifestazioni alte quali 
non intendo più partecipare. È 
necessario che io Stato faccia 
la sua parte. Solo se ci sarà un 
minimo di volontà politica si 
potrà aver anche un minimo di 
verità Purtroppo in questo mo¬ 
mento i giudici che fanno il lo¬ 
ro dovere vengono perseguita¬ 
ti, mentre quelli che non lo 
fanno non subiscono alcun di¬ 
sturbo. Non sono amareggiata 
e mortificata solo per la vicen¬ 
da che mi tocca .sul piano per¬ 
sonale. ma per il futuro di que¬ 
st’isola che sembra senza spe¬ 
ranza di liberazione». Rita Bar¬ 
toli Costa poi racconta gli ulti¬ 
mi mesi del processo. «Quello 
di oggi è stato un epilogo an¬ 
nuncialo. Ho passato a osser¬ 
vare Il clima nel quale si è svol¬ 
to il proces,so di appello. Non 



po il colloquio, sono andato 
da un architetto, per farmi pre¬ 
parare il documento che man¬ 
cava. 

Che Impressione le aveva 

fatto UvIgUe? 

Era un tipo simpatico, cordia¬ 
le, per niente cafone. Però, sin 
dal primo incontro, mi erano 
venuti del sospetti. Face subito 
in modo che in ufficio restassi¬ 
mo soli, e chiuse la porta. Inol¬ 
tre. mi disse: “Quando il docu¬ 
mento è pronto, lo consegni 
all'ulficlo protocollo e poi tomi 
da me". Be', era assurdo. Non 
c'era alcun bisogno che tor¬ 
nassi, 

Epol? 

Martedì i documenti sono 
pronti. Vado in circoscrizione 
e passo, come lui mi aveva det¬ 
to. di nuovo nel suo ufficio. 
Chiude la porta, e subito si 
mette a fare discorsi strani. Per 
esempio, comincia a sostene¬ 
re che ci sarà da pagare una 
multa salatissima. Bugia, per¬ 
ché queste sanzioni sono pro¬ 
porzionate al tipo di lavori, e 
questi erano davvero poca co¬ 
sa. Poi. sosteneva che la prati¬ 
ca sarebbe andata molto per le 
lunghe. E ogni tanto intercala¬ 
va: «Allora, cosa facciamo?». 



Storie di fine estate 

Un cane salva un bimbo 
mentre un pensionato annega 
per aiutare un ragazzo 

Un cane che salva il proprio padroncino di tre an¬ 
ni e mezzo, e un pensionato che, nel tentativo di 
trarre in salvo un ragazzo in difficoltà tra le onde, 
muore annegato. Due storie da raccontare: l’ami¬ 
cizia tra l’uomo e il cane, e la generosità di un uo¬ 
mo verso un giovane che neppure conosce. Pur¬ 
troppo, non tutte le storie di cronaca hanno sem¬ 
pre un lieto fine. 

NOSTRO SERVIZIO 


La sede della XIX Circoscrizione a Roma 


lo. fingevo di non capire, ri¬ 
spondevo: «E che ne so?». Alla 
line, .sono andato via con una 
scusa. 

Lo ha denunciato allora? 

Non subito, no. Ho fatto un gi¬ 
ro, dovevo pensarci su. Ero in- 
ceno Mi dicevo: forse ho frain¬ 
teso io. in fondo lui non ha 
parlalo mai apertamente tli 
.soldi, e poi m.iguri é la prima 
volta che fa un.i tos.i del gene¬ 
re. lo rovino. Alla line, però, nii 
sono deci-so, Alla polizia, mi 
hanno detto di tornare dal vigi¬ 
le, di verificare in qualche mo¬ 
do se davvero voleva il denaro, 
Cosi, eccomi di nuovo nell'ulli- 
ciò. Gli chiedo: •Allora, quanto 
le devo dare?». Mi risponde 
•Faccia lei». «Bastano SOOmi- 
la?». «SI. direi di si». A quel pun¬ 
to. con la .scusa che non avevo 
, i soldi con ftià, sii hi> dato ap¬ 
puntamento per due ore più 


tardi, davanti a Villa Carpegna. 

E la consegna? 

Il vigile era già II, davanti alla 
Villa Mi aspettava. Gli ho dato 
uri giornale, dentro c’erano i 
.soldi Gli ho detto: controlli 
che ci siano tutti. A quel punto 
sono andato via, l'arresto non 
l'ho visto, non volevo vederlo. 

SI sente In colpa? 

N'o Martedì ero agitatissimo, 
luicsso però va meglio. Mi so¬ 
no anche convinto che quel vi¬ 
gile agiva cosi abitualmente, 
[rerciò era giusto che lo arre- 
,stas,sero. 

SI è chiesto come vive, chi è. 

Il signor Eusebi? 

Veramente, mi era venuto in 
mente di inlormarmi. Volevo 
chiedere alla polizia se è spo¬ 
salo. se ha dei figli. Ma poi, ec¬ 
co. ho lascialo perdere, Prefe¬ 
risco non sapere, □ CA. 


ROMA. Storie tragiche e 
commoventi di fine estate: in 
un paesino vicino Pescara, c’è 
un cane che salva un bimbo 
scivolato dentro una tossa bio¬ 
logica; nelle acque di Valledo- 
ria, in Sardegna, un pensiona¬ 
to di 65 anni, Gavino Rolanti, 
annega invece nel tentativo di 
aiutare un ragazzo in difficoltà 
tra le onde. 

La prima vicenda accade 
martedì pomeriggio, pochi mi¬ 
nuti dopo le 15, e comincia 
con un papà, Antonio Trozzi, 
35 anni, che a Pianella, una 
decina di chilometri da Pesca¬ 
ra, esce di casa per chiamare II 
figlioletto Francesco, di tre an¬ 
ni e mezzo, Ma Francesco non 
c'è. Nessuna traccia del bim¬ 
bo, e però, torse, il cane Igor, 
pastore belga di nove mesi, 
che abbaia, qualcosa vuol si¬ 
gnificare. Il cane comincia a 
correre, poi si ferma e toma in¬ 
dietro, Incredibile: come a di¬ 
re: seguimi. 

E Antonio Trozzi infatti Io 
segue; sa che II cucciolone gio¬ 
ca spesso con il piccolo Fran¬ 
cesco, e chissà che... 

La corsa del cane finisce 
centocinquanta metri più in là, 
vicino il salumificio «Di Leo¬ 
nardo», di proprietà di Sergio 
Di Leonardo: e finisce davanti 
una tossa biologica larga due 
metri e mezzo e lunga cinque, 
con un bordo basso. Ed è pro¬ 
prio Il sotto, aggrappato a un 
tubo di ferro, che sla il piccolo 
Francesco. 

E' pallido, tremante, e tutto 
sporco, inbrattato dei mille n- 
fiuti che ogni giorno finiscono 
sul fondo della fossa e tra i 
quali è scivolato. 

In braccio al padre, nell'au¬ 
to che lo porta all'ospedale di 


Pescara, il bimbo confessa: 
•Volevo solo pescare i pescioli¬ 
ni..,». Sono vermi, i vermi che 
sguazzano nei rifiuti. Ora il pic¬ 
colo è in osservazione nel re¬ 
parto pediatria dell’ospedale 
di Pescara. Le sue condizioni 
sono buone, ma i sanitari te¬ 
mono , l’insorgere di qualche 
possibile infezione. 

Dichiarazione del proprieta¬ 
rio dello stabilimento alimen¬ 
tare, sospettato di utilizzare la 
fossa biologica abusivamente: 
•Ma com'è potuto scivolare II 
dentro, quel bambino, cosi, 
senza farsi sentire... se a meno 
di dieci metri c’erano almeno 
una dozzina di misi operai? 
Tutti sordi? Mi sembra strana, 
questa storia,..». 

L'altra storia è invece acca¬ 
duta in Sardegna, sulla costa 
.settentrionale dell'Isola, a Val- 
ledoria: c’era mare mosso, on¬ 
de alte, e due bagnanti, Enrico 
Surcius di 13 anni, in compa¬ 
gnia del padre Sandro, di 39, 
non riuscivano a rientrare. Li 
ha visti in difficoltà Gavino Ro- 
lanli, un pensionato di 65 anni, 
e non ha esitato: s'è tuffato in 
mare. Vigorose bracciate, ma a 
a pochi metri dal ragazzo, ver¬ 
so il quale si era diretto, un’on¬ 
da l’ha allontanato. E deve 
averlo anche stordito, perché 
Gavmò Rolanti è finito sb^Uuto 
contro uno scoglio. 

L’hanno soccorso, e non c'é 
stato olente da fare. Inutile >1 
suo trasporto all'ospedale di 
Sassari su un elicottero dei vi¬ 
gili del fuoco. E' deceduto in 
volo. 

Fortunato II ragazzo, Enrico 
Surcius, che è sialo raccolto 
ancora in vita, al largo, da un 
pescatore. E fortunato anche il 
suo papà; che è arrivato a nva 
trascinato dalle onde. ■ 


Il questore di Palermo cerca di mettere fuori gioco il costruttore latitante da un anno 

Sequestro per 50 miliardi al boss Farinella 
Geliva # appalti pubbHd in Sicilia 


stra che serviva a ottenere e 
gestire gli appaili per le gran¬ 
di opero da realizzare in Sici¬ 
lia. L'inchiesta era nata dopo 
le dichiarazioni dell’ex sin¬ 
daco di Baucina, lo scienzia¬ 
to Giuseppe Giaccone, c dci- 
l'imprenditore Aurelio Pino 
che è scappalo da Palermo 
dopo aver denunciato la stra¬ 
tegia mafiosu per l’aggiudi¬ 
cazione delle gare di appal¬ 
to. 

Una strada asfaltala con 
pressioni, ricatti, minacce, 
vendette, omicidi che perfino 
le grandi aziende del Nord 
percorrevano - rivolgendosi 
a questo «comitato di gestio¬ 
ne» delle grandi opere dell'e¬ 
dilizia pubblica - prima di 
partecipare ad una gara: do¬ 
vevano farlo se volevano ave¬ 
re la possibilità di aggiudicar¬ 
si i lavori. 



Tartufi alla festa 
de rUnità di Albaic. 


Chiuso dopo 12 anni il processo per la morte del procuratore capo di Palermo 

Non è stato presentato ricorso in Cassazione. La vedova: non si vuole condannare chi uccide 

L’assassinio Costa senza colpevoli 


c'era alcuna tensione, alcun 
interesse per la vita di un uo¬ 
mo morto per difendere la giu¬ 
stizia. È sialo tulio condotto in 
maniera sbrigativa e burocrati¬ 
ca». Per Michele Costa, il figlio 
del magistrato ucciso, il man¬ 
calo ricorso in Cassazione da 
parte della procura generale 
non è altro se non "la degna 
conclusione di un processo 
che si é trascinalo per 12 anni 
senza nessun impregno, tranne 
qualche sporadico episodio. 
Un processo che si è sviluppa¬ 
lo sostanzialmente senza alcu¬ 
na volontà di arrivare alla veri¬ 
tà. Adesso - afferma Michele 
Costa - spero che questa deci¬ 
sione non influenzi l'altro tron¬ 
cone d'inchiesta sulla morte di 
mio padre che si è sviluppato 
partendo dalle dichiarazioni 
del pentito Francesco Marino 
Mannoia, che ha chiamalo in 
causa la cupola di Cosa No¬ 
stra. Per me il caso non è chiu- 


INVITO ALLA 62* RERA 
NAZIONALE DEL TARTUFO 
CON LA FESTA DE L’UNITÀ 

U unione di Aibe del Partito Democratico della Sinistra 
organizza dal 3 al 18 ottobre 1992 la Festa de rUnitd. 
Tale periodo coincide con i ieslogglamenti della 
Fiera Nazionale del Tartufo, che ha reso la nostra terra e la 
nostra città famosa m tutto 11 mondo. 

I lestegoiamooti per la Fiera Nazionale dol Tartufo Inizie¬ 
ranno domenica 4 ottobre con una sfilata di oltre 700 figure 
in costume d'epoca, che rievocheranno un'altra disfida sto¬ 
rica con II comune di Asti I borghi di Albe, ognuno con lo 
proprio figure storiche e con I propri colon, sfileranno per te 
vie del centro storico della città, preceduti dallo squillo delle 
trombo e dagli sbandieratorl. vanto della Giostra delle Cento 
Torri. Nel pomeriggio fa festa culminerà con il Palio degli A- 
sini, antico disfida storica risalente a> 1275. 

Durante il periodo della Fasta e possibile visitare il Quar¬ 
tiere Fieristico di Piazza Medford, il palazzo delle Mostre dei 
Congressi con mostro o rassogno. 

Tutte le Principal I manifestazioni si svolgeranno in un raggio 
di 200 metri dal padiglione coperto c riscaldato dalla Festa 
de l'Unita La nostra sezione intende rinnovare l'osperlenza 
dogli anni passati, che hanno visto un grosso successo di 
pubblico. Negli onni scorsi numerosi gruppi provenienti da 
Piemonte, Lombardia, Liguria, Vallo d'Aosta, Toscana. Emi¬ 
lia, sono venuti in gito od Alba e nelle Langhe 
Aro, Etti, Spi, cose dol popolo, sezioni del POS, consigli di 
fabbrica, hanno accolto l'invito o programmalo con la no* 
stra sezione una giornata di festa. Facile da raggiunger», la 
nostro città si trova a circa 20 minuti dall'uscita di Abli dal- 
l'outostrada, collegnta a questa con una superstrada che 
rende agevole l'arrivo senza estenuanti code 
Se decidete di organizzare una gito saranno ad accogliervi 
la Simpatia dei compagni di Alba o l'ospitalità di queste 
terre. 

La Fiera Nozionato del Tartufo o la Festa de l'Unità ci offrono 
la possibilità di farvi conoscere lo bellezze della nostra 


Per organizzare 
una gita turìstico-gastronomica 
ad ALBA e nelle LANGHE 

telefonare al 0173/440562 
fax 0173/440562 
giorni feriali: ore 15-19 
sabato mattina; ore 10-12 
oppure 

scrivere al Centro Zona P.D.S. 

VIA CAZZANO 14 - 12051 ALBA (CN) 

È INDISPENSABILE PRENOTARE 


dal 3 al 18 ottobre 7992 


Menù per la Festa de rUnìtà 

£. 25.000 nei giorni feriali 
£. 27.000 nei giorni festivi 


ANTIPASTI 

Peperoni con bagna caOda, cotechino con fonduta 
Lingua in salsa, tumini al verde 

PRIMO (a scelta) 

Tajarin o agnolotti o lasagne al torno 

SECONDO CON CONTORNO (a scelta) 

Brasato al barolo 
Fesa di tacchino alle erbe 
Arrosto alla nocciola 

TORTA DI NOCCIOLE 

FRUTTA DI STAGIONE 

1/4 di vino e 1/2 di acqua minerale procapite 
A RICHIESTA: grattata di tartufi sul primp 
prezzo a concordare 

Nel prezzo del pranzo 0 compreso anche 
l'accompagnatore. 

Presso la Festa de l’Unità è possibile 
acquistare I prodotti tipici della zona. 
Con le gita è poaalbile vlaltare: Castelli delle 
Langhe, cantine, enoteche, assistere alle 
varie manifestazioni previste. Contattateci; 
0173/440.562 - ALBA (CN) 
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GIOVEDÌ 3 SETTEMBRE 1992 


IN ITALIA 


PAGINA 11 L'UNITÀ 


Pavia 1Vati/1rk Flalla Pliloca è Tanno in cui vediamo precipitare 

rana lìiaiiuu indila conseguenze del 3 settembre 1982 

Con quella strage la mafia dichiarava incompatibile il principio di legalità con il suo potere» 
«Falcone e Borsellino sono stati ammazzati perché erano i veri avversari d Cosa Nostra» 


«Stiate^ della tensione mafiosa» 


Sono passati died anni dalla strage di via Carini 


■i Dieci anni doF>o l'omi¬ 
cidio di Carlo Alberto Dalla 
Chiesa e di Emanuela Setti 
Carraro, sua moglie. Ogni 3 
settembre, regolarmente rie¬ 
splodono polemiche durissi¬ 
me sulle responsabilità che 
resero possibile quel delitto, 
inciso nella memoria degli 
Italiani, come un momento 
importante della loro storia. 
Al termine di questa estate 
del '92. nelle celebrazioni 
deU'anniversario non avran¬ 
no parte alcuna, nel bene co¬ 
me nel male, né Salvo Lima, 
né Giovanni Falcone, né Pao¬ 
lo Borsellino, né le decine di 
altre vittime della mafia di 
questi mesi, mesi che ci ri¬ 
corderemo come la notte pa¬ 
lermitana di dieci anni fa. So¬ 
pra le immagini di tante stra¬ 
gi gravano adesso le parole 
di un superpentito. Rosario 
Spatola, che ha detto in una 
intervista air«Espresso»: «Il 
nuovo «mestore dì Palermo, 
Matteo Cinque, sta facendo 
grossi sequestri dì patrimoni 
mafiosi. Il magistrato che fir¬ 
merà la confisca dei beni, 
quello è un magistrato mor¬ 
to». Intanto il giudice Carne¬ 
vale. dallo scranno di presi¬ 
dente della prima sezione 
della Corte di Cassazione, as¬ 
solve un boss, Alfredo Bono, 
per un ineffabile cavillo. Og¬ 
gi. dunque, sarà una giornata 
di riflessione su una guerra in 
corso. Il figlio del generale 
Dalla Chiesa, Nando, parla¬ 
mentare e leader della Rete, 
parteciperà a una manifesta- 
z'ione a Milano. 

Le Iniziative.del 3 aet- 
tembre tono state spesso 
segnatc.da tensioni e pole¬ 
miche. Anche quest'anno 
lei non andrà a raermo. 

Ma la cosa non ha alcun 
significato polemico, al con¬ 
trario. L'Indicazione che è ar¬ 
rivata dalle associazioni pa¬ 
lermitane è quella di un im¬ 
pegno nazionale che coin¬ 
volga tutto il paese. Ci saran¬ 
no incontri a Firenze, all'Ab- 
badia fiesolana con 
Caponnetto, a Parma con i 
carabinieri a cui parteciperà 
mia sorella Simona, a Roma, 
e a Capo d'Orlando con Ta- 
no Grasso. Da Milano ci col¬ 
legheremo con Palermo. 
Credo che uno dei messaggi 
che viene dall'azione di mio 
padre in quei mesi in Sicilia 
sia che l'interesse dello Stato 
viene prima degli interessi di 
partito, proprio perchè nello 
scontro di allora le esigenze 
della politica furono fatte 
prevalere su quelle dello Sta¬ 
to. E oggi raccogliere quel 
messaggio sign'ifica stare an¬ 
che con 1 giudici di Milano. 

Nella storia della lotta 
contro la mafia che cosa si¬ 
gnifica questo ’92 delle 
stragi? 

È l'anno in cui vediamo 
precipitare tutte le conse- 
gueruie del 3 settembre 1982. 
Ci fu allora una sfida dei f>o- 
tcrì criminali allo Stato di di¬ 
ritto. Ho paragonato più vol¬ 
te quel delitto all'omicidio di 
Matteotti, che stava al regime 


1982, 1992; dieci anni di delitti, da Dalla Chiesa a 
Borsellino. «Dovremmo riflettere su questo decennio 
di storia della democrazia italiana su quanto essa ha 
dato ai poteri mafiosi». Per Nando Dalla Chiesa, figlio 
del generale dei carabinieri assassinato con la mo¬ 
glie, quel delitto «sta a questo regime, come il delitto 
Matteotti sta al regime fascista». «11 clima generale sta 
cambiando con le elezioni del 5 aprile». 


GIANCARLO BOSETTI 


(( ...L 'assassinio 
di mio padre nel 1982 
sta a questo regime 
come il delitto Matteotti 
sta al regime fascista 
Però nella lotta 
per lo Stato di diritto 
non siamo al 1924 
ma piuttosto 
ai giorni del 1943... jy 


A fianco Nando Dalla Chiesa, In alto In un'Immagine di dled anni 
fa. Il luogo deH'agguato mafioso In cui persero la vita il generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, sua moglie Emanuela Setti Carraro e 
l'agente di scorta Domenico Russo 



fascista come l'uccisione di 
mio padre sta a questo regi¬ 
me. In tutti e due i casi c'era 
un sistema di potere che sta¬ 
va crescendo estrutturandosi 
e voleva fare piazza pulita di 
ogni ostacolo: nel primo ca¬ 
so, con Matteotti viene liqui¬ 
dato il principio di libertà, nel 
secondo é il principio di le¬ 
galità che viene dichiarato 
incompatibile con il regime, 
che é sacrificato agli equilibri 
politici tra i partiti. Questo 
paragone non è una forzatu¬ 
ra - anche se direi che nella 
lotta per lo Stato di diritto 
non siamo al '24, ma piutto¬ 
sto al '43 - soprattutto se lo 
collego alle responsabilità 
degli intellettuali. Quando il 
regime ha bisogno dì soppri¬ 
mere la libertà, l'intelligenza 
del regime, con Gentile, elo¬ 
gia il sistema illiberale e il tri¬ 
bunale condanna gli opposi¬ 
tori. Nel nostro caso, Sciascia 
ha condannato gli opposito- 
. ri, mentre la Corte di Cassa¬ 
zione regala l'impunità agli 
uomini del sistema. E conti¬ 
nua a regalarla con Carneva¬ 
le; questo è uno scontro tra 
uomini, non è solo uno scon¬ 
tro sulle regole. E a parità di 
regole Carnevale fa la diffe¬ 
renza a favore della mafia. 
Luì, il pupillo di Vassalli e di 


Cossiga, è proprio un uomo 
del sistema, messo 11 a difen¬ 
dere il sistema, nell'ipotesi 
migliore. Dovremmo nflette- 
re su questi dieci anni, su che 
cosa é stata la democrazia 
italiana e che cosa ha dato ai 
poteri mafiosi. 

La catena del delitti ma¬ 
fiosi provoca tentazioiii di 
separare i destlnt di parti 
dmrse del paese, 
lo vedo adesso con una 
chiarezza molto maggiore 
che in passato il carattere 
unitario della strategia del 
potere mafioso e anche della 
risposta che bisogna darali. 
Credo che Milano, in realtà, 
sia stato uno dei punti fonda- 
mentali di sostegno di quella 
strategia. Adesso scopriamo 
perché Milano aveva tutto 
l'interesse a che il principio 
della legalità non si affermas¬ 
se pienamente. Milano, ora 
che sappiamo che era Tan¬ 
gentopoli. che era il centro di 
una rete di poteri illegali, rap¬ 
presentava la faccia non vio¬ 
lenta del regime della corru¬ 
zione, con una straordinaria 
convergenza di interessi nel 
fermare i giudici. Allora non 
capivo, ma adesso so, per¬ 
ché si manifestasse una tale 
ostilità verso chi si batteva a 
Palermo sul piano politico, o 


■■ROMA. Si svolgeranno Og¬ 
gi a Roma e a Palermo le ma¬ 
nifestazioni più importanti per 
ricordare il decimo anniversa¬ 
rio del delitto Dalla Chiesa av¬ 
venuto a Palermo la sera del 3 
settembre 1982. A Roma, nel¬ 
la caserma dei carabinieri 
•Culqualber», in viale Tor di 
quinto, alle 10, sarà celebrato 
un rito religioso. Dopo la de¬ 
posizione di una corona d' al¬ 
loro da parte del comandante generale dell' 
arma dei carabinieri. Il comandante della divi¬ 
sione carabinieri «Palidoro» temà la comme¬ 
morazione ufficiale. 

A Palermo l'omicidio del generale Dalla 
Chiesa, della moglie Emanuela Setti Carraro e 
dell' agente di scorta, sarà ricordato con una 
catena umana, una messa e la deposizione di 
fiori in via Isidoro Carini, luogo dell' attentato. 
Il prefetto di Palemio ha invitato la popolazio¬ 
ne alla messa che sarà celebrata nella chiesa 
di santa Maria di Monserrato. Al termine, un 
corteo si dirigerà verso via Carini. Sempre a Pà¬ 
iermo, alle 20.30, sul luogo dell'agguato sarà 
formata una catena umana lino a via Notarbar- 
tolo, dove abitarono Giovanni Falcone e la mo¬ 
glie Francesca Morvillo, uccisi a capaci il 23 
maggio insieme a tre agenti della scorta. La ca¬ 
tena si allungherà fino a via D' Amelio dove il 
19 luglio scorso furono assassinati Paolo Bor¬ 
sellino e cinque agenti di .scorta. A parie vi sarà 
una fiaccolata. Le iniziative sono state organiz¬ 
zate da movimenti e sindacati. 

A Milano è prevista in piazza Diaz una mani¬ 
festazione organizzata dal Comune. Inoltre, 
questa mattina alle dieci, i tre figli del generale 
- Nando, Simona e Rita - parteciperanno a 


una messa organizzata dai ca¬ 
rabinieri (Dalla Chiesa fu a 
lungo comandante deH'Arma 
a Milano). In serata (alle 21) 
al «piccolo teatro» di via Rovel¬ 
lo, si terrà un dibattito orga¬ 
nizzalo dal circolo «Società ci¬ 
vile». Perteciperanno Nando 
Dalla Chiesa, Corrado Staja- 
no, Silvio Novembre, Arman¬ 
do Spataro, Giorgio Bocca e 
Giancarlo Caselli. Alle 22,30 ci 
sarà un collegamento radio con la manifesta¬ 
zione di Palermo. Impossibile dare conto delle 
iniziative previste un po' in tutto il paese. Tra le 
altre, spicca quella prevista al festival naziona¬ 
le deirUnità che si sta svolgendo a Reggio Emi¬ 
lia: alle 21 la festa si fermerà per un minuto di 
silenzio in omaggio alle vittime del terrorismo 
politico-mafioso, lungo i viali si formerà una 
catena umana che vuole essere «un simbolico 
prolungamento della catena umana dei citta¬ 
dini onesti di Palermo», 

A Terme Vigliatore (Messina), nelle vici¬ 
nanze di Capo d'Orlando, manifestazione con 
Tano Grasso, leader dei commercianti anlirac- 
ket. A Firenze, alla Badia fiesolana, analoga 
iniziativa con la partecipazione di Antonino 
Caponnetto, consigliere istruttore della procu¬ 
ra di Palermo ai tempi del pool antimafia. A 
Parma, nel cui cimitero è sepolto il generale 
Dalla Chiesa, alle 19 verrà celebrata una messa 
commemorativa organizzata dall' Arma dei ca¬ 
rabinieri. Sarà presente Simona Dalla Chiesa, 
deputalo del Pds e figlia del generale scompar¬ 
so. Un'altra manifestazione è prevista in matti¬ 
nata presso il cimitero di Parma alla presenza 
del sindaco. 


In tuttìtalia 
manifestazioni, 
per ricordare 
il «generale» 



nel campo dell'informazio¬ 
ne, contro la mafia e la corru¬ 
zione, perchè certe campa¬ 
gne contro il pool dei giudici 
antimafia partissero da Mila¬ 
no. 

Questi dled anni comln- 
dano con un omicidio Im¬ 
portante e si condudono 
con altri omiddi Importan¬ 
ti. Che legame c’è? 

Neir82 la situazione face¬ 
va prevedere che chi colpiva 
avrebbe avuto alle spalle un 
regime che garantiva ampie 
protezioni. C era fiducia net- 
i'impunità, sostenuta da un 
clima generale, se no quel 
delitto non sarebbe stato 
compiuto. Una svolta, come 
ha ncordato Falcone, sareb¬ 
be stata possibile tra r84 e 
l"85, ma non ci fu perchè 
una serie di fattori e di forze 
hanno operato fino all'inve- 
rosimile per impedirla. C'era 
una specie di accordo", io 

10 chiamo cosi, tra la mafia e 

11 potere politico, in base al 
quale il maxtprocesso si do¬ 
veva concludere in un certo 
modo (mentre già a proces¬ 
so in corso sì lanciava l'offen¬ 
siva contro i magistrati più 
impegnati e i "professionisti 
delrantimafia", e si faceva 
espressamente il nome di 
Borsellino e dì Falcone). La 
"strategia del tempo" avreb¬ 
be poi funzionato, a maxi¬ 
processo finito, fornendo im¬ 
punità, come per la strage di 
piazza Fontana. 

Ma le cow non tono an¬ 
date poi cosi liace per la 
mafia. 

No, perché qualcosa non 
ha funzionato, nonostante il 
grande dispendio di energie 
politiche, informative, intel¬ 
lettuali. La mafia ha colpito 
Antonino Saetta, prima del 
processo di appello (ed era 
il primo assassinio di un giu¬ 
dice giudicante). E in appel¬ 
lo ì magistrati allentarono 
molto la forza della sentenza 
del maxiprocesso, a.ssolven- 
do a piene mani per l'assas¬ 
sinio di mio padre, con II ri¬ 
tornello, "noi non facciamo 
la lotta alla mafia, facciamo i 
giudici e basta", che era It^it- 
limato da quella cultura, [bi¬ 
cone si impegnò molto, an¬ 
che sul piano del proprio or¬ 
goglio professionale di Istrut¬ 
tore del maxiprocesso, e ri¬ 
tenne quella sentenza una 
offesa non soltanto al diritto 
ma anche airìntelligenza. 

Poi «I arriva alla Caasa- 
zione. 

E la mafia colpisce ancora, 
preventivamente, uccìdendo 


Scopclliti, individuando in 
lui, grazie alla presenza di 
Carnevale, l'unico ostacolo 
possibile. Quando Falcone 
diventa II braccio de.stro di 
Martelli neH'amministrazione 
della giustizia, ciò che gli sta¬ 
va veramente a cuore, in ba¬ 
se al principio pedagogico 
che anche la mafia deve pa¬ 
gare, si traduce in una deci¬ 
sione: il principio della rota¬ 
zione delle sezioni della Cor¬ 
te di Cassazione per i proces¬ 
si di mafia. A quel punto vie¬ 
ne colpito Lima come uomo 
della (^litica che non è più 
In grado di fare da garante, 
perché legato alle vecchie fa¬ 
miglie, Falcone e Borsellino 
erano rimasti i veri avversari 
del potere mafioso. Quel 
gruppo di delitti è legato al- 
Parrivo in Cassazione del ma¬ 
xiprocesso. E ha le sue radici 
nella presunzione di impuni¬ 
tà in cui è stato consumato 
l'omicidio di dieci anni fa. 
Falcone e Borsellino sono 
quelli che agivano perchè 
l'impunità non ci fosse, den¬ 
tro un sistema pxjlitico nel 
quale si sono trovati a fron¬ 
teggiare delle ostilità. 

Secondo ancata inter¬ 
pretazione I delitti di que¬ 
sta estate hanno le loro ra¬ 
dici nel cammino del maxi- 
processo. Ma quanto pos¬ 
sono avere Inciso nuove 
piste aperte da inda^l 
più recenti, come quelle di 
cui porla Spatola? 
lo metto in guardia contro 
interpretazioni riduttive, in¬ 
centrate sulla vendetta. Qui 
sono in gioco sia il passato 
che il presente e il futuro. Ed 
è importante capire che il cli¬ 
ma politico, successivo al 5 
aprile, è meno favorevole al¬ 
la mafia, perchè gli equilibn 
politici sono meno stabili e 
prevedibili. Sono vari i fattori 
del cambiamento: la presi¬ 
denza di Scalfaro (dopo la 
bocciatura di Vassalli), la 
presenza in vari pattiti dì per¬ 
sone compatenti nella lotta 
alla criminalità, la ste.ssa af¬ 
fermazione della Lega. Il re¬ 
gime entrato in crisi, quello 
del decennio Ottanta, aveva 
fatto dello scambio politico 
l'unica sua logicac si presta¬ 
va molto di più a farsi inter¬ 
prete delle pressioni prove¬ 
nienti non solo dalla mafia, 
ma anche dai centri affaristi¬ 
ci, dalla P2, dalla massone- 
na. Per cui era saltalo il prin¬ 
cipio di legalità. 

Quindi, secondo lei, nel 
clima nuovo la mafia ha ri¬ 
dotto la sua presa sul pote¬ 


re politico? 

Purtroppo non direi que¬ 
sto picrché sono stati elimina¬ 
ti uomini che, come Falcone 
e Borsellino, avevano la me¬ 
moria storica della rete del 
p>otere corrotto e criminale 
degli anni Otianta, così come 
mio padre l'aveva degli anni 
Settanta. Dentro gli equilibri 
del nuovo sistema politico i 
Falcone e i Borsellino p>ole- 
vano produrre dei "guasti" 
enormi (pensiamo anchr- a 
Tangentopoli), perchè sape¬ 
vano tptto dei dieci anni tra¬ 
scorsi. Sono diventati uomini 
da eliminare p>er una conver¬ 
genza- di fatton Certo gli 
equilibri del sistema pxDlilico 
sono cambiati, per cu, ciò 
che sono riusciti a tare a Pa¬ 
lermo, contro Borsellino, Fal¬ 
cone, Ayala e gli altri negli 
anni Ottanta, non si riesce 
più a fare contro Di Pietro, 
Colombo 0 Borrelli negli anni 
Novanta 

Spatola ha dichiarato 
che il magistrato che Ar¬ 
merà le confische del pa¬ 
trimoni maAosI, dopo le 
indagini dei questore di 
Palermo si può cousidera- 
re «un magistrato morto. 
Come parlamentare, che 
cosa può rispondere? 

A patte tutte le misure che- 
si possono prendere, la cosa 
fondamentale è che bisogna 
continuare a premere. Un 
magistrato che firma, come 
fece Costa contro gli Inzcril- 
lo, è chiaro che è condanna¬ 
to a mone. Un magì.strato 
che firma avendo dietro le 
spalle il paese e lo Stalo ri¬ 
schia di meno. 

Anche Borsellino aveva 
il consenso intorno alla 
sua azione. 

SI, ed era altissimo. La veri¬ 
tà è che non basta il consen¬ 
so; bisogna far capire che lo 
Stato, ,se una persona viene 
colpita, attaccherà e attac¬ 
cherà ancora, e non darà 
nessuna tregua. Quello che è 
decisivo è il clima generale. 
Non è soltanto uno che agi¬ 
sce e prende iniziative contro 
la mafia. Cosi come non è 
Martelli da solo, che prende 
misure che possono essere 
efficaci. Bisogna far capire 
che c'è un clima diverso, che 
il sistema politico non pre¬ 
senta più alcuna ospitalità ai 
poteri criminali e corrotti, 
che lo spinto dei tempi è 
cambiato. Ma lo spirito dei 
tempi di cui abbiamo biso¬ 
gno non è certamente quello 
di Craxi nella polemica con 
Di Pietro. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è 
sempre interessata da un'area di alta 
pressione atmosferica. Le perturbazioni 
di origine atlantica sfilano lungo la fascia 
centrale del continente europeo interes¬ 
sando solo marginalmente l'arco alpino 
e in minor misura lo regioni settentriona¬ 
li. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e 
le località prealpine nuvolosità irregola¬ 
re a tratti accentuata e associata a piova¬ 
schi o temporali. Sulle regioni dell'Italia 
settentrionale, sul Golfo Ligure e su 
quelle dell'alto e medio Adriatico condi¬ 
zioni di tempo variabile caratterizzate da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Su tutte le altre regioni della penisola e 
sulle Isole prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. 

VENTI: deboli di direzione variabile: 

MARI: generalmente poco mossi. 

DOMANI: al nord condizioni di variabilità 
caratterizzate da alternanza di annuvola¬ 
menti e schiarite. Al centro, al sud e sulle 
Isole prevalenza di tempo buono con cie¬ 
lo sereno o scarsamente nuvoloso. 


TEMPERATURE IN ITAUA 


BoUano 

7 

24 

L’Aquila 

10 

25 

Verona 

11 

26 

Home Urbe 

12 

31 

Triaslo 

17 

25 

RomaFiumic. 

13 

20 

Venezia . 

13 

24 

Campobaaso 

15 

23 

Milano 

11 

26 

Bari 

19 

27 

Torino 

9 

23 

Nepoll 

19 

32 

Cuneo 

14 

20 

Potenza 

14 

22 

Genova 

18 

26 

S«M. Leuca 

24 

29 

Bologna 

13 

26 

Reggio C. 

23 

30 

Firenze 

10 

26 

Messina 

25 

30 

Plaa 

13 

26 

Palermo « 

24 

27 

Ancona 

14 

25 

Catania 

18 

31 

Perugia 

16 

25 

Alghero 

14 

26 

Pescara 

16 

26 

Cagliari 

16 

30 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

17 

26 

Londra 

15 

29 

Atene 

22 

33 

Madrid 

20 

36 

Beriino 

20 

30 

Mosca 

15 

26 

Bruxelles 

16 

26 

New Tork 

np 

np 

Copenaghen 

17 

22 

Parigi 

16 

33 

Ginevra 

17 

32 

Stoccolma 

14 

23 

Helsinki 

6 

21 

Varsavia 

14 

30 

Lisbona 

21 

25 

Vienna 

18 

32 


ItaliaRadio 


Programmmi 

Ora 715 Rattagna alampa. Ore 6 30 L’autunno 
caldo dal lindacalo. 

Con 0. Del Turco. A. Alroldl, G Cazzola, C 
Damiani, F. Bertinotti, R Rinaldi. 

Ora 9.10 XUXMoatra dal CInama di Vanazia. Servi¬ 
zi ecommentl. 

Ore 9 30 Milano: langanlopoll. Con G. Augias ed E 
Macalueo 

Ore 945 Omiddla Dalla Chiaaa. Diaci anni dopo. 

Con l'on F. Impoalmalo e S Lodato 
Ore tO.tO Filo diretto con gli aacoNalorl. Quanto co¬ 
tta la aanlttT 

In etudio II aen. A. Brescia. 

Ore tt.tO L’autunno caldo dal aindacalo. Dal diretti¬ 
vo della Cgll Intervista o commenti 
Ore 1t 30 «RIDIAMO MORALE AL PAESE». Servizi, 
commenti o curiosità della FESTA DELL’U¬ 
NITA DI REGGIO EMILIA. 

Ore 12.30 Conaumando. 

Ore 15.30 Piazza Altari In caduta libare. 

La parola agli operatori di Borsa 
Ora 16.10 La FinInvatI avanza. E la Rai?... CI aspetta 
Il monopolio di Baiiutconl? 

Filo dirotto con gli ascollalori Con W Pa- 
dullà (prae Rai), G Letta (vieepres Finm- 
vaat) e l’on C. Rognoni Par Intervenire te- 
lelonare al 06/6791412-6796539 
Ore t7.10Saranno Radicai. 

Ora 17 30 XLOt Mostra dal cinema di Vtnazia. 

Servizi ecommontl. 

Ora 16.15 Atta marea. Ove cltlaccMtra prtma dal 
conoailo. Filo diretto con A Vsndlttl 
Ore 1640 «RIDIAMO MORALE AL PAESE». Servizi, 
commenti e curiosità dalla FESTA DELL’U¬ 
NITA DI REGGIO EMILIA. 

Ora 19.30 SoldOut. 


Tdletono 06/6791412 - 6796539 
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PAGINA 12 L'UNITÀ 


NEL Mondo 


I fratelli Giovanni e Giuseppe sono spariti Taltro ieri da New York 
dopo aver pagato una cauzione di cinque milioni di dollari 
Dovevano comparire davanti ad un giudice che li accusa di omicidio 
e traffico di droga. Ricerche dellTbi, attivata la polizia italiana 


Niente accordo sulle Curili 

Eltsin fa marcia indietro: 
«Non accettiamo le pressioni 
psicologiche del Giappone» 


I Cambino pagano e scappano 


Allarme anche in Sidlia dopo la fuga dei boss italoamericani 


Fuggiti. I fratelli Giovanni e Giuseppe Gambino, boss 
della mafia italoamericana vicini a John Gotti, sono 
spariti da New York, dopo aver pagato una cauzione di 
5 milioni di dollari. Sarebbero stati processati per omi¬ 
cidio e traffico di eroina. Ricerche dell’Fbi che ha atti¬ 
vato anche la polizia italiana. Trafficanti di droga, i 
Gambino sono legati ad ambienti massonici. Organiz¬ 
zarono il finto rapimento di Sindona. 


QIANNICIPRIANI 


M Ai giudici americani 
hanno lascialo i cinque milioni 
di dollari della cauzione. Loro 
sono spanti. I tralclli Giovanni 
e Giuseppe Gambino. i boss 
della mafia italoamericana 
con frequentazioni mas.soni- 
che e legati al gruppo di John 
Gotti hanno fatto perdere le lo¬ 
ro tracce. Una fuga «clamoro¬ 
sa», come clamorose sono 
quasi tutte le fughe dei mafiosi, 
che getta un’ombra sull'opera¬ 
to doll'Fbi e degli organismi in¬ 
vestigativi che avrebbero dovu¬ 
to tenere Giuseppe e Giovanni 
Gambino sotto controllo. I 
due. infatti, avrebbero tra non 
molto tempo dovuto affrontare 
un processo che li vedeva Im¬ 
putati di omicidio e traffico di 
eroina. Propno per questo l'al¬ 
tro giorno avrebbero dovuto 
presentarsi davanti al giudice 
Peter Leisure del tribunale fe¬ 
derale di Manhattan per un in¬ 
contro preliminare. Invece 
hanno preferito la fuga, senza 
badare troppo ai cinque milio¬ 


ni di dollan (due per Giovanni 
e tre per Giuseppe) lasciati co¬ 
me cauzione Una cifra astro¬ 
nomica, ma che comunque 6 
ben poca cosa rispetto al vorti¬ 
coso giro economico delle atti¬ 
vità massonico-mafiose. 

Adesso di giudici sono rima¬ 
sti gli «spiccioli», mentre si è 
messa in moto la macchina in¬ 
vestigativa per catturare subito 
i due fratelli. L'Fbi ha già preso 
contatti con la polizia italiana, 
ipotizzando che 1 Gambino 
possano cercare di trovare nfu- 
gio In Sicilia, magari sotto la 
protezione dei «superlatitanti» 
che da decenni beffano le for¬ 
ze di polizia, pur rimanendo 
poco lontano dalle loro abita¬ 
zioni. Ma un’indagine, proba¬ 
bilmente, dovrà essere aperta 
anche per accertare se i due 
boss mafiosi abbiano goduto 
di connivenze e coperture al¬ 
l’interno dell’apparalo giudi¬ 
ziario degli Usa che avrebbe 
dovuto tenerli sotto stretto con¬ 
trollo. 

Una misura preventiva tanto 


più doverosa, perché Giovanni 
e Giuseppe Cambino, al pro¬ 
cesso sarebbero stati messi a 
confronto con Salvatore Gara¬ 
vano, il killer pentito che con 
le sue confessioni ha fatto con¬ 
dannare il «padrino» John Gotti 
all’ergaslolo. Proprio per que¬ 
sto, e cioè per il credito acqui¬ 
sito presso la giustizia ameri¬ 
cana da Garavano, la posizio¬ 
ne processuale dei due italoa¬ 
mericani si era fatta particolar¬ 
mente difficile. La fuga ha, al¬ 
meno per ora, risolto gran 
parte dei problemi del due fra¬ 
telli, contro i quali il giudice 
Leisure ha spiccato un nuovo 
ordine di cattura. 

Legati a John Gotti, accusati 
da Marino Mannoia di essere 
stati tra il 1978 e il 1981 i termi¬ 
nali americani del traffico in¬ 
temazionale di eroina gestito 
dalle famiglie siciiiane di Sal¬ 
vatore Inzerillo e Stefano Bon- 
tade, i Gambino hanno potuto 
costruire il loro impero anche 
grazie ai contatti ad alto livello 
insturati con il mondo dell’alta 
finanza e degli ambienti mas¬ 
sonici legali a doppio filo con 
la criminalità. Una «miscela» 
della cui estrema pericolosità 
si ncomincia a parlare adesso 
anche in Italia, dopo le stragi 
di via D’Amelio e di Capaci. 

Fu proprio Giovanni Gambi¬ 
no a partecipare all’organizza¬ 
zione del finto rapimento del 
banchiere Michele Sindona, 
che dagli Stati Uniti raggiunse 
Palermo con un passaporto 
falso intestato a Joseph Bona- 


mico. Una fuga gestita dalla 
mafia con la partecipazione di 
«uomini d’onore» e massoni. 
Un finto rapimento che rientra¬ 
va in un piano (per molto versi 
ancora oscuro) che prevedeva 
una sorta di golpe in Sicilia. Un 
tentativo destabilizzante non 
molto diverso da quello che è 
stato messo in atto nei mesi 
scorsi attraverso lo stragismo 
mafioso. Giovanni Gambino, 
durante il falso rapimento, 
scortò Sindona da New York a 
Vienna, dove il finanziere ven¬ 
ne preso in consegna da da 
Francesco Foderà e Giacomo 
Vitale, affiliati alla loggia mas¬ 
sonica Carnea. Da Vienna Sin¬ 
dona fu portato a Palermo do¬ 
ve, in via Atene, c’erano ad at¬ 
tenderlo altri massoni e malio¬ 
si. E fu la maestra Francesca 
Paola Longo, anche lei affiliata 
a una loggia massonica, ad 
ospitare Sindona nella sua ca¬ 
sa di piazza Oiodoro Siculo, 
proprio nel centro di Palermo, 
mentre Cambino, sempre nel 
capoluogo siciliano, alloggia¬ 
va all’Holel «Oes Paimcs», in 
passato lutMO di summit di Co¬ 
sa Nostra. E un altro massone, 
Joseph Miceli Criml, medico, 
per rafforzare la tesi del seque¬ 
stro sparò alla gamba di Sindo¬ 
na, dopo averlo anestetizzato. 
Insomma un episodio che 
avrebbe fatto emergere un In¬ 
treccio tra mafia, mtissoneria e 
finanza intemazionale che, 
con ogni probabilità, ha ulti¬ 
mamente ritrovato nuovo vigo¬ 
re. 


Figli d’arte, capi del narcotraffico 
e grandi amici di Sindona = ' " - 


I Cambino discendono da una delle più potenti «fa¬ 
miglie» di Cosa Nostra. Si sono sempre preoccupati 
di mantenere saldi collegamenti con la Sicilia. Han¬ 
no controllato il fiume di eroina che dall’isola ha in¬ 
vaso le città del nord-est degli Usa. Nipoti di «don 
Carlo», l’ultimo dei padrini americani, sono cugini 
degli Spatola nella cui villa John Gambino, in nome 
dei comuni ideali massoni, ospitò Sindona. 


ALDO VARANO 


■■ ROMA Strano errore 
quello del Tribulalc federale di 
Manhattan che ha fissato in 
cinque milioni di dollari la 
cauzione per i fratelli Gambi¬ 
no. loro, per nulla impressio¬ 
nati dalla megarichiesta han¬ 
no sborsato tutto II danaro sen¬ 
za fiatare. Esono sparili. 

I Gambino, del resto, da al¬ 


meno tre generazioni, rispetto 
al danaro hanno un solo pro- 
blemai come riciclare il fiume 
di dollari che passa attraverso 
le loro mani. Basta ricordare, 
ed il riferimento è soltanto ad 
una parte degli affari della «fa¬ 
miglia», la confessione di Mari¬ 
no Mannoia, il chimico della 
mafia siciliana che ha raffinalo 


tonnellate di eroina proprio, 
avrebbe poi rivelalo da penti¬ 
to, percento loro. 

John c Joseph, ma soprat¬ 
tutto John, riportano diretta- 
mente all’aristocrazia di Cosa 
nostra, la potentissima mafia 
siciliana trapiantala negli Usa. 
Sono i nipoti di Carlo Cambi¬ 
no, «boss dei boss» morto nel 
suo letto, circondato dall’affet¬ 
to e dalle lacrime di uno stuolo 
di parenti, «amici» e «sottopo¬ 
sti», come si conviene ad un 
mammasantissima temuto, 
«ascoltato» e «rispettato». Char¬ 
les, o «don Carlo», come prefe¬ 
riva essere chiamato, era stato 
l’ultimo della vecchia guardia. 
Alleato di Al Capone, parlava 
da pari a pari con Lucky Lucia¬ 
no, Albert Anastasia e Vito Ge¬ 
novese. E quando quest’ultimo 
nel 1969 mori in carcere, do- 


v’era finito per traffico di dro¬ 
ga. «don Carlo» diventò il capo 
incontrastato di Cosa nostra. 

Grande mediatore, conser¬ 
vatore e contrario a modifiche 
che non fossero graduali, si 
preoccupò a fondo e con scru¬ 
polo della buona salute di Co¬ 
sa nostra, mantenendo pace 
tra tutte le famiglie. Una cosa 
lo angustiava: «i picciotti nati in 
America - ripeteva sempre - si 
sono rammolliti e rimbecilliti» 
Per questo organizzò una nuo¬ 
va migrazione facendo sbarca¬ 
re illegalmente, dal Canada e 
dalla Sicilia, almeno cinque¬ 
cento «uomini d’onore» o aspi¬ 
ranti tali. 

John raccolse il bastone del 
comando nel 1976 quando il 
nonno passò a miglior vita. Al 
vertice di Cosa nostra si aprì 



una guerra furiosa c si iniziò a 
ragionare a sventagliale di mi-, 
tra. ma II giovane boss, aveva 
appena soltanto 36 anni, riuscì 
a mantenere unita la «famiglia» 
ed a conservarle un jxisto di 
tutto rispetto nell’Olimpo delle 
pnme cinque «famiglie» ameri¬ 
cane di Cosa nostra; «è il lea¬ 
der - c’è scritto nel rinvio a giu¬ 
dizio contro i 75 boss dcll’ope- 
razione Iron Tower - della fa¬ 
zione siciliana, con base a 
Brooklyn, della famiglia Gam¬ 
bino». Non c’era scritlo, invece, 
che John aveva aperto nuovi 
orizzonti alla sua «famiglia» 
istaurando rapporti e collega- 
mcnticon pezzi della mas.so- 
neria. . 

Quando à Joseph, l’altro dei 
fratelli che ha preso il volo, è 
ufficialmente il proprietario del 


Caffè Giardino, punto di ritrovo 
strategico per gli uomini di Co¬ 
sa nostra. Fu proprio 11, alla li¬ 
ne deircsibizione'di un tenore 
anivato espressamente da Pa¬ 
lermo, presenti centinaia di 
•soldati» e «uomini d’onore», 
che lece inuzione l’Fbi dando 
il via all’ /ron Tower (Tone di 
Ferro), che assestò un colpo 
durissimo contro la malia che 
controllava l’esportazione del¬ 
l’eroina dalla Sicilia ad un bel 
grappolo di città del nord-est 
degli Usa. 

Ma i Cambino, oltre ad esse¬ 
re nipoti di Don Carlo, sono 
anche i cugini di Rosario e Vin¬ 
cenzo Spatola, costruttori a Pa¬ 
lermo, venuti su dal nulla ed in 
poco tempo, E naturalmente, 
«uomini d’onore» di Cosa no¬ 
stra siciliana. Quando John, in 
nome dei comuni ideali della 


fratellanza massonica, dovrà 
organizzare II falso rapimento 
di Michele Sindona, Il banca¬ 
rottiere amico della De impe¬ 
gnalo nel riciclaggio dei quat¬ 
trini di Cosa nostra, farà affida¬ 
mento proprio sui cugini Spa¬ 
tola. Nella loro villa a Pian Del¬ 
l’Occhio, messa a disposizione 
dei Gambino. Miceli Grimi, il 
chirurgo dal soniso di ghiac¬ 
cio, sparò con grande atten¬ 
zione e cautela contro la gam¬ 
ba che gentilmente gli porgeva 
Sindona, preoccupato di dare 
credibilità al suo falso rapi¬ 
mento. Poche ore prima in 
un’altra strada della Sicilia si 
consumava l'ennesimo attac¬ 
co a due servitori onesti dello 
Stalo: sotto i colpi impiacabili 
di killer Impietosi venivano uc¬ 
cisi Cesare Temanova ed II suo 
amico-autista Lenin Mancuso. 


A dieci giorni dalla visita di Eltsin in Giappone, falli¬ 
scono le trattative sulla restituzione delle isole Curili. 
Il portavoce del presidente russo ha usato parole 
molto dure per stigmatizzare il comportamento dei 
partner nei colloqui: «Non possiamo accettare le 
pressioni economiche e persino psicologiche. Ciò 
rende tutto più difficile». Eltsin ai giornalisti: «La si¬ 
tuazione politica non è favorevole». 


■■ MOSCA A dieci giorni dal¬ 
la partenza di Boris Eltsin per 
la sua visita ufficiale in Giappo¬ 
ne, la trattativa russo-nipponi¬ 
ca ha subito una battuta d’ar¬ 
resto. Sono andate deluse le 
aspettative di un riawicine- 
mento delle posizioni tra Mo¬ 
sca e Tokio sul contenzioso 
f>er le Lsole Curili. Al termine di 
un colloquio di 35 minuti a 
Mosca tra il presidente russo 
Boris Eltsin e il ministro degli 
Esteri giapponese Michio Wa- 
tanabe, il portavoce del capo 
del Cremlino ha detto che l’o¬ 
spite non aveva portato alcun 
elemento di novità alle posi¬ 
zioni già note. Eltsin, per boc¬ 
ca di Vyacheslav Kostich, ha 
fatto presente di non gradire 
"le pressioni economiche, po¬ 
litiche, sociali e persino psico¬ 
logiche" esercitate dal Giappo¬ 
ne sulla Russia per ottenere la 
restituzione delle isole occu¬ 
pate dall’armata tossa alla fine 
deila seconda guerra mondia¬ 
le. Il ministro degii Esten giap¬ 
ponese Watanabe è a Mosca 
proprio per definire il pro¬ 
gramma e i dettagli della visita 
di Eltsin a Tokio ma. ha affer¬ 
mato Kostych, «l’atteggiamen¬ 
to del Giappone negli ultimi 
mesi non ha fatto altro che ap¬ 
profondire le difficoltà, sia ri¬ 
spetto alla opinione pubblica 
russa che rispetto a quella nip¬ 
ponica», Il presidente russo 
aveva dichiaralo il 21 agosto 
scorso che egli aveva allo stu¬ 
dio «12 possibili opzioni» per 
risolvere il problema e che 
avrebbe annunzialo la sua de¬ 
cisione il secondo giorno della 
sua visita ufficiale in Giappo¬ 
ne, prevista dal 13 al 16 set¬ 
tembre prossimi. «1 giappone- 
si-ha affermato il portavoce di 
Eltsin citato da Intcrfax-danno 
prova di falsa flessibilità pro¬ 
ponendo di far trascorrere un 
certo lasso di tempo Ira la di¬ 
chiarazione di sovranità del 
Giappone e reffettiva restitu¬ 
zione delle isole». 

Il contenzioso lerritonale ha 
impedito finora la firma di un 
trattato di pace tra i due paesi 
che, formalmente, sono anco¬ 
ra in guerra, e in concreto 
blocca gli investimenti che To¬ 
kyo sarebbe disposto a lare. 

Che le cose non avrebbero 


preso una piega positiva, no¬ 
nostante l’ottimismo degli in¬ 
contri precedenti tra Watana¬ 
be e il suo collega russo Andrei 
Kozyrev, lo si è capito aH’arrivo 
di Eltsin ai colloqui. Il presi¬ 
dente ha chiesto scherzosa¬ 
mente ai giornalisti se a loro 
avviso lui avrebbe dovuto resti¬ 
tuire le isole contese. Facendo 
eco ai molti «no» ricevuti in ri¬ 
sposta. il capo del Cremlino ha 
detto; «Anch’io la penso cosi. 
La situazione politica non è fa¬ 
vorevole alla soluzione della 
questione». Contrari alla resti¬ 
tuzione delle «isole settentrio¬ 
nali», come le chiamano i gia(>- 
ponesi, sono i deputati nazio¬ 
nalisti e conservatori russi i 
quali temono che qualsiasi ce¬ 
dimento in questa materia in- 
coraggerebbe anche altri pae¬ 
si, tra cui le repubbliche balti¬ 
che e la Cina, ad avanzare pre¬ 
tese territoriali. 

Eltsin tuttavia non sottov’alu- 
ta la necessità di sviluppare la 
sua politica verso l’Asia. 11 mi¬ 
nistero degli Esten russo ha in¬ 
fatti annunciato oggi che il pre¬ 
sidente ha in programma di re¬ 
carsi in Cina per la metà di di¬ 
cembre e in India a gennaio. 
Boris Eltsin si è fin qui dichiara¬ 
to molto ottimista sulla possi¬ 
bilità di soluzione del conten¬ 
zioso con il ricco vicino onen- 
tale. d’altra parte proprio la vi¬ 
cenda delle isole nel Pacifico 
ha determinalo l’atteggiamen¬ 
to del Giappone in seno al G7 
e al Fondo monetario intema¬ 
zionale. restio a concedere 
prestiti e linee di credito sino a 
quando la questione non sarà 
risolta con la restituzione delle 
quattro piccole isole. 

Anche Gorbaciov. nonostante 
rcstrema popolarità di cui go¬ 
deva nella opinione pubblica 
nipponica, si era dovuto scon¬ 
trare con la rigidezza dei giap¬ 
ponesi. Le intese sin qui rag¬ 
giunte, prima attraverso la di¬ 
plomazia sovierica, poi nel la¬ 
voro compiuto dal ministero 
degli Esteri russo, non vanno 
oltre l’accordo in linea di prin¬ 
cipio circa la volontà delle par¬ 
ti di superarerultimo ostacolo 
che si frappone alla firma di un 
trattato di pace e allo sviluppo 
normale dei rapporti economi¬ 
ci. 


Shevardnadze da Eltsin 

Negoziati a Mosca 
per cercare una soluzione 
al conflitto in Abkhazia 


Da Baghdad il capo degli esperti dell’Onu annuncia che il programma di riarmo di Saddam «è stato azzerato» 
Dal vertice dei non allineati Arafat critica «Sentinella del sud». L’Ucraina blocca le navi russe? 


«L’bak non ha più annamentì nucleari» 


«li programma di armamento nucleare di Baghdad è 
stato del tutto vanificato»; ad affermarlo è Maurizio 
Zifferero, LI capo del gruppo di esperti dell’Onu in¬ 
caricato di cercare armamenti in territorio iràcheno. 
«Stiamo ultimando la nostra indagine - ha aggiunto 
- e sino ad ora non abbiamo trovato alcuna prova 
che esso venga continuato». Dal vertice dei non alli¬ 
neati critiche a «Sentinella del sud». 


UMBIRTO DR QIOVANNANQELI 



■■ Gli esperti delle Nazioni 
Unite devono avere un conto 
in sospeso con il presidente 
Bush. Quantomeno non sem¬ 
brano assecondare la costru¬ 
zione di una immagine «esplo¬ 
siva» di Saddam Hussein, tale 
da giustificare una nuova edi¬ 
zione del «Descrt storm». E co¬ 
si, mentre dalla portaerei «Indi- 
pendencc» continuano a levar¬ 
si in volo, a ritmo di uno ogni 
45 minuti, i caccia americani, 
gli ispettori deirOnu in missio¬ 
ne a Baghdad rivelano che il 
programma di armamento nu¬ 
cleare iracheno è stalo del tut¬ 
to uanificato dai bombarda- 
menti alleali durante la guerra 
del Golfo. «Il programma nu¬ 
cleare deU’Irak è stato azzera¬ 
to», ha affermato a conclusio¬ 
ne della seconda giornata di 
ispezioni Maurizio Zifferero, il 
capo del gruppo di esperti dcl- 
rOnu incaricalo di cercare ar¬ 
mamenti in Irak. «Stiamo ulti¬ 


mando la nostra indagine sul 
programma nucleare - ha ag¬ 
giunto Zifferero - e sino ad ora 
non abbiamo trovato alcuna 
prova che esso venga conti¬ 
nuato. Gli iracheni ci hanno ri¬ 
badito più volte di aver deciso 
al massimi livelli politici di In¬ 
terrompere queste altivilà, eli¬ 
minando essi stessi attrezzatu¬ 
re e materiali utilizzati in que¬ 
sto programma». «Tutto questo 
- ha concluso il capo degli 
esperti delle Nazioni Unite - lo 
abbiamo verificato di persona. 
Ed è davvero una buona noti¬ 
zia. Intendo nell’ambito delle 
sanzioni previste dalla risolu¬ 
zione 687 ( che imponeva al- 
rirak l’eliminazione di tutte le 
armi per la distruzione di mas¬ 
sa c degli impianti per produr¬ 
le. ndr.)». 

Baghdad, ovvero «attendere 
è meglio»: è questa, in ultima 
analisi, la strategia adottala dal 
regime iracheno dal giorno 


dell’ulUmatum delle potenze 
occidentali. Certo, i- proclami 
alla mobilitazione generale 
contro «l’iniqua aggressione 
imperialista» si susseguono 
senza soluzione di continuità, 
ma nella sostanza l’ordine im¬ 
partito alle unità militari da 
Saddam Hussein rimane sem¬ 
pre lo stesso: lutti fermi. Specie 


nella «zona calda», quella al di 
sotto del 32mo parallelo, pat¬ 
tugliata dai caccia statunitensi. 
«Le forze armate Irachene han¬ 
no ricevuto l’ordine di non 
sparare contro i velivoli degli 
aggressori occidentali», ha di¬ 
chiarato ieri il governatore del¬ 
la provincia meridionale di Zu- 
khar, Jalil Al-Habus, a confer¬ 


ma dell’atteggiamento attendi¬ 
sta assunto da Baghdad. A cui 
corrisponde una crescente fe- 
brlllazione nel mondo arabo, 
che certo non agevola i piani 
della Casa Bianca. 

Silente nel Golfo, «Sentinella 
del sud» ha fatto ieri il suo «ru¬ 
moroso» ingresso a Giakarta, 
monopolizzando la seconda 


giornata del decimo vertice dei 
paesi non allineati. Tra i più 
critia nei confronti di Stati Uni¬ 
ti, Gran Bretagna e Francia è 
stalo Yasser Arala! che ha ac¬ 
cusato apertamente le piotenze 
occidentali di voler «balcaniz¬ 
zare la regione araba». «Ci ri¬ 
volgiamo a tutti per un’azione 
contro chi vuole ridurre alla la¬ 
me il popolo iracheno - ha af¬ 
fermato dalla tribuna del verti¬ 
ce il leader dell’Olp - e nello 
stesso tempo formuliamo un 
appello per il mantenimento 
deil’unità dell'Irak con tutte le 
sue componenti religiose». Ad 
Arafat ha fallo eco il vicepresi¬ 
dente dell’Irak, Taha Yassin 
Ramadhan: «Gli Suiti Uniti e i 
loro alleati usano il Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Uni¬ 
te come uno strumento politi¬ 
co per distruggere uno Stelo li¬ 
bero, indipendente e non alli¬ 
neato», ha tuonato Ramadhan, 
aggiungendo che le sanzioni 
imposte dairOnu al suo paese 
hanno fatto alzare il tasso della 
mortalità infantile dei bambini 
al di sotto dei cinque anni del 
730 per cento. Uniti negli at¬ 
tacchi all’Occidente, i leader 
arabi presenti a Giakarta han¬ 
no rivelato «sensibilità» diverse 
nei confronti dell’operazione 
ariti-Saddam. Emblematico in 
questo senso è stato l’inteiven- 
to del presidente iraniano, Ha- 
shemi Rafsanjani, estrema- 
mente critico verso gli Stati 
Uniti e gli alleati europei, sen¬ 
za però fare alcun riferimento 


alla «no fly zone» nell'Irak me¬ 
ridionale. A spiegare le ragioni 
di questo atteggiamento con¬ 
tradditorio dello «squalo di 
Teheran» sono fonti arabe del 
Golfo, secondo le quali il go¬ 
verno iraniano ha negli ulumi 
giorni aumentato considere¬ 
volmente le forniture militari 
agli sciiti iracheni; altre fonti 
arabe hanno aggiunto che 
Teheran sta inviando nel sud 
dell’Irak anche numerosi 
agenti iraniani e centinaia di 
sabotatori iracheni rifugiatisi in 
questi anni in territoriò irania¬ 
no. 

Da Giakarta alla ex Urss: la 
«Tempesta di autunno» divide, 
crea polemiche, la emergere 
vecchi contenziosi solo in par¬ 
te risolti. È quanto sta acca¬ 
dendo tra Russia e Ucraina, 
per quanto concerne l’invio di 
due navi da guerra nel golfo 
Persico. A rivelare il braccio di 
ferro in corso tra Mosca e Kiev 
è l'ammiraglio Igor Kasatonov, 
comandante della flotte del 
mar Nero, sul cui controllo si è 
aperta una disputa tra 1 due 
Stati dopo la dissoluzione del- 
i’Urss: «Esistono progetti di in¬ 
viare navi russe - ha sottoli¬ 
neato Kasatonov - ma il mini¬ 
stero della Difesa ucraino po¬ 
ne ostacoli a tali progetti». E 
cosi le unità da guerra sono ri¬ 
maste ferme alnmbaicadero: 
per il momento «Sentinella del 
sud» non vestirà i colori della 
Russia di Boris Eltsin. 


PAVBLKOZLOV 


■■ MOSCA II presidente del 
Consiglio di Stato georgiano 
EduanJ Shevardnadze è oggi a 
Mosca per tentare di risolvere, 
insieme a Boris Eltsin, al capo 
del Soviet supremo dell’Ab- 
khazia, e ai rappresentanti del¬ 
le Repubbliche autonome e re¬ 
gioni resse del Caucaso del 
Nord, il gravissimo conflitto 
georgiano-abkhazo, che dal 
14 agosto scorso ad oggi ha già 
provocato oltre i 50 morti e cir¬ 
ca 600 feriti. 

L’Incontro di Mosca deve 
porre fine ad una «pericolosis¬ 
sima crisi regionale che mi¬ 
naccia di degenerare in una 
grande guerra», ha detto il lea¬ 
der georgiano. I negoziatori 
potranno avvalersi delle prece¬ 
denti esperienze positive nella 
cessazione del combattimenti 
in Moldova, e soprattutto nel- 
rOssetia del Sud, con gli ac¬ 
cordi di Dagomys tra Eltsin c 
Shevardnadze nello scorso lu¬ 
glio. L’analogia regge, però, li¬ 
no a un certo punto essendo 
stato II punto chiave in Ossetia 
l’introduzione delle forze miste 
di pace prer tenere lontane le 
parti contrastanti, mentre nel 
caso abkhazo le autorità geor¬ 
giane si oppongono al ritiro 
delle loto truppe. Temono in¬ 
fatti che l’opposizione locale 
possa mandare ad effetto II 
suo progetto indipendentista 
rovesciando il fragile equilibrio 
tra le varie etnie e fazioni poli¬ 
tiche (i sosteniton dell’esiliato 
presidente georgiano Gamsa- 
khurdia si concentrano pro¬ 
prio nella parte occidentale, 
adiacente all’Abkhazia) rag¬ 
giunto da Shevardnadze. 

Il conflitto è esploso dopo 
che il parlamento abkliazo 
aveva dichiarato il ripristino 
della Costituzione del 1925 
che. in fondo, dava la stura alla 


secessione, e il Consiglio di 
Stato aveva mandalo le truppe 
nel pressi di Sukhumi, la capi¬ 
tale abkhaza, per presidiare 
ponti e autostrade. Shevard¬ 
nadze, in un’intervista all’a¬ 
genzia «Interfax», pur dichia¬ 
randosi pronto a <ompromes- 
si» all’odiemo vertice di Mosca, 
ha precisalo che il futuro del- 
l’Abkhazia sta •esclusivamente 
nell’ambito di uno Stato geor¬ 
giano integro». 

Il fattore aggravante della si¬ 
tuazione è una massiccia pre¬ 
senza nella zona dello scontro, 
dalla parte abkhaza, di forma¬ 
zioni armate di volontan della 
«Confederazione dei popoli 
montanari del Caucaso». Il pre¬ 
sidente della Confederazione, 
Musa Shanibov, si è vantato di 
poter reclutare un mezzo mi¬ 
lione di uomini per «impartire 
una lezione al fascismo geor¬ 
giano». Nella peggiore delle 
ipotesi, ha detto Shanibov in¬ 
tervistato dall’agenzia «iNega», 
il Caucaso «potrebbe trasfor¬ 
marsi in Afghanistan oppure in 
Libano e allora diventerebbe 
un cimitero dei popoli» 

intanto la situazione sta pre¬ 
cipitando • nella Repubblica 
centroasiatica di Tagikistan, 
Lunedi scorso un follo gruppo 
di profughi dalle due regioni 
meridionali sostenuto da nu¬ 
merosi giovani ha assaltato la 
residenza presidenziale, ha 
preso una ventina di ostami 
tra CUI alcuni ministri e ha 
chiesto le dimissioni del presi¬ 
dente Nabicv. Questi si è rifu¬ 
giato nella guarnigione cittadi¬ 
na dell’esercito russo denun¬ 
ciando un tentativo di colpo di 
Stato. II gabinetto dei ministri e 
i! presidium del parlamento ie¬ 
ri sera hanno convocato i de¬ 
putati per deci'’'ere la sorte del 
presidente 
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L’ex premier 82enne è stato strangolato e tagliuzzato con un coltello 
nella sua villa di Anin, alla periferia della capitale polacca 
Gli investigatori parlano di omicidio a scopo di rapina 
ma neUa commissione d’inchiesta lavorano anche i servizi segreti , 


Giallo da brivido alle porte di Varsavia 

' ' \ 

Trovati ucdsi l’ex primo ministro Jaroszewicz e la moglie 



Strangolato e tagliuzzato con un coltello. Il cadavere 
dell’ex premier comunista polacco, Piotr Jarosze¬ 
wicz, è stato trovato nella sua villa di Anin, alla perife¬ 
ria di Varsavia, insieme a quello della moglie Alicja, 
uccisa con un colpo di lucile. Mistero assoluto sulle 
ragioni del duplice omicidio. Dall'81 l'ex primo mini¬ 
stro era lontano dalla vita polìtica. La polizia parla di 
rapina. Ma indagano anche i servizi segreti. 


■■ VARSAVIA. Ottanladue an¬ 
ni e una fama di personaggio 
corrotto e autoritario. Lo han¬ 
no trovato strangolalo nella 
sua casa, con il corpo ricoper¬ 
to di ferite. Come se qualcuno 
avesse infierito su di lui con un 
coltello, prima di stringergli un 
cappio ai collo, spezzandogli il 
respiro. A scoprire il cadavere 
di Piotr Jaroszewicz, ex pre¬ 
mier comunista polacco, è sta¬ 
to il figlio Andizej. Accanto al¬ 
l'ex numero uno di Varsavia, il 
corpo senza vita della mogiie 
Alicja, un tempo giornalista 
del Tribuna Ludu, uccisa da un 
proiettile sparalo da un fucile 
da caccia che apparteneva, a 
quanto risulta dalle prime in¬ 
dagini, allo stesso Jaroszewicz. 

L'allarme è stato dato ieri al- 


l'una di notte, quando Andrze) 
ù tomaio a casa, una vilia nel 
sobborgo di Anin, alla periferia 
di Varsavia. Gli investigatori, 
che in un primo momento ave¬ 
vano detto che Jaroszewicz 
era stato trovalo impiccato, 
hanno escluso comunque la 
possibilità di un omicidio-sui¬ 
cidio. •Sospettiamo che tutte e 
due le morti siano stato provo¬ 
cate da tenti», ha affermato il 
procuratore capo Zbiniew Ze- 
iaznicki, che conduce le Inda¬ 
gini, seguile da una speciale 
commissione, che conta tra i 
suoi membri anche funzionari 
del ,:ervizi segreti. 

Per il momento gli inquirenti 
hanno accreditalo di fronte al¬ 
la stampa l'Ipotesi dell'omici¬ 
dio a scopo di rapina. Nessuno 


ha voluto perù s(>ecificare qua¬ 
li oggetti siano stati sottratti c 
nemmeno se dalla villa di Anin 
sia stato effettivamente portalo 
via qualcosa. I..a pista della ra¬ 
pina non sembra reggere di 
fronte al corpo martoriato di 
Jaroszewicz: un rapinatore 
non ha bisogno di infierire per 
rendere inoffensivo un uomo 
di 82 anni. E che la strada pos¬ 
sa essere un'altra lo ha lasciato 
capire anche un portavoce 
deila polizia: Jerzy fórzynski si 
è fatto sfuggire che l'omicida 
•ha agito con premeditazione». 

Dunque si è trattato di omi¬ 
cidio c di omicidio premedita¬ 
to. Il perché resta avvolto nel 
mistero. Jaroszewicz da molti 
anni ormai era lontano dalla 
vita politica, da quando nelI'SI 
era stato espulso dal Poup per 
•politica economica errala, 
abuso di potere e stile dittato¬ 
riale». Una conclusione amara, 
per un uomo che per quasi 
quarant'anni aveva occupalo 
poltrone importanti, dopo aver 
condiviso nel '39 con tanti altii. 
polacchi la deportazione in 
Unione sovietica ed essere ri¬ 
tornato in patria con le stellette 
da generale. Vice ministro del¬ 
la difesa prima, ministro poi, 
ed ancora dal '52 al 70 vice pri¬ 
mo ministro. Passo dopo pas¬ 


so, una camera nel segno del 
pattilo comunista polacco. In¬ 
no ad arrivare alla guida del 
governo, una carica che Jaros¬ 
zewicz ricopre dal '70 all'SO, 
quando la segreteria del parti¬ 
to è nelle mani di Edward Gie- 
rek. 

Nel '76. quando dopo cin¬ 
que anni di tregua il Poup spin¬ 
ge perché vengano varali pe¬ 
santi aumenti dei generi di pri¬ 
ma necessità, scoppiano tu¬ 
multi sanguinosi, che Innesca¬ 
no la rivolta da cui muoverà i 
primi passi Solidamosc. Jaros¬ 
zewicz porla su di sé il segno 
dell'Inadeguatezza del regime 
e pagherà con un allontana¬ 
mento disonorevole colpe non 
solo sue. 

Inghiottito nel silenzio per 
undici anni, relegato tra i per¬ 
sonaggi del passato archiviati 
come il vecchio regime, l'ex 
premier polacco viveva una vi¬ 
ta da pensionato qualunque, 
senza scotta, nel quartiere resi¬ 
denziale di Varsavia dove ha 
sempre abitato. «Molto diffi¬ 
dente», lo definiscono i vicini, 
a cui non concedeva molto di 
sé. Nessuno si è accorto di 
quello che stava succedendo 
in casa Jaroszewicz. Ma del re¬ 
sto le finestre della villa di Anin 
non si aprivano spesso e i due 


non erano certo tipi da coltiva¬ 
re relazioni con I dirimpettai. 
Gli agenti, che stanno interro¬ 
gando il vicinato, non sono riu¬ 
sciti finora a sapere molto di 
più del fatto che i due coniugi 
conducevano una vita ritirala, 
non aprivano il cancello a nes¬ 
suno se non dopo essersi ac¬ 
certali dell'identità del visitato¬ 
re. Di gente, del resto, se ne ve¬ 
deva assai poca nella villa. Ma 
la diffidenza non era che pre¬ 
cauzione fin troppo comune in 
una coppia di anziani soli o 
c'era qualcos'altro? E che co¬ 
sa? 

Gli Investigatori non hanno 
ancora stabilito con certezza 
nemmeno l'ora dell'omicidio. 
Si pensa che possa essere ac¬ 
caduto nella notte tra martedì 
c mereoledì, poche ore prima 
che rientrasse in casa il figlio 
Andrzej, leggendario in Polo¬ 
nia per i suoi eccessi e per le 
sue sconibande di vecchio pi¬ 
lota di rally. Ma il duplice omi¬ 
cidio potrebbe nsalire anche 
alla notte precedente. L'ultima 
persona ad aver visto vivo l'ex 
premier è un agente del quar¬ 
tiere, che ha riferito di averlo 
incontralo lunedi sera. Jaros¬ 
zewicz portava a passeggio il 
cane. 


L’operazione è riuscita. L’anziano leader è cosciente e ha ricevuto Vaclav Havel 


Dubeek sottoposto a intervento chirur^co 
Le sue condizioni sono ancora gravi 


Alexcutder.Dul 3 icek,dopo l'incidente.di cui è rimasto 
vittima martedì, è stato sottoposto nella notte a un 
delicato intervento chirurgico alla colonna vertebra¬ 
le. È uscito dallo stato di choc. «Non ci sono compii- 
ca 2 ioni postoperatorie», ha affermato il dottor Ro- 
cen del reparto di rianimazione, «ma è ancora gra¬ 
ve». Vaclav Havel gli ha fatto visita ieri mattina. «Sta¬ 
rò presto bene», ha detto Dubeek. 


■■ Alexander Dubeek é 
stato operato nella notte Ira 
martedì e mercoledì, ha ri¬ 
preso coscienza e i medici 
esprimono un certo pruden¬ 
te ottimismo, poiché l'inter¬ 
vento è riuscito, anche se av¬ 
vertono: «lo stato di Alexan¬ 
der Dubeek é tuttora grave». 
Il leader della Primavera di 
Praga, rimasto vittima di un 
incidente automobilistico 
mentre si recava nelia capita¬ 
le cecoslovacca, è stato sot¬ 
toposto a una delicata opre- 
zione alla colonna vertebrale 
per una frattura delle verte¬ 
bre lomban ma. ha affermato 
il dottor Milan Rocen. prima¬ 
rio del reparto di rianimazio¬ 
ne dell'ospedale praghese 


na Homolce, «il midollo spi¬ 
nale non è stato toccato». 
L'intervento è durato più di 
tre ore e, continua il dottor 
Rocen, «non ci sono compli¬ 
cazioni postoperatorie». 

Fra i primi a fare visita, 
. mercoledì mattina, all'ex di¬ 
rigente del «nuovo corso», 
l'ex presidente della Repub¬ 
blica Vaclav Havel. Secondo 
l'agenzia cecoslovacca Cstk, 
Dubeek e Havel hanno parla¬ 
to della prossima sessione 
deH'assemblea federale e 
Dubeek si è detto convinto 
•che «sarà presto ristabilito». 

Dubeek è attualmente alla 
testa del partito socialdemo¬ 
cratico slovacco e, come 
esponente della presidenza 


Affettuoso messalo di Occhetto 


H ROMA. Il Segretario nazionale del Pds 
ha inviato ad Alexander Dubeek il seguen¬ 
te messaggio- 

"Caro Dubeek, 

un forte abbraccio e i nostri migliori au¬ 
guri per una pronta guarigione. La notizia 
dell'incidente ieri ci ha lasciati costernati, 
sicché stamattina ci siamo enormemente 
rallegrati nell'apprendere che l'intervento 
chirurgico è riuscito bene e che i medici si 
dichiarano ottimisti. 

Inutile confermarti, credo, che ancora 


una volta come in tutti questi anni Ti sia¬ 
mo vicini e siamo a Tua completa disposi¬ 
zione per qualsiasi necessità Tu possa 
avere, oggi come nel futuro. 

Siamo convinti che la causa de! pro¬ 
gresso e della democrazia, nel Tuo paese 
e in Europa, ha bisogno ancora per molto 
tempo del Tuo intelligente e valido contri¬ 
buto. 

Ancora un abbraccio, caro Alexander, 
e un cordiale arrivederci a presto." 


del parlamento federale, era 
impegnato, prima dell'inci¬ 
dente, nella delicata questio¬ 
ne istituzionale sulla separa¬ 
zione fra Boemia e Siovac- 
chia. La Costituzione preve¬ 
de infatti una sola via per di¬ 
rimere il problema, quella 
del referendum popolare. I 
due partiti vincitori delle ele¬ 
zioni vorrebbero, invece, che 
l'Assemblea federale appro¬ 


vasse delle modifiche che 
consentano altre soluzioni, 
legale a una decisione dei 
parlamenti nazionali. Le for¬ 
ze dell'opposizione di sini¬ 
stra. in Slovacchia e Boemia, 
sono invece favorevoli al re¬ 
ferendum. Il Partito socialde¬ 
mocratico di Dubeek aveva, 
nei giorni scorsi, firmalo un 
protocollo di intesa a Brati¬ 


slava con il Partito della sini¬ 
stra democratica di Peter 
Weiss. 

L'incidente è avvenuto 
martedì mattina sull'auto¬ 
strada a 120 chilometri da 
Praga. La Bmw guidata da un 
autista é uscita di strada pre¬ 
cipitando in un fossato. I due 
viaggiatori sono stati catapul¬ 
tati fuori e Dubeek. all’atrivo 



dell'autombulanza, é stato 
soccorso a venti metri di di¬ 
stanza dall'auto. La causa 
deU’incidente è probabil¬ 
mente la pioggia che ha reso 
insidioso il fondo stradale. La 
vettura superava presumibil¬ 
mente di mollo 11 lìmite degli 
80 chilometri orari Imptosto 
proprio a causa del maltem¬ 
po. Il guidatore ha subito un 


trauma cranico ma è fuori 
pericolo. Alexander Dubeek, 
dopo le prime cure sul luogo, 
è stato trasportato in elicotte¬ 
ro a Praga. Prima di interveni¬ 
re, i medici hanno dovuto 
adottare • terapie antichoc. 
Nella notte il complicato in¬ 
tervento chirurgico che ha 
consentito di escludere lesio¬ 
ni al midollo spinale. □ J.B. 



Terremoto Una settantina di morti, 

in Nicaraaua ^ quattromila 

Ca** “ >41 senza tetto è il nuovo bi- 

2>ett3llu morti lancio provvisorio dei ter- 

4000 senza tetto remoto e maremoto che 

hanno devastato ieri la co- 

Sta pacifica del Nicaragua. 

fonti del «comitato di 
emergenza» creato dalle autorità' per far fronte alle con¬ 
seguenze del maremoto hanno indicato all' ansa che e' 
esagerata la cifra di centinaia di dispersi e che sino a 
questo momento questi ultimi sarebbero .solamente 
una cinquantina. La lista delle località coipite dal mare¬ 
moto include i tre principali porti del paese (Sandino, 
Corinto e San Juan del Sur) e numerosi altri centri abi¬ 
tati della costa. Le forze armate sono state poste in «sta¬ 
to di allerta» di fronte all'emergenza. Quello di ieri è il 
più grave terremoto che abbia colpito il Nicaragua dal 
1972 quando un sisma distrusse Managua causando più 
di diecimila morti. Violata Chamorro, presidente del ni- 
caragua, ha annunciato una conferenza stampa nelle 
prossime ore. 


La Farrow blocca 
le pratiche 
per una nuova 
adozione 


Mia Farrow ha per i! mo¬ 
mento bloccato le prati¬ 
che- già avviate -per l'ado¬ 
zione di un altro bambino: 
la priorità cui dedicare tut¬ 
te le energie è infatti la 
battaglia legale in corso 
con Woody Alien per l'af¬ 
fidamento del figlio naturale Satchel, 4 anni, e dei due 
adottivi Moses e Dylan, 14 e 7. Secondo Gretchen Bu- 
chenholz, direttrice dell'Associazione per la beneficen¬ 
za a favore dell'infanzia, la Farrow aveva di recente ini¬ 
ziato le procedure per adottare un bimbo afro-america¬ 
no, che avrebbe portato a dodici il totale dei tigli dell'at- 
trice. «Ma dopo lo scoppio della guerra con Alien- ha 
aggiunto- Mia è troppo distrutta per occuparsi di altri 
bambini: deve pensare prima di tutto a a sopravvivere». 


Algeri 
Battaglfa. 
fra polizia ^ ^ 
e integralisti 
Quattro morti 


Si é conclusa solo ien sera 
" la battaglia che dalla notte 
di -lunedi ha-'impegnato 
«.una foitàkJoilaìg^arme.-à' 
ria (la polizia militarizzata 
algerina) contro un grup- 
, po di integralisti islamici: 
le forze governative hanno 
preso d'assalto la casa nella quale i militanti integralisti 
sì erano rifugiati a Blida, 50 chilometri a sud dì Algeri, 
uccidendone tre. Nell'assalto, è rimasto uccuso anche 
un ufficiale della gendarmerìa ed un agente è stato feri¬ 
to. Nel corso della battaglia sono stati catturati aitri tre 
integralisti, che avevano teso un'imboscata alla gendar¬ 
meria, e altri quattro agenti sono rimasti feriti. Sono sta¬ 
te trovate pistole, mitra e munizioni. 


Spagna 
L'Età uccide 
un colonnello 
dell'esercito 


Un colonnello dell'eserci¬ 
to spagnolo, Antonio He- 
redero Gii (55 anni), è ri¬ 
masto ucciso ieri a Sala¬ 
manca (Spagna occiden¬ 
tale) nell'esplosione della 
t>ua automobile. Sulla qua¬ 
le era stata piazzata una 
bomba. Lo ha reso noto la polizia, precisando che l'uffi¬ 
ciale è morto sul colpo. Secondo la polizia le caratteri¬ 
stiche dell' attentato fanno ritenere si tratti di un'azione 
dell' Età, l'organizzazione indipendentista basca. 


VIROINIA LORI 



Gioco duro del presidente, i voti dello Stato del Sud sono indispensabili per vincere la corsa alla Casa Bianca 
Annunciata la ricostruzione di una base aerea che il Pentagono aveva già deciso di chiudere. Ma oggi arriva Clinton 


Bush promette: «In Florida pa^ tutto io» 


Preso da un’improvvisa frenesìa di generosità col 
denaro pubblico, Bush è andato a Miami a promet¬ 
tere: «Paghiamo noi tutti i danni». È un colpo basso 
per Clinton che visiterà oggi le aree disastrate dall’u¬ 
ragano. Perché lui, non essendo alla Casa Bianca, 
può solo criticare. È la prima gran trovata, si dice, 
del mago Baker, cosciente che saranno i voti della 
Florida a decidere le elezioni. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBOMUND OINZBIRQ 


■■NSW YORK. E come se Bu¬ 
sh fosse preso da un raptus di 
generosità. Ha chiesto 5 minuti 
a tutte le reti tv nazionali per 
fare un appello agli americani 
perché mettano mano al por¬ 
tafogli ed aiutino i disastrati 
della Fionda, Leggendogli, co¬ 
me in tutti i <ommercial» che 
SI rispettino, il numero di tele¬ 
fono da chiamare, un indirizzo 
dove spedire gli assegni. E per 
dare il buon e.sempio ha corni¬ 
ciato a spendere a man bassa 1 
loro soldi di propria iniziativa. 

Erano scrosciati gli applausi 
quando volalo martedì in Rori¬ 
da aveva promesso che avreb¬ 


be pensalo lo Stato a pagare i 
danni a lutti, anche a quelli 
che non hanno assicurazione. 
Anche se si tratta forse della 
più costosa catastrofe naturale 
della storia mondiale, stando 
almeno al calcoli delle compa¬ 
gnie d'assicurazione: 7 miliar¬ 
di di dollari, forse 10, mollo più 
di tutto quello che hanno in 
programma di sborsare per 
aiutare l'ex-Urss. 

L'ovazione eia p-ai diventata 
uragano quando aveva pro¬ 
messo di ricostruire la base ae¬ 
rea di Homestead, molle centi¬ 
naia di milioni di dollari secon¬ 
do le prime stime. Probabil¬ 



mente molto più che se la rifa¬ 
cessero di sana pianta. Si tratta 
di una base che stavano per 
chiudere comunque, una delle 
prime nella lista di quelle da 
eliminare per rimettere In sesto 
1 bilanci del Pentagono, Ma per 
la Rorida a Sud di Miami, de¬ 
vastala dall'uragano Andrews, 
quella basc'signllica 7.000 po¬ 
sti di lavoro. •£ essenziale per 
la nostra difesa e per la lotta al 
traffico di cocaina», ha detto. 
Anche se tutti gli esperti, com¬ 
presi quelli del suo partito, fan¬ 
no notare che si tratta di soldi 
buttati via, i compili miillarì di 
quella base possono essere 
benissimo assunti da altre basi 
vicine. Persino il Pentagono è 
imbarazzato da tanta genero¬ 
sità. «Che volete, è importante 
qualunque anno sia questo, é 
chiarissimo che noi aiutiamo 
le popolazioni della Rorida, la 
gente di queste comunità nel 
loro sforzo di ricostruzione», la 
risposta del portavoce del Pen-, 
tagono Bob Hall alla domanda 
se la scelta di far risorgere a 
suon di miliardi una base che 
stavano per chiudere non sap¬ 
pia troppo di scelta da anno di 


elezioni presidenziali. 

E ancora: soldi a palate 
(700 milioni di dollari) agli 
agricoltori che hanno perso il 
raccolto di canna da zucchero, 
un altro miliardo di dollari in 
sussidi ai coltivatori del Mid- 
West per aiutarli ad essere più 
competitivi con il grano pro¬ 
dotto dalla Cee, il via libera al¬ 
la vendita di caccia FI 6 per 6 
miliardi di dollari a Taiwan, 
noncurante delle proteste che 
potrebbe suscitare a Pechino, 
per dare respiro alla Generai 
Dynamics che 11 produce a 
Forth Worth, nel cuore del Te¬ 
xas. Mani spudoratamente bu¬ 
cate in vigilia elettorale persino 
di quelle di chi negli ultimi 45 
anni si é avvicendato a Palazzo 
Chigi, 

Sommerso dalle critiche 
perché, distratto com'era a 
preparare una lezione come si 
deve per Saddam Hussein, si 
era dimenticato della Rorida 
ridotta al lumicino dall'uraga¬ 
no, Bush si è rifatto mandando 
25.000 soldati e marines, più di 
quelli che ha attualmente nel 
Golfo, E, soprattutto, con una 


frenesia senza precedenti di 
generosità con denaro pubbli¬ 
co. Fregandosene assoluta- 
mente che possa apparire co¬ 
me una manovra elettorale. 
«Un presidente Bush che im¬ 
provvisamente ribalza sulle 
prime pagine, fa la storia d'a¬ 
pertura dei telegiornali, attira 
su di sé tutti i riflettori, finisce 
coU'inchiodare Bill Clinton. 

( Non tanto agli occhi dei disa¬ 
strati, che continuano ad esse¬ 
re arrabbiati perché gli aiuti ar¬ 
rivano a rilento, quanto agli 
occhi degli altri, di quelli che 
non sono stati colpiu dall'ura¬ 
gano, che vedono il presidente 
agire, volare in Rorida, man¬ 
dare i soldati da Fort Bragg, c 
cosi via...», spiega il massimo 
esperto di storia presidenziale 
Usa della Brooklngs Institution, 
Stephen Hess. 

«11 presidente dovrebbe ve¬ 
nire a sedersi dove sono sedu¬ 
ta io e vedere la devastazione 
da questa prospettiva. Ma se¬ 
riamente. se no Homestead 
vota Clinton», aveva detto ai 
cronisti la signora Janine Po- 
well, seduta sul water, l'unica 


supellettile rimasta intatta del¬ 
la sua casa rasa al suolo dall'u¬ 
ragano. E Bush sembra averla 
presa in parola. Clinton, che 
girerà oggi le zone disastrate 
su invilo del governatore de¬ 
mocratico della Rorida, deve 
stare ben attento a che la sua 
denuncia del modo in cui la 
Casa Bianca ha risposto all'e¬ 
mergenza i»st-uragano non 
sembri tirchieria nei confronti 
dei beneficati. «Saranno le po¬ 
polazioni della Rorida a giudi¬ 
care che cosa è stato o non è 
stato fatto», si è limitalo pru¬ 
dentemente a rispondere. La 
grande differenza tra Bush e 
Clinton é che l'uno sta alla Ca¬ 
sa Bianca, pud mettere le mani 
alla borsa (o usare le preroga¬ 
tive di capo supremo delle for¬ 
ze armate per altre inziative 
clamorose sulla scena intema¬ 
zionale) , e ha deciso di farlo 
nel modo più spudorato possi¬ 
bile. 

Pare che l'idea della nuova 
frenesia assistenziale di Busii 
sia ia prima grande trovata dei 
mago Baker, che ha ora in ma¬ 
no Te redini della Casa Bianca 
e della campagna elettorale. 


Lo SI deduce indircttamenle da 
come i collaboratori che l'ex 
segretario di Stato si é portato 
appresso parlano con sarca¬ 
smo del precedente capo di 
gabinetto Skinner «che v 
preoccupava solo che le mos¬ 
se presidenziali non apparasse¬ 
ro elettoralistiche». 

Del resto la Ronda, con i 
suoi 25 «grandi voti» sui 270 ne¬ 
cessari a vincere il prossimo 3 
novembre, vai bene la spesa. 
ArKhe se non rimanessero 
convinti 1 disastrati (c'è chi ha 
osservato che la visita presi¬ 
denziale ha bloccato i soccorsi 
per quasi un'intera giornata), 
il presidente uscente gioca tut¬ 
to sul fatto che la maggioranza 
degli elettoti di questo Stalo sta 
in zone dove l'uragano non ha 
latto danni. Perchè qui proba¬ 
bilmente si vince o si perde la 
Casa Bianca. Con New York 
democratica (33 grandi voti) 
persa alla causa, Bush è fmto 
se perde la California (54 voli, 
vinti per un soffio neir88), il 
Texas (32 voti, da qui il «rega¬ 
lo» alla General Dynamics). o 
la Rorida. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ MARFi.i 1, Nei primi otto mesi del 
1992 la Ercole Marcili Impiantiiecnolo- 
gici la societcl del gruppo Acqua (Pi* 
sante) attiva nell’ impiantistica ambien¬ 
tale. ha acquisito in proprio, come ca¬ 
pofila o come associata a consoni di 
imprese, contratti per 300 miliardi di lire 
in paesi esteri Tra i contratti già acquisi 
ti figurano la realizzazione di impianti in 
Kenia in Sina in Vietnam, in Indonesia 
ed in Polonia 

■ BAI. La Banca d'America ed Italia, 
controllata dalia tedesca Deutsche 
Bank, ha lanciato due nuovi prodotti fi- 
nanztan per investire all’ estero Si tratta 
di certificali di deposito m marchi tede¬ 
schi, di taglio minimo di 10 mila marchi 
e tassi netti vananti tra il 5 25 e il 6,125 
per cento a seconda della scadenza, c 
del «modulo multidivisa» che consente 
a) risparmiatore cliente delle gestioni 
patnmoniali della banca «di investire • ò 
detto in una nota • in titoli sovranazto- 
nali esenti da ritenuta fiscale in più di 20 
valutcquotate» 


■ FS-WAGON UTS. Ferrovie dello 
stato e Wagon lits hanno tirmato oggi 
un protocollo per la costituzione della 
società «Treni notturni» C. 'Imno spa) 
che sarà operativa dal gennaio 1993 La 
nuova società gestirà e commercializze 
rà tutto il mercato del notte tradizionale 
c I futun treni hotel Verrà inoltre costi¬ 
tuita una società patrimoniale cui le FS 
confenranno il proprio materiale rotabi¬ 
le e alla quale Wagon lits parteciperà 
con matcnale rotabile di sua proprietà 

■ CANON»lBM. La giapponese Ca 
non ha annunciato che produrrà la 
nuova generazione dei piccoli cornpu 
ter in collaborazione della statunitense 
Ibm Secondo la società nipponica, che 
prevede per la sua divisione computer 
un giro d affari di 100 miliardi di yen en¬ 
tro 2-3 anni, porterà in dote il proprio 
know hoNv acquisito nel settore stam¬ 
panti mentre «big blue» contribuirà per 
la parte informatica Le due società s’vi- 
lupperanno un notebook tipo personal 
computer, che avrà incorporata una mi 
Ristampante a inchiostro a getto 


La speculazione smobilita 
duri colpi ai titoli guida 


HI MILANO Piazza Affari sot¬ 
to chcx: Una tempesta di ven¬ 
dile che non ha trovato contro¬ 
partite ha fatto crollare letteral¬ 
mente I prezzi dei titoli piu pre¬ 
stigiosi determinando un nuo¬ 
vo primato negativo del Mib 
quasi a voler confermare la re¬ 
trocessione in sene B del no¬ 
stro mercato azionano L’indi¬ 
ce della Borsa ha subito aperto 
con un ribasso vistoso del 3,2% 
e solo a malapena ò riuscito a 
rimontare in parte il collasso 
chiudendo a quota 736 punti 
con un cedimento del 2,52% 
Gli scambi sono nsultati in net¬ 
to incremento (Circa 100 mi¬ 
liardi) Il là alla caduta dei 
prezzi ù stato dato al solito dal¬ 
le Fiat che a listino hanno la¬ 
sciato sul terreno il 3,6%, a 


quota 3800 peggiorata nei do 
poborsa II crollo de» big ha 
una sequenza impressionan¬ 
te Mediobanca -5.64%, Gene¬ 
rali -2,831» a 25020 lire Monte* 
dtson -2 63, Ifi -2 63%, Olivetti - 
3,25 L Italmobiliare di Pescnti 
subisce l’onta del rinvio per ec¬ 
cesso di ribasso (non la sola 
corto ma in compagnia di mol¬ 
ti altri titoli) mentre sul circuito 
telematico Italcementi veniva 
offerta con un ribasso oscillan¬ 
te attorno al 5% (ha chiuso poi 
a -3,88%) in compagnia co 
munque di Fondiaria c di Fcr- 
fin, nel contempo altri titoli co¬ 
me Cir, Comit, Fiat privilegiate 
realizzavano perdite fra il 3 e il 
6% Prezzi da brivido, come un 
sentore. Dio ci scampi, di 


Grande Depressione Principa¬ 
li venditori l’estero c specula¬ 
tori nostrani I^erchò questa 
svendila^ li continuo aumento 
dei tassi di interesse sospinti 
dalla speculazione sulla lira e 
1 contraccolpi su) disavanzo 
hanno spiazzato gli speculato¬ 
ri di ogni calibro che dopo gli 
ultimi ribassi hanno visto 
smantellali gli scarti di garan¬ 
zia dei titoli a riporto per cui 
non rimane altra via che ven¬ 
dere ed alleggerirsi solo clic i) 
mercato non ha compratori in 
questa fase Ma era poi così 
tanta la massa dei titoli a npor 
lo dopo un cosi lungo periodo 
di stagnazione'^ O si vende per 
una totale sfiducia nei con¬ 
fronti del mercato italiano*^ 

□ /^G 
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CAMBI 


DOLLARO 

1061 680 

1068 00 

MARCO 

764 920 

765 14 

FRANCO FRANCESE 

224 275 

224 25 

FIORINO OLANDESE 

678 405 

678 46 

FRANCO BELGA 

37 OM 

37 09 

STERLINA 

2131050 

2131 35 

YEN 

8 641 

868 

FRANCO SVIZZERO 

859 875 

660 70 

PESETA 

11767 

1177 

CORONA DANESE 

197 440 

197 47 

LIRA IRLANDESE 

2016 600 

2019 20 

DRACMA 

6147 

614 

ESCUDO PORTOGHESE 

8 724 

8 72 

ECU 

1546 390 

1546 50 

DOLLARO CANADESE 

888 325 

693 52 

SCELLINO AUSTRIACO 

1C8 658 

108 67 

CORONA NORVEGESE 

193 015 

193 05 

MARCO FINLANDESE 

277 150 

277 24 

DOLLARO AUSTRALIANO 764 250 

768 12 
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MERCATO RISTRETTO 


TllOlO 

ChIUB 

prec 

Ver % 

BCAAGR MAN 

87300 

87300 

0 00 

BRIANTEA 

7070 

7070 

0 00 

S.RACUSA 

13690 

13990 

2 14 

POPCOM IND 

15450 

15450 

000 

POP CREMA 

36900 

39900 

2 51 

POP BRESCIA 

6500 

6550 

-0 78 

POPEMILIA 

91600 

01600 

-0 22 

POP INTRA 

7905 

6000 

-1 19 

LECCORAGGR 

6200 

6300 

-1 59 

POP LODI 

11140 

11150 

-0 09 

LUtNOVARES 

15920 

15920 

000 

POP MILANO 

4740 

4830 

-1 86 

POPNOVARA 

11350 

11350 

000 

POP SONDRIO 

60600 

60600 

000 

POPCREMONA 

6200 

6300 

-1 59 

PR LOMBARDA 

2275 

2300 

1 09 

PROV NAPOLI 

4670 

4670 

000 

BROGGIIZAR 

1540 

-560 

-0 65 

CALZVARESE 

220 

200 

1000 

C1BIEMME PL 

124 

124 

000 


CON ACQ ROM 

109 

110 

-091 

CR AGRAR BS 

5600 

5600 

SUO 

CRBERGAMAS 

13000 

12900 

0 78 

C ROMAGNOLO 

13100 

13100 

0 00 

VALTELLIN 

11190 

11230 

-0 36 

CREDITWCST 

5700 

5750 

■0 87 

FERROVIE NO 

5610 

5610 

000 

FINANCC 

35050 

35100 

-0 14 

FINANCEPR 

20550 

20550 

000 

FRETTE 

7940 

7950 

-0 13 

IFISPRIV 

625 

615 

1 63 

INVEUROP 

985 

1000 

1 50 

ITAL INCEND 

136100 

134600 

1 11 

NAPOLETANA 

3950 

3660 

7 34 

NEDFD1849 

1219 

1219 

000 

NEDEDIFRI 

1549 

1549 

000 

SIFIRPRIV 

1830 

1830 

000 

BOGNANCO 

350 

350 

000 

WBMIFB03 

80 

120 

33 33 

ZEROWATT 

5190 

5190 

000 
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MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


A1.II««WTARI AOWICOLE _ 

FERPARFSl _ 21900 -11 55 

2IQNAOO _ 4560 -0 67 

Awcumnvg _ 

ABEILLE _ 83500 -2 79 

AS3ITALIA _ 5130 -4 65 

AUSONIA _ 391 -2 49 

FATA ASS _ 12200 -0 04 

OENERALI AS _ 25020 -2 63 

LA FONO ASS _ 6270 0 06 

PREVIDENTE _ 6700 -1 15 

LATINA OR _ 4010 -3 37 

LATINA fl NC _ 1900 -4 95 

LLOYDADHIA 8799 -1 91 

LLOYDRNC _ 8370 -0 12 

MILANO O _ 8250 -3 51 

MILANO RP _ 2960 -3 56 

SA) _ 10390 -0 67 

SAURI _3 910 -1 76 

SUBALP ASS _ 7490 -1 45 

TORO ASS OR _ 15611 -2 40 

TORO ASSPR _ 5660 -2 1 7 

TORO RI PO _ 5628 -1 69 

UNIPOL _ 6750 -1 69 

UNIPOLPR _ 3650 -4 94 

VITTORIA AS _ 4751 -3 43 

■AMCARIB _ 

BOA AQRMI _ 7650 -3 68 

BOA LEGNANO _ 3950 -2 47 

BOA DI ROMA 1630 -4 45 

B FIOEURAM _ 765 -3 16 

BOA MERCANT _ 4850 -0 41 

BNA PR _ 1160 -3 33 

BNARNC _ 725 2 98 

BNA _ 4100 -1 91 

B POP BEROA >3600 .2 47 

BCOAMBRVe _ 3110 184 

ftWMBttiVBRJ ‘ ‘ UI697 -1 05 

B CHIAVARI _ 2540 -4 87 

LAHIANO _ 3620 -0 82 

BSAROEQNR _ 11640 -4 12 

BNLRIPO _ 10000 -0 99 

CREDITO FON _ 3090 -2 06 

CREDIT _ 1176 -501 

CREO ITRP _ 930 «1 36 

CREDIT COMM _ 1919 -0 05 

CR LOMBARDO _ 1970 1 0 3 

INTERBANPR _ 24000 43 4? 

MEDIOBANCA _ 9530 -5 64 

S PAOLO TP _ 10050 -0 69 

CAirr ABIB «DITCHIfmLI _ 

BURGO _ 3450 -1 43 

BURGO PR _ 5370 -1 20 

BURGO RI _ 6190 0 00 

FABBRI PRIV _ 2055 -2 10 

ED LA REPUB _ 2860 -2 54 

L^ESPRESSO _ 4330 -2 04 

MONDADORI E _ 7345 -0 07 

MONDEDRNC _ 1910 -2 05 

POLIGRAFICI _ 5430 -0 55 

CMmmrrt cpmiiCMB _ 

C EM AUGUSTA _ 2710 0 00 

CEMBAR RNC _ 3980 -0 75 

CF BARLETTA _ 5850 0 00 

MEflONE R NC _ 1790 0 00 

CEM MERONE _ 3620 1 97 

CE SARDEGNA _ 3770 >3 08 

CEM SICILIA _ 4276 0 14 

CEMENTIR _ 1270 -1 17 

UNICEM _ 5960 -2 30 

UNtCEMRP _ 3645 -2 02 

CHIHICH» IPWOCAIIWRI 

ALCATEL _ 3028 -1 69 

ALCATE R NC _ 2010 0 00 

AUSCHEM _ 14S0 -1 36 

AUSCHEMRN _ 1027 -1 25 

BOERO _ 5960 -0 17 

CAFFARO _ 345 -2 54 

CAFFARORP _ 500 -1 96 

CALP _ 2930 0 00 

ENICHEM _ 1406 -0 14 

ENICHEM AUO _ 1075 -0 46 

FABMICOND _ 2140 0 00 

FIDENZA VET _ 1150 -3 77 

MARANGONI_2550 0 00 


MONTEFIBRE 

691 

-0 29 

M0NTEFI8RI 

535 

•2 73 

P6RLIER 

530 

■3 64 

PIERREL 

1505 

0 00 

PIERRELRI 

454 

•5 42 

RECOROATI 

6800 

0 00 

RECORD RNC 

3300 

000 

SAFFA 

4999 

-0 02 

SAFFA RI NC 

4030 

-0 49 

SAFFA RI PO 

4960 

•0 80 

SAIAG 

■■ESII 

•1 50 

SAIAG RI PO 

765 

-1 92 

SNIA8PD 

780 

-0 76 

SNIARINC 

597 

0 00 

SNIARIPO 

601 

•5 76 

SNIA FIBRE 

460 

-4 85 

SNIATECNOP 

1970 

•1 45 

TEL CAVI RN 

4751 

•1 02 

TELECO CAVI 

7080 

00 01 

VETRERIA IT 

2400 

•7 69 

COMMERCIO 

RINASCENTE 

3825 

-1 92 

RINASCENPR 

2005 

-0 25 


2468 

-1 06 

STANCA 

26450 

1 54 

STANCA RI P 

3700 

1 33 


COWUMICAZIOWI 


ALITAL1ACA 

620 

-4 02 

alitaliapr 

551 

1 78 

ALITAI RNC 

656 

1 06 

AUSILIARE 

8500 

•1 05 


699 

-3 45 

AUTO TOMI 

7000 

0 00 


1490 

• 1 32 

COSTA n NC 

1120 

-2 61 

ITA! CABLE 

4110 

•2 21 

ITALCABRP 

2925 

•2 37 

NAINAVITA 

645 

-0 92 

SIRTI 

7580 

-3 04 


BLtTTWOTBCWICMl 


ANSALDO 

2100 

-1 41 

EDISON 

3461 

-0 86 

EDISON RI P 

3220 

•1 77 

ELSAGORD 

3490 

0 29 

GEWISS 

8340 

-1 68 

SAES GETTER 

3500 

-7 77 

PINANZIARII 

ACQ MARCIA 

103.75 

•0 95 

ACQ MARC RI 

62.5 

-1 79 

AVIRFINANZ 

5615 

OCO 

BASTOGISPA 

88,75 

1 72 

BONSIRPCV 

6120 

000 

BONSIELE 

17700 

1 14 

BON SIELER 

3099 

0 03 

BRIOSCHI 

220 

•5 56 

BUTON 

2640 

•1 09 

C M 1 SPA 

3180 

000 

CAMFIN 

2460 

000 

COFIDERNC 

562 

•2 26 

COFIDESPA 

1520 

-5 00 

COMAUFINAN 

930 

-1 59 

EDITORIALE 

2130 

000 

ERICSSON 

22300 

-3 80 

EUROMOBILIA 

2040 

•2 39 

EUROMOBRI 

1100 

8 28 

FERRTO-NOR 

860 

000 

FIDIS 

2490 

-3 30 

FIMMPARRNC 

270 

•8 47 

FIMPAR SPA 

573 

•0 87 

Fi AGRRNC 

5202 

1 21 

FIN AQROINO 

6720 

1 28 

FIN POZZI 

1050 

000 

FIN POZZI R 

450 

000 

riNART ASTE 

3000 

•1 32 

FINARTEPR 

1030 

•2 83 

FINARTESPA 

2710 

•0 37 

FINARTERI 

656 

•4 93 

FINREX 

979 

-1 11 

FINREXRNC 

■■39 

•1 33 

FISCAMBHR 

1260 

000 

FISCAMBHOL 

2700 

0 00 

FORNARA 

410 

-1 20 


411 

0 00 

GAIO 

1066 

•2 65 

GAICRPCV 

1040 

-1 42 

GEMINA 

785 

-4 97 

QEMINARPO 

820 

-3 53 

GEROLIMICH 

500 

000 

QEROLIMRP 

400 

0 25 


GIM 

3050 

-2 71 

GIM RI 

1330 

1 48 

IFI PR 

8130 

•2 63 

IFILFRAZ 

4110 

•4 08 

IFILRFRAZ 

1890 

•4 01 

INTERMOBIL 

1970 

000 

ISEFISPA 

785 

-7 65 

ISVIM 

11500 

0 00 

ITALMOBILIA 

31510 

■ 10 23 

ITALMRINC 

13670 

-6 29 

KCRNNFLRNC 

480 

-4 00 

KERNEL ITAL 

320 

•1 23 

MITTEL 

965 

-1 53 

MONTEDISON 

1C72 

-2 63 

MONTEORNC 

680 

•2 72 

MONTEDRCV 

1298 

•0 54 

PARTRNC 

724 

3 47 

PARTECSPA 

1120 

1 02 

PIRELLI E C 

3560 

-1 14 

PIRELECR 

1130 

10 78 

PREMAFIN 

5000 

-1 77 

RAGGIO SOLE 

1499 

-3 29 

RAG SOLER 

1000 

-0 10 

RIVAFIN 

6110 

0 00 

SANTAVALER 

965 

•1 53 

SANTAVALRP 

670 

3 08 


300 

-6 26 

SERPI 

4800 

-0 62 

SIFA 

1240 

000 

SIFARISPP 

1075 

009 

SISA 

775 

1 97 

SME 

3275 

•2 67 


4C0 

•4 90 

SMI RI PO 

480 

-4 00 

SOPAF 

2261 

•1 68 

SO PA F RI 

1390 

-0 71 

SOGEFt 

2180 

•2 07 

STET 

1518 

•2 06 

STETRIPO 

1313 

•3 01 

TERME ACQUK 

1902 

000 

ACQUI RI PO 

599 

000 

TRENNO 

3060 

-0 65 

TfltPCOViCH 

5200 

•0 57 

TRIPCOVRI 

1201 

-2 76 

UNiPAfl 

237 

-6 32 

UNiPAfl RNC 

990 

000 


IMMOBILIAWI BDItlZm 


AEDES 

15000 

000 

AEOESRI 

5300 

-0 50 

ATTIVIMMOB 

1800 

-017 

CALCESTRUZ 

7000 

-3 18 

caltaqirone 

1905 

000 

caltaqrnc 

950 

•5 00 

COGEFAR-IMP 

1321 

-5 03 

COQEF-IMPR 

1035 

•0 96 

DEL FAVERO 

1290 

•2 27 

FINCASA44 

2070 

•2 38 

QA0ETTI HOL 

1250 

-7 48 

GIFIMSPA 

1850 

•0 54 

GIFIMRI PO 

1535 

0 33 

GRASSETTO 

4051 

-4 68 

RISANAM RP 

23100 

0 00 

RISANAMENTO 

61200 

-1 33 

SCI 

1250 

-1 81 

VIANINIIND 

945 

-0 53 

VIANINILAV 

2000 

-0 55 

MECCANICHK 



AUTOMOBIUSTtCHC 


ALFNIAAER 

1190 

-2 46 

DANIELIEC 

7045 

0 28 

DANIELI RI 

3500 

•2 37 

OATACONSYS 

1570 

•1 69 

FAEMASPA 

3150 

000 

PIAR SPA 

6200 

•7 46 

FIAT 

3800 

•3 60 

FISIA 

940 

-3 49 

FOCHI SPA 

8400 

-0 71 

FRANCO TOSI 

17030 

-4 06 

GILARDINI 

2000 

-5 21 

GILARDRP 

1585 

1 61 

INO SECCO 

1240 

-0 80 

1 SECCO HN 

1375 

-0 36 

MAGNETI RP 

667 

•2 49 


590 

-7 81 

MANDELLI 

3850 

000 

MERLONI 

2200 

-3 51 

MERLONI RN 

725 

5 07 

NFCCHI 

1150 

000 


1500 

000 

N PIGNONE 

2870 

-4 33 

OLIVETTI OR 

2080 

•3 26 

OLIVETTI PR 

1840 

•3 16 

OLIVETRPN 

1420 

0 14 

PININFRPO 

5400 

-1 46 


PININFARINA 

5350 

2 73 

REJNA 

8600 

0 00 

REJNA RI PO 

31720 

0 00 

PODRIQUeZ 

5920 

•0 67 

bAFILORlSP 

9650 

000 

SAFILOSPA 

6600 

-1 49 

SAIPEM 

1350 

•1 82 

SAtPEMRP 

1009 

•1 85 

SASIQ 

3745 

1 45 

SASIBPR 

3880 

3 48 


■OSI 

-1 92 

TECNOSTSPA 

1650 

0 18 

TEKNECOMP 

373 

-0 27 

TEKNECOMRI 

307 

000 

VALEO SPA 

3815 

0 13 

WESTINGHOUS 

12300 

000 

WORTHINGTON 

1735 

•0 86 


MIMBRARIB MgTALLUROICHg 


CALMINE 

378 

•0 53 

FALCK 

3325 

000 

FALCKRIPO 

4000 

338 

MAFFEISPA 

2135 

•5 95 

MAGONA 

3210 

-18 73 

TESSILI 

BASSETTI 

5400 

-0 92 

CANTONI ITC 

2699 

0 00 


1660 

3 75 


245 

-0 81 

CUCIRINI 

970 

000 

ELIOLONA 

2400 

000 

LINIF500 

380 

•2 56 

LINIFRP 

285 

-3 39 

ROTONDI 

422 

000 


3100 

-4 62 


5001 

-3 83 

OLCESE 

935 

0 65 

StMINT 

3000 

000 

SIMINT PRIV 

’ 1465 

•0 34 

STEPANEL 

2570 

2 39 

ZUCCH' 

6600 

•2 65 

2UCCHIRNC 

4960 

-0 40 

DIVERSC 

DE FERRARI 

7315 

0 00 

OEFERRRP 

2090 

• 1 42 

BAYER 

203900 

-0 54 

GIGA 

1153 

•3 35 

GIGA RING 

759 

•4 89 

CON ACQ TOR 

12990 

000 

JOLLY HOTEL 

6400 

-2 88 

JOLLY H-RP 

18200 

000 

PACCHETTI 

320 

-3 03 

UNIONE MAN 

1835 

•0 54 

VOLKSWAGEN 

245000 

-2 00 


WUCATO TBLiKATICO 


ALLEANZA ASS 

10399 

•3.08 

ALLEANZA RNC 

6892 

-1.04 

COMIT RNC 

2227 

•2.75 

COMIT 

2349 

-2,53 

BCATOSCANA 

2673 

•4.01 

BCO NAPOLI 

2215 

•3,65 

eco NAPOLI RNC 

1029 

-2,56 

BENETTON 

10389 

-1,83 

BREOAFIN 

207,9 

-2,49 

CART SOT-BINDA 

342.7 

•3,07 

GIR RNC 

594,6 

■ 1,72 

CIRRISP 

1110 

•t,84 

GIR 

1062 

•3,28 

EUROPA MET-LMt 

405,2 

0.62 

FERFIN 

1074 

-4,45 

FERFINRNC 

696,9 

•1,48 

FIAT PRIV 

2020 

-6,16 

FIATflISP 

2492 

-4,70 

FONDIARIA SPA 

19400 

-3,83 

G RUFFONI 

1294 

•1,52 

IMM METANOPOLI 

1652 

-0,90 

ITALCEMENTI 

8414 

-3,86 

ITALCEM flISP 

3730 

-5,28 

ITALQAS 

2660 

-1,44 


6204 

•1,36 

PARMALAT FIN 

0456 

-1,40 

PIRELLI SPA 

1124 

-2,85 


651,2 

-3,54 

RAS 

13560 

•2.01 

RASRISP 

7018 

•1 11 

RATTI SPA 

2610 

-0,72 

SIP 

1045 

-2.43 

SIPRISP 

1017 

-1,03 

SONOELSPA 

1088 

-2.77 

SORINBIOM 

2590 

•1,37 


iiiilillllllllllilillllllllllllllilllilllllllllliili 





CONVERTIBILI 




OBBLIGAZIONI 

CENTROB-BAOM968b% 

903 

945 

MACNMAR 95CV6% 

87 5 

669 

MAGNMAR95CV6% 

87 5 

86 9 




CE'ITR0&-S'F968 75% 

90 

91 

MEDIO 6 ROMA 94EXW7% 

141 

175 

MEDIO 8 ROMA 94EXW7% 

141 

175 




CENTR0'VSAFR96a 75% 

M 

89 

ME0I0B-8ARI.94LV 6% 

91 

90 1 

MEOIOB 0ARL94CV6% 

91 

901 

AZrS85^52A INO 

103 50 

103 90 

CENTROB-VALT9410% 

102 85 

108 

ME0I0B-CIRRISC07% 


88 

MEOIOB-CIRRIS C07% 


86 

AZFS85/003A INO 

97 90 












ClOA-68/95CV9% 

689 

907 

ME0l06eCIRRlSNC7% 

901 

91 

MEOIOB8 CIRRI$NC7% 

901 

91 

— 



ClR-a6/92C09% 


98 15 

MEOIOB FTOSI 97CV7% 

87 5 

69 

MEOIOB-FTOSI97 CV7% 

87 5 

69 

IMI82/923R215% 

Estimo 

Estimo 

COTONOLC-VEWCO 7% 


93 25 

MEOiOB ITALCEM EXW2% 

91 5 

91 5 

MEOIOB-ITALCEM EXW2% 

91 5 

91 5 

CREOOP 030-035 5% 

99 25 












EOISON-86/93CV7% 

1059 

105 95 

MEOIOB ITALC95CV8% 

96 

95 9 

MF0lO8-ITALG95CVe% 

96 

95 9 




EURMeT-LMt94CVI0% 

94 

955 

MF0IOB-».INIFRISP7% 


97 45 

MEOIOB UNIFRISP7% 


97 45 

CRED0PAUTO758% 

79 00 


EUROMOBIL-86CV10% 

967 

97 5 

M60IOB-METAN90CV7% 

103 7 

105 5 

ME0I08-METAN93CV7% 

103 7 

105 5 




FERFIN-d6/93EXCV 7% 


97 1 

McOIOH PIR96CV65% 

903 

91 5 

ME0I0B-PÌR96CV6 5% 

903 

91 5 

ENEL 64/93 3A 

113 60 

113 70 

IMI NPIQN93WINO 

1093 

111 7 

ME0I08-SIC95CVEX^5% 

799 

62 

MEO<OB-SiC95CVEXW5% 

79 9 

62 

ENEL 85/95 1A 

106 05 


IFI ANSTRAS95CVS% 

689 

685 

ME0t06-SNIAFlBREe% 

925 

95 1 

ME0l0B-SNIAFieRE6% 

925 

951 




ITALOAS-90/«CV10% 

96 

1018 

MEOIOB-SNtATEC CV7% 


97 4 

ME0lO0-SNIATECCV7% 


97 4 

ENEL 66/01 INO 

100 40 

10130 


Titolo 

prozzo 

vor % 

BTP-16GN9712Ì>% 

04 

-021 

e7P-17NV93l2 5% 

97 8 

-0 20 

8TP-tLG9412 5% 

96 55 

0 31 

8TP-1NV9312 5*/* 

9/85 

-0 05 

STP 1079212 5% 

99 55 

000 

CCT CCU 30AG94 9 65% 

994 

-0 60 

CCT 6CU84/9210 5% 

999 

OOS 

CCT ECUBS/939% 

99 

0 92 

CCTh*CU85/93 e6% 

998 

-0 20 

CCT ECU 85/93 a 75% 

95 75 

0 57 

CCrECU85/93 9 75% 

100 1 

21 

CCT ECU 06/94 6 9% 

95 4 

-0 62 

CCT eCU 06/94 a 75% 

968 

0 21 

CCT ECU 87/94 7 75% 

95 2 

-0 63 

CCT ECU68/936 5% 

95 6 

000 

CCT ECU 88/938 65% 

96 25 

0 16 

CCT ECU 88/93 8 75% 

97 05 

-0 36 

CCT ECU 89/94 9 9% 

98 5 

-0 61 

CCT ECU 69/94 9 65% 

100 2 

•0 40 

CCT ECU 89/94 10 15% 

1024 

000 


102 6 

000 


102 5 

000 

CCT ECU 90/05 11 15% 

102 1 

•0 58 

CCT ECU 90/0511 55V* 

104 85 

•0 57 

CCT 6CU91/0611% 

1008 

000 

CCT eCU 91/96 10 6% 

101 4 

•0 59 

CCTECU93OC875% 

95 45 

0 42 

CCT eCU 93ST8 75% 

96B 

-0 41 

CCT ECU NV9410 7% 

100 55 

•0 15 

CCTECU 90/0511 9% 


058 

CCT-15MZ94INO 

99 35 

-0 15 

CCT-17LG93CV INO 

99 

0 20 

CCT-10FB97 INO 

93 

0 32 

CCT-I8GN93CVIND 

99 

0 20 

CCT-16NV93CV INO 

99 15 

0 15 

CCT-ieSr93 8 6% 

965 

0 00 

CCT-165T93CVINO 

09 75 

0 00 

CCT-19Aa936 5% 

96 

000 

CCT-19AQ93 OVINO 

99 5 

000 

CCT-190C93 OVINO 

0916 

-0 05 

CCT-20CT03CVIND 

995 

016 

CCT-AG03 INO 

907 

000 

CCT-AG05 IND 

97 05 

0 05 

CCT-AG96 IND 

97 1 

•0 31 

CCT-AG97 IND 

96 4 

-0 10 

CCT-AP93 INO 

99 7 

0 10 

CCT-AP94 INO 

993 

0 10 

CCT-AP95 INO 

94 5 

-0 21 

CCT-AP96 INO 

95 2 

•0 10 

CCT-AP97 INO 

92 7 

•0 43 

CCT-OC92 IND 

99 55 

0 05 

CCT-DC95 IND 

96 

•0 16 

CCT-DC95EM90IND 

964 

000 

CCT-DC96 INO 

94 95 

-0 16 

CCT-FB93 INO 

993 

-0 20 

CCT-Fa94INO 

99 05 

-0 20 

CCT-FB95 IND 

969 

-0 10 

CCT-FB06IND 

95 45 

•0 31 

CCT-FB9eEM91 INO 

95 9 

-0 10 

CCT-FB07 INO 

931 

-0 53 

OCT-QE93EM88IND 

995 

020 

CCT-GE94 INO 

98 9 

-0 10 

CCT-GE951NO 

97 3 

0 10 

CCT-GE96INO 

95 5 

0 16 

CCT-QE96 OVINO 

95 5 

000 

CCT-QE90 EM91 INO 

96 

-0 57 

CCT-QE97 INO 

93 6 

011 

CCTGN93INO 

99 55 

-0 05 

CCT-ON95INO 

94 85 

0 11 

CCT-GN96INO 

95 75 

-0 10 

CCT-GN97INO 

04 3 

-0 74 

CCT-LQ93 (NO 

995 

-0 10 

CCT-LC95 INO 

963 

-0 21 


96 75 

0 57 

CCT-LG96 INO 

96 45 

0 16 

CCT-LG97 INO 

94 35 

•0 26 

CCT-MG93 IND 

096 

-0 15 

CCT-MG95IND 

94 5 

•0 21 

CCT-MG95EM90 INO 

96 65 

-0 21 

CCT-MG96 IND 

95 3 

•0 10 


T«lolo 

prezzo 

var % 

CCT MG97IND 

93 

-0 11 

CCT MZ93IND 

996 

000 

CCT-M294 INO 

997 

000 

CCT.M2B5INO 

94 95 

-0 05 

CCT-MZ95EM90IND 

97 5 

-0 10 

CCT-MZ96IND 

95 55 

-0 31 

CCT-MZ97IND 

92 B 

-0 70 

CCT-MZ99IND 

93 65 

-0 05 

CCT-NV92IND 

995 

■0 16 

CCT NV93IND 

99 5 

-0 15 

CCT-NV94 INO 

97 9 

0 05 

CCT.NV95IND 

96 55 

0 21 

CCT-NV95 EM90IND 

96 5 

•0 16 

CCT-NV96INO 

95 2 

0 11 

CCT-OT93INO 

99 75 

000 

CCT OT941ND 

06 95 

0 20 

CCT-OT96tND 

97 6 

0 10 

CCT Or95EMOT90IND 

97 1 

000 

CCT-OT9eiND 

95 55 

005 

CCT-ST93 INO 

99 85 

000 

CCT ST94 INO 

99 

•0 05 

CCT ST05IND 

97 85 

000 


97 

-0 46 

CCT.ST96 IND 

97 7 

-0 05 

CCT.ST07 IND 

97 75 

0 05 

CTO-15QN9612 5% 

97 65 

-0 15 


95 4 

•0 21 


97 4 

■0 05 

CTO-20NV96 12 5% 

97 2 

000 

3TP-17GE9912% 

91 7 

022 

8TP.18ST9B12% 

91 5 

•0 16 

BTP-19MZ9812 5% 

94 1 

0 27 

BTP.1AQB312 5% 

96 3 

005 

STP 10C9312 5% 

97 85 

-0 10 

STP.1FB9312 5% 

092 

000 

BTP 1FB9412 5% 

966 

•0 36 

8TP 10E0212% 

91 6 

•0 22 

BTP.1GE94 12 5% 

97 8 

-0 10 

BTP.1OE94EM90 12 5% 

97 16 

-0 61 

8TP-1OE90 12 5% 

95 1 

005 

BTP 1GE97 12% 

92 1 

-0 05 

BTP.1GE9B12 5% 

93 76 

•0 53 

BTP.1GN01 12% 

92 4 

-0 11 

OTP-1QN94 12 5% 

963 

-0 47 

BTP-10N9ei2% 

92 66 

•0 27 

BTP.1QN9712 6% 

946 

-0 21 

BTP.1L09312.5% 

98 5 

-0 20 

BTP.1MG94EM9012 5% 

96 5 

•0 10 

DTP-IMZOI 12 5% 

94 

-021 

8TP.1MZ94 12 5% 

07 3 

-021 

6TP.1MZ9612 5% 

94 9 

-0 21 

8TP.1NV93EM89 12 5% 

97 95 

'0 25 

BTP-1NV9412 5% 

96 1 

•021 

BTP-1NV9ei2% 

92 4 

000 

BTP.1NV9712B% 

94 

0 05 

BTP 10T93t2 5% 

98 

0 10 

BTP.1ST01 12% 

91 9 

-0 05 

BTP.1ST9312 5% 

98 1 

•0 20 

BTP-1ST94 12 5% 

96 75 

-0 05 

BTP-1ST9612% 

92 55 

•0 38 

BTP-20GN9812% 

gì 9 

000 

CCT.AG96IND 

V3 85 

0 27 

CCT-AP90IND 

94 05 

-0 21 

CCT-DC9eiND 

93 3 

000 

CCT-FB»tND 

93 1 

•016 

CCT-GE96IND 

93 1 

-0 21 

CCT.GN98IND 

93 35 

-0 21 

CCT.LG98IND 

93 65 

0 32 

CCT MG98 IND 

93 7 

-0 11 

CCT.MZ90IND 

94 5 

-Oli 

CCT.NV998IND 

93 85 

0 05 

CCT-OTOB INO 

94 

-0 32 


94 3 

032 


98 3 

-0 30 

CTO-17QE9612 5% 

08 65 

-0 10 

CTO-10DC9512 5% 

99 

0 10 

CTO-1BLG9512 5% 

97 

•0 05 

CTO-190T9512 5% 

99 1 

•0 10 

CTO-20NV95 12 5% 

99 

-0 05 

CTO-20ST96 12 5% 

97 8 

•0 10 

CTO-GN05 12 5% 

95 4 

-0 10 


lllillllllllllllllllllllllllllllllllli llllllllllllllilllllllllliililllll 

TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 


(Prezzi Informallvl) 

CRI BOLOGNA 

23300/23700 

SGEMSPflOSP 

121300 

NORDITALIAORO 

250/260 

NORDITALIAPRIV 

200 

VILLA DESTE 

8500 

METALMAPELLt 

900 

EVERYFIN 

1525 

FINCOMID 

1950 

IFITALIA 

1720 

WSPECTRUMA 

595 

WSPECTRUMB 

215 

WERIOANIA 

1440/1450 

W REPUBBLICA 

30 


Indics 

vilore prec var % 

INDICE MIB 

738 

755 

252 

ALIMENTARI 

940 

936 

021 

ASSICURAT 

783 

605 

2 73 

BANCARIE 

esc 

670 

299 

CART eOIT 

722 

731 

123 

CEMENTI 

518 

531 

245 

CHIMICHE 

800 

820 

134 

COMMERCIO 

665 

686 

•015 

COMUNiCAZ 

764 

763 

243 

ELEnROTEC 

921 

930 

-097 

FINANZIARIE 

714 

734 

272 

IMMOQIUAHI 

619 

629 

159 

MECCANICHE 

752 

779 

347 

MINERARIE 

724 

736 

163 

TESSILI 

817 

629 

145 

DIVERSE 

735 

747 

161 


denaro/leneri 

ORO FINO (PER GR) 

11600/11600 

AROENTO(PERKG) 

130100/137100 

STERLINA ve 

69000/99000 

STERL NC'A 74) 

92000/102000 

STERL NC(P 74) 

90000/100000 

KRUOERRANO 

375000/405000 

50PESOS MESS 

460000/500000 

20 DOLLARI ORO 

410000/490000 

MARENGO SVIZZERO 

72000/78000 

MARENGO ITALIANO 

76000/83000 

MARENGO BELGA 

69000/77000 

MARENGO FRANCESE 

69000/79000 


AZIONAI» 


lori 


Prec 

AORIATIC AMERICAS FUND 

N P 

10517 

ADRIATIC EUROPE FUND 

N P 

10683 

ADRIATIC FAR FAST FUND 

N P 

7311 

ADRIATIC GLOBAL FUND 

N P 

10560 

ARIETE 

9041 

9071 

ATLANTE 

9466 

9450 

BN MONDIALFONDO 

9605 

9014 

CAPITALGESTINT 

9178 

9270 

EPTAINTERNATIONAL 

10644 

10637 

FUROPA?000 

10466 

10536 

FIDEURAM AZIONE 

0434 

9482 

FONDICRI INTERNAZ 

11715 

11752 

GENERCOMIT NOROAMERICA 11234 

11273 

GENERCOMIT EUROPA 

10640 

10672 

OENFRCOMIT INTFRNAZ 

10532 

10567 

GESTICRCOIT EUROAZIONI 

9698 

9722 

GESTICRE01T PHARMACMEM 

9596 

9628 

GESTICREDIT AZIONARIO 

10902 

11038 

OESTIELLEI 

8189 

6834 

GESTIELLESERV E FIN 

10601 

10625 

GEODE 

0983 

9989 

IMIEAST 

7724 

7859 

IMIEUROPE 

0367 

0402 

IMIWtST 

0054 

0104 

INVESTIRE AMERICA 

10807 

10922 

INVESTIRE EUROPA 

9744 

9773 

INVESTIRE PACIFICO 

9238 

0310 

INVESTIMFSE 

064? 

9676 


9104 

9148 

LAGESTAZ INTER 

0885 

8975 

MAGELLANO 

9954 

9970 

PERSONALFONDO AZ 

9651 

9727 

PRIME GLOBAL 

9504 

9585 

PRIME MERRILL AMERICA 

10429 

10456 


11109 

11127 

PRIME MERRILL PACIFICO 

11413 

11473 

PRIME MEDITERRANEO 

8945 

8980 

S PAOLO M AMBIENTE 

11354 

11385 

S PAOLO HFINANCE 

12131 

12154 

S PAOLO HINDUSTRIAL 

9827 

9662 


9731 

9762 

SOGESFITBLUC CHIPS 

10208 

10244 

SVILUPPO eooity 

10726.. 

10766 

SVILUPPO INDICE GLOBALE 

7646 

7680 

TRIANGOLO A 

11380 

11404 

TRIANGOLO C 

9295 

9289 

TRIANGOLO S 

10829 

10859 

ZETASTOCK 

9816 

9676 


9956 

9949 

ARCA AZIONI ITALIA 

9670 

9734 

ARCA 27 

10240 

10304 

AUREO PREVIDENZA 

10304 

10350 

AZIMUT GLO0 crescita 

6966 

9011 

CAPITALGEST AZIONE 

10558 

10691 

CENTRALE CAPITAL 

10925 

10990 

CISALPINO AZIONARIO 

6072 

9012 

DELTA 

10135 

10146 

EURO ALDEBARAN 

9649 

9/12 

EURO JUNIOR 

11060 

11122 

EUROMO0 RISKF 

11242 

11293 

FONDO LOMBARDO 

10616 

10676 

FONDO TRADING 

646? 

6577 

FINANZA ROMAGEST 

7751 

7645 

FIORINO 

24193 

24366 

FONDERSEL INDUSTRIA 

6165 

6235 

FONDERSEL SERVIZI 

7484 

7549 

FONDICRI SEL IT 

10021 

1V026 

FONDINVEST3 

9504 

9597 

GALILEO 

0795 

6666 

GENERCOMIT CAPITAL 

8092 

8153 

GEPOCAPITAL 

9868 

9952 

GEGTIELLE A 

6429 

6483 

IMI-ITALY 

9613 

9809 

IMICAPITAL 

22166 

28327 

IMINOUSTRIA 

6359 

639? 

INDUSTRIA ROMAGEST 

7546 

7580 

INTERBANCARIA AZION 

14953 

15074 

INVESTIRE AZIONARIO 

9177 

9247 

LAGEST AZIONARIO 

12533 

12618 

PMENIXFUND TOP 

7742 

7837 

PRIME ITALY 

8444 

0527 

PRIMECAPITAL 

25176 

25344 

PRIMECLUB AZ 

8540 

8600 


34454 

34665 


9023 

9124 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 

9232 

9341 

RISPARMIO ITALIA AZ 

9339 

9408 

SALVADANAIO AZ 

7738 

7814 

SVILUPPO AZIONARIO 

0763 

8853 

SVILUPPO INDICE ITALIA 

0665 

6804 

SVILUPPO INIZIATIVA 

6766 

8823 


9778 

9788 

■ILANCIATI 

ARCATE 

12001 

12013 

ARMONIA 

9900 

9906 

CRISTOFORO COLOMBO 

10646 

11754 

CENTRALE GLOBAL 

11734 

11754 

COOPINVEST 

9674 

9700 

EPTA92 

10673 

10676 

GESFIMI INTERNAZIONALE 

10187 

10205 

GESTICREDIT FINANZA 

11303 

11338 


9840 

9875 

NORDMIX 

10288 


PROFESSIONALE INTER 

11584 

11605 

ROLOINTERNATIONAL 

10732 

10744 

SVILUPPO EUROPA 

10235 

102«G 

ARCABB 

20053 

20979 

AUREO 

17161 

17204 

AZIMUT BILANCIATO 

11233 

11299 

AZZURRO 

17310 

17439 

8NMULTIFONDO 

9748 

9782 


12262 

12302 


11667 

11642 

CAPITALFIT 

13346 

13423 

CAPITALGEST 

15753 

15934 

CISALPINO BILANCIATO 

13232 

13250 

COOPRISPARMIO 

9760 

9783 

CORONA FERREA 

11749 

11778 

C T BILANCIATO 

N P 

10153 

EPTACAPITAL 

10524 

10557 

EURO ANDROMEDA 

17825 

17720 

FUROMOB CAPITAL F 

11747 

11788 

EUROMOB STRATCGIC 

10553 

10585 

FONDA mVO 

9396 

9492 


26622 

26817 

FONDICRI 2 

9607 

9983 

FONOINVEST2 

15888 

15864 

FONDO AMERICA 

15309 

15341 


1439? 

14473 

GENERCOMIT 

18906 

19023 


GCPORCINVEST 

10484 

10‘»70 

GESTIELLE B 

7592 

766? 

GIALLO 

0870 

8918 

GRIFOCAPITAL 

12666 

12699 

fNTERMOBILIARE FONDO 

t1653 

11759 

INVESTIRE BILANCIATO 

9116 

9186 

LIBRA 

18966 

19029 

MIDA BILANCIATO 

6066 

0170 

MULTIRAS 

N P 

16783 

NAQRACAPITAI 

14360 

14464 

NORDCAPITAL 

9726 

9794 

PHENtXFUND 

10572 

10645 

PRIMEREND 

16958 

17079 

PROFESSIONALE RISP 

8539 

8580 

QUADRIFOGLIO BILAN 

11051 

11106 

REDDITOSETTE 

20622 

20639 

RISPARMIO ITALIA BIL 

15206 

15283 

ROLOMIX 

9665 

9745 

SSAIOUOTA 

16271 

16264 

SALVADANAIO BIL 

10668 

10745 

SPIGA D ORO 

11530 

11547 


12825 

12955 


9061 

9134 

VISCONTEO 

17617 

17721 

OBBLIOAZtONARI 

ADRIATIC 0OND FUND 

N P 

12700 

ARCA BOND 

1030? 

103-0 

ARCOBALENO 

12550 

12573 

CENTRALE MONEY 

11606 

11623 

EUROMOBILIARE BONO F 

10190 

10164 

EUROMONEY 

1034/ 

10360 

FONDERSEL INT 

10648 

10647 

GESTICREDIT GLOB RENO 

10068 

10071 

IMIBOND 

11339 

11375 


10469 

1090? 



10391 

RQ^]iiiii[iii[iiiiiiiimiiiiiiiniii 



PRIME BOND 

13241 

13239 

S./ILUPPO BOND 

14132 

141*’'’ 


12104 

12204 

2E7ABOND 

'11701 

11700 

AGOS BOND 

1038? 

10J91 

ALA 

11539 

11j43 

ARCA HR 

1 

1 ’OU 

AUREO REENOtTA 

15941 

15953 

AZIMUT GLOBAI E REDDITO 

12539 

12639 

BNRENDIFONDO 

11216 

11234 

CAPITALGEST RENDITA 

12225 

12258 

CENTRALE REDDITO 

15807 

15620 

CISALPINO REDDITO 

12224 

1222? 

COOPRENO 

11677 

11579 

CT rendita 

N P 

11080 

EPTABOND 

16366 

16414 

EURO ANTARES 

1J356 

1337B 

EUROMOBILIARE REDDITO 


12504 

FONDERSEL REDDITO 

10873 

10889 


10825 

10636 

FONDIMPEGO 

1046? 

16476 



12183 

GENERCOMIT RENDITA 


10658 

GEPOREND 

10010 

10014 

GESTIELLE M 

10033 

10057 

GESTIRAS 

N P 

24951 

GRIFORFND 

12604 

12C15 

IMIREND 

14029 

14041 

INVESTIRE OBBLIGA7 

18135 

18151 

LAGEST OBBLIGAZIONARIO 

15543 

15550 

MIDA OBBLIGAZIONARIO 

1450? 

14510 

MONEY-TIIMME 

11473 

11477 

NAGRAREND 

12126 

12140 

NOROFONDO 

14177 

14164 

PHENIXFUND2 

13637 

13659 

PRIMfcCASM 

11771 

11782 

PRIMECLUB OBBL1GAZ 

15196 

15212 


12228 

12233 

QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 

13007 

13018 

RENDICREDIT 

10902 

10916 

RENDIFIT 

12109 

12128 


16538 

18611 


14964 

14978 

5ALVADANAIOOBBLIGAZ 

12898 

12913 

SFORZESCO 

11468 

11484 


14065 

14102 


15467 

15474 

VENETOREND 

-3259 

13270 

VFRDE 

10778 

10796 

AGRIFUTURA 

14569 

14576 

ARCAMM 

12291 

12306 


126/2 

12673 

BN CASHFONDO 

11610 

11617 


13410 

13424 

EUROVEGA 

10866 

10881 


10256 

10254 

FIOEURAM MONETA 

14339 

14345 

FONDICRI MONETARIO 

13445 

13445 


10307 

10313 


11680 

11707 


10913 

10918 

GESTICREDIT MONETE 

12520 

12530 

GESTIELLE LIQUIDITÀ’ 

11612 

’’6?3 

GIARDINO 

10226 

10235 

IMI 2000 

16667 

16684 

IM ER3ANCARIA RENDITA 

20365 

20387 

ITALMONEY 

10704 

10712 

LIRE PIU 

13002 

13004 

MONETARIO ROMAGCsT 

11731 

11740 


13768 

13790 

PITAGORA 

10043 

10067 

PRIME MONETARIO 

15083 

15092 

RENDIRAS 

N P 

14711 

RISPARMIO ITALIA CORR 

12584 

12591 

ROLOMONEY 

10219 

10218 

SOGFFIST CONTOVIVO 

11607 

11006 


11521 

11531 

BSTERI 

FONOITALIA 

87 93’’ 

82.28 

INTERFUNO 

50 082 

46.66 

INTERN SFC FUND 

36 870 

23,84 

CAPITALrALlA 

38 016 

35,82 

MEOtOLANUM 

36 974 

34 49 

ROUNBIL 

33 513 

21,67 

ROECUSH MON 

247 811 

160.24 

flO IT BONDODB 

161 068 

104,15 

ITALFORTUNE A 

46 028 

44,75 

ITALFORTUNE B 

12 739 

11.07 

ITALFORTUNE C 

14006 

13,05 

ITALFORTUNE D 

16065 

10,40 

ITALUNION 

24 764 

23.19 

FONDOTRER 

46 891 


RASFUND 

34 350 
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Borsa 

-2,52% 
Mib 736 
(-26,4% 
dal 2-l-’92) 



Lira 

In lieve 
rialzo 
Il marco 
a 764,92 



Dollaro 

In calo 
sui mercati 
In Italia 
1061,68 



ECONOMIA&LAVORO 


Biglietto verde a 1,38 marchi e 1061 lire 
L’Italia nella morsa del terremoto monetario 
I mercati smentiscono il debole G7 
Bush e Federai Reserve lasciano fare 


Violento scontro sui costi della ripresa 
mondiale: chi farà la prima mossa? 

Oggi si riunisce il direttivo Bundesbank 
ma tutti aspettano il referendum francese 


Inghilterra, commenti preoccupati 
Italia, oggi inizia la discussione 

I Grandi in ansia 
Stasera Mitterrand 
gioca le sue carte 

Questa sera, alla televisione, il presidente Mitterrand 
SI giocherà il tutto per tutto per convincere i francesi 
a votare si il 20 settembre 11 fronte del si in Francia 
sta riprendendo un po' di fiato li premier inglese 
Major fa sapere che, in caso di sconfitta di Mitter¬ 
rand, anch’egli sospenderà le procedure di appro¬ 
vazione Oggi comincia il dibattito al Senato italia¬ 
no Scalfaro incontra Spadolini e Napolitano 


Braccio dì ferro Usa-Germania 


L’economia americana non decolla, dollaro in picchiata 


Il dollaro precipita in tutte le piazze finanziane e 
inaspnsce le tensioni tra le monete europee Casa 
Bianca e Federai Reserve non hanno intenzione di 
fermarlo norostante sostengano il contrario Vo¬ 
gliono che lapnma mossa di distensione arrivi dalla 
Germania L» Bundesbank non vuole essere posta 
sul banco degli accusati e attacca gli amencani I 
meii^ati mettono il G7 alla berlina 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


M ROMA Di scos:>one in 
scob!>one Sai/a respiro Salta¬ 
no le bameni psicologiche co¬ 
me le barriee lecniche A que 
sto punto rvn sono le parole i 
comunicatldei ministri a con 
dizionare I mercato semmai 
siano stati n grado di tarlo ne 
gli ultimi die anni £ il dollaro 
a far pagare al sistema (man 
alano il pnz/o del suo -signo- 
raggio» Rata la moneta leader 
dell econonia occidentale vi¬ 
sto che mtia degli scambi so 
no denonlnati nel biglietto 
verde II rrarco tedesco è una 
moneta (cte tortissima ma 
non ha ladenhip intemazio¬ 
nale Pervinche se Maastncht 
dovesse (dire il marco resterà 
I àncora jer tutte le monete 
che oggi irebbero bisogno di 
tonilicantt realismo più che 
un imgidmento sui valon di 
cambio tei mezzo della setti¬ 
mana ù dinque il dollaro a far 
da battistnda al tenemoto va¬ 
lutano imschiandonscne dei 
ministn di 7 grandi paesi in 
dustrializziti che hanno di 
chiarato li volerlo frenare dei 
bisogni oettorali del presiden¬ 
te Bush felle speranze di Mit¬ 
terrand Il vincere il referen 
dum su' trattato europeo II 
dollaro i andato a picco è 
precipitao ancora dalle basse 
vette dela svalutazione Senza 
freni Colpa dell economia 
amencaia che non scatta 
L ultima statistca parla di un 
calo del I 1% degli ordini alle 
fabbriche in luglio Colpa dei 
mercati orientai che (orse an 
ticipano un giudizio negativo 
sulla sforzo giapfonese di nva 
lutare loyen forzindo le tappe 


della ripresa economica an¬ 
che negli Usa 

Le banche centrali guarda¬ 
no risparmiano sulle riserve, 
fino a quando i valori delle 
monete nazionali stanno nei li¬ 
miti fissati meglio non spreca¬ 
re risorse Nulla (a pensare che 
la crisi monetana durerà poco 
farvi (ror le potrebbe essere 
molto costoso per le monete 
deboli lira in testa Ma di fron¬ 
te alla picchiata veloce del dol¬ 
laro 1 atteggiamento della Fe¬ 
derai Reserve é quasi sospetto 
I valori toccano di nuovo i mi¬ 
mmi storici A Francoforte 
chiusura a 1 3870 marchi con¬ 
tro 1 3977 di martedì A Milano 
la peggiore quotazione degli 
ultimi undici anni 1 061 68 lire 
contro 1068 75 Marco tedesco 
sempre con il vento in proppa 
superdrogalo dagli alti tassi di 
interesse che fanno spostare i 
capitali dagli investimenti in 
dollari diventati ormai troppo 
costosi La lunga scivolata pro¬ 
segue a New York Lira sempre 
stretta nella morsa a 764 94 
sul marco Leve recupero n 
spetto a 765 26 di len masem 
pie in zona rischio 

Nell attesa del referendum 
francese la guerra monetaria si 
gioca sia sulle monete deboli 
(sterlina e lira) sia sulla divisa 
americana che ha sconquas 
salo il fragilissimo equilibno 
europeo aggiungendo olio al 
fuoco del supermarco Bush 
ha detto di non aver bisogno di 
un dollaro cosi debole Tra 
1 altro non serve granché all e- 
conomia dal momento che se 
le imprese Usa esportano di 
più la spinta a vendere è (rena¬ 


ta dal calo della domanda in 
Europa e dal protezionismo 
giapponese Ma perchè non ri 
cavare il piossibile anche dal 
dollaro basso’ La Fed è pru¬ 
dentissima Se Fed comincias¬ 
se a comprare sui mercati dol- 
lan per sostenerne il corso prò 
vocherebbe un restringimento 
della base monetaria e spinge¬ 
rebbe in allo 1 tassi di interesse 
a breve termine 11 dilemma è 


semplice per difendere il dol 
laro o gli Usa alzano i tassi o i 
tedeschi riducono i loro Nel 
primo caso Bush avrebbe me 
no probabilità di vincere le 
presidenziali di quante ne ab 
bia oggi Dunque via libera al 
precipizio 11 crollo del biglietto 
verde scatena le ire bntanni 
che italiane e francesi resi ner¬ 
vosissimi dal comportamento 
dei tedeschi Per la Francia al 



Il presidente francese Francois Mitterrand 


Tanto imbarazzo a Bonn 
e disattenzione negli Usa 
per il travaglio francese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNI MARSILLI 


M PARIGI Quella che per la 
Francia avrebbe dovuto essere 
un adesione tranquilla alla co¬ 
struzione europea si è trasfor¬ 
mata in un percorso pieno di 
buche e disseminato di trap¬ 
pole La posta in gioco - se ne 
ha appena ora piena coscien¬ 
za - travalica di molto i confini 
transalpini La battaglia di 


(■rancia cattura quindi lo 
sguardo ansioso dei suoi vicini 
e dei SUOI alleati I più interes¬ 
sati e I più preoccupati sono 
(orse I tedeschi, ai quali due 
leader come Michel Rocard e 
Pierre Bérégovoy hanno dedi 
cato nei giorni scorsi parole 
che non si sentivano da decen¬ 
ni il primo ha evocato le tenta- 


10% di svalutazione del dollaro 
corrisponde un calo delle 
esportazioni del 2 2% all anno 
32mila posti di lavoro in meno 
Poco per compensare i beneli 
CI della bolletta petrolifera 
Non da II amva una nsposta 
rassicurante Si ritorna al prò 
biema tedesco Ma nulla la 
pensare che Bundesbank e 
Cancelliere stiano per prende 
re la decisione che tutu in Eu¬ 
ropa e fuori stanno aspettan¬ 
do un ribasso dei tassi Alme 
no non prima del 20 settem 
bre In Europa sta montando 
una forte campagna antitedc 
sca e non solo da parte trance 
se Bonn e Francoforte hanno 
alle spalle una lunga tradi/io 
ne di voltafaccia nelle scelte 
monetane Ranno fatto carta 
straccia dei decantati impegni 


zioni di potenza e arroganza 
della nuova Germania il se 
condo ha addebitato un futuro 
divorzio franco-tedesco ad 
un eventuale vitlona dei no al 
referendum del 20 settembre 
Ci è sembrato utile sondare un 
po gli umon d oltre Reno at¬ 
traverso un osservatore tra i più 
attenti dei rapporti tra Pangi e 
Bonn Joachim-Fnlz Vannah- 
me è stato infatti per dieci anni 
corrispondente di Die Zeit a 
Pangi ed è rientrato a Bonn 
soltanto da qualche settimana 
«Non ho mai visto I opinione 
pubblica tedesca osservare 
con tanta meticolosa attenzio 
ne quando accade in Francia 
Si seguono 1 sondaggi ildibat 
tito politico nazionale si pesa¬ 
no gli argomenti degli uni e de¬ 
gli altri Certo quanto detto da 
Rocard e Bérégovoy fa male è 
un pessimo servizio reso alla 
causa dell amicizia franco-te¬ 
desca È come se si confon¬ 
desse la Germania intera con 
quanto accaduto a Rostock 
come se si dubitasse sempre e 
comunque, propno da parte 
degli alleati più stretti della 


di coordinamento l-a polemi 
ca interna sul prestito forzoso 
per finanziare I economia nei 
Lànder orientali è sintomatica 
del modo in cui anche la sini¬ 
stra affronta il problema Kohl, 
SI chiede la Spd non vorrà per 
caso scaricare i costi dell uniti 
cazione sui lavoratori dell o 
ves|Z Con queste premesse, I u 
nica strada è quella di conti 
nuare a scannare i costi dell u 
nifica/ione all esterno (qu ntli 
sulle spalle di altn lavoratori 
europei) 

Stamattina si nunisce il di 
reltivo della banca centrale le 
desca Difficile che maturino 
decisioni all ultima ora Di cer 
lo alla ’/igilia del vertice euro 
peo di banchieri centrali e mi¬ 
nistri economici e alla vigilia 


sua saldezza democratica E 
poi trovo che sul piano psico¬ 
logico non sia utile per il parti¬ 
to del si far appello alla paura 
è come confessare di non aver 
argomenti positivi Non ci sono 
state reazioni ufficiali ma qui 
SI considera che anche J’anali- 
si politica sia sballata Se vin¬ 
cono 1 no a Mitterrand, o chi 
per 'w non resta altro che ral 
forzare ulteriormente i legami 
con Bonn altroché divorzio 
So per certo che lo stafi del 
cancelliere sta facendo i salti 
mortali per trovare il tono e i 
contenuti giusti del breve inter 
vento che Kohl farà stasera alla 
tv francese in appoggio a 
FraiKois Mitterrand Aver in¬ 
trodotto lo spauracchio tede¬ 
sco nella campagna elettorale 
non aiuta certo la situazione 
L imbarazzo é palpabile il cli¬ 
ma non è dei migliori» 

Con maggior distacco si se¬ 
gue ovviamente la Francia dal 
I altra sponda dell Atlantico 
William Pfalf è docente univer- 
sitano editorialista dell Inter 
national Herald Tribune e del 
New Yorker, saggista (ultimo 


delle nunioni del G7 che si ter 
ranno a Washington tra due 
settimane (nelle stesse ore in 
CUI SI voterà in Francia) i tede¬ 
schi non vogliono companre 
al banco degli accusati Si 
spiega cosi I attacco di Reimur 
Jochimsen influente banchie¬ 
re centrale della Weslphalia 
agli amencani colpevoli di ge 
stire la crisi del dollaro con 
una doppia strategia favoren¬ 
do il crollo del dollaro per au¬ 
mentare I expod e aumentare i 
costi delle esportazioni (pro¬ 
vocando una stretta dei consu 
mi per la popolazione il cui 
reddito nel 91 è cresciuto solo 
poco più della metà dell inda 
zione) e scaric andò la respon 
sabililà sulla Germania Un 
dialogo Ira sordi 


lavoro "Le reveil du vieux 
monde» ed Calmano l-evy) e 
vive a Parigi da vent anni «Prc 
SI per la gola come sono dalla 
cnsi economica gli Usa non 
dedicano grande attenzione 
all Europa tranne una piccola 
cerchia politico intellettuale 
Direi che quest ultima è co 
sciente del nschio di una vitto¬ 
ria dol no Personalmente so¬ 
no pessimista non tanto per 
I esito del referendum in Fran¬ 
cia quanto per la totale man¬ 
canza di capacita di risposta 
alla crisi iugoslava da parte dei 
dirigenti europei Mi pare sia II 
il metro di misura dell avvenire 
europeo, più che a Pangi Se 
vincessero i no e non credo 
che accadrà tramonterebbe 
un epoca quella che comin 
CIÒ con il trattato di Roma Ma 
è in Jugoslavia che nschia di 
monre I Europa di svuotarsi di 
significato Nel mio ultimo li¬ 
bro scritto nell 89 ero piutto¬ 
sto ottimista sul futuro del vo¬ 
stro continente Oggi devo dire 
che lo nscnverei e le mie con¬ 
clusioni non vedrebbero certo 
I avvenire in rosa» 


EDOARDO OARDUMI 


■1 ROMA Confortalo da 
qualche sondaggio meno ca¬ 
tastrofico nspctio a quelli della 
settimana scorsa questa sera il 
presidente francese Mitterrand 
SI giocherà alla televisione 
francese tutte le carte che ha in 
mano A dargli man forte in 
diretta da Bonn si farà sentire 
anche il cancelliere tedesco 
Kohl Avrebbe dovuto nelle in¬ 
tenzioni del presidente parte¬ 
cipare alla grande parata prò 
europea anche il pnmo mini 
Siro inglese John Major Ma 
come si sa I erede di Margaret 
Talcher ha prudentemente ri 
fiutato anche lui ha i suoi guai 
con mezzo partito ancora sot 

10 la potente influenza della 
sua conacea maestra che del 
trattato di Maastricht non ha 
mai avuto grande stima Mitter¬ 
rand avrà di fronte in aperto 
contraddittorio alcuni dei più 
autorevoli avversari della ratifi¬ 
ca Ci sono tutte le premesse 
perchè abbia luogo un duello 
di alto livello I nemKi del pre 
sidente dispongono di argo 
menti tutt altro che disprezza¬ 
bili e potrebbero anche deci 
dere di sfmttare al massimo 
quello che (mora è apparso il 
loro vero asso nella manica il 
discredilo nel quale è precipi¬ 
tata da qualche tempo la poli¬ 
tica dell inquilino dell Eliseo 
Gli strateghi del fronte del si 
sono in effetti abbastanza 
preoccupati per I uscita televi- 
sivd di Mitterrand Temono 
che proprio quando appare 
inizialo un certo loro recupiero 
di posizioni presso l'eletloralo 
tomi a nproporsi I associazio¬ 
ne tra vittona dei si e restauro 
del potere del presidente 

Lo schieramento europeista 
sta nprendendo un po di fidu¬ 
cia Putte le sue componenti 
anche le p'ù riluttanti ad impe¬ 
gnarsi senamente sembrano 
ora disposte a fare fino in fon 
do la loro parte Le catastrofi¬ 
che prospettive di una Ixxtcìa- 
tura dei trattati, fattesi terribil 
mente consistenti alla f le di 
agosto hanno scosso i torpon 

11 leader del gollisti Jacques 
Chirac finora il più tiepido nel 
difendere Maastncht ha di¬ 
chiarato di essere pronto a di¬ 
mettersi nel caso di una scon¬ 
fitta Ieri ha poi preso per la 
poma volta una posizione uffi¬ 
ciale I organizzazioni degli im- 
prenditon il suo presidente 
Francois Pengot ha disegnato 
un futuro a tinte foschissime 
per (economia francese nel 


caso vincesse I ipotesi di un di 
simpegno dall Europa Gravi 
tensioni in campo monetano 
dittatura del marco nel conti 
nenie meno investimenti e 
meno occupali 
Largomento principe della 
propaganda europeista resta 
comunque quello del «penco¬ 
lo tedesco» Da dest a a sini¬ 
stra tutti insistono nel sostene¬ 
re che un egemonia della Ger 
mania dentro 1 Unione euro 
pea sarebbe comunque me¬ 
glio di un dominio senza rego 
le e controlli «Con questo 
risveglio di fermenti xenofobi 
non SI può stare tranquilli» di 
ce il giscardiano Millon E I ex 
pnmo ministro socialista Ro 
card ammonisce che «1 ultima 
generazione europeista tede 
sca è quella del cancelliere 
Kohl dopo c è Rostock» 

Anche il resto d Europa ha 
cominciato a lavorare alacre 
mente per i sosteniton di Maa 
stncht Quando il sostegno 
non è diretto nsulta in ogni ca 
so dall estrema drammatizza¬ 
zione che viene fatta dei possi 
bill esiti negativi del referen 
dum II governo inglese ha fat 
lo sapere len che il nfiuto fran 
cese comporterebbe I imme 
diata soppressione in Gran 
Bretagna del processo di ratifi 
ca dei trattati 11 progetto di leg 
ge relativo già presentato da 
Major ai Comuni verrebbe su¬ 
bito ntirato Uno dei vice presi 
denti della commissione della 
Cee il tedesco Martin Bange 
mann ha detto di credere che 
I esempio inglese verrebbe se¬ 
guito anche da tutti gli altn go 
verni E un suo collega com¬ 
missario, il belga Van Miert ha 
sostenuto che in caso di boc¬ 
ciatura «il trattato non potrà es 
sere nnegoziato bisognerà ri 
partire da zero» 

Già in questi giorni i parta 
menti di Belgio e Spagna sono 
impegnati nella discussione 
che dovrebbe portare alla rati¬ 
fica In Italia se ne comince'-à a 
parlare oggi al Senato E diifu 
sa la volontà di giungere poma 
del 20 settembre alla approva 
zione Qualche difficoltà jxj 
Irebbe però sorgere a causa 
dell intenzione del governo di 
far correre parallelamente il di 
battito sul trattato e quello sul 
le leggi delega che nguardano 
sanità, previdenza e fisco 11 
ministro Colombo ha chiesto 
di accelerare Le opposizioni 
potrebbero però non essere 
del tutto d'accordo 


Referendun in Francia, referendum in Danimarca e Irlanda dai risultati opposti. In Italia e in Germania, invece, decide il Parlamento 
Perché il processo di unificazione europea avviato a Maastricht procede in maniera tanto diversa? Ecco una mappa dei vari paesi 

Dodici «sbrade» diverse per arrivare in Europa 

Metà dicembre lei 1991 i capi di Stato dei 12 paesi 
europei a Maashcht avviano il processo di integra¬ 
zione europea Jn processo più che tormentatato 
come questi gioni dimostrano, e che - per di più - 
avviene in manitra diversa nei van paesi Perché in 
alcuni lo avalla iParlamento’ Perché in altri si deve 
ncorrere al refeendum’ Ed in altri lo si vorrebbe’ 

Ecco la mappa di cut dipenderà l’Europa unita 

DAL OSTRO CORRISPONDENTE 

tILVIO TREVISANI 


■■ BRUXEU-ES 20 stiembre 
1992 a Parigi SI decid dell Eu 
ropa Se i fraiKesi danno si 
alla ratifica del trattai di Maa¬ 
stncht rispondendo positiva 
mente alla domandaitampata 
sulla scheda referedaria si 
potrà ancora discutee in ter¬ 
mini concreti di unme politi 
ca ed economico lonetaria 
europea In caso catrano se 
ne nparlerà tra alcui proba¬ 
bilmente molti anni.Tulto era 
cominciato la notte lei 10 di¬ 
cembre 1991 quamo dodici 
tra capi di governo di stato si 
misero d accordo pegaranlire 
un futuro di integrzione se 
non unità politica d econo¬ 
mica per I Europa 1 parlò di 
moneta unica di pdtica este¬ 
ra e di sicurezza omune di 
cittadinanza europa e di lan 
te altre cose Si stalli un ca- 
lendano e la pali, passò ai 
I 


parlamenti nazionali che 
avrebbero dovuto nel giro di 
un anno ratificare il nuovo 
trattalo e far'o entrare in vigo¬ 
re Ogni paese naturalmente 
aveva la sua procedura Uno 
I Irlanda era obbligato per co¬ 
stituzione a sottoporre a refe¬ 
rendum popolare la ratifica 
Per gli altri salvo due ( Germa¬ 
nia e Italia dove la costituzione 
vieta espressamene il ricorso 
a referendum per la ratifica di 
trattati intemazionali, per il no¬ 
stro paese si tratta dell articolo 
75 secondo capoverso ) si 
trattava di una scelta politica di 
ogni singolo governo E poi 
L era il caso della Danimarca 
dove per ratificare Maastncht 
come previsto dalla legge [on¬ 
damentale danese ( quando si 
tratta di delega di poten ad au¬ 
torità sovranazionali) occor 


reva ottenere la maggioranza 
di 5/6 in parlamento Quando 
il IO marzo92 aCopenhagen il 
governo presentò al Folkelmg 
la proposta di ratifica ottenne 
130 voli a favore 25 contro e 20 
astensioni Non erano 1 5/6 ne¬ 
cessari e quindi il 2 giugno si 
dovette tornare alle urne con 
un referendum La cronaca 
raccontache il popolo di Dani¬ 
marca rispose no in ragione 
del 50 7% Il giorno dopo Fran¬ 
cois Mitterrand, proclamò se¬ 
condo antico stile francese 
che anche il popolo di Francia 
avrebbe deciso per referen¬ 
dum il 20 settembre appunto 
Poi la Cee decise che nono 
stante il no danese gli altn 11 
avrebbero proseguito sulla 
strada delle ratifiche e solo alla 
(me del processo si sarebbe 
deciso cosa fare con la Dani 
marca 

Vediamo ora capitale per 
capitale a che punto siamo ar- 
nvati, sia per quanto riguarda il 
dibattito che per 1 incedere le¬ 
gislativo Quattro paesi hanno 
già votato Danimarca (50 7% 
no al referendumd del 2 giu¬ 
gno) , Irlanda (69% si al refe¬ 
rendum del 18 giugno) Lus¬ 
semburgo ( ratificato dal par 
lamento II 2 luglio con 51 voti a 
favore e 6 contro) infine la 
Grecia ( voto positivo del par 


lamento con soli 8 voli centra 
n) E negli altri otto'' Ecco la si¬ 
tuazione 

Belgio. La Camera Ha Già ap¬ 
provalo in luglio ora toccherà 
al Senato Per ratificale Maa¬ 
stricht è necessario modificare 
la costitu/ione per quanto ri 
guarda la cittadinanza euro 
pea e cioè il diritto all eleggibi 
lità nelle elezioni municipali 
ed europee di qualsiasi cittadi¬ 
no della Comunità che risiede 
in quel paese II governo ha 
deciso che questa modifica av 
venga dopo il voto di ratifica Si 
sono dichiarali contrari a Maa 
stncht gli Ecolo ( verdi franco¬ 
foni) e 1 estrema destra sia 
fiamminga che Vallone Per 
Bruxelles città in cui il 28% de¬ 
gli abitanti è immigralo e al 
meno un 10% degli stranieri re¬ 
sidenti è di un paese comuni¬ 
tario Maastricht prevede una 
deroga temporale In ogni ca¬ 
so su questo problema it dibat¬ 
tito diventerà caldo 
Germania. Procedimento 
comples-so occorre anche 
modificare la costituzione per 
la cittadinanza europea ( dirit 
to di voto alle municipali) e 
per 1 istituzione della Banca 
centrale europea II governo 
Kohl vuole presenla.e insieme 
le due leggi (quella di ratifica e 


di modifica della Costituzio¬ 
ne) al Bundestag e al Bunde- 
srat (la Camera dei Lander) 
E stata formata una Commis¬ 
sione mista dei due rami del 
parlamento per definire i due 
progetti di legge E qui i rap¬ 
presentanti dei lander hanno 
chiesto subito senza distinzio 
ne di partito di partecipare di 
rettamente alla gestione della 
politica nella futura Unione 
europea Si è arrivati a un com¬ 
promesso nei settori in cui i 
lander hanno poteri esclusivi 
(Educazione e Cultura) un lo 
ro delegato rappresenterà la 
Germania nei consigli dei mi¬ 
nistri dell Europa Mentre per 
gli altri settori dove i lander si 
sentono minacciali sarà neces¬ 
sario il parere del Bundesrat 
Per quelli invece di Iradiziona 
le competenza federale ( dife 
sa eston e sicurezza) l'ultima 
parola spetterà al governo 
Trovato I accordo, i due prò 
getti di legge andranno alle ca¬ 
mere la legge di ratifica dovrà 
essere approvata pnma dal 
Bundestag m due successive 
letture a maggioranza sempli 
ce mentre per la modifica co 
stiluzionale occorrono tre let¬ 
ture con maggioranza di due 
terzi Lo stesso vale quindi per 
il Bundesrat Si prevede salvo 
sorprese il voto finale a entro 


dicembre I Ire grandi partiti si 
son odichiarali favorevoli ma 
occorrerà valutare anche uale 
influenza potrà esercitare I e- 
strema destra che è contrana 
Spagna. Per il voto agli sira 
meri la costituzione è stata mo¬ 
dificata all unanimità Ora 
Maastncht dovrà andare da 
vanti alle due camere Si pensa 
entro la line di settembre La 
sinistra potrebbe dividersi, an 
che al suo interno, con una 
parte di Izquierda unita favore¬ 
vole e un parte con il segreta- 
no generale Anguila che è per 
una astensione molto ma 
mollo critica 

Francia. Il 20 settembre ci sa 
rà il referendum su Maastncht 

10 ha deciso Mitterrand secon 
do I poteri che gli conferisce la 
Costituzione è infatti il presi 
dente della Republica che può 
decidere se sottomettere un 
trattato «che senza essere con¬ 
trario alla Costituzione ha delle 
incidenze sul funzionamento 
delle istituzioni» al volo delle 
due camere (maggioranza 
semplice) o a un referendum 

11 parlamento francese ( .As 
semblea nazionale e senato) 
però ha già approvalo le modi- 
1 che costituzionali necessane 
alla ratifica sul diritto di voto 
agli stranieri sul trasferimento 


di sovranità legato all Unione 
economica e monetana euro¬ 
pea e sull abbandono della re¬ 
gola dell unanimità al interno 
della Cee a partire dal 1996, 
per la definizione di una politi¬ 
ca dei visti comune La deci¬ 
sione su questi punti è stata 
una decisione sofferta e lace¬ 
rante Alla fine il governo è 
sceso a patti ed è passato il le¬ 
sto voluto dal Senato per cui il 
dintto di volo e di eleggibilità 
alle elezioni municipali può 
essere accordato ai soli cittadi¬ 
ni dell Unione europea resi¬ 
denti in Francia ( il testo del- 
I Assemblea nazionale lo con¬ 
siderava un obbligo denvante 
dal trattato) Quindi è stalo 
modificato un altro articolo se¬ 
condo CUI bastano «sessanta 
deputati o senatori per eh lede¬ 
re al consigl'o costituzionale di 
decidere se un impegno inter 
nazionale comporta clausole 
contrarie alla Costituzione» 
pnma questo diritto era nser 
vaio esclusivamente al presi 
dente della repubblica o ai 
presidenti delle due assem¬ 
blee Ultima modifica 11 parla 
mento può votare «risoluzioni» 
( e non semplicemente dei pa¬ 
reri) sulle proposte legislative 
dell Unione europea Insom- 
ma nella sostanza i cambia 
menti alla costituzione non im¬ 


pediscono la ratifica di Maa¬ 
stncht però lasciano I ultima 
parola al parlamento e rappre¬ 
sentano un pesante segnale 
politico contro 1 europeismo 
dei socialisti e di Mitterrand 
Da qui, forse il referendum 
Olanda Nessun problema di 
mento ma forse qualche diffi¬ 
coltà per 1 tempi infatti la leg¬ 
ge di ratifica deve essere sotto 
posta al parere del consiglio di 
stalo che ha quattro mesi di 
tempo per nspondere Se il 
giudizio come fu per I accor 
do di Schengen sarà cnlico ( 
per il problema della cittadi 
nanza europea) si nschia di 
andare solo all inizio del 93 
davanti alle due camere e nlar- 
dare 1 approvazione che co¬ 
munque è data per scontala 
Portogallo. Bisogna cambia¬ 
re la costituzione per cittadi¬ 
nanza europea i poteri della 
banca centrale e 1 emissione 
della moneta occorrono i 4/5 
dell unica camera e le modifi 
che costitutzionali vanno effet¬ 
tuate prima della ratifica In 
queste setimane però siè latto 
vivo un movimento indiretta 
mente appoggialo anche dal 
presidente della republica 
Soares per proclamare un refe¬ 
rendum Il governo socialde¬ 
mocratico per ora resiste Si 
vedrà in autunno 
Gran Bretagna. La procedu¬ 
ra prevede una modifice della 
legge del 72 che integra la legi¬ 
slazione comunitaria nel dinl- 
to nazionale II 21 maggio il 
governo ha presentato I emen 
damento .n cui si afferma che 
per la moneta unica europea 
occorrerà che la Camera dei 
comuni emetta al momento 
opportuno un ulteriore e spe¬ 


cifico decre'o di approvazio¬ 
ne li risultato della votazione è 
stato di 336 voti a favore e 92 
contran Ora pnma di passare 
alla camera dei Lord che deve 
approvare lo testo votato il 21 
maggio una commissione dei 
Comuni con potere di emen¬ 
damento nesaminerà detta¬ 
gliatamente il lutto Per quanto 
riguarda gli schieramenti poli 
tici occorre notare che i con- 
servalon hanno una maggio 
ranzn di 21 voli e che 22 parla- 
mentan toiy legati alla "Thath 
cer hanno detto no anche tra i 
labunsti ufficialmente astenu¬ 
ti ci sono stati 59 voli contran 
insieme a 11 unionisti prole 
stanti dell Ulster La Thathcer 
inoltre sta facendo campagna 
per arrivare ad un referendum 
decisione che spetta però al 
governo sinora Major ha sem 
pre detto no Sui tempi vi è 
qualche incertezza poiché do¬ 
po il voto danese il processo di 
ratifica è stato sospeso e più 
volte il premier inglese ha di¬ 
chiarato che Londra ratificherà 
solo dopo esser stato risolto il 
problema Danimarca Vedre¬ 
mo quando 

Italia. La costituzione (art 
75 2) impedisce che si possa 
utilizzare lo strumento del refe¬ 
rendum abrogativo per i trattali 
intemazionali La procedura è 
stabilita dagli articoli 80 e 87 
per cui il parlamento approva 
una legge ordmana in cui si 
autorizza la ratifica di Maastn¬ 
cht il progetto viene pnma 
analizzalo dalle commissioni 
competenti del Senato ( Esteri 
ed emigrazione ) quindi va in 
aula Identica la procedura per 
la Camera Non è nchiesta nes¬ 
suna maggioranza qualificata 
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La grande paura 
della finanza 


Gli interessi 
delle banche 
e del Tesoro 
polverizzano 
i rendimenti 
delle azioni 
Privatizzazioni 
affrettate: 
un boomerang 



Inarrestabile la frana della Borsa 


Il giorno nero di Mediobanca che toma alla quota del 1986 


La Borsa di Milano perde ancora il 2,5%. Un quarto 
della capitalizzazione andata in fumo in otto mesi. 
Vi è una componente intemazionale, ieri solo Parigi 
era in rialzo e anche Tokio ha dimezzato le quota¬ 
zioni nel corso della recessione. Ovunque pesa la 
decisione di non reagire alla caduta degli investi¬ 
menti e dei redditi. Ma su Milano gravano anche fat¬ 
tori particolari. 


RINZOSTCFANILLI 


■i ROMA II giorno nero di 
Mediobanca, che ha perso il 
5,64% scendendo a 9.530 lire 
tornando alla quotazione del 
1986, identifica la situazione. 
E' Mediobanca il consigliere e 
pilastro di una Borsa paralizza¬ 
ta dagli intore-ssi delle 'fami¬ 
glie', in cui la conservazione 
del potere di controllo da parte 
di alcune filiere parentali ha 
avuto il sopravvento su tutto. 
Un capitalismo tribale 'copia¬ 
to' più o meno dalle 'famiglie 
acquisite', prolitiche, che con¬ 
trollano lo società capogruppo 
delle partecipazioni statali e di 
cui anche Mediobanca è pri¬ 
gioniera Chi ha creduto ba¬ 
stasse una legge sulle 'offerte 
pubbliche di acquisto' o la 
creazione delle ’Scxrietà di in¬ 
termediazioni mobiliare' per 
modificare i reali rapporti eco¬ 


nomici tutelati dalle grandi 
strutture del capitale, si è sba¬ 
gliato. 

Tutto è chiaro e logico nella 
situazione della borsa di Mila¬ 
no: i tassi d'interesse sono cosi 
elevati che il rendimento delle 
azioni à polverizzato. Quindi 
non si comprano azioni per il 
rendimento, nemmeno guar¬ 
dando al futuro previsibile (so¬ 
lo una sterzata dì pplltica eco¬ 
nomica'pub carhbiare questo 
orizzonte previslonale; se fa le¬ 
va sugli investimenti). Chi pos¬ 
siede azioni,per di più, può 
trovarsi nella necessità di ven¬ 
derle per non dover pagare in¬ 
teressi esorbitanti visto che 
uno scoperto di conto corrente 
può costare il 25% (Banco di 
Napoli). Le SIM dovevano in¬ 
dirizzare e sostenere i rispar¬ 
miatori ma sono controllate 


dalle banche, le quali guada¬ 
gnano di più a reimpiegare il 
denaro a quei tassi strozzine¬ 
schi che la politica monetaria 
del Tesoro e della Banca d'Ita¬ 
lia ha promosso, organizzato e 
tutelalo. 

La via delle scalate per cam¬ 
biare 1 gruppi di controllo sono 
bloccate da guardiani del tipo 
Mediobanca. D'altra parte, 
perchè darsene cura ? Non ci 
sono mèntori come il direttore 
della Confindustria Innocenzio 
Cipoletta che su 24 ORE 'con¬ 
siglia' il Governo di vendere al 
più presto, subito,le azioni del¬ 
le società a partecipazione sta¬ 
tale anche se il mercato finan¬ 
ziario è virtualmente morto ? 

Una vera e propria trappola: 
l'offerta di miliardi di azioni in 
un mercato dove gli acquirenti 
sono praticamente assenti non 
può che far crollare i corsi. Co¬ 
si la 'privatizzazione' diventa 
un regalo e, al tempo stesso, 
un boomerang. In queste con¬ 
dizioni si dovrebbe dare il con¬ 
trollo sulle riserve di gas e pe¬ 
trolio dell'AGlP o sull'alta tec¬ 
nologia Ansaldo al primo che 
passa, per quattro soldi. Cipol¬ 
letta offre un consiglio che di¬ 
ce non esseredettato da da 
preoccupazioni ideologiche 
togliendo In questo modo al 
suo intervento l'unico titolo di 
nobiltà possibile. Governi de¬ 


boli che cercano puntelli da 
qualsiasi parte possono essere 
tentali di svendere ma non 
possono sfuggire alle conse- 
guenze:Ia 'privatizzazione' af¬ 
frettata e senza strategie di svi¬ 
luppo può deprimere la borsa 
al di là dello sprofondamento 
congiunturale. All'inflazione 
deirofferta si aggiunge, infatti, 
la fuga sia dello Stato che dei 
privali dall'urgente necessita di 
ricapitalizzare l'industria. Solo 
annunciando il reivestimento 
dei ricavi della privatizzazione 
e la contestuale ricapitalizza¬ 
zione il Governo può, in con¬ 
creto, riportare il risparmio in 
Borsa. L'enomae divario fra va¬ 
lori patrimoniali attuali e le 
quotazioni non è un mistero' 
accade lo stesso alle ricchissi¬ 
me Imprese industriali giappo¬ 
nesi e statunitensi per il sem¬ 
plice motivo che solo la capa¬ 
cità di valorizzare nuovi cicli 
produttivi, attraverso il lavoro e ' 
l'incremento delle vendite, 
"valorizza" quei patrimoni. 
L'immenso patrimonio FIAT 
od Olivetti si svalorizza a causa 
delle incertezze che si fanno 
pesare sulla capacità di 'gio¬ 
carlo' sul mercato di oggi e di 
domanl.Può persino distrugge¬ 
re i capitali che il bilancio del¬ 
lo Stato paga a queste imprese 
con grande sacrificio del con¬ 
tribuenti. 


È morto 
Mario Arcali 
dirigente 
della Comit 



■i ROMA. E' morto stanotte, per un attacco cardiaco, Mario 
Arcari, 61 anni, amministratore delegato della Banca Com¬ 
merciale Italiana. Ne hanno dato notizia fonti dell'istituto di 
credito milanese. Nato nel 1931 a Scarperia, in provincia di 
Firenze, e laureatosi in Giurisprudenza presso T università del 
capoluogo toscano, Mario Arcati aveva svolto tutta la sua car¬ 
riera aH'intemo della Banca Commerciale, divenendone 
quattro anni fa uno dei due amministratori delegati (f altro è 
Luigi Fausti). Dal 1953 aveva ricoperto diversi incarichi tra le 
sedi dì Firenze e Lucca prima, e dì Londra e New York in se¬ 
guilo. Dopo essere stato nel 1982 presidente e chief executive 
officer della controllata Long Island Trust Co. di Garden City 
(New York) , Arcari era stalo nominato nel 1984 Condirettore 
Centrale del Servizio Estero della Comit. Nel 1987 era diventa¬ 
to Direttore Centrale del Servizio Estero, mentre nel 1988 ave¬ 
va assunto la responsabilità , sempre come Direttore Centra¬ 
le, del Servizi Filiali Italiane e Titoli, Borsa e Intermediazione 
Finanziaria. Dall’ aprile 1988 1' ultimo passo in avanti con la 
nomina a Amministratore Delegato dell' istituto di Piazza del¬ 
la Scala, al posto di Enrico Braggiotti divenuto presidente. Da 
lui dipendevano il servizio filiali, il servìzio estero e le parteci¬ 
pazioni e quindi in questi ultimi tempi aveva lavorato intensa¬ 
mente per la trasformazione della Comit in gruppo piolìfun- 
zinnale. Oltre alle cariche ricoperte all’ interno del gruppo 
Comit. Arcari era consigliere e membro del Comitato Esecuti¬ 
vo di Mediobanca, consigliere dell' Associazione Bancaria 
Italiana (Abi) , dell'Associazione Sindacale fra le aziende dì 
Credilo, dell’ Ispi (l’Istituto per gli Studi di Politica Intemazio¬ 
nale di Milano) , del Consiglio per le relazioni fra Italia e Stati 
Uniti e dell’ European Institute di Washington, 


Guerra delle tariffe aeree 

Bisignani lancia rallarme 
sui ì^ricoli per TAlit^a 
e chiede aiuto ad Amato 

I 


«La deregulation va bene, ma tutti devdno avere pari 
condizioni di partenza». L’amministratore delegato 
delI'AIitalia Giovanni Bisignani lancia l’allarme: la 
Cee liberalizza i cieli, ma invece che l’efficienza, ri¬ 
schiano di essere determinanti gli cheti esterni. E 
per Alitalia potrebbero essere dolòfi. Intanto le 
compagnie americane scoprono l’Eutopa: e si an¬ 
nuncia una nuova guerra. 

.' ' ',1 ■ 
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OILDOCAMPESATO 


M LONDRA. Non ci sarà refe¬ 
rendum: la Maastricht dei cieli 
è ormai decisamente avviata. 
Lo scontro sulle tariffe è dive¬ 
nuto regola normale tanto che 
le accuse di dumping fioccano 
da ogni parte (ma i viaggiatori 
nngraziano: mai si è volalo in 
Europa a prezzi cosi bassi). E 
dal ^nnaio del prossimo an¬ 
no cadrà un altro vincolo che 
ha ingabbiato la concorrenza 
dentro binari ben stretti: gli ac¬ 
cordi tra Stati volti ad imptedire 
non volute incursioni da parte 
di compagnie terze Chiunque 
potrà volare dove più gli pare. 
Ma ci sarà un'ultenore innova¬ 
zione tutt’aitro che marginale' 
qualunque compagnia potrà 
operare nel mercato interno di 
qualunque paese. Dapprima 
con più cautela: ad esempio, 
un volo da Francofone potrà 
fermarsi a Milano ed imbarca¬ 
re passeggeri da portare Ro¬ 
ma. Poi, a partire dall'aprile 
del 1997, non ci saranno più li¬ 
mitazioni. La Lufthansa, tanto 
per continuare neH'escmpio, 
potrà organizzare regolari col- 
legamenti tra Milano e Roma 
in diretta concorrenza con l'A- 
litalla. Una rivoluzione dalle 
conseguenze imprevedibili. 
•Certamente non tutti sopravvi¬ 
veranno», dice Giovanni Bisi- 
gnani, amministratore delega¬ 
to di Alitalia e presidente del- 
l'Aea, l’organizzazione delle 
24 compagnie aeree europee. 
L’inevilabllità deila deregula¬ 
tion non viene più contestata, 
ma sulle sue modalità le com¬ 
pagnie hanno aprerto una dura 
guen-a dì posizione nei con¬ 
fronti della Cee e dei governi. 
Se ne è fatto interprete lo stes¬ 
so Bisignani parlando ìen a 
Londra ad un convegno orga¬ 
nizzato dal Financial Times: 
•La deregulaUon è una cosa 
buona - ha detto - ma non 
può essere selvaggia. Non 
dobbiamo ripelero gli stessi er¬ 
rori degli Usa. Dei 140 vettori 
che operavano nel mercato 
amencano agli inizi degli anni 
ottanta ne è rimasto appena il 
20% e ed in certe rotte le tariffe 
hanno npreso a salire. Atten¬ 
zione a non voler distruggere 
dei monopoli per crearne degli 
altri». E magari nemmeno tan¬ 
to solidi economicamen.e; nei 


primi sei mesi drquest’anno i 
maggiori 5 colossi^americani 
hanno perso 800 milioni di 
dollari Se una concorrenza 
sempre più spietata sembra fa¬ 
vorire i colossi maggion, l'Ali- 
lalia, è chiaro, teme di essere 
schiacciata anche se gli ultimi 
nsultati mostrano un gruppo 
che vuole reagire- «Il bilancio 
del '92 sarà migliore del '91». 
anticipa Bisignani. Probabil¬ 
mente non VI sara il pareggio 
la guerra del Golfo ha ines.so in 
ginocchio tutu anche se l'Alita- 
lia ne ha risentilo meno «Sia¬ 
mo in controtendenza rispetto 
alle altre compagnie' Ira '90 e 
'90 I nostri passeggeri sono au¬ 
mentati del 22\, contro il li"., 
della media europea». Il canto 
del cigno'' «Non temiamo la 
concorren-'d. ma vogli.'rr.io 
che SI svolga ac armi pan - di¬ 
ce ramministrilore delegato 
delI'AIitalia - Ec invece vi sono 
normative (iruuziarie, fiscali, 
sociali, del lavoro che dislor- 
cono le regol» del gioco» 
Qualche esempio'' L'Iv.i sui bi¬ 
glietti in Italia è tl ly'L, in In¬ 
ghilterra zero, gli jneri .sociali 
valgono 40 in Itali». 14 in Gran 
Bretagna, i costi icroportuali 
lOOaRoma, 73 a Londra, e co¬ 
si via «Se avessino avuto le 
ste.sse condizioni diBritish Air- 
wais avremmo avuti un buon 
profitto anche ncH’.nno della 
guerra del Golfo», amcnia il 
manager. La parola dunque, 
passa ai governi, «Nrn voglia¬ 
mo aiuti di Stato mapari con¬ 
dizioni con i concorenli stra¬ 
nieri», spiega Bisigiani Ma 
Amato potrà accortenlarlo'’ 
Intanto, mentre le compagnie 
europee si preparano alla sele¬ 
zione dei prossimi mni, dagli 
Usa arriva minaccioso e pe¬ 
sante l'alito dei gigaiti statuni¬ 
tensi CUI, accusa Bisignani, 
■diamo molto di plù'h qti.mto 
non ci diano foro*. Sfilacciale 
dai debiti e da un mccalo che 
creste poco, lo maio statuni¬ 
tensi cercano sfogo ii' Europii; 
Germania e Francia in primo 
luogo. Con Parigi i r.pporti si 
sono fatti cosi dilfiali, tanto 
che Washington mitaccia n- 
torsionì in altn seltol. Ma la 
guerra dei cieli è soloigli inizi- 
sulle piste di decollo uà mila- 
no I molon delle llote dell’e¬ 
stremo onente, i 


Le banche estere: «A tutti i creditori il ricavato delle dismissioni» 

Federconsom, il piano Capaldo 
attende il via libem del giudice 

NOSTRO SERVIZIO 

proposta da Capaldo. osserva¬ 
no le banche estere, «ha un 
grado di flessibilità molto mag¬ 
giore rispetto alla via tradizio¬ 
nale del liquidatore nominato 
dal tribunale e consentirebbe 
di massimizzare il prezzo di 
realiz.zo». 

A luglio Capaldo ha incon¬ 
trato due volte i rappresentanti 
delle banche estere. I rappre¬ 
sentanti degli istituti stranieri 
hanno chiesto al numero uno 
della Banca di Roma di distri¬ 
buire gli eventuali utili della fu¬ 
tura società a tutti i creditori, 
anziché solo a quelli che par¬ 
teciperanno alla società. Se¬ 
condo fonti delle banche este¬ 
re, «Capaldo si è mostrato pos¬ 
sibilista, pur esprìmendo qual¬ 
che perplessità». Ogni decisio¬ 
ne, comunque, è rinviata all'In¬ 
domani della sentenza, da cui 
dipende anche il vìa definitivo 
alla «Fedit 2>, la società «snella» 
che dovrà riorganizzare la rete 
commerciale nazionale dei 
consorzi agrari. "Il commissa¬ 
rio Piovano - ha spiegalo nei 
giorni scoisi II ministro dell'a- 
gricollura, Gianni Fontana - è 
già al lavoro per riorganizzare 
Agrisviluppo, la società della 
Fedii a CUI è stato affidalo que¬ 
sto compilo dopo l’autorizza¬ 
zione del tribunale. Ora però è 
necessario aspettare la senten¬ 
za di omologa, in modo che si 
possa dare il via alla cessione 
delle quote di Agrisviluppo, la 
cui maggioranza dovrebbe an¬ 
dare ai consorzi agrari e il resto 
a chiunque intenda partecipa¬ 
re al capitale della società, an¬ 
che gli investitori privali». 

Senza l’omologa, infatti, le 
quote di Agrisviluppo non pos¬ 
sono essere cedute poiché sa¬ 
rebbe comunque necessaria 
l'autorizzazione del tribunale. 


MILANO, SABATO 5 SETTEMBRE 1992 

ORE IO, CORTEO 
DAI BASTIONI DI PORTA VENEZIA 

ORE 11.30, IN PIAZ2[A DUOMO 

ACHILLE OCCHETTO 
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■■ ROMA E ormai sul Ilio di 
lana la soluzione dell’intncata 
vicenda Federconsorzi, il gran¬ 
de serbatoio di voti democri¬ 
stiani che dal dopoguerra ha 
gestito l’agricoltura italiana, ti¬ 
no ai fallimento dichiaralo 
l’anno scorso: una voragine di 
debiti, circa seimila miliardi, 
liisciando a bocca asciutta un 


gran numero di lomitori e so¬ 
prattutto di banche, molte 
estere. Intanto la fitta rete di 
consorzi agrari provinciali e 
comunali, ai quali facevano ri¬ 
ferimento contadini e aziende 
agricole, andavano in smobili- 
tallone. 

Ed ora, la ripresa deH’altivìtà 
giudiziaria al tribunale falli¬ 


mentare dì Roma è attesa con 
particolare interesse nelle 
stanze della Banca di Roma, 
dove Pellegrino Capaldo è 
pronto a far decollare II «piano 
Capaldo» per la liquidazione 
del patrimonio Federconsorzi, 

Intorno alla metà di settem¬ 
bre, infatti, è atteso II deposito 
della sentenza sul concordato 
preventivo. Nel caso in cui il 
concordato venisse omologalo 
dal giudice Ivo Greco, bisogne¬ 
rà vedere se la sentenza con¬ 
terrà ciò che Capaldo aveva 
chiesto a primavera quando 
aveva Illustrato il suo piano: 
cioè che fosse specificamente 
prevista l'ipotesi di liquidazio¬ 
ne in blocco del patrimonio 
Fedit, l'ex finanziaria dell’im- 
pero agricolo Federconsorzi. 

Il plano del presidente della 
Banca di Roma prevede la co¬ 
stituzione di una s(x:ielà tra al¬ 
meno dieci del maggiori credi¬ 
tori della Federconsorzi. Que¬ 
sta società, in cui i soci conferi¬ 
ranno i propri crediti, dovreb¬ 
be occuparsi poi delle dismis¬ 
sioni, assicurando ai creditori 
chirografarì II rimborso di circa 
il 42% di quanto vantato nei 
confronti della Fedii. 

Gli eventuali utili realizzali 
dalla società sarebbero distri¬ 
buiti, alla line, tra I soci. L'ope¬ 
razione dovrebbe essere com¬ 
piuta nel giro di un anno c 
mezzo, assicurando cosi tempi 
di realizzo abbastanza conte¬ 
nuti rispetto a quelli che com¬ 
porta la nomina di un liquida¬ 
tore da parte del tribunale. 

Proprio per questi molivi, le 
banche estere e, più in genera¬ 
le, tutti i maggiori creditori, 
prelerirebbero la soluzione 
proposta da Capaldo. 

La liquidazione del patnmo- 
nio Fedii attraverso la società 
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Antisemitismo, xenofobia 
bisogno d'identità e paure 
sociali: una miscela esplosiva 
nella «Germania di Rostock» 

Anche i Lander boicottano 
la legge sugli « Asylanten» 
e all’Est la violenza 
contro gli stranieri è cronica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

^■BERLINO. A Celle, città rale, i maggiori partiti si misero 
della Bassa Sassonia con 75 d'accordo, intanto, su una leg- 
mila abitanti, lino a due anni fa ge che per sfoltire le file dei 
c’era un distaccamento dell'e- «falsi Asylanten^, quelli che in 
sercito britannico. Ora che i realtà non hanno diritto ali asi- 
soldati di Sua Maestà se ne so- lo ma ci provano lo stesso, 
no andati, la grande caserma avrebbe affrettato le pratiche 
che occupavano è vuota. Il go- d'e.same delle richieste già pre- 
vemo del Land vorrebbe ospi- sentale. La legge aveva aspetti 
tarci il centro di raccolta per i criticabili, per esempio quello 
profughi che chiedono l'asilo che prevedeva il concentra- 
politico. Ma la Bundeujehr, che mento (absK injuria verbis) 
ha ereditato l'edificio, non dei profughi in grandi centri 
vuole. I signori dell'esercito comuni, le cosiddette Zenirale 
fanno sapere che contro l'in- Aufnahmensletlen (Zast) che 
stalltizione degli Asylanten esi- rischiavano di trasformarsi in 
stono «obiezioni relative alla si- ghetti, ma comunque avrebbe 
curezza». Che obiezioni visto potuto avere l’effetto di alicg- 
che la caserma 6 vuota e 11 suo gerire un po' la tensione, 
valore militare 6 nullo? La Buri- Se avesse funzionato. Invece 
deswehr nort lo spiega, però si -. non ha funzionato perehé il 
dice pronta, in cambio, ad governo federale, alcuni gover- 
ospitare una certa quantità di ni democristiani dei Lànder 
Aussiedler, cioè i profughi dal- (primo Ira tulli la Baviera) c 
l'est di origine germanica, che altre istituzioni dello Stato, co¬ 
hanno diritto automatico alla me appunto la Bundeswehr, 
cittadinanza tedesca. Il govcr- l'hanno boicottata fin dall'ini- 
no regionale (rosso-verde) si zio. Bonn, a lutt’oggi. non ha 
arrabbia. Si arrabbiano pure I ancora nominato i 2400 fun- 
liberali, il cui capogruppo alla zionari aggiuntivi che dovreb- 
dieta in'/ita l’amministrazione berosmaltirelepraticheinso- 
comunale di Celle a sequestra- speso nell'ullicio centrale per 
re la caserma. Anche per man- la concessione degli asili a 
dare un segnale ai responsabi- Zimdorf (e non si tratta d'un 
li, dice. problema di soldi perchò l'as- 

Piccola storia di provincia, sunzione ò già iscritta in bilan- 
Ma illuminante per capire una ciò) e rifiuta di rinunciare agli 
parte delle ragioni che stanno affitti delle caserme in cui i 
dietro all'ondata di follia xeno- Lander vorrebbero sistemare 
foba che sta dilagando in Ger- le Zast. La conseguenza è che 
mania. Nella primavera scorsa, da un lato il numero dei profu- 
mentre infuriavano le polemi- ghi continua a crescere, dal- 
che sul restringimento o meno l’altro che le Zast sono state 
del diritto di asilo sancito dal- «prowisoriamente» sistemale 
l'art.16 della costituzione lede- in luoghi molto impropri, co- 

Ho visto 



Un «Campiello» 
alFantica 
Vera da campo 
al vincitore 

H VENEZIA. Giunto alla 
trentesima edizione, il pre¬ 
mio letterario «Campiello» 
toma all'antico, almeno per 
uanto riguarda il «trofeo» 
ostinato al vincitore. L'auto¬ 


re che, in base ai voli espressi 
dalla giuria popolare dei 300 
lettori, si aggiudicherà l'edi¬ 
zione 1992 del premio rice¬ 
verà, infatti, la riproduzione 
in argento della vera da poz¬ 
zo di campo San Trovaso, Un 
analogo oggetto era stato 
consegnato al primo vincito¬ 
re del Campiello nel 1963; 
successivamente quel sim¬ 
bolo del premio letterario era 
stato sostituito da un'opera 
d’arte originale affidata ogni 
anno ad un artista diverso. 



me per esempio in palazjii nel 
bel mezzo di quartion popoia- 
ri. creando in tal modo situa¬ 
zioni altamente conflittuali, 
Era una Zast. per esempio, il 
palazzo di Lichtenhagen, a Ro- 
slock, che C stato teatro dei du¬ 
rissimi incidenti della settima¬ 
na scorsa. È una Zast il vecchio 
collegio per ragazze «traviale» 
nei pressi di Itzenhoe in cui 
vengono convogliati i profughi 
assegnati allo Schleswig-Hol- 
stein e che ò già oggetto di po¬ 
santi proteste della gente del 
luogo, nonché l'asilo di Eise- 
nhottenstadt (Brandeburgo) 
più volte assaltato nei giorni 
scorai, mentre già cova la rivol¬ 
ta degli abitanti di HohenschO- 


nhausen, il quartiere dell'est 
che dovrebbe ospitare, tra bre¬ 
ve, la Zast berlinese. Il caso di 
Rostock ù emblematico. Il pa¬ 
lazzo di Lichtenhagen, al cen¬ 
tro di un quartiere-dormitorio 
senza servizi, con gravi proble¬ 
mi sociali propri e una disoc¬ 
cupazione «ufficiale» del 17% 
(il che significa una disoccu¬ 
pazione reale del 40-50'%). 
avrebbe potuto ospitare 320 
persone. Nergiro delle ultime 
settimane, dovendo almeno in 
teoria lutti gli Asylanten passa¬ 
re di là. ha accolto (si fa per di¬ 
re) diverae migliaia di dispera¬ 
ti, che non avevano altra scelta 
che accamparai sul prato. Non 
ci voleva molto a immaginare 


che la situazione si sarebbe 
latta esplosiva. Perché solo Ife 
autorità del Land non l'hanno 
capilo? Per «stupidità, ignoran¬ 
za e irresponsabilità», come ha 
denunciato giorni la il portavo¬ 
ce del gruppo Spd alla dieta 
regionale? 

In realtà é molto diffuso il 
sospetto che il governo regio¬ 
nale avesse messo nel conto 
l'esplosione di proteste c inci¬ 
denti da utilizz,arc poi come ar¬ 
ma di prc.ssionc per dimostra¬ 
re che la legge non può funzio¬ 
nare. c che l'unica «soluzione» 
è la riforma del diritto di asilo. 
Cinismo? Opportunismo irre¬ 
sponsabile? Certo, ma l'esem¬ 
pio viene dall’alto. Non sono 


stali i più autorevoli esponenti 
della Cdu a dichiarare, quando 
riiichiostro era ancora fresco 
sul decreto, che il provvedi-, 
mento serviva a poco, che non 
avrebbe funzionato, che sa¬ 
rebbe stalo inapplicabile? A ra¬ 
gionare con un po di distacco, 
l’accusa che l'altro giorno il 
presidente dell'Assia Hans Ei- 
chcl ha rivolto ai dirigenti di 
Bonn, di aver coscientemente 
boicottato la legge per appro¬ 
fittare della tensione a fini poli¬ 
tici, dovrebbe apparire gravis¬ 
sima. Invece, nella Germania 
di questi tempi tristi, è passata 
quasi inos,servata, come un'ov- 
vietà. 

Certo, nessuno s’aspettava. 


né a Rostock né a Bonn che 
tensione e proteste sarebbero 
.sfociate in un’ondata di violen¬ 
ze delle dimensioni di quella 
cui si assiste in questi giorni. 
Ma questa non é certo un’atte¬ 
nuante, M\’establishmenl poli¬ 
tico federale e regionale della 
Germania (e diciamo eslabli- 
sbment perché il problema ri¬ 
guarda in larga parte anche la 
Spd) ò mancata la percezione 
di due elementi essenziali. Il 
primo é la diffusione e la ixiri- 
colosità dell'estremismo di de¬ 
stra organizzalo che pure i ser¬ 
vizi segreti non avevano man¬ 
calo di denunciare. L'estremi¬ 
smo di destra é stato, chissà 
perché, considerato sempre 


meno pericoloso di quello di 
sinistra. Basti, per farsene un’i¬ 
dea, il confronto tra la durezza 
con cui la polizia represse, 
qualche settimana fa a Mona¬ 
co, le inoffensive proteste du¬ 
rante il vertice del G7 e la de¬ 
bolezza, almeno in un primo 
momento, nei confronti delle 
ben più pericolose prodezze 
dei teppisti di Rostock. 

Il secondo elemento di cui é 
mancata la percezione é il li¬ 
vello di esasperazione rag¬ 
giunto dalla popolazione del¬ 
l'est. Che nei Lànder orientali 
esistesse un «ribellismo» diffu¬ 
so, una rivolta contro la politi¬ 
ca, una depressione collettiva 
dopo le euforie della svolta de¬ 
mocratica e dell’unificazione 
non era certo un mistero né. 
peraltro, nessuno ne faceva 
mistero. Che queste difficoltà 
sarebbero precipitate prima o 
poi nella ricerca di un capro 
espiatorio era del lutto sconta¬ 
lo per chiunque abbia un mini¬ 
mo di intuito psicologico e un 
minimo di conoscenza della 
storia. Che gli Asylanten, cosi 
•diversi» c cosi estranei alle 
consuetudini e ai costumi del¬ 
la società tedesco-orientale as¬ 
sai meno <osmopolita» di 
quella occidentale e che per di 
più erano considerali con so¬ 
spetto e ostilità anche da parte 
di «quelli di Bonn», sarebbero 
diventati questo capro espiato¬ 
rio ci voleva altrettanto proco a 
prevederlo. 

D'altronde, molli l’avevano 
previsto. Un anno fa, quando 
si verificò la prima ondata xe¬ 
nofoba, gli atti di violenza era¬ 
no equanimamente divisi tra 
est c ovest, ma tutti gli esperti 
misero in guardia dal rischio 
che il fenomeno si «croniciz- 
sfasse» nei Lànder orientali in 
concomitanza con il perdurare 
della crisi economica c socia¬ 
le. 6 andata esattamente cosi: 
il secondo «autunno tedesco» 
di violenze xenofobe riguarda 
molto più l'est che l’ovest. Nei 
Lander occidentali gli assalti e 
le aggressioni sono meno fre¬ 
quenti e hanno un connotato 
' più «politico»; in quelli orientali 
stanno diventando una specie 
di sommossa c hanno più il ca¬ 
rattere della Jacquerie, anche 
.se non vanno sottovalutate le 
influenze che una specie di 
«direzione strategica» comin¬ 
cia probabilmente ad esercita¬ 
re nel tentativo di prendere la 
testa del «movimento». I nazisti 
dichiarali e ideologicamente 
motivali sono più numerosi al¬ 
l’ovest, mentre gli skinheads 
sono più numerosi aH’esi (più 
di 3 mila dei circa 4 mila censi¬ 
ti in tutta la Germania) c anco¬ 
ra più numerosi, qui, sono i 
giovani che non sono «niente», 
quelli che non hanno neppure 
quel brìciolo di «cultura del- 
l'appartcncnza» che è propria 
degli skins, che diventano 
•qualcosa» solo nel momento 
in cui si scatenano contro i 
«nemici». 


È forse l'aspetto più inquie¬ 
tante di questa Germania che 
entra nell'anno terzo della sua 
unità. All’indomani deH'unifi- 
cazione si diceva che. in tu'te 
le difficoltà cui andava incon¬ 
tro la società dell'est, chi se la 
sarebbe cavata meglio sareb¬ 
bero stati proprio i giovani. Me¬ 
no condizionati, più elastici 
verso le novità. Per un po di 
tempo, forse, è stato vero, ma 
sicuramente non è più vero 
adesso. La grande disillusione 
dopo gli cntusia.smi dei primi 
tempi inve.sle soprattutto le 
nuove generazioni. Da un re¬ 
cente sondaggio nsulta che il 
60% dei ragazzi della ex Rdt 
rimpiange la Fdj, l’organizza¬ 
zione giovanile del regime, e 
l'associazione dei «pionieri». 
Non si tratta certo di nostalgia 
del comuniSmo, perché buona 
parte degli intervistali é piutto¬ 
sto orientala a destra se non 
addirittura verso l’estrema de¬ 
stra. £ che la Fd| c i «pionieri» 
«davano qualcosa da fare», 
erano una società integrata. 
Nei quartieri anonimi delle 
grandi città dell’est e nei picco¬ 
li centri desolati, dove niente é 
cambiato se non il lavoro che 
non c’è più, la democrazia ai 
più giovani non ha portato nul¬ 
la, e sta crescendo una genera¬ 
zione che fa paura. I centri gio¬ 
vanili sono stali 1 primi a chiu¬ 
dere quando i comuni hanno 
dovuto risparmiare, la scuola é 
invischiata in una penosa ri- 
conversione degli insegnanti c 
dei programmi, l'influenza del¬ 
le chiese é minima, quella dei 
partiti inesistente, in molte fa¬ 
miglie la perdita del lavoro da 
parte dei genitori ha creato 
conflitti e frustrazioni. Nel 
quartiere di Lichtehagen, 70 
mila abitanti, l'unico luogo 
d’incontro per i ragazzi è una 
discoteca. Non c'è cinema, né 
teatro, né associazioni politi¬ 
che o culturali, né parrocchia; 
solo caffè e birrerie. In tutta la 
ex Rdt la criminalità minonle é 
aumentata enormemente e se 
la droga pare ancora relativa- 
mcnto poco diffusa (ma pro¬ 
babilmente solo perché man¬ 
cano i soldi per pagarla), uno 
studio effettuato recentemente 
nel quartiere berlinese dell’est 
di Lichtenberg registra un con¬ 
sumo di alcool quadruplicalo 
tra i ragazzi al di sotto dei 21 
anni. Delle molte centinaia di 
persone che la polizia ha arre¬ 
stalo a Rostock e nelle altre cit¬ 
tà teatro degli incidenti, solo 
poche decine sono state tratte¬ 
nute in carcere, gli altri sono 
stali denunciati a piede libero 
perché avevano un'età com¬ 
presa tra U e 18 anni e certo 
non ha senso mandare in gale¬ 
ra dei ragazzini. È una gioven¬ 
tù che s’ò bruciala in due anni 
quelia che riempie di paura le 
notti tedesche, il segnale forse 
più inquietante dei tempi diffi¬ 
cili che la Germania ha davanti 
a sé. 
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i miei fratelli uscire dal camino di Auschwitz 


Intervista a Lello Perugia 

«Mengele non mi mandò ai forni 
perché avevo gli occhi azzurri... 
Quando ci liberarono non avevamo 
neppure la forza di esser felici» 


GABRIELLA MECUCCI 


H ROMA. «Quando arrivai a 
BIrkenau cominciai subito a 
chiedere a tutti se avevano vi¬ 
sto i miei fratelli. Ci avevano 
separati e non riuscivo più a 
trovarli. Rù la mia ricerca an¬ 
dava avanti c più cresceva 
l'ansia. Poi. purtroppo, ebbi la 
risposta da alcuni internati po¬ 
lacchi. Me la dettero con un 
gesto che non dimenticherò 
mai: indicarono i forni crema¬ 
tori». Lello Perugia, 73 anni, 
racconta la sua storia di depor¬ 
tato nei campi di sterminio, i 
suoi occhi hanno visto quello 
che oggi i rinascenti movimen¬ 
ti nazisti vogliono negare: il ge¬ 
nocidio degli ebrei. Ricorda 
quella tragedia c ne parla sen¬ 
za retorica. La sua storia è en¬ 
trata nella grande letteratura: è 
lui infatti il Cesare di «La Tre¬ 
gua» e il Piero Sonnlno di «Se 
questo un uomo», ì due capo¬ 
lavori di Primo Levi. 

Per Lello Perugia ricordare e 
raccontare é stalo ed é una 
sorta di dovere morale ogni 
volta che qualcuno ha voluto 
negare, occultare, ridimensio¬ 
nare lo sterminio. E la memo¬ 
ria ritorna a quel 14 aprile del 
'44 quando giovane partigiano 
venne arrestalo, insieme ai 
suoi fratelli e ad altri resistenti, 
a Tufo di Pescasseroli, in 


Abruzzo. «La Gestapo ci prese 
-dice - e ci portò nel carcere 
di Borgo Colle Fegato (ora si 
chiama Borgo Rose). Per dieci 
giorni mi interrogarono, di not¬ 
te. per ore e ore. Poi, mi trasfe¬ 
rirono a via Tasso dove passai 
48 ore terribili, sino a quando 
non mi mandarono a Fossoli. 
Nel giugno del '44, infine, arri¬ 
vai ad Auschv'itz, dopo sei 
giorni di viaggio su un carro- 
bestiami. Ero partigiano c co¬ 
munista, ma ad Auschwitz ci fi¬ 
nii perché ebreo». Appena arri¬ 
valo, Lello cerca i quattro fra¬ 
telli: due sono già finiti ai cre¬ 
matori (Giovanni e Mario). 
Settimio morirà dopo la libera¬ 
zione, per una cancrena alle 
gambe, contralta nel campo di 
sterminio. Solo Angelo si so- 
prawivcrà. «Quanto a me - 
racconta - mi sono salvato per 
puro caso: devo la vita ai miei 
capelli chiari e agli occhi az¬ 
zurri. Mengele, che faceva le 
selezioni, tra un biondo c un 
bruno graziava il biondo. Non 
finii nelle camere a gas, ma vis¬ 
si rinfemo. Tutte le mattine al¬ 
le cinque c'era la sveglia, poi 
stavamo un’ora fermi, in fila, 
per rappcllo. Immobili, sotto 
la pioggia, la grandine, la neve. 
E poi a lavorare; spostare sac- 
chi giganteschi o massi, dopo 


^ «Ix solite bugie 
degli ebrei...» 
parola di neonazista 


■i Sono cosi convinti, che domandano, sul sèrio: 
«Ma tu. personalmente, sci proprio sicura che ti han¬ 
no raccontato la verità, sull’olocausto, le camere a 
gas, i campi nazisti, i 6 milioni di ebrei uccisi?». Sono 
tre militanti di Movimento politico ed il loro capo. E 
stanno rispondendo alla lettera aperta di Giovanni 
Melodia, Dachau, matricola 56675. Che ieri ha scritto: 
«Cari ragazzi, non vi hanno raccontato dei lager...». 
Loro, giovani nazisti, chiedono: «Facci avere un con¬ 
fronto diretto, una tavola rotonda, un dibattito televi¬ 
sivo. Noi lo cerchiamo, il dialogo pubblico. A Frascati, 
il Pds l'aveva proposto. Siamo disponibili». Poi, parla 
soprattutto Corrado, 22 anni, mentre Manuel, di 19, e 
Maurizio, di 18, condividono. 

E della lenera, cosa pensate? 

Che dice le solite cose mai provale. Sono le cose che 
dicono gli ebrei. Delle lettere demenziali ci sono arri¬ 
vate anche qui. Una studentessa di medicina ci ha 
scritto che lei faceva le autopsie e ci assicurava che 
dentro bianchi e neri sono tutti uguali...Come se non 
lo sapessimo! Cose co.sl ce ne arrivano tante, sai? Mai 
di insulti. Sempre di qualcuno che vuole convincerci, 
che scrive «voi stale giocando, non sapete quello che 
late, credete a cose assurde», eccetera. Il che lacapire 
quanto é indietro l'Italia rispetto alla Francia e a tutta 
l'Europa. Ormai all’olocausto ci credono .solo gli 
ebrei. Lo dimostra il latto che qui a Roma, quando ab¬ 
biamo latto il convegno sul revisionismo storico, ap¬ 
punto per riparlare dei campi nazisti, in piazza a pro¬ 
testare ci sono venuti solo ebrei, I partili che poi chie¬ 
dono scusa a Toafl non ci interessano, ci importa che 
con loro non ci fosse la gente normale. Quella gente 
che quando capirà davvero che questi sei milioni di 


ALESSANDRA BADUEL 

ebrei non sono morti, allora noi avremo fallo un bel 
pas.so avanti. 

Ma ci sono foto, testimonianze, non ci credete? 

Senti, se l'olocausto c’ò stato davvero, allora perché 
non accettano il confronto con David Itving? Perché 
l'hanno bloccato alla frontiera e caccialo - usando 
peraltro una leggo fascista - invece di accettare il dia¬ 
logo? Perchè quando il nostro capo. Maurizio Boccac¬ 
ci, è andato in tv. non l'hanno fatto parlare? Dicevano 
«poveri ragazzi, chissà perché la pensano cosi» c poi a 
Maurizio avevano staccalo il microfono. Che ci desse¬ 
ro un dibattito in diretta, noi c gli ebrei sopravvissuti. 
Per fare cosa? 

Por vedere se riescono a non contraddirai come inve¬ 
ce si contraddicevano i testi al processo di Norimber¬ 
ga. Perchè come è possibile, per «aiempio, che ad Au- 
shwilz In Ire anni sono morti 4 milioni di ebrei? Sareb¬ 


bero 3mila al giorno. I campi c'erano come ovunque, 
e la gente moriva di fame, di freddo. Nelle guerre suc¬ 
cede, Ma non c erano le camere a gas. E il bombarda¬ 
mento di Dresda? Perché di quella strage di tedc.schi 
non si parla mai? E perchè se .sono tanto demtxralici 
permettono a tutti di riunirsi - negri, froci, tutti - e a 
noi no? 

Boccacci, il capo, é appena arrivalo. Interviene. 

•Vomei parlarci, con l'ex internato, E che mi spie¬ 
gasse anche cos'orano i kapò». 

E la teorizzazione nazista della «soluzione finale»? 

Un altro falso? 

L'idea non era certo quella del genocidio. Si voleva 
solo che gli ebrei abbandonassero la Germania. È 
quello che vogliamo anche noi. Quanto ai forni cre¬ 
matori, venivano usati per bruciare i cadaveri, per un 
latto di igiene. Dicono che li gasavano con Io Ziklon 
B. Non è vero. Izj ha provato un revisionista storico 
americano che di mestiere costruisce camere a gas: 
dopo l'uso dello Ziklon. nessuno può entrare nella 
stanza per almeno 12 ore. E il fumo dai camini avreb¬ 
be ucciso tutti quelli che erano fuori. D'altronde, ap¬ 
pena finita la guerra, gli stessi ebrei americani nega¬ 
vano le camere a gas. insomma, la nostra è una folta 
contro il tatto che gli ebrei, ovunque, co.struiscono la 
propria comunità e poi si insinuano nel potere e nel¬ 
l’economia. Qui in Italia, si dicono italiani, però non 
.si integrano. Loro sono Israele. E vogliono avere il po¬ 
tere in stati e popoli altrui. Perché non so ne vanno in 
Israele, invece? E perché si parla solo di antisemiti¬ 
smo teidesco, quando lo sono tutti,'per primi i russi, 
per non parlare della Chiesa del passalo? 


aver marcialo per dieci chilo¬ 
metri. Mangiavamo una broda¬ 
glia di acqua e rape, con un 
po’ di pane intriso di segatura 
di legno. Rientravamo in ba¬ 
racca sfiniti, a notte fonda. 
Uscivamo di notte c tornava¬ 
mo di notte. Quasi non si dor¬ 
miva c diventavamo sempre 
più magri, scheletriti con la 
pelle che si spaccava e si riem¬ 
piva di piaghe. Una volta alla 
settimana, il .supplizio delle se¬ 
lezioni: conoscevi uno, ci par¬ 
lavi e poi lo vedevi avviarsi alla 


camera a gas». 

Questa era la vita in quel ra¬ 
mo dì Auschwitz, chiamalo 
Birkeriau. Lello Perugia vi resta 
un po’ di tempo e poi viene 
trasferito in un altro «braccio»; 
Monowitz. Qui incontra Primo 
Ixrvi e Ixionardo De Benedetti. 
Rapidamente si forma un 
gruppetto di italiani che riesco¬ 
no a comunicare Ira di loro a 
rincuorarsi a vicenda. Anche 
qui lutt'intomo non c'è che or¬ 
rore; «Ricordo- dice Lello- che 
Ixxinardo De Benedetti una 


mattina era finito nella fila dei 
condannati alla camera a gas 
e fu salvato da Mengele che lo 
salvò perché era medico. Io. 
riuscii ad evitare la morte per 
stenti e fame fingendo di ess«^ 
re alletto da dis.scntcria. Venni 
trasportalo aH'inlermeria dove 
c'era anche primo Levi ed en¬ 
trando riuscii a sussurargli; li 
ho frcgati...ho fatto una dritta- 
la. Essere ricoverali significava 
mangiare un po' di più. non la¬ 
vorare, anche se aumentava il 
rischio di essere selezionali 


per II gas. Un rischio che corsi 
perché non ce la factr/o più. 
Ero arrivato allo stremo. In 
quel periodo i miei migliori 
amici, si fa per dire erano i ca¬ 
ni dobberman del campo, lo li 
seguivo e ogni tanto riuscivo a 
strappargli un po’ di carne». 

Tra mille stenti arrivò il gen¬ 
naio del '45, quando l’Armata 
Rossa raggiunse Monowitz. «La 
voce che la liberazione fosse 
vicina- dice Lello f’erugia- si 
era già sparsa. Sentivamo da 
lontano 11 rumore dei cannoni 


puntali su Cracovia. Quando lo 
sapemmo con ccrtez-za, però, 
non riuscimmo nemmeno a 
provare un attimo di felicità, Ci 
avevano cosi distmtto. Erava¬ 
mo cosi sfiniti che non aveva¬ 
mo più la forza di essere felici». 
Ma la tragica odissea non era 
finita, prima dì rientrare in Ita¬ 
lia dovevano trascorre ancora 
mesi c mesi. «I ru.ssi - racconta 
~ ci portarono a Katowìtz. 
Quando partii da Monowitz 
pesavo 35 chili e quando arri¬ 
vai a Katowitz il cibo non mi 


bastava mai. Fu II che accad¬ 
dero alcuni episodi raccontati 
ne «La Tregua». La storia delle 
aringhe, ad esempio. Primo 
l'ha un po' romanzata, in real¬ 
ta andò cosi: cercai di scam¬ 
biare un sacco di aringhe con 
qualche altro cibo. Di mangia¬ 
re aringhe non ne potevamo 
più per quc,sto mi venne l'idea 
del baratto. Andai in un kol- 
kos, ma i contadini annusaro¬ 
no quel pesce e dissero che 
non lo volevano perché puzza¬ 
va troppo. Tomai dagli amici 
e, insieme a Levi e De Benedet¬ 
ti, lo lavammo accuratamente. 
Un gesto provvidenziale: riu¬ 
scimmo a togliere quel terribile 
fetore e avemmo in cambio al¬ 
tri alimenti». A Katovitz, Lello, 
alias Cesare, ebbe anche i'«av- 
ventura» con una donna polac¬ 
ca. Immortalata ne «La Tre¬ 
gua». «Non me ne vantai però- 
ricorda- come scrive Primo. La 
raccontai per un’ altra ragione: 
per rincuorare i miei compa¬ 
gni. Durante la prigionia, infat¬ 
ti. fra le mille paure, c'era an¬ 
che quella di essere diventati 
impotenti. Quando mi capitò 
di fare queU’incontro mi accor¬ 
si invece che non era vero e 
quindi, conversando con gli 
amici, dissi: state tranquilli, la 
nostra vita sessuale non è pre¬ 
giudicata. Mi è capitato di fare 
l’amore e ho scoperto che so¬ 
no un uomo normale». 

A Katowitz, lentamente, il 
gruppo di ebrei comincia a 
stare meglio, la salute migliora, 
si aumenta di qualche chilo. 
Toma la speranza. Poi inizia il 
rocambolesco rientro. «Dopo 
mille difficolta - dice Lello - fi¬ 
nimmo in Yugoslavia, LI venni 
a sapere che ci avrebbero por¬ 
tato in un posto por la quaran¬ 


tena. Scoprii però che poteva¬ 
mo anche rientrare diretta¬ 
mente in Italia, ma dovevamo 
andare a Bucarest e da 11 pren¬ 
dere l’aereo. In cinque ci diri¬ 
gemmo verso la capitale rume¬ 
na. ma i nostri problemi non 
erano finiti: il biglietto ce lo do¬ 
vevamo pagare da noi. II grup¬ 
po si allargò e diventammo un¬ 
dici. Andai in giro a chiere sol¬ 
di per tutti: li raccattai un po' 
ovunque, usando stratagem¬ 
mi, facondo conferenze. Alla 
fine raggranellai il denaro suffi¬ 
ciente, prendemmo l’aereo e 
atterrammo a Ban. Ancora non 
sapevo se l'ultimo dei miei fra¬ 
telli fosse salvo. Telefonai a 
mia mamma e, prima di dire il 
mio nome, chiesi; dove è An¬ 
gelo? Mia mamma mi rispose: 
è uscito. Capii cosi che era vi¬ 
vo. Fu il primo momento di fe¬ 
licità dopo tanto tempo. Solo 
allora gridai: sono Lello». 

Finisce cosi la storia terribile 
di Penigia, ma non fini certo II 
il suo impegno di testimone. 
Quell'impegno è continuato e 
recentemente era, insieme ad 
altri deportati e a un cenunaio 
di giovani ebrei, in piazza per 
fronteggiare il corteo dei nazis¬ 
kin. Soll<rvava quel braccio do¬ 
ve sta scritto, in modo indele¬ 
bile, il numero di matricola A. 
15803. «Quando li ho visti —di¬ 
ce - mi sono sentito male. Ho 
provato rabbia anctie perché 
la citladinaruta non era .scesa 
in piazza con noi. E, px)ì, mi 
domando sempre: chi copre, 
chi iuta 1 naziskin? Le respon¬ 
sabilità sono tante e la Chiesa 
non ne è esente. Per quello 
che mi riguarda, non ho paura. 
.Sono qui per testimoniare e 
lottate. Lo so che l'antisemiti¬ 
smo è duro a morire». 
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Sperimentato 
un nuovo test 
di diagnosi 
prenatale 


Un nuovo test dì diagnosi prenatale che potrebbe superare 
la tecnica attuale deH’aninìocentesi è stato messo a punto 
da un gruppo di ricercatori del Guy’s Hospital di Londra 
coordinato da Matteo AdinoKi, professore di Immunologia 
dello svilupfjo. Lo ha annunciato ieri lo stesso ricercatore 
italiano, da trent'anni in Inghilterra, al convegno dell’ immu¬ 
nologia della riproduzione in corso a Roma. «Il test è ancora 
sperimentale • ha precisato Adinolli - e può essere eseguito 
fin dalla decima settimana di gestazione. Si tratta di preleva¬ 
re 20 centimetri cubi di sangue materno e andare a ricercare 
alcune rare cellule prodotte dal feto (eriproblasti, o cellule 
sinciziali del Irofoblasto), che vanno normalmente nel cir¬ 
colo della madre. Queste cellule - ha proseguito - possono 
essere riconosciute tramite anticorpi monoclonali e su di es¬ 
se si eseguono, con sofisticate analisi come la Per. test gene¬ 
tici per la ricerca della sindrome di Down, la presenza di ge¬ 
ni della fibrosi cistica o anche la determinazione del sesso 
del nascituro*. Il metodo è in uso sperimentale al Guy's di 
Londra ma la validitù dovrà essere confermata da una ricer¬ 
ca che comlncerà tra breve su mille donne a Londra, Cam¬ 
bridge e Liverpool, nella quale verrà confrontata con la tec¬ 
nica dell' amniocentesi, 


Mega-computer 
per studiare 
le variazioni 
del dima 


Un mega-computer, capace 
di «digerire» una quantità in¬ 
credibile di dati meteorolo¬ 
gici provenienti da qualsiasi 
parte della Terra e in grado 
di elaborarli nella maniera 
migliore per formulare delle 
ipotesi di variazione del cli¬ 
ma con previsioni da tre mesi e due anni. Se ne è parlato al 
Centro intemazionale di fisica teorica di Miramare, promo¬ 
tore insieme con il Centro intemazionale per la scienza e 
l'alta tecnologia (Ics) di un seminario sulle variazioni clima¬ 
tiche tropicali e i loro impatti regionali. Gli scienziati, prove¬ 
nienti da tutto il mondo, ritengono attuabile il progetto, che 
beneficia dei finanziamenti intemazionali di Stati Uniti, Ger¬ 
mania, Giappone, e di organismi intemazionali come Unido 
e Unesco. Il prof. D.Moura, dell' Istituto di ricerca spaziale in 
Brasile, ha rilevato che si lavora perché gli scienziati che fan¬ 
no capo all' Ics si specializzino nel campo delle previsioni 
meteorologiche. 


Sotto controllo 
le barriere 
coralline: stanno 
diventando 
bianche 


Le barriere coralline stanno 
diventando progressivamen¬ 
te bianche: per capire se 
questo fenomeno è causato 
dail'aumento della tempera¬ 
tura e daireffctio serra, l'U¬ 
nione mondiale per la natu- 
ra e tre organismi delle Na¬ 
zioni Unite (Unep, Unesco e Organizzazione metereologica 
mondiale) hanno deciso di lanciare un programma per sor- 
v^liare nei prossimi 5 anni le cinquanta barriere coralline 
più rappresentative. Anche se I coralli sono presenti nei mari 
di almeno 110 nazioni, le aree prescelte dal programma si 
trovano tutte in quattro mari tropicali; Caralbi, Sud-Est Asia¬ 
tico. Pacifico del Sud e Oceano Indiano. Le barriere coralli¬ 
ne hanno un ruolo fondamentale nella protezione di litorali, 
dove vivono 1 tre quarti degli abitanti del Tema. Come le 
grandi foreste pluviali, le barriere sono il rifugio di pesci e 
crostacei; in particolari casi fino a 300 specie diverse. La per¬ 
dita di colore 6 considerata un indicatore di pericolo per la 
vita del coralli. GII scienziati hanno Individuato alcuni obict¬ 
tivi principali del programma. Prima di tutto verificare in 
quale mlsUrà'la crescita delle colonie coralline é collegata 
con quella del livello del mare, prevista In 30 centimetri da 
qui al 2050. Si dovrà poi delerminare la capacità di recupero 
delle barriere coralline se il cambiamento climatico aumen¬ 
terà la frequenza delle tempeste tropicali, come cicloni e 
tomadi. 


È morto 
Luigi Sacconi 
chimico 
e accademico 
dei lincei 


È deceduto, all età di 81 an¬ 
ni, il prof. Luigi Sacconi, pro¬ 
fessore emerito dell'univetsi- 
tà di Firenze e accademico 
dei Lincei. Docente nelle 
università di Torino. Paler¬ 
mo e quindi di Rrenze, dove 
' dal I960 fu titolare della cat¬ 
tedra di chimica generale e inorganica, aveva dato vita ad 
una vera e propria scuola fiorentina di questa branca scien¬ 
tifica che si é guadagnata prestigio e riconoscimento inter¬ 
nazionali. Autore di piu' di 270 pubblicazioni, il prof. Sacco¬ 
ni é stato anche fondatore e direttore dell'istituto per lo stu¬ 
dio della stereochimica ed energetica dei composti della 
coordinazione del Cnr e inoltre membro delle società chi¬ 
miche italiana, americana e inglese e presidente della socie¬ 
tà italiana di chimica inorganica. Nel 1976 aveva ricevuto il 
premio «presidente della repubblica italiana*, il piu' alto ri¬ 
conoscimento in campo scientifico conferito nel nostro pae¬ 
se, nonché la medaglia d'oro per i benemeriti della cultura. 
La fama intemazionale dello studioso scomparso si basa so¬ 
prattutto sui suoi studi nella chimica di coordinazione: ad 
esempio si devono a Sacconi la scoperta, la sintesi e la cara- 
tatterizzazione dei complessi pentacoordinati dei metalli di 
transizione. La conoscenza di questi composti ha un'impor¬ 
tanza enorme per le sue implicazioni nei campo della chi¬ 
mica della vita, della medicina, dei nuovi materiali e della 
chimica ambientale. A s. Croce suU’amo, in provincia di Pi¬ 
sa. dove il prof. Sacconi era nato, è stato creato un centro 
studi a lui intitolato che si occupa dei più urgenti problemi 
deirinquinamento ambientale. 


MARIO PKTRONCINI 


__L economia delle cave sulle Alpi Apuane 

È possibile ritrovare l’antico equilibrio tra la cavatura 
e l’ambiente venuto meno con l’uso delle nuove macchine 


Nasce il parco di marmo 


La crisi è sopraggiunta negii anni 80, quando sono 
apparsi i nuovi macchinari da tagiio. Da ailora i’e- 
strazione del marmo sulle Alpi Apuane è diventato 
un processo poco «sostenibile». Le nuove macchi¬ 
ne. infatti, a differenza dei vecchi metodi inquinano. 
Bisogna trovare un nuovo equilibrio ed un’alternati¬ 
va ad una economia monocolturale. 1 meriti ed i li¬ 
miti del Parco Regionale delle Alpi Apuane. 


FABRIZIO ARDITO 


■■ Spezzate, aspre, ripide. 
Le Alpi Apuane sono certa¬ 
mente le montagne più dure e 
severe dell'intero Appennino. 
Alle spalle delle spiagge affol¬ 
late della Versilia, i profili delle 
Apuane spiccano netti anche 
nella calura esth'a. Sui colli, le 
vette e nelle valli, chiazze 
enormi di bianco che fanno 
pensare a una spruzzata di ne¬ 
ve fuori stagione segnano luo¬ 
ghi dove viene strappata alle 
montagne la ricchezza della 
zona. Particolare tipo di roccia 
calcarea, modificata profon¬ 
damente dal calore, il marmo 
ha attratto l'interesse dell’uo¬ 
mo fin da epoche antichissi¬ 
me. Gli Etruschi, seguiti dai Ro¬ 
mani, estrassero marmo dalle 
montagne di queste zone e. 
dopo di loro, tutti i grandi scul¬ 
tori del Rinascimento si cimen¬ 
tarono prima o poi con la strut¬ 
tura cristallina del marmo del¬ 
le Alpi Apuane. Michelangelo, 
si dice, sceglieva personal¬ 
mente in loco il marmo da 
estrarre dalle pareti del Monte 
Altissimo. La ncchezza di mar¬ 
mo - è stupefacente sentire da 
un esperto l'elenco dei tipi di 
marmo che si estraggono nel- 
l'entroterra di Pietrasanta e di 
Forte del Marmi - é stata, fino¬ 
ra, l’unica risorsa che ha evita¬ 
to alle Apuane la sorte triste di 
quasi tutte le valli del crinale 
appenninico: lo spopolamen¬ 
to. ■ ■ 

Risorsa tradizionale, base di 


una cultura forte e radicata 
che parte dai moti anarchici 
del cavatori per conglungersi 
con le lotte partiglane, oggi il 
marmo é al centro di uno 
scontro, spesso violento, tra 
cavatori e ambientalisti. Dopo 
anni di buoni rapporti tra chi in 
montagna viveva - i cavatori - 
e chi sulle Apuane cercava na¬ 
tura c orizzonti più vasU di 
quelli cittadini - alpinisti, 
escursionisti e speleologi - la 
frattura é esplosa con violenza 
verso la metà degli anni 80. Da 
un lato si è infatti vista sul terre¬ 
no l’enorme potenza dei nuovi 
macchinari da taglio che han¬ 
no sostituito In tutte le cave le 
vecchie tecniche del filo elicoi¬ 
dale e delle antiche vie di Uzza 
lungo le quali i blocchi veniva¬ 
no calati fentamente verso val¬ 
le. In più. l'eccessiva confiden¬ 
za delle cooperative di cavato¬ 
ri nell'assenso generale alla 
continua espansione dell'atti¬ 
vità estrattiva ha portato quasi 
ovunque, anche sulle monta¬ 
gne più aspre ed Inaccessibili, 
a situazioni non chiare. 

Cave prive di piani di colti¬ 
vazione precisi, strade scavate 
senza autorizzazione o addirit¬ 
tura in zone vietate e per ironia 
della sorte con 1 contributi del¬ 
la Regione Toscana (come la 
famigerata strada di «arrocca¬ 
mento* sul versante nord del 
Monte Corchla), In più. come 
da anni ai ammette aperta¬ 
mente anche negll^uffld. della 
Regione Toscana, la crescita 


E il Gennargentu 
si prepara: denterà 
area protetta? 


M Le ultime tappe nel lun¬ 
ghissimo iter che dovrebbe 
portare all’istituzione del Par¬ 
co Nazionale del Gennargen¬ 
tu sono state percorse di re¬ 
cente. A metà giugno, le asso¬ 
ciazioni ambientaliste - Wwf 
e Lega per l'Ambiente in lesta 
- hanno consegnato al presi¬ 
dente della Giunta regionale 
sarda 32,000 firme, raccolte in 
pochi giorni nell'Isola a soste¬ 
gno del nuovo parco. Forse 
questo è servito a fugare i ti¬ 
mori ancora presenti tra le for¬ 
ze politiche isolane, timorose 
che un assenso politico uffi¬ 
ciale all’area da proteggere 
potesse causare una reazione 
popolare contraria. Il 25 giu¬ 
gno è stata siglata un'intesa di 
massima Stato-Regione, entro 
i termini che erano stati stabi¬ 
liti dalla legge che, alla line 
dello scorso anno, aveva fissa¬ 


to i tempi per la nascita del 
parco o per la sua definitiva 
cancellazione dall'elenco del¬ 
le aree protette italiane. Sod¬ 
disfatta per i contenuti dell'ac¬ 
cordo, Grazia Francescato, 
presidente del Wwf, ha di¬ 
chiarato che «anche la Sarde¬ 
gna deve incominciare ad im¬ 
maginare un turismo diverso, 
un turismo di conoscenza e 
cultura e non già solo un turi¬ 
smo consumistico del periodo 
balneare. Questa è la scom¬ 
messa, e il Wwf sarà sempre 
dalla parte di chi vuole vincer¬ 
la*. I 

«Montagna inconsueta, di 
tetro fascino... ha ancora la 
maestà, l’aristocrazia, la dol¬ 
cezza delle terre rimaste fuori 
dal tempo», diceva Guido Pio- 
vene sulla Barbagia. Strana 
sorte, quella delle grandi pia¬ 
nure rocciose lontane dal ma- 



Dlsegno di Mitra Oivshall 


re, del Supramonte, del Gen- 
nargentu. Le montagne sarde 
sono amate da secoli dai na¬ 
turalisti, tra cui Alberto La 
Marmora - una delle figure 
più eclettiche Ira i moderni 
•scopritori» dell'isola - che nel 
.suo monumentale «Viaggio in 


Sardegna* di metà dell'Otto¬ 
cento scrisse di natura, alberi 
e animali. All’epoca erano 
ampiamente • diffuse molle 
specie animali ogm minaccia¬ 
te o scomparse. Tra queste, 
scriveva La Marmora. le foche 
monache «abitano special¬ 


mente le caverne marine nei 
dintorni di Dorgali e Orosei, se 
ne vedono talvolta a Sant’Elia, 
presso Cagliari, a San Pietro e 
tra le rocce della Nurra battute 
dalle onde*. Oggi, dopo anni 
di ricerche negative, .sembra 
che una coppia di foche sia 


dell'inquinamento da polvere 
di marmo negli acquedotti che 
servono paesi e città della zo¬ 
na. 

Il Parco Regionale delle Alpi 
Apuane, nato con il duplice 
.scopo di difendere un ambien¬ 
te unico c di stimolare un mag- 
iore sviluppo economico del- 
intemo legato al turismo 
escursionistico e naturalistico, 
ha scontato inevitabilmente le 
contraddizioni della poliUca 
regionale. Se inizialmente la 
perimetrazionc del parco ora 
stata disegnata evitando accu¬ 
ratamente le zone marmifere 
più interessanti, oggi sembra 
che almeno la volontà dì rilan¬ 
ciare l’area protetta esista. E, 
da sottolineare, é la necessità 
di un investimento che, poten¬ 
ziando il turismo naturalistico, 
provi ad ottenere il risultalo di 
spostare verso l'intemo una 
parte anche minima dell'enor¬ 
me utenza turistica che affolla 
il mare della Versilia. Rnora, 
come nel caso aspramente 
combattuto del Monte Corchia 
I cavatori ed il sindacato han¬ 
no seguito una linea di attesa. 
Assentendo alle questioni di 
principio ma, in realtà, cercan¬ 
do di rimandare il più possibile 
le decisioni fondamentali che 
concernono il futuro dela 
montagna. Ma, in paesi come 
Levigliani o Stazzema ai piedi 
del Corchia. sarebbe impor¬ 
tante iniziare a r^agionare seria¬ 
mente di possibilità dì sviluppo 
alternativo alla monocultura 
del marmo. Che, come in tutti i 
casi di economie basate su 
un’unica risorsa, è estrema¬ 
mente rischiosa per intere re¬ 
gioni. 

Quali potrebbero essere le 
prosfrettive per le montagne a 
cavallo tra la Versilia e la Gar-. 
fagnana? 

Meno marmo, estratto più 
cautamente dalle montagne 
che sono un patrimonio inesti¬ 
mabile di tutta la comunità. 
Appiolondimento della ricer¬ 


ca sulla possibilità di riciclare 
gli scarti di cava - la «marmet- 
tola» e i frammenti scartati nel 
momento del taglio - sia come 
materiali da costruzione che 
come inerti. Bonifica program¬ 
mata degli enormi «ravaneti*, 
cioè delle enormi discariche di 
blocchi piccoli c grandi che se¬ 
gnano pendìi e fondovalle al di 
sotto delle bocche delle cave. 
Investimento deciso da parte 
della Regione e. perché no, 
anche da parte di comunità e 
imprese locali che negli anni 
passati hanno prosperato sul 
mercato del marmo in e.span- 
sione, sulle potenzialità del 
parco delle Apuane. Al cui in¬ 
terno hanno diritto di convive¬ 
re la natura (con le montagne, 
le grotte enormi c bellissime, le 
acque, le poche preziose zone 
umide e la fauna), con la sto¬ 
ria secolare dell’esU-azione del 
marmo e della sua cultura. 
Fratello minore della Grande 
Escursione Appenninica, nata 
sul crinale su iniziativa di To¬ 
scana ed Emilia, l'anello di 
sentieri segnati del «Garfagna- 
na Trekking* potrebbe essere 
una base di partenza interes¬ 
sante. Nei parchi nazionali 
non esiste la ricchezza, e le 
abusale statistiche sui «miraco¬ 
lo* di Civitella Alfedena vanno 
decisamente ridimensionate. 

Gli introiti del turismo natu¬ 
ralistico non sono certamente 
comparabili con le commesse 
degli sceicchi o del sultano di 
Brune! desiderosi di costruire 
in marmo bianco le loro regge 
nel deserto. Ma sulle Apuane, 
più che altrove, è possibile cer¬ 
care di far convivere l’econo¬ 
mia industriale con lo sviluppo 
di un turismo che utilizzi case, 
paesi e itinerari che oggi ri¬ 
schiano seriamente di morire 
di abbandono. Prima che la 
contraddizione tra posti di la¬ 
voro ed ambiente divenga, co¬ 
me oramai in vari casi è acca¬ 
duto in Italia, dirompente c dif¬ 
ficilmente risolvìbile. 


stala nuovamente avvistala 
nelle acque del Golfo di Oro¬ 
sei. nei pressi della grotta del 
Bue Marino, che dalla presen¬ 
za della foca trae il nome. 

Già nel 1962, nel «Piano per 
la Rinascita della Sardegna», 
la Regione votò a favore «del¬ 
l'istituzione di un Parco Na¬ 
zionale per la tutela di flora, 
fauna, pìonte officinali e pae¬ 
saggio». Lo studio di fattibilità 
venne realizzato nel 1966 con 
almeno un decennio d’antici¬ 
po su iniziative simili nel resto 
della penisola. Ma al parco, 
visto come improsizione colo¬ 
niale da parte del continente, 
SI oppose violentemente la 
popolazione deH’area indica¬ 
ta, compresa tra il Gennargen¬ 
tu (maggiore rilievo della Sar¬ 
degna con i 1834 metri della 
punta La Maimora), il Supra¬ 
monte barbarlcino e la costa 
del Golfo di Orosei. «Il parco 
completa il criminale proposi¬ 
to di spopiolare circa la metà 
della -provincia di Nuoro» si 
può leggere in «Sardegna og¬ 
gi: No! al parco del Gennar- 
gcnlu» redatto in quegli anni 
dal Circolo Culturale di Orgo- 
solo. Vent’anni dopxj la legge 
che parlava per la prima volta 
dell’area da proteggere, Anto¬ 


nello Monni ed Angelino Con- 
giu, del Wwf sardo, scrissero: 
«il Gennargentu è ormai un 
cadavere. Non c'è più un al¬ 
bero, ci sono strade dapper¬ 
tutto, gli ovili cadono in rovi¬ 
na, Salvabili sono il Supra¬ 
monte di Oliena, Orgosolo, 
Urzulei e Baunei». Oggi, dopo 
la firma dell'intesa del 25 giu¬ 
gno, ministero deU’Ambiente 
e Regione dovranno .studiare 
a fondo il progetto vero del fu¬ 
turo parco, anzitutto il peri¬ 
metro della nuova area protet¬ 
ta. 

Il compito non appare faci¬ 
le, anche a causa dell’opposi¬ 
zione assoluta o parziale di 
molti dei comuni compresi 
nelle aree di maggiore interes¬ 
se naturalistico. Tra questi, 
Orgosolo «possiede» una par¬ 
te importante del Supramon¬ 
te, mentre Baunei ha giurisdi¬ 
zione su una buona parte del¬ 
la Codula di Luna, una delle 
più profonde e lunghe vaili 
che dalla montagna conduco¬ 
no verso il Golfo di Orosei. An¬ 
che gli ambientalisti stanno 
studiando un progetto per il 
parco sulla base del quale si 
confronteranno nei prossimi 
mesi con gli enti locali. 

□ f.A. , 


In Bielorussia 
allarme tumori 
dopo Cemol^l 


MB In seguito all'incidente dì 
Cemobyl il numero dei casi di 
tumore alla tiroide nei bambini 
della Bielorussia è aumentato 
da quattro a 56 l'anno, con un 
andamento «che si prevede 
continuerà ancora per molti 
anni». E nella zona più conta¬ 
minala della Bielorussia I ctisi 
sono ottanta volte superiori al¬ 
la media annua mondiale. Lo 
ha rivelalo il primo studio 
scientifico, condotto dall’ Or¬ 
ganizzazione Mondiale della 
Sanità, sulle conseguenze del¬ 
le radiazioni di Cemobyl sui tu¬ 
mori alla tiroide nel bambini, i 
più esposti a questo tipo dì 
cancro poiché la tiroide degli 
organismi in crescita assorbe 
notevoli quantità di iodio e di 
conseguenza anche di iodio- 
131, l’isotopo radioattìvo 
emesso negli incidenti nuclea¬ 
ri. Lo studio, che appare su 


«Nature» di questa settimana, è 
stato condotto da Keith Baver- 
stock del centro deH'Oms per 
l'ambiente e la salute, con se¬ 
de a Roma e da poco entrato 
in attività. Ai 56 casi del 1991 
se ne aggiungeranno circa 60 
quest’anno. L'indagine è ter¬ 
minala poche settimane fa. Ad 
essa hanno collaborato Vassili 
Kazakovdel ministero della sa¬ 
nità della Bielorussia, il prof. 
Aldo Pinchera dell’università 
di Pisa e Dillwyn Williams del¬ 
l'università del Galles. «Alcuni 
dei bambini ammalati di tu¬ 
more alla tiroide - ha detto En¬ 
zo Bertollini, responsabile del 
centro deH’Òms • sono stati 
contaminati addirittura mentre 
erano ancora neH'utero mater¬ 
no, poiché la tiroide entra in 
attività già dopo il terzo mese 
di gestazione». 


L'Oese dà i voti in ecologia. Ma non convince 


BM ROMA. Tutela dell’am- 
biente, inquinamento atmosfe¬ 
rico e produzione del rifiuti. Su 
questi temi l'Organizzazione 
per lo sviluppo e la coopera¬ 
zione economica (Oese) ha 
messo sotto esame i sette pae¬ 
si pù industrializzati del mon¬ 
do, ì cosiddetti. Sette grandi. I 
risultati dell’Inchiesta, pubbli¬ 
cala nel recente annuario stati¬ 
stico dell’Ocse, evidenziano 
un quadro decisamente poco 
positivo per quanto concerne 
l'impegno dei sette paesi che 
compongono l'esclusivo club 
dei più industrializzati (Usa, 
Giappone. Francia, Germania, 
Canada. Italia e Gran Breta¬ 
gna). 

Nessuno di questi Stati rie¬ 
sce infatti a strappare la suffi¬ 
cienza piena in tutti i campì, e 
le classifiche stilale dall'Ocse 
sono da leggere attentamente 
e soprattutto da confrontare 
con quelle che l’organizzazio¬ 
ne ha presentato negli anni 
passali. Senza dimenticare che 
le tabelle non tengono conto 


delle differenza strutturali tra i 
vari paesi per cui, ad esempio, 
é dllficilmente confrontabile la 
percentuale di mammiferi mi¬ 
nacciati in Italia con la situa¬ 
zione britannica: infatti, pur es¬ 
sendo la situazione italiana as¬ 
sai preoccupante, va detto che 
i paesi mediterranei sono mol¬ 
to ricchi dal punto di vista fau¬ 
nistico, e la presenza di specie 
animali nel nostro paese é as¬ 
sai più variegata rispetto all'In¬ 
ghilterra. 

Nel dettaglio, comunque, le 
tabelle preparate dall’Ocse ri¬ 
velano che l'Italia é all’ultimo 
posto per quanto riguarda la 
percentuale di zone protette 
sulla superficie totale, l'utilizzo 
delle rikirse forestali e per i 
prelievi d'acqua In rapporto al¬ 
le disponibilità annue. Pessime 
anche le posizioni relative alla 
presenza di pesticidi e alla su¬ 
perficie forestale. L'Italia si 
classifica invece sorprendente¬ 
mente prima nelle tabelle rela¬ 
tive alla presenza di monossi¬ 
do di carbonio e biossido di 


carbonio, e ancor più sorpren¬ 
dentemente per quanto con¬ 
cerne la produzione di rifiuti 
industriali e urbani. 

Ma riferire tali dati a livello di 
classifiche non è sufficiente a 
far comprendere qual è la rea¬ 
le situazione nel nostro paese 
c, più In generale, nel mondo. 
Infatti, andando a sfogliare le 
precedenti classifiche dell'Oc- 
se si scopre che. in tema di 
emissioni atmosferiche, non 
c’è stato alcun miglioramento 
e addirittura, per quanto ri¬ 
guarda il biossido di zolfo, ri¬ 
sulta Invertito II precedente 
trend positivo: questo dato era 
in parte atteso dopo che re¬ 
centi ricerche sulla deforesta¬ 
zione e le piogge acide aveva¬ 
no evidenziato un peggiora¬ 
mento della situazione. E an¬ 
cora per quanto riguarda l'os¬ 
sido d'azoto la situazione ap¬ 
pare peggiorata rispetto agli 
anni scorsi: né, nei vari paesi 
industrializzati, si è fatto molto 


LORENZO MIRACLB 

per incentivare forme di tra¬ 
sporto alternativo a quello au¬ 
tomobilistico. Insomma si di¬ 
rebbe che i Sette grandi abbia¬ 
no latto ben poco per ridurre il 
degrado dell’ambiente. 

Per quanto riguarda in parti¬ 
colare la situazione italiana, 
poi, le perplessità sui dati del- 
rOese non sono poche: «Non 
capisco dove abbiano poiuto 
trarre le Informazioni che han¬ 
no pubblicalo sull'Inquina¬ 
mento atmosferico - dice 
Gianni Squitieri, presidente di 
Greenpeace Italia - vistoche le 
centraline dì monitoraggio so¬ 
no state allestite solo lo scorso 
anno. Per non parlare dei dati 
relativi alla produzione di rifiu¬ 
ti: non esiste alcuna informa¬ 
zione sicura sulla produzione 
e lo smaltimento, si saranno 
dovuti fidare dell’autocertifica- 
zlone, il che la dice lunga sul- 
l'affidabilità di certe classifi¬ 
che». 

Anche Paolo Lombardi, re¬ 


sponsabile dei programmi in¬ 
temazionali del Wwf, ritiene i 
dati relativi ai rifiuti «parzial¬ 
mente credibili. E poi - ag¬ 
giunge - sarebbe stalo molto 
più interessante conoscere le 
capacita di smaltimento. Se ci 
dovessimo fidare dei dati del- 
l'Ocse, l'Italia avrebbe subito 
un miglioramento molto sensi¬ 
bile sul fronte della produzio¬ 
ne dei rifiuti, ma basta girare 
per una qualunque città per 
vedere come la situazione non 
sia proprio cosi rosea». 

Per Ermete Realacci, presi¬ 
dente della Lega per l'Ambien¬ 
te, «si deve vedere se queste 
pagelle sono state stilate ba¬ 
sandosi sulle leggi o sui fatti. 
Infatti in quante a legislazione 
ambientale l'Italia si difende, il 
problema è che poi lutto rima¬ 
ne sulla carta». Realacci fa il 
caso dei rifiuti, e afferma che 
«la nuova legge è senz’altro un 
buon testo, ma c'è una situa¬ 


zione di illegalità diffusa che 
ne rende impossibile l'applica¬ 
zione, lino a giungere a situa¬ 
zioni da Terzo mondo come è 
il caso della Campania, dove i 
rifiuti tossici vengono sepolti 
sotto la sabbia con un intero 
paese che assiste alla scena 
senza fiatare». 

Una discrepanza, quella Ira 
la legge e la sua attuazione, 
che risulta evidente anche dal¬ 
la situazione delle aree protet¬ 
te: in Italia esistono parchi isti¬ 
tuiti per legge nel 1987 e che 
ancora non hanno visto effetti¬ 
vamente la luce. I dati dell’Oc¬ 
se quindi non convincono af¬ 
fatto le associazioni ambientali 
che puntano l'indice contro il 
governo. Secondo Lombardi 
•manca una qualsiasi strategia 
ambientale, trasversale a tutte 
le attività di governo. Ruffolo, 
in periodo elettorale, presentò 
un piano decennale per l'am¬ 
biente pieno di buone inten¬ 
zioni, ma rimasto lettera mor¬ 
ta». «All’estero diamo un’idea 
di grande confusione - dice 


Squitieri - e se si parla di Italia 
sono due le queshoni che ven¬ 
gono poste in evidenza; la cor¬ 
retta informazione, e qui tor¬ 
niamo al problema della credi¬ 
bilità dei dati, e l'applicazione 
delle leggi. Per questo non ci 
deve sorprendere se da noi 
manca una seria cultura am¬ 
bientale». 

Ma perché in Italia è cosi dif¬ 
ficile una sera politica di tutela 
deH'ambiente? È Ermete Rea- 
lacci a dare una sua interpreta¬ 
zione; «La politica ambientale 
da noi ha la caratteristica di 
andare a cozzare violentemen¬ 
te col pessimo funzionamento 
della macchina pubblica, 
mentre ha bisogno di uno Sta¬ 
to efficiente. I,e tangenti, oltre 
ad essere un fattore inquinante 
della politica, sono anche un 
freno a progetti di carattere 
ambientale. Sono questi dati di 
latto che mi fanno pensare che 
Ripa di Meana, che da Com¬ 
missario Cee si è comportato 
egregiamente, avrà vita parti¬ 
colarmente dura». 
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Sala Grande ore 11. Tutti gli uomini di Sara di G. Tussari. 
Ore 13. Die zwelte Helmat 5" Sala Volpi ore 15: The 
comb... from thè museuma of aleep di S. e T. Quay, Dar¬ 
win di P. Greciiawas’, The big flah di D. Donncllan c N. Onnc- 
ro<l, Konec stalinismi y Cechach di J. Svankmajer, The mlU 
di P. precnian. Excelslor ore 15- David Golder di J. Duvivicr. 
Ore 17 Putevka v zizn di N. Ekk. Sala Grande ore 15.30 La 
valle di pietra di M. Zaccaro, Amblln di S. Spielberg. Ore 18: 
Hotel de Luxe di D Pila. Ore 23.30: The publlc eye di H. 
Kranklin Palagallleo ore 1 ?■ La plage di P. Bokanow.ski, Na- 
eh Patagonien di J Schultc, Sammy di S. D'Orazio, Trauma 
di G. J. Rekel. The fun house di N. Shorma. Ore 20: Hotel de 
LuxediR Pila In thesoupdiA. Rockwell 


Primo film italiano a Venezia ■92, Apre la «Vetrina» e 
si chiama Manila Paloma Bianca, l'ha diretto il tori¬ 
nese d’adozione Daniele Segre, classe 1952, ispi¬ 
randosi alla drammatica vicenda umana dell'attore 
quarantacinquenne Carlo Colnaghi. Duro, quasi do¬ 
cumentaristico in certe pagine, mai consolatorio, il 
film racconta il riscatto impossibile di un artista re¬ 
duce da una clinica psichiatrica. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 


H VENEZIA tl titolo non ha 
un senso logico. «È una specie 
di urlo, un'imprecazione, tre 
parole messe insieme per dar¬ 
gli il senso di un grido», spiega 
Carlo Colnaghi, attore prota¬ 
gonista d i Manila Paloma Bian¬ 
ca. primo (ilm italiano a scen¬ 
dere in campo qui al Lido, sep¬ 
pure nella «Volrina" riservata ai , 
giovani autori. Kotogralia sgra- ' 
nata a 16 millimetri, suono in ' 
presa diretta, un senso di disti- 
gio metropolitano che .sconfi¬ 
na nel doeumentarismo mili¬ 
tante: il regista torinese Danie¬ 
le Segre, abituato a indagare 
negli anfratti sgradevoli della 
sua citta, non insegue il cine¬ 
ma consolatorio e generazio¬ 
nale di tanti suoi colleghi. I 
suoi personaggi sono spe.vio 
dei dropotits, degli .scorticati 
vivi che tirano a campare, del¬ 
lo zeppe da rimuovere pianta¬ 
te negli ingranaggi del motore 
Rat. 

Appartiene per intero alla ' 
famiglia degli infelici il Carlo 
Carbone che Colnaghi si rita¬ 
glia addos,socon lucida impie¬ 
tosita autobiografica, in un mi.\ 
di autoanalisi e finzione che 
ha un po’ sconcertato il pub¬ 
blico del Udo Barbone .sden¬ 
tato, già ricoveralo in ospedale 


psichiatrico e frequentatore di 
mense e dormitori pubblici, 
l'uomo ò un relitto in cerca di 
un'impossibile redenzione. Un 
tempo era un attore di teatro 
del Piccolo, recitava Woyzeck 
e Re Lear, insomma lo voleva 
Strehler, ma oggi porta come 
un peso gravoso i suoi quaran¬ 
tacinque anni. Tutti lo .scansa¬ 
no o se lo tolgono di torno a 
botte di tornila lire. «C'ò tanta 
gente che aspetta il mio ritor¬ 
no», assicura ad un'amica che 
gestisce una galleria d’arte, in 
realtà si .sente «vuoto, nullo, so¬ 
lo, .sempre più solo», È folle, di 
ciucila follia particolare e visio¬ 
naria che anima gli attori, o 
forse ù solo disturbato: «Sono 
uno specchio in cui la gente si 
riflette, per qcsto faccio pau¬ 
ra», ghigna patetico all’unica 
donna, Sara, che si prende cu¬ 
ra di lui. amandolo per la fragi¬ 
lità a fior di pelle che rivelano i 
suoi gesti. 

Film disperato, in cui nes.su- 
no ù davvero «cattivo», questo 
Manila Paloma Bianca che Se¬ 
gro ha realizzato in stretta eco¬ 
nomia, con la sua sexietà «I 
cammelli», usufruendo di quel- 
l’articolo 28 oggi cosi chiac¬ 
chierato dopo li caso Marina 



«Manila Paloma Bianca» di Daniele Segre 
ha aperto ieri la Vetrina del cinema italiano 
Una storia di follia e di emarginazione 
ispirata alla vera vicenda di Carlo Colnaghi 

Un matto 
dasle 




«La realtà è acre» 
Un regista ruvido 
che ama la vita 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROBERTA CHITI 



Ripa di Meana. L'attore trova 
nella donna un motivo di ri¬ 
scatto, va a vivere da lei, prova 
a estrarre dalla mente confusa 
il filo di un monologo esisten¬ 
ziale che dovrebbe riportarlo 
sui palcoscenici teatrali. Ma la 
crisi mentale 0 di nuovo in ag¬ 
guato: l'amico regista famoso 
(interpretato spiritosamente 
dal giornalista dctt'Unilà Nino 
Ferrerò) non si la vivo, Sara si 
spaventa di fronte a un gesto 
violento e cambia la serratura. 


all'uomo non resta che rituffar- 
si nella sua vita randagia e assi¬ 
stita. E maledire il mondo. 

l.a follia come metafora del¬ 
l’attore? Il tema, non nuovo, 6 
di quelli rischiosi, che prestano 
il fianco alle prove istrioniche, 
sopra le righe. Colnaghi aggira 
un po' il pericolo affidando la 
pena del personaggio, la sua 
estraneità coatta al mondo ci¬ 
vile che lo circonda, ad una re¬ 
citazione dolente e straniata 
insieme, che non cerca la sim¬ 


patia del pubblico. Non un 
•mallo» geniale cui si perdona 
tutto, bensì un emarginalo alla 
deriva, abbarbicato al sogno di 
un teatro totale (i brani in 
bianco e nero sono tratti dal- 
rintervisla-conle,sslonc Tempo 
di riposo girata dallo stesso Se¬ 
gre). 

Ben fotografato da Luca Bi- 
gazzi e sobriamente recitato 
da un gruppetto d'attori In cui 
spiccano Alessandra Comerio, 
Eugenia D’Aquino e Lou Ca¬ 


stel. Manila Paloma Bianca tro¬ 
va forse le sue pagine migliori 
neH'evocazIone di una Torino 
marginale e nascosta, poco 
consumata dal cinema 
(com’bella quella cerimonia 
ebraica familiare cui assiste 
Sara, cosi rituzde, serena, attra¬ 
versala da un tenace senso 
della comunità). Qui al Lido il 
film ò piaciuto, c'ù da sperare 
che l'Istituto Luce lo distnbui- 
sca nelle sale credendoci un 
po'. 


H VENEZIA. «Avevo un ami¬ 
co, non sapeva a chi parlava. 
Non ho detto che non sapeva 
cosa stava dicendo, ho detto 
che non sapeva a chi parla¬ 
va». La frase esco impastata 
dalla bocca dell'attore Carlo 
Colnaghi. La pronuncia guar¬ 
dandoci fisso, come se stesse 
affacciandosi da una di quel¬ 
le disperanti inquadrature in 
bianco e nero, sgranale, vo¬ 
lutamente «sporche» che 
punteggiano Manila Paloma 
Bianca. Ma è anche la frase 
che secondo il regista Danie¬ 
le Segre la dice più lunga sul 
suo film e sull’awentura che 
■ l'ha accompagnato. Perché 
Manila paloma bianca é 
un’altra tappa dcH'itinerario 
al confine della marginalità 
che Segre percorre da .sem¬ 
pre, fin dai tempi dei suo pri¬ 
missimo Perche droga (del 
76) e addirittura anche da 
prima, con Nessuno o tulli- 
/Malti da slegare a cui lavoro 
come fotografo di scena. Del 
resto, lo dice lui stesso, «in 
tutti questi anni ho voluto at¬ 
traversare la società italiana 
per raccontare i disagi di chi 
vive senza diritto di parola. 


Disagi in tutte le loro forme, 
dalla violenza degli stadi fino 
alle vile gettate nella droga». 
Ma Manila Paloma bianca é 
soprattutto la quasi biografia 
dell’attore Carlo Colnaghi. In 
qualche modo la sua «rina¬ 
scita». e non soltanto nel 
mondo dello spettacolo. Non 
sono in molli a ricordare que¬ 
sto interprete massiccio, dal¬ 
la faccia squadrata e gli occhi ' 
intensi, che parla lentamen¬ 
te, cercando con timore le 
parole. Quarantasettenne, 
milanese, formalo alla scuola 
del Piccolo Teatro, nei pri¬ 
missimi anni Settanta Colna¬ 
ghi scomparve dai palcosce¬ 
nici del teatro «off» e cadde in 
preda a una violenta crisi. «È 
stalo solo nel 1985, quando 
cioè decisi in qualche r.odo 
di riattaccare la spina che 
avevo .staccato più di dieci 
anni prima - racconta -, che 
incontrai Daniele Segre»! Se 
in Manila Paloma bianca lo 
vediamo barbone, trascinarsi 
fra una camera d’albergo e 
un presidio della Usi a ele¬ 
mosinare trenta gocce di Va¬ 
lium, nella realtà, in quel pe¬ 
riodo in cui «staccò la spina». 


Il regista senegalese Sembene 
Ousmane. In basso Carlo 
Colnaghi, 

Daniele ^gre 
e Lou Castel 

al Udo con «Manila Paloma 
Bianca» 


la vita non fu molto diversa 
per Colnaghi. «La mia caduta 
avvenne nel '71 - racconta-. 
Erano anni in cui il mondo 
stesso stava forse sperimen¬ 
tando a sua volta più di una 
caduta. La mia era di tipo 
creativo, emotivo, un’onda di 
sfiducia. Vivevo in silenzio, 
nell'emarginazione assoluta. 
Facevo lunghe camminate, a 
Milano, sempre in silenzio. 
Andavo al cinema da solo vi¬ 
vevo con i miei genitori. Poi - 
continua Colnaghi - la realtà 
mi riportò a Tonno, e II per 
adattarmi vivevo di espedien¬ 
ti, di trucchi». Poi l'incontro 
con Segre: «Daniele mi disse: 
parlami di te, e io raccontai 
tutto, rivissi tutto. Ora lui sa 
ogni cosa di me. Con lui mi 
sono avvicinalo a quel tipo di 
poesia che mi incoraggia a ri¬ 
prendere. A volte non lo tol¬ 
lero, non ha un carattere taci¬ 
le, ma la nostra storia somi¬ 
glia a quella di Truffaut e 
Léaud». 

E indirettamente. Segre ri¬ 
conosce la propria «non faci¬ 
lità» quando, parlando di Ma¬ 
nila Paloma bianca, dice che 
•la realtà é acre, io sono un 
regista ruvido e amo la vita». 
Anche per questo nel film 
non viene concesso niente di 
consolatorio al pubblico, e 
niente al ritratto del protago¬ 
nista: «In caso contrario lo 
avremmo massacrato». Per 
lui, regista di realtà solo re¬ 
centemente 'un po’ più attra¬ 
versate dal nostro cinema, 
autore di Vile di ballatoio, del 
recente Partitura per volti e 
voci - Viaggio tra i delegali 
CgiI, raccontare le vite dei 
«senza voce» è un’esigenza, 
quasi un bisogno. «Per me 
l'indifferenza, l'emarglnazlo- 
ne, sono tutte espressioni di 
una maleducazione cultura¬ 
le. Creiamo dei ghetti, dei fo¬ 
colai di rabbia inutili, poco 
eleganti per una società co¬ 
me la nostra». E girando Ma¬ 
nila dice di aver latto una 
conquista, «ho imparato a 
mettere a fuoco i miei stessi 
incubi, a sospettare di essere 
io sles-so il diverso. Noi cosid¬ 
detti normali abbiamo grosse 
difficoltà a comunicare. 1 co¬ 
siddetti malati ci lanciano 
messaggi che non raccoglia¬ 
mo. Bisogna imparare a vive¬ 
re in un altro modo». Loro, il 
gruppo che componeva l’é¬ 
quipe di Manila-per due ter¬ 
zi fatto dai giovani della 
scuola di video-documenta¬ 
zione sociale avviata da Se¬ 
gre a Torino - ci sono riusciti. 
Ora tocca anche al pubblico 
date un segnale, «e io il diritto 
a trovare un pubblico, anche 
per un cinema marginale - 
dice II regista -, lo rivendico». 


Ma mi faccia 
il piacere... 

• lo con Woody Alien mi idcnlifico solo fino airalloxzd del¬ 

ie tonsille, non sono mai arrivalo fino ai tc.slicoli. (dichiara 
zionc di Oreste l.ioncllo. doppiatore di Woody, al Gcizzetti- 
no). • ' 

• Gillo Pontecorvo ha gli occhi dello stesso colore di quelli 
di Liz Taylor. (Simonetta Robiony, UuStarnfHi). 

• Blocco dei telefoni in Soprintendenza. Da oggi tecnici c 
funzionari non potranno più usare il telefono. L’ordine ò sta¬ 
to impartito dal soprintendente ai Beni architettonici c am¬ 
bientali. rarchilelto Livio Ricciardi. «Abbiamo finito i soldi a 
nostra disposizione. Così funzionano gli uffici dello stato», 
(notizia sulla Nunixi Venezia ). 

•ce stato un po' di panico al momento dì assegnare un 
posto in «sala al Pai izzo del cinema al giudice Salvarani, il 
castigamatti della Tangentopoli veneta: .sarà fallo accomo¬ 
dare in un settore rigorosamente distinto da quello riservato 
ai politici, (SandroCommi, ì!Gazzettino). 

• Un I-eone d’oro a Paolo Villaggio'^ Be’, ho vi.ssuto abba¬ 
stanza. posso anche morire, fenolo Villaggio aveva tra le ma¬ 
ni un person<iggLo e lo lia inflazionato fino alla nausea con 
ingordigia, spudoratezza, «senza alcun rispetto di só. di noi. 
del cinema. Gli stranieri non hanno mai preso in considera¬ 
zione un attore cosi danno.so. che «se entrewa nei grandi temi 
del tempo (fabbrica, ufficio, padrone, impiegalo, alienazio¬ 
ne. coppia, nevrosi, metropoli, adulterio, calcio, domenica) 
lo faceva solo per titillare il lato più ba«sso di un pubblico oli¬ 
gofrenico. slravciccato, in mutande e pantofole, che niente 
voleva sapere, niente voleva cambiare, voleva solo mangia¬ 
re, ridere e scopare. F^emiare Villaggio per i temi che ha trat¬ 
tato ò come proclamare «santo uno che va in chiosa per ru¬ 
bare gli arredi.,. Il Izjone a Villaggio non ù soltanto un’Ingiu¬ 
stizia: C una corruzione. (Ferdinando Camon, LaStarnpa ). 

• Una storia d’amore. Una ragazza «jamona» (cioè gra«vsoc* 
eia e piacente), frittala di palale con cipolla, pomodoro, 
prosciutto, olio d’oliva e caliivo sangue quanto basta, aglio, 
stuzzicadenti, gin tome, animali, pacllas, ho vo'uto affasci¬ 
nare con tutto quello che affascina me. L’amore c la bellez¬ 
za che po«ssono essere mangiati, Ijì Spagna è probabilmen¬ 
te uno dei pochi paesi tn cui il prosciutto e il personal com¬ 
puter coabitano in fXTfetta armonia. (Bigas Luna, dichiara¬ 
zione sul suo hUuJanionJarnon. dal catalogo della Mostra) 


La leggentJa di Guelwaar, musulmano per caso 


Ieri in concorso l’opera settima 
del senegalese Sembene Ousmane 
Un film che racconta l’Africa 
con i toni indiretti dell’apologo 
e la foga della denuncia sociale 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

ALBERTO CRESPI 


«Sono un cantastorie 
che racconta 
il mondo e la politica» 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

MATILDE PASSA 


■1 VENEZIA. Bene bene, A dimo¬ 
strazione che II bello c II bratto sono 
catesoric del tutto secondarie, la se¬ 
conda giornata della Mostra schiera 
m campo un film bello che potremo 
liquidare velocemente {Un cuore 
d'inverno di Claude Sautel, di cui 
parliamo in altra parto del giornale) 
e un film meno bollo che pretende 
di essere analizzalo più a tondo. 
Guelwaar. opera settima del senega- 
le.so Ousmane Scmbéne, é un film 
sgaiijihcralo ma importante. Meno 
riuscito del precedente Camp de 
Thiaroye. che quattro anni la entrò 
in lizza per il Leone proprio qui a Ve¬ 
nezia (lo ballò sul filo di lana La leg¬ 
genda del Santo Bevitore di Olmi), é 
però un film orgoglioso e potente, 
che con stilo volutamente dl.sconli- 
nuo e disordinato mette in .scena i 
cinque-.sei temi sui quali il continen¬ 
te africano si sta giocando il proprio 
luturo. Vale a dire: rapporto conllil- 
tualc con l'Europa c con gli aiuti 
(■umanitari, ocantatcvolmente pelo¬ 
si?) dcirOccidente, condizione del¬ 
la donna, conflitti religiosi Ira IsIam e 
cristianesimo (sullo sfondo, la me¬ 
moria delle antiche religioni anlmi- 
sle), identità linguistica c psicologi¬ 
ca e, ultima ma non ultima, scelta di 
campo espressiva. Che lare?, sem¬ 
bra domandarsi Sembéne: raccon¬ 
tare l'Africa con i toni indiretti dell'a¬ 
pologo (l'autore definisce II suo film 


«una favola africana del X.XI seco¬ 
lo») o puntare senza mezzi termini 
sul pamphlet politico? 

La risposta è: tutti c due. Co.scien- 
te - come tutti i cineasti africani - di 
fare cinema «con i soldi del diavolo», 
ovvero dell'uomo bianco (twi bud¬ 
get di Gueluxiar ci sono denari l>ri- 
tannici c francesi), Scmbéne non 
trascura II proprio alto magistero sti¬ 
listico, affinalo negli studi a Mosca c 
nelle lunghe frequentazioni di Parigi: 
ma lo contamina con materiali di¬ 
versi, girando i flash-back in bianco 
c nero e trasforaiando qua e là il film 
in un comizio rivolto al pubblico se¬ 
negalese che presto vedrà il film. Se' 
poi gli eventuali spettatori europei 
vedranno e apprezzeranno, non è • 
aliar suo; •£ un problema loro», dice 
ridendo orgogliosamente. 

l-a natura felicemente ibrida del 
nini é del resto racchiusa nell'identi¬ 
tà del protagonista "assente», quel 
Pierre-Henri 'rhioune Guelwaar il cui 
cognome funge da titolo. Guelwaar 
muore prima dei titoli di testa, e lo 
vediamo solo nei ricordi altrui. Non 
era un tipo qualsiasi, ma un agitato¬ 
re, un capo popolo, che teneva co¬ 
mizi per sbugiardare gli aiuti umani¬ 
tari spediti in Senegai in teoria per 
sfamare la gente, in pratica per umi¬ 
liarla e per inculcarle la mentalità 
dell'accattone. Guelwaar parlava In¬ 
vece per l'autodeterminazione, per 


un’Alrica povera ma orgogliosa, ca¬ 
pace di soffrire e di cavarsela da so¬ 
ia. È per questo, che é morto. Forse 
l'hanno ucciso gli stessi governanti, 
che su quegli aiuti (la denuncia é in 
una delle scene politxamcnie più 
forti del film) sono abituati a lare in¬ 
genti creste, in una sorta di versione 
assistenziale, c continentale, di Tan¬ 
gentopoli. 

Ma non era .solo un politico, Guel¬ 
waar. Era un padre di famiglia di- 
sballo (dei Ire figli, uno é in Europa 
ed é diventalo «parigino», un’altra 
mantiene tutta la lamigliu facendo la 
prostituta a Dakar) c un marito sca¬ 
pestralo. capace di travestirsi da vec¬ 
chietta per entrare non visto nel vil¬ 
laggio musulmano c spupazzarsi la 
moglie del muezzin, l-a moglie sape¬ 
va lutto ciò e lo rivela in una scena 
toccante nel suo .surrealismo: sul let¬ 
to di morte di Guelwaar ci sono solo 
i suoi vestili, composti nell'attesa di 
un cadavere che non c'é, e a loro la 
donna si rivolge nel suo lamento, 
pieno di insulti c di dichiarazioni 
d’amore. 

Il cadavere non c'é perché un di¬ 
sguido burocratico ha fallo sì che la 
sitima del cristiano Guelwaar fosse 
scambiala con quella di un morto 
musulmano, c seppellita con rito 
islamico. È su questo equivoco - pri¬ 
ma imbarazzante, poi tragico, infine 
risolto con toni quasi ironici - che si 
regge tutto il film, strutturato come 
un mistero buffo, una pantomima 
intorno al possesso e alla sepoltura 
di un corpo, quasi una versione grot¬ 
tesca lieWAnligone. Alla fine (e 
Scmbéne giura che è un finale reaìi- 
.slico) musulmani e cristiani si met¬ 
tono d'accordo nel nome della resi¬ 
stenza anIi-biaiKa che Guelwaar 
aveva sempre predicato. È un modo 
di partire da una storia quotidiana 
per fare un film profondamente poli¬ 
tico. Ed è anche un modo di dire: 
Europa, stai attenta. Messaggio rice¬ 
vuto. 


H VENEZIA. Qualcuno potrebbe 
prenderla come un’intollerabile pro¬ 
vocazione. Soprattutto nei giorni in 
cui le prime pagine dei giornali dedi¬ 
cano foto shock ai bambini scavati 
dalla fame. Bambini africani. E sono 
proprio ragazzi, appena adolescen¬ 
ti, quelli che nel finale di Guelwaar 
spargono al suolo, come in un rito li¬ 
beratorio. ì sacchi di ri.so, di farina c 
di zucchero, spediti dai paesi ricchi. 
•Una famiglia che continua a vivere 
nella mendicità non è una famiglia» 
ripete la voce fuoricampo. Il corteo 
sfila silenzioso, gli sguardi si carica¬ 
no d'orgoglio. In sovrimpressione 
sulla pellicola compare la scritta 
Leggenda africana del XXI secolo. 
Eppure Sembéne Ousmane, storico 
regista senegalese, classe 1923, fisi¬ 
co atletico e potente, sguardo pro¬ 
fondo, giura che non é una leggen¬ 
da. Che lui si è limitato a dare voce a 
queir Africa che rivendica per sé un 
ruolo non più miserabile. A compie¬ 
re. ancora una volta, la funzione del 
griot, ligura antica della cultura Wo- 
lof. Figura alla quale si affida il rac¬ 
conto e la trasmissione della storia c 
dell'anima del popolo. «Io sono un 
cantastorie - precisa - perché in un 
racconto si possono far filtrare molte 
cose, se si tiene ben presente che il 
cinema é una rappresentazione del¬ 
la realtà. 

Nel suoi precedenti fllm, «empre 


pervasi di quel sottile umorismo, 
nel quale si legge l’antica saggez¬ 
za del suo popolo, non c’era un In¬ 
tento cori fortemente politico. Co¬ 
me mai questa sottolineatura cosi 
forte? Guelwaar sembra quasi un 
manlferio. 

Per me tutto è politica, cambia .sol¬ 
tanto il modo di affrontarla. In que¬ 
sta pellicola ho raccontato una sto¬ 
ria vera. Reai monte vissuto è il prota¬ 
gonista, questo cattolico impegnalo 
a combattere contro la povertà mo¬ 
rale di una parte del paese, dei go¬ 
vernanti che barattano la nostra di¬ 
gnità per un sacco di ri.so. Vero é il 
surreale scambio dei cadaveri e la 
tensione che ne è nata tra la comu¬ 
nità cattolica c quella musulmana. 
Colplacc la descrizione cori vera 
delle due comunità, colte nelle lo¬ 
ro sfumature, tn un Impasto di be¬ 
ne c male che salva tutti. È davve¬ 
ro cosi o questa è un’utopia? 

No, è cosi. 11 problema non sono le 
religioni ma gli uomini. Avevo appe¬ 
na finito di girare il film che c’è stato 
il viaggio del papa in Senegal. Sono 
andati a fargli festa anche i musul¬ 
mani. 

Lei è vissuto In giovinezza in Euro¬ 
pa, facendo 1 lavori più disparati. 
Cosa ha Imparato dal'a cultura eu¬ 
ropea? 


Molte cose, sopratutto sul piano tec¬ 
nologico. Ma a me piace imparare 
da tutte le culture, L'Europa non è il 
mio sole. Non giro II mio volto dietro 
i suoi raggi come farebbe un giraso¬ 
le. E poi dal punto di vista sociale, 
morale, umano l'Europa non ha nul¬ 
la da li isegnare a noi airicani. 

Magari avrebbe da Imparare... 
Non ho detto questo ma ripeto, dal 
punto di vista etico l'Europa non ha 
nulla da insegnarci. 

Incontra molte dlfflcola con la 
censura nel ano paese che passa 
per essere governato in modo re- 
lativameote democratico? 

In Africa il potere é in mano alla bor¬ 
ghesia nera. Si definiscono demo- 
cratidi ma sono fascisti. Quanto alla 
censura, si, a volte incontro delle dif¬ 
ficoltà ma riesco a superarle. 

Ha scritto molti libri, ha fatto mol¬ 
ti film, Cos’è il cinema perle!? 

La scuola serale del mio popolo, lo 
vivo principalmente di letteratura 
ma il cinema è più diretto, penetra 
facilmente, parla anche agli analfa¬ 
beti. Non per fare propaganda, natu¬ 
ralmente, ma per spiegare alle per¬ 
sone la situazione sociale e politica, 
Chi è che ha inieretae a tenere le 
popolazioni africaqe In uno stato 
di mendicità? La borghesia nera? 
Userei questa definizione con molte 
sfumature. Non si tratta di vera bor- 
giiesia, ma dei fantocci che soiio al 
servizio dei vari paesi industrializza¬ 
ti, dalla Francia agli Usa, dalla (òer- 
mania al Giappone. Ma l'anima afri¬ 
cana non può piegarsi a questi gio¬ 
chi miserabili. 


Ha scelto di far parlare i suoi atto¬ 
ri nelTotlglnale lingua wolof. 



Il wolof è una lingua molto antica e 
molto diffusa. Riprendere il proprio 
linguaggio è riprendecsi l'identità. La 
mia Africa parla in wolof. 
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Nasce un caso sul titolo del Radiocorriere 
(«Gillo ha perso la battaglia di Venezia») 
Pontecorvo attende le scuse in copertina 
«Non per me, ma per Tonore della Mostra» 


Il presidente Pedullà getta acqua sul fuoco 
«È stata solo una provocazione sbagliata» 
Poi ritratta le dichiarazioni di Reggio Emilia 
«La Rai non s'arrende: anzi, dichiara guerra» 


La Biennale 
di Venezia 


Una polemica da prima pagina 


Il Radiocorriere sparSi su Pontecorvo; «Gillo ha perso 
la battaglia di Venezia», dice il titolo di copertina del 
settimanale gestito dalla Rai. E scoppia la polemica. 
Il curatore della Mostra: «È una provocazione. Dan¬ 
neggia non tanto me, quanto il Festival» e chiede 
una smentita. Subito arrivano le scuse del presiden¬ 
te Rai, Walter Pedullà: «Spero sia una provocazione 
sbagliata. Ma per noi la Mostra deve trionfare». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROBERTA CHITI 


M Venezia «L'altra mattina 
sono venuto giù. nella hall del- 
l'Excelsior. e mi sono visto lo- 
togralato sulla copertina del 
Radiocorriere Tv con quel tito¬ 
lo là. Una bella sorpresa*. E a 
Gillo Pontecorvo scappa un 
gesto di disappunto. Quell’u¬ 
scita del settimanale televisivo 
che spara in copertina contro 
di lui non se la spiega. O me¬ 
glio: «È una provocazione», di¬ 
ce. E chiede le scuse, accom¬ 
pagnate da tanto di smentita 
sulla copertina del prossimo 
numero. 

É una delle tante micce che 
stanno accendendo di polemi¬ 
che questi primi giorni di (esti¬ 
vai. Tutto è cominciato l'altra 
mattina, quando sono state di¬ 
stribuite in anteprima centi¬ 
naia di copie in omaggio del 
settimanale televisivo Radio- 
corriere Tv. In copertina, la fo¬ 
to del curatore della Mostra, 
Pontecorvo. ritratto in atteggia¬ 
mento più mesto che medita¬ 
bondo. Accanto, titolo cubita¬ 
le: «Gillo ha perso la battaglia 
di Venezia». Dichiarazione che 
ha tutta l’aria di un tiro manci¬ 
no al regista c alle sue scelte. A 
Pontecorvo non va giù: «Oltre- 
tutto - spiega - il titolo ù in 
contraddizione con quello che 
dice l'articolo contenuto all'in¬ 
terno. Ma l'abitudine del letto¬ 
re. si sa. è sollennarsi più che 
'altro sul titolo». Al Radiocorrie¬ 
re si difendono, ma Pontecor¬ 
vo non si contenta solo di scu¬ 
se; «Attendo che mi telefonino 
e che si sdebitino, dandomi lo 




stesso spazio che mi 6 stato ri¬ 
servato per il titolo e il sottotito¬ 
lo». In altro parole, chiede che 
li settimanale gestito dalla Rai 
rimedi con una smentita in co¬ 
pertina. Niente di più, cioè, del 
diritto di rettifica. «Perché se 
quel titolo fosse stato fatto in 
chiusura del Festival, sarebbe 
stato legittimo, sarebbe stala 
l'espressione di un parere - di¬ 
ce il regista della Battaglia d'Ai- 
geri Ma farlo ora. all'inizio 
della Mostra, sembra una pro¬ 
vocazione. È un gravissimo 
danno non tanto a me, che so¬ 
no il curatore e che non faccio 
questo mestiere, quanto aH'lm- 
magine della Mostra», 

Un clamoroso sfondone da 
parte del settimanale televisi¬ 
vo? La solita forzatura giornali¬ 
stica? In realtà le «forzature» 
cominciano a essere più d'una 
in questa Mostra di cui vengo¬ 
no esaltate soprattutto le «as¬ 
senze». Non è un caso che la 
notizia dcH'arrivo delle Fiam¬ 
me gialle negli uffici della 
Biennale sia arrivata solo ieri, 
tanto da far dire al presidente 
Paolo Portoghesi «qui ci si di¬ 
verte a destabilizzare la Bien¬ 
nale». 

Errore o provocazione che 
sia, la copertina del Radiocor- 
riero Tv ha acceso la miccia di 
una delle molte polemiche 
che stanno caratterizzando 
questo inizio di Mostra. A ten¬ 
tare di rimediare ci prova an¬ 
che il presidente della Rai. 
Walter Pedullà spera proprio 
che titolo e copertina «siano 
frutto di una provocazione 
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Glllo Pontecorvo sullo sfondo del Palazzo del cinema. In basso II presidente della Rai Walter Pedullà 
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sbagliata. Mi auguro, al contra¬ 
rio di quanto dice il settimana¬ 
le, il trionfo della Mostra e. se 
permettete un'annotazione 
personale, dei film che la Rai 
porta al Festival'. A questo pro¬ 
posito, sembra che viale Maz¬ 
zini punti particolarmente su 
Fratelli e sorelle di Pupi Avati. 
L'arrivo del presidente della 
Rai a Venezia ha immediata¬ 
mente .segnato un nuovo capi¬ 
tolo nella polemica .sull'emer¬ 
genza Rai. Non appena sbar¬ 
cato al Lido. Pedullà ha voluto 
rispondere ai titoli cubitali con 
cui alcuni giornali avevano ac¬ 
colto le sue dichiarazioni fatte 
dalla festa dell'Unità di Reggio 
Emilia. «Voglio chiarire. Non 
ho mai parlato di una resa del¬ 
la Rai, Non vedo as,solutamen- 
te l'azienda come sconfitta. La 
mia, semmai, è una dichiara- 


Tangentopoli al Lido? 
E stavolta 

Portoghesi si arrabbia 
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zionc di guerra». Il presidente 
dice di non voler «pensare a un 
complotto contro viale Mazzi¬ 
ni». 'Tuttavia, «bisogna correre 
ai ripari prima che il processo 
che si è innescato diventi inar¬ 
restabile. Fin qui ho parlato 
usando pochi decibel. Ma ve¬ 
do che devo urlare. Rischiamo 
di trovarci di fronte un mono¬ 
polio privato». Colpe, secondo 
Pedullà, da attribuire «a ciò 
che squilibra il sistema radiote¬ 
levisivo. C'è una Rai obbligata 
alla crescita zero, e c’è una Fi- 
ninvesl che può espandersi 
senza limiti». Fm qui la Rai «è 
stata la migliore, grazie alle 
proprie risorse e all'Inventiva. 
Ora basteranno per mantenere 
il primato?». L’attenzione deve 
essere posta da governo c par¬ 
lamento, «le conseguenze altri¬ 
menti saranno gravi». 


HB VENEZIA. «Macché com¬ 
missariamento, qui qualcuno 
.si diverte a destabilizzare la 
Biennale!». Paolo Portoghesi 
stavolta si è proprio arrabbia¬ 
to. La notizia che ci sarebbe 
stata una perquisizione negli 
uffici della Biennale, nell’am¬ 
bito dell'inchiesta sulla tan¬ 
gentopoli veneziana, è vera 
ma è stata diffusa in modo tale 
da stravolgerne la portata. In¬ 
tanto perché «non di perquisi¬ 
zione si tratta - precisa un co¬ 
municato dell'Ente - ma del ri¬ 
tiro di quattro atti deliberativi, 
relativi alTapprovazlone dei 
consuntivi per gli anni '79-80- 
81-82». Anni lontani in cui i 
presidenti erano Giuseppe Ga¬ 
lasso e Ripa di Meana. In se¬ 
condo luogo perché l’opera¬ 
zione delle Fiamme Gialle è 
avvenuta il 24 agosto e non il 
giorno dell'inaugurazione del 
Festival come I mass-media 
hanno affermato. La notizia é 
stata diffusa per la prima volta 
l’altro Ieri dal Tg regionale nel¬ 
l'edizione delle 19,25. Il capo- 
redattore. Giampiero Beltotto. 
non ha voluto dire chi gli ha 
latto la «soffiata». «L'abbiamo 
avuta alle 19,25» ha soltanto 
dichiarato il giornalista. Ed è 
stata trasmessa immcdiala- 
mente. Insomma una «talpa» 
aH’iniemo della Biennale ha 
pensalo bene di far uscire la 
notizia proprio il giorno dclTl- 
imugurazione, tanto per agita¬ 
re un F>o' le acque della Lagu¬ 
na. C’è riuscito. Ieri il Tg3 ha 
trasmesso un'intervista a Por¬ 


toghesi, quasi a scusarsi per 
T'incidente». «L'indagine della 
finanza - ha precisato il presi¬ 
dente - risale a otto anni fa, 
quindi qualsiasi collegamento 
con la situazione attuale è fuo¬ 
ri luogo». Certo la notizia «arri¬ 
va dalTintemo dell’Ente - ha 
proseguilo Portoghesi - si tratta 
delle solite lotte intestine an¬ 
che in vista del cambiamento 
al vertice che spero vada in 
porto entro II '92». Cambia¬ 
mento, come si sa, bloccato 
dai veti incrociati sui nomi in 
lizza. Portoghesi ha ricordato 
che il consiglio direttivo è in re¬ 
gime di «prorogatio» dall’inizio 
del '92 e che naturalmente 
non dipende da loro se tutto è 
cosi confuso. Walter Pedullà. 
presidente della Rai, a propo¬ 
sito della notizia diffusa dal 
Tg3 ha dichiaralo: «Se è un er¬ 
rore presenterò le mie scuse, 
escludo la malafede, la Rai è 
interessata al successo della 
Biennale». Comunque le frec¬ 
ciatine avvelenate sono desti¬ 
nate a riprodursi in questo cli¬ 
ma di aggressività che permea 
la vita pubblica italiana. Sem¬ 
pre in ambito Biennale c'è 
un'altra precisazione, quella 
relativa alTindagIne delTlspet- 
torato del lavoro su presunti 
appalli illegali nell'ambito del¬ 
la Mostra del cinema. L'Ente la 
sapere di essere stato regolar- 
rriente autorizzato dal ministe¬ 
ro della Funzione pubblica ad 
avvalersi di società esterne alla 
Biennale per alcuni servizi. 

□ Afa Pa. 


Flash dalla laguna 


CIAK A VENEZIA. La rivista di cinema Oo/r punta sulla Mo¬ 
stra, anche se la Penta ha solo due film al Lido (e nem¬ 
meno in concorso), non solo organizzando i tradizionali 
premi «Ciak d'oro» ma anche pubblicando un quotidia¬ 
no di quattro pagine distribuito gratuitamente e curalo 
da Piera Detassis c Andrea Ferrari. Un comunicato del 
mensile annuncia: •Ciak Venezia sarà ricco di informa¬ 
zioni, giudizi e commenti dei redattori, pareri dei critici e 
del pubblico raccolti a caldo, anticipazioni sul program¬ 
ma del giorno, nonché di notizie piccanti e pettegolezzi». 

PORTOGHESI BALLERINO. Sarà perché si sente ormai 
•delegittimato'. es.sendo scaduto il suo mandato: fatto 
sta che l'altra sera, sulla terrazza delTExcelsior, il Presi¬ 
dente della Biennale Paolo Portoghesi si è prodotto in un 
romantico tour de force ballerino sotto lo sguardo dei po¬ 
chi pre.senti. Al suo fianco una bella e biondissima clien¬ 
te delTholcI, sembra una ricca americana sposala, forse 
sedotta dalla languorosa eleganza dclTarchitetlo. Vesti¬ 
to, per l'occasione, di nero. 

IL «LEONE» GIRERÀ UN DOCUMENTARIO. Per la Mostra 
del mezzo secolo, quella dell'anno prossimo, si prepara 
una piccola auto-celebrazione. Al regista vincitore della 
49’ edizione oltre al Leone d’oro va anche un finanzia- ■ 
mento messo a disposizione dal Comune, dalla Mostra e 
dalla Fininvesl per realizzare un filmato di mezz'ora su 
Venezia che sarà distribuito come immagine ufficiale 
della città. 

IMPAZZA IL CARO-ALBERGHI. Prezzi proibiUvi al Udo in 
tutte le categono: si va dal mezzo milione e oltre a notte 
nei cinque stelle (come TExcelsior), alle trtKentomila 
degli hotel quattro stelle tipo Boulevard. Quattro fontane 
c Villa Laguna. Fino alle più modeste (si fa per dire) 
pensioni (150mila colazione esclusa). Forse per conso¬ 
lare i giornalisti del caro-alberghi, arriva un accordo tra 
la Biennale e una società di ristorazione veneziana. Pran¬ 
zi a prezzo fisso per la stampa accreditata in molti risto¬ 
ranti al Lido 2(>mil.'t lire per un pasto completo, che sal¬ 
gono a 35mila se il menu è a base di pesce. 


Presentato in concorso «Un cuore in inverno», la nuova opera del regista Claude Sautet 
Emmanuelle Béart, André Dussollier e Daniel Auteuil protagonisti sulle note di Ravel 

L’amQrc sulle corde del violino 
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ALBERTO CRESPI 


VENEZIA, Un cuore in in¬ 
verno di Claude Sautet, passa¬ 
to ieri in concorso assieme al- 
Tatricano Guelwaar di cui rife¬ 
riamo a parte, è un film per 
musicologi, E tanto meglio, se 
appa.ssionatl di Ravel, SulTuso 
delle musiche del grande com¬ 
positore, un critico musicale 
che abbia anche gusto cine¬ 
matografico potrà scrivere un 
libro. Da .sempire appassionato 
di musica, Sautet ha finalmen¬ 
te girato il film «musicale» (non 
«musical», attenzione) che ha 
sempre sognato. 

Nella complessa e delicata 
trama di Un cuore in inverno, 
Emmanuelle Béart è Camille, 
una giovane violinista; André 
Dussollier è Maxime, il ricco 
costruttore di violini che le la 
da Pigmalione e da amante; 


Daniel Auteuil (bravissimo, il 
fuoriclasse del trio) è Stépha- 
nc, il modesto liutaio che con 
le sue mani d'oro metto il violi¬ 
no di lei in condizioni di canta¬ 
re al meglio. Inizialmente, il 
film potrebbe sembrare la con¬ 
tinuazione di un mini-genere 
che da un paio d'anni ha fortu¬ 
na in Francia: Tanalisi cinema¬ 
tografica della creatività artisti¬ 
ca. come in La belle noiseuse 
diRlvette, Vincentdi Pialat, Tul¬ 
le le mattine del mondo dì Cor- 
neau. Il rapporto Dussollier- 
Auteuil potrebbe anzi ricorda¬ 
re quello fra i musicisti baroc¬ 
chi Sainte-Colombe e Mann 
Marais nel film di Comeau; un 
genio di immenso talento ma 
del tutto non interessato a mo¬ 
strarsi in pubblico, e un divul¬ 
gatore brillante che in qualche 


misura gli succhia il sangue. 
Ma ben presto Sautet prende 
altre vie, forse più tradizionali, 
per mettere in scena un trian¬ 
golo dai lati asimmetrici. E 
chiaro fin dall’inizio che Sté- 
phane si innamora di Camille, 
ma questo suo amore goffo e 
imbranato acquista aspetti im¬ 
previsti: con la sua dolcezóia, 
Stéphane seduce la ragazzta, 
mentre le musiche per violino 
di Ravel fanno da contrappun¬ 
to emozionale alla sloria. Poi 
la molla; e torse si comporta 
cosi solo per far del male a Ma¬ 
xime. a cui lo lega una suddi¬ 
tanza ben poco complice. Ca¬ 
mille pensa che i due uomini, 
soci nel lavoro, siano anche 
amici, ma Stéphane lo nega. 
«Maxime però ti considera un 
amico», dice la ragazza. «Non 
posso impedirglielo», risponde 
l'uomo. 


Ma quella che potrebbe ap¬ 
parire una semplice storia di 
vendetta maschile si complica 
nel finale, quando Stéphane, 
in una scena straziante, trova il 
coraggio di «regalare» l'eutana¬ 
sia al vecchio, ammalato Izi- 
chaume, quello si vero amico, 
sia suo ctie di Maxime. Insom- 
ma. Stéphane non è «solo» un 
vigliacco. Maxime non è «solo» 
un ricco arrogante, Camille 
non è «solo» una ragazza vizia¬ 
ta e Un cuore in inverno non è 
•solo» una commedia senti¬ 
mentale; tutti, e tutto, si rivela¬ 
no a più dimensioni, ed è me¬ 
rito di Sautet aver concepito un 
copione di spessore davvero 
letterario, nel senso migliore 
del termine. Non manca qual¬ 
che caduta un po' troppo ver¬ 
bosa (una scena a tavola, con 
tanti personaggi che si abban¬ 


donano a sproloqui pseudo- 
intellettuali, un momento «alla 
Rohmer* che sembra ormai il 
tormentone di certo cinema 
francese) ma nel complesso 
Un cuore in inverno è un film 
da vedere. Intendiamoci: non 
vi troverete svolazzi di stile e 
strizzate d'occhio alla moder¬ 
nità. quello di Sautet - un ci¬ 
neasta che ha solo sfioralo gli 
anni della Nouvelle Vague - è 
sano e robusto «cinema di pa¬ 
pà» come si faceva una volta. 
Ma rifletteteci un attimo: quan¬ 
ti film delle cosiddette «nuove 
ondale» sono oggi irrimediabil¬ 
mente segnati dal tempo? Un 
cuore in inverno non vi sem¬ 
brerà un capolavoro oggi, ma 
vi farà pas.sare due ore tran¬ 
quille anche quando lo rive¬ 
drete in tv fra vent’anni. Non è 
un pregio da poco. 



Emmanuelle Bàaii, protagonista di «Un cuore In Inverno» di Claude Sautet 


Alle «Notti» il film di Gillies Mackinnon splendidamente interpretato da Albert Finney, Aidan Quinn e Robin Wright 

«Playboys» alla conquista dei cuori d’Irianda 
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MICHELE AN8ELMI 


M VENEZIA. ' Peccato che 
non sia venuto nessuno degli 
attori di The Playboys, Il film ir- • 
landesc di Gillies Mackinnon 
che ha rialzato le quotazioni ‘ 
delle .«Notti veneziane» dopo il, 
ndn travòlgente Minbo no on- 
na di Juzo Itami. Che la Penta, 
(juest'anno piutoslo'maltratta- 
ta dalla Mostra (solo tre film, e 
nemmeno uno in concorso) 
non ci credesse granché? Ep¬ 
pure sia lo stagionato Albert 
Finney che i più giovani Aidan 
Quinn e Robin Wright offrono 
una superba prova d’attori, ed 
è un piacere sentirli recitare 
con l'accento irlandese, travol¬ 
ti da una storia d'amore e follia 
che non sarebbe dispiaciuta al 
David Lcan di La figlia di Ryan, 
A suo modo. Tara Magulre è 
una «nipolina di Ryan» immer¬ 
sa nelTIrlanda contadina e po¬ 


vera del 1957. Mal .sopportala 
dalla comunità per aver messo 
al mondo un figlio illegittimo, 
la ragazza porta con nerezza la 
croce della vergogna senza ri¬ 
velare il nome del padre. Che è 
lo stagionato sergente Hegarty, 
ex alcolizzato venuto da Dubli¬ 
no per niente rassegnalo all’i¬ 
dea di essere rifiutalo dalla ra¬ 
gazza. «Tu non devi amarmi, 
sono io che amo te», sussuma 
all’orgogliosa Tara, la quale 
preferisce cucire abili e fare il 
contrabbando di carne invece 
di prendersi in casa il manesco 
babbione. 

Naturalmente l’arrivo nel vil¬ 
laggio di una compagnia tea¬ 
trale ambulante altera il già 
precario equilibrio sentimen¬ 
tale. Playboys il nome e di lat¬ 
to, i giovani allori corteggiano 
le ragazzo del luogo e spaven- 











«Playboys», Il film Irlandese di Gilles Mackinnon presentato alle «Notti veneziane» 


tano il prete locale con le loro 
commedie scostumate. In par¬ 
ticolare, Tom, il bello della 
compagnia, si guadagna la ti- 
ducla della ragazza: aprili cie¬ 
lo! Il sergente, roso dalla gelo¬ 
sia e invelenito dalla dispera¬ 
zione, prova ad incastrare 
Tom accusandolo di militare 
nell'Ira bombatola; e intanto si 
rimette a tracannare birra e 
whisky, in un crescendo di ten¬ 
sioni che porteranno a un pas¬ 
so dalla tragedia. 

Non è la progressione dei 
fatti a fare di The Playboys un 
film piacevole e simpatica¬ 
mente fuori moda, quanto il la¬ 
vora sugli ambienti, lo sguardo 
non banale sulla vita campa¬ 
gnola (è Redhills, contea di 
Caven, dove crebbe lo sceneg¬ 
giatore Shane Connaughton). 
Cosi si impura che quei guitti 
ambulanti, capaci di passare 
dalTO/e//o al varietà esotico, 
reinventavano seduta stante 


«Filmaccio», di Gyòrgy Szomjas 

Brutti, sporchi 
e senza Muro 
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RENATO PALLAVICINI 


per la gioia del loro pubblico i 
film di succe.sso: Via col vento, 
ad esempio, trasformato in 
una farsa dove Rossella, Mela¬ 
nia e Rhett pasticciano in liber¬ 
tà (è una delle scene più spas¬ 
sose del film). Ma é ben teso 
anche il contrasto tra la cultura 
turalo, tradizionalista, della co¬ 
munità e le frenesie americane 
che arrivano attraverso la tele¬ 
visione del bar: Danny Kaye, 
Oniy You, il rock di Shake Roti¬ 
le and RoU. 

Come va a finire la tormen¬ 
tata love-story? Bene, con il 
sergente che rapisce suo figlio 
c poi si scazzotta, alla maniera 
di Un uomo tranquillo, con il 
rivale e i due piccioncini che 
lasciano il villaggio a bordo di 
un sidecar: ma è lei a guidare, 
pte-femminisla tosta e sedu¬ 
cente cui Robin Wright (^com¬ 
pagna nella vita di Sean Penn) 
regala una grinta che non si di¬ 
mentica. 


■■ VENFÓtlA. Sorpresa: c’é un 
festival nel festival Parliamo 
della «Finestra .sulle immagini», 
l’eclettica rassegna curata da 
Emanuela Martini, «caleido¬ 
scopio - Tha definita Ponte- 
corvo - di tutto quello che bol¬ 
le in pentola nelTaudiovisivo 
del mondo». E siccome in pen¬ 
tola, di .solito, ci si mette il cibo, 
la selezione di ieri questo ci ha 
servito. Cibi e appetiti, dunque, 
ma anche rifiuti, scorie .-ralide e 
gas.sosc, che del cibo sono la 
trasformazione finale. Dallo 
straordinario Food di Jan 
Svankmajcr. il geniale anima¬ 
tore cecoslovacco, al diverten¬ 
te Life's Gas (La vita è un gas) 
delTinglese Philip Davis, ai sur¬ 
reale All aboul Lurleen di Ro- 
rence Dauman. Fino ai rifiuti, 
alla spazzatura di Roncsftlrn 
delTungherc.se Gyòrgy Szom- 
las. 

Roncsfilm, in inglese, è stato 
tradotto Junk Movie che vuol 
dire «film spazzatura», c in ita¬ 
liano in 'Filmaccio». A Gyòrgy 
Szomjas, Budapest, cla.ssc 
1940, va bene cosi. Ma potreb¬ 
be andar bene almeno in altri 
dodici modi, tanti sono i sotto¬ 
titoli proposti per il suo film: do 
«abbiamo vinto, c allora?» a 
«tutti contro tutti» a «all’ombra 
del muro». In questo lungome¬ 
traggio di 90 minuti il muro è 
crollato e tutti sono davvero 
contro tutti. Brutti, sporchi e 
cattivi; soprattutto miseri. Vivo¬ 
no in case disastrate che affac¬ 
ciano su luridi cortili, si pesta¬ 
no a sangue e si accoltellano 
per piccole liti condominiali, si 
rubano cibo e donne. E i prota¬ 
gonisti, Gizi e Kapa, consuma¬ 
no la loro storia d’amore tra 
fantasiosi ample.ssi (avete mai 
provato su una lavatrice men¬ 
tre fa la centrifuga?) e litigi fu¬ 
riosi, 

•La caduta del muro di Berli¬ 
no - spiega Szomjas - è solo 
l’inizio della sloria. Dopo T89, 
nel mio paese. Unito il "terro¬ 
re" ci siamo trovati disorientati, 
di fronte a problemi nuovi. Nel 
film ho cercato di far vedere 
questo smarrimento e la lotta 
di lutti contro tutti. Una volta, 
per definire questo fenomeno 
si parlava di beiruUzzazione, 
ma oggi guardate un po' cosa 


succede in Jugoslavia o m 
Georgia. Del resto questo tipo 
di confusione, di lotta tra indi¬ 
vidui e popoli è caratteristico 
della scomparsa di un regime 
totalitario, in Roncsfilm, detriti 
e spazzature umane vanno a 
braccetto con un linguaggio 
sporco e contaminato che usa 
viraggi di pellicola e coloriture 
elettroniche, ma nonostante le 
situazioni grottesche, il tutto 
resta piuttosto noioso. 

Szomias, formatosi alla pre- 
stiwosa scuola dello studio Bé¬ 
la wtlàsz è uno dei registi un¬ 
gheresi più innovativi. Dall’e¬ 
sordio nel lugometraggio con 
Il vento soffia sotto i piedi, un 
curioso western ambientato 
nell "Ungheria del 1837 ed un 
omaggio a Leone, Peckinpah e 
Kurosawa, è passato a film su 
realtà marginali come il mon¬ 
do rock ungherese in Cane cal¬ 
vo ola vita delle pro,slitule de¬ 
gli albeighi di Budapest in San¬ 
gue facile. «Ho sempre cercato 
- dice il regista - di seguire con 
i mici film i cambiamenti della 
società. E cerco di farlo attra¬ 
verso piccole storie, frugando 
nelle cronache dei giornali alla 
ricerca di storie di vita reale. È 
una tendenza, questa, che si è 
sviluppata già negli ultimi anni 
del regime. Oggi, con Tamvo 
del business, saranno favoriU 
solo i grossi nomi c non so .se i 
giovani autori avranno le stes¬ 
se possibilità del passato». 

Sarà per questo che Gyòrgy 
Szomias punta tutto sulla tv, 
ora che è libera dalla tutela dei 
regime. Proprio in qiiesli gior¬ 
ni, in Ungheria, si sta discuten¬ 
do una legge sui media, men¬ 
tre Berlusconi sta cercando di 
aprire un canale tv pnvato e la 
Penta ha già piazzato un uffi¬ 
cio di rappresentanza nella ca¬ 
pitale magiara. «Non sono un 
fan - dice Szomjas - della pel¬ 
lìcola e del 35 millimetri, mi 
vanno benissimo i video e la tv; 
Tespressività si può trovare in 
qualsiasi tipo di tecnica e di 
formato. Quando i critici, an¬ 
che quelli italiani, vengono al¬ 
la "settimane” del cinema un¬ 
gherese si aspettano da noi il 
classico film “d'arte". E invece 
io vorrei fare delle cose che 
piacciano di più al pubblico, 
popolari» 
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Teatro 


Ferrara 


È morto 
lo storico 
Cruciarli : 


Dilettanti 
del video 
in concorso 


Ritmi da discoteca nel nuovo 
album «live» del cantautore 
accompagnato da un video 
turbinoso e frammentario 


«Amen», unico brano inedito 
dell'omonimo Lp, chiude 
la lunga e fortunata tournée 
«L'ultima con tanta frenesia» 



■■ ROMA. £ morto lunedi a 
Roma Fabriiio Cruoani, uno 
dei più importanti studiosi ita¬ 
liani di teatro. Cruciani, che 
aveva SI anni, ha insegnato 
per oltre un decennio all'uni¬ 
versità di Bologna, a patte una 
breve parentesi ali'ateneo di 
Lecce. Era tuttora docente di 
storiografia deilo spettacolo, al 
Oams di Bologna di cui era 
presidente; e faceva parte con 
Meldolesi, Tavlani, RuffinI, Ba¬ 
varese e altri del gruppo di stu¬ 
diosi che fa capo alla rivista 
Teatro estorta, ù. notizia della 
motte (per un tumore tardiva¬ 
mente diagnosticato due mesi 
fa) è stata accolta con com¬ 
mozione neiPambiente, dove 
Cruciani riscuoteva grande sti¬ 
ma per le doti di Intellettuale 
«militante» c per la grande 
umanità che dimostrava nel 
rapporti con colleghi e studen¬ 
ti. 

Aveva iniziato il suo impe¬ 
gno di storico specializzandosi 
sui Rinascimento: Il teatro del 
Campidoglio, pubblicato nel 
1969, fu il primo di una serie di 
saggi che permisero di mettere 
a fuoco nuove prospettive per 
la comprensione del teatro 
delie corti italiane Cruciani di¬ 
mostri) la necessità di ricon¬ 
durre l'analisi filologica del 
teatro rinascimentale a quella 
del più vasto fenomeno della 
•festa»; concetto che approfon¬ 
di più tardi in Teatro del Pina- 
samento. 

Cruciani ha curalo, per il 
Mulino, anche m collaborazio¬ 
ne con la moglie Clelia Falletti, 
strumenti antologici diventati 
insostituibili, e una preziosa 
guida bibliografica per Gar¬ 
zanti. La sua ultima fatica t di 
pochi mesi fa. Lo spazio del 
teatro (ed Lateiza). Cruciani 
faceva parte del comitato 
scientifico dell'Ista, l'organiz¬ 
zazione Intemazionale di studi 
di antropologia teatrale e tec¬ 
niche dell'attore fondata da 
Eugenio Barba, e del Teatro La 
Soffitta, il palcoscenico bolo¬ 
gnese più attento alle novità 
del teatro contemporaneo. I 
funerali si sono tenuti oggi a 
Roma, alla chiesa di San Giu¬ 
seppe Cottoicngo. , 


H FERRARA. Non meno di 
trecento cineasti non profes¬ 
sionisti prenderanno parte al 
Festival intemazionale «Film & 
Video» da sabato al Lido degli 
Estensi. A promuovere II con¬ 
corso, con annesso convegno 
e proiezioni-dibattito, e l'Uni¬ 
ca, un'unione indipendente 
con sede a Zurìgo, che fa capo 
airUnesco e organizza i cinea¬ 
sti dilettanti di 33 paesi (recen¬ 
te l'ingresso ncH'associazione 
degli stati deirex Urss e dell'ex 
Jugoslavia). 

•Il festival, giunto alla 54‘ 
edizione toma in Italia dopo 
24 anni di assenza», Informa 
Rolf Mandolesi, presidente del 
comitato promotore di Unica e 
vicepresidente della Fedlc. «Fu 
a Roma nel '48 e a Salerno nel 
'68». In concorso 199 opere (il 
60% In video e il resto su pelli¬ 
cola) per disputarsi medaglie 
d'oro, d'argento, di bronzo e 
alcuni premi speciali. Alla se¬ 
zione principale del concorso 
se ne affianca una collaterale, 
la World Minute Cup, per ope¬ 
re sotto i 60 secondi di durata, 
titoli compresi 

Accanto alle proiezioni, il 
dibattito sul significato stonco, 
politico e .sociale deH'immagi- 
ne come veicolo di comunica¬ 
zione fra I popoli rapporti fra i 
film-maker dilettanti, sostegno 
alla creazione di opere senza 
l'intervento di produtton e 
mantenute fuori dal circuito 
commerciale, alcune delle 
quali non sfigurerebbero 
proiettate in festival più ufficia¬ 
li. Emigranti ed Evasi di Franco 
Plavoli, ad esempio, due filma¬ 
ti girati negli anni Cinquanta c 
molto •imitati» dal non profes¬ 
sionisti. che .saranno proiettate 
al Udo degli Estensi alla pre¬ 
senza dell'autore Oppure il 
polacco Szezury, lo svedese 
Det blir battre gang e il tedesco 
Unkraut, medaglie d'oro del 
1991. 

A rappresentare l'Italia Ine- 
briated di P Sabbatlni, L'urlo 
di Munck di Ferettlni, Autori- 
tratto di Morati. Rosso fuoco di 
Pozzi, Images di G SabbatinI, 
Euanescenze di Gailuzzl e L'al¬ 
tro aspetto di Crocè e Wilhelm. 

□ C( Bu. 


Blob, tecno... Dalla 


Sta arrivando nei negozi Amen, l’album «live» di Lu¬ 
cio Dalla, registrato durante Tultima tournée. La 
canzone che dà il titolo al disco, disperato e ironico 
lamento sulla corsa tecnologica, ha un ritmo martel¬ 
lante e ossessivo ed è accompagnato da un video 
dove le immagini scorrono turbinose e frammenta¬ 
rie. Arrangiati nuovamente vecchi successi come 
Nuoolari e Quale allegria. 


DIIOOPmUOINI 


■H MILANO. Dedla e il logo¬ 
rìo della vita moderna, fru¬ 
strazioni e abbrutimenti quo¬ 
tidiani, folle corsa tecnologi¬ 
ca e disumanizzazione In ag¬ 
guato: Lucio 11 canta cosi, in 
un disperato e ironico 
•stomp» sinistramente Intito¬ 
lato Amen, ritmo martellante 
ed ossessivo su parole dure e 
dirette 

No IO non so pertJié/ ma 
c'é una brutta bestia in me/ 
che mi butta giù ogni giorno 
uado sempre più giù/ io lo so 
cos'é quei pezzo di ceuello 
che/ che è ancora lì, lì con 
me/ nella testa e non si muo¬ 
ve più./ No io non lo voglio, 
voglio darlo via/ voglio in 
cambio una tv/ la metto in 
fondo al letto di casa mia/ co¬ 
sì poi non d penso più. 

E accompagna la musica 
con un video turbinoso e 
frammentario, immagini te¬ 
levisive che si rincorrono co¬ 
me in un velocissimo Blob, 
montate in rapidissima se¬ 
quenza; gli occhi cercano di 
seguire l'affastellarsi vertigin- 
so delle sequenze in un intri¬ 
co di <artoons», pubblicità, 
scene di film, volu sorridenti, 
perdendo presto l'orienta¬ 
mento. Intanto il battito è In¬ 
cessante. suoni «tecno» e pul¬ 
sare Iterato, qualcosa che 
potrebbe funzionare anche 


sulle pedane delle discote¬ 
che per la serie «musica per 
ballare, ma anche per pensa¬ 
re». 

Amen è l'unico inedito di 
un omonimo album dal vivo 
(da domani nei negozi), che 
mette la parola fine al fortu¬ 
nato tour seguito all'altret¬ 
tanto felice esito commercia¬ 
le dell'album Cambio (quasi 
un milione e mezzo di copie 
vendute), trascinato da un 
brano furbetto e popolare 
come Attenti al lupo, vero e 
proprio tormentone dell'an¬ 
no scorso. 

Un disco controverso, che 
ha proiettato Dalla nelle zo¬ 
ne alte delle classifiche se¬ 
gnando una svolta più «leg¬ 
gera» nella carriera del can- 
tuatore bolognese' brani di 
vario genere e ispirazione, 
arrangramenti moderni, più 
accentuate coloriture pop 
per un lavoro molto accatti¬ 
vante. 

È la stessa chiave di lettura 
che ha animato il successivo 
giro di concerti dal vivo, oggi 
testimoniato da questo disco 

anche In versione home-vl- 

eo), registrato fra l’aprile e 
il setterrìbre 1991 nei Pala¬ 
sport di Bolgona, Torino e 
Genova e restituito all'ascol¬ 
to senza manipolazioni di 
studio: troviamo quindi una 



È appena uscito «Amen», il nuovo disco di Ludo Dalla 


decina di pezzi, in una dosa¬ 
ta alternanza fra passato e 
presente. Cinque musicisti e 
tre consti per un impasto mu¬ 
sicale sin troppo omogeneo- 
gli stessi suoni, moderni e 
dominati dall'uso di tastiere 
elettroniche, tipici del recen¬ 
tissimo repertorio come De-, 
nis. Apriti cuoree Attenti ai lu¬ 
po pervadono anche vecchi 
classici ome Quale atlegna e 
Nuvolari con esiu non sem¬ 
pre convincenti. 

Come è profondo il mare e 


Cera un ragazzo, per esem¬ 
pio, perdono gran parte della 
loro suggestione fra arrangia¬ 
menti troppo levigati, con 
femminili e raffinatezze pop: 
il tutto risulta lo stesso grade¬ 
vole e di presa immediata, 
sulla falsariga del precedente 
album di studio. 

Amen, secondo «live» per 
Dalla dopo il grande succes¬ 
so di DaìiaAmenCaruso del 
1988 (escludendo l’avventu¬ 
ra dì Banana Republic con 
Francesco DAe Cregori nel 
1979), si configura comun¬ 


que come la chiusura di un 
ciclo 

•C'è qualcosa di definitivo 
in tutti 1 tour - ha spiegato 
durante il programma televi¬ 
sivo Notte Rock ~ la fine di un 
disco, di un'era, di un'epoca. 
Ma questa volta sono deter¬ 
minato a farla finita anche 
con la follia di andare in tour¬ 
née, girare il paese con cento 
persone al seguito come 
l’anno scorso. Comunque 
continuerò a suonare dal vi¬ 
vo, ma con meno frenesia». • 


NUOVO ALBUM PER EDOARDO BENNATO. Si chiama// 
paese da baiocchi il nuovo album di Edoardo Bennato in 
uscita in questi giorni. One-man band, cantautore, rocker 
all'Italiana, Bennato ha esordito nel '73 con Non farti ca¬ 
dere le braoda. Dopo sono arrivati, anno dopo anno, / 
buoni e i cattivi, lo che non sono l'Imperatore, La torre di 
Babele e Burattino senza fili, senz'altro il suo più grande 
successo» 

A CARACALLA LA CANZONE D’AUTORE. Un minl-festl- 
val della canzone d'autore a Caracalla, organizzato dal 
Teatro deH'Opera di Roma-U 22 settembre concetto di 
Pino Daniele, il 25 Franco Battiato e nei giorni seguenti 
Dalla,Morandi, Paoli, Arbore, Carboni. 

IL CONCORSO BUSONI. La giuria del concorso planistloo 
Ferruccio Busoni (composta tra gli altri da Tipo, 
Michele Campanella, Rodolfo Caporali, Rolf Lieber- 
mann, Boris Petmsharuki, Gùnther Ludwig, Gabriel Tac¬ 
chino) ha selezionato'I tre finalisti che sosterranno do¬ 
mani la seconda prova d'esecuzione con l'orchestra, i fi¬ 
nalisti sono; Mark Anderson (Usa), Fabio Bldlnl (Italia) 
e Anna Kravtchenko (Ucraina). Il concerto sarà trasmes¬ 
so in diretta alla radio sulla terza rete Rai a partite dalle 
ore 21 di domani. 

FESTIVAL BAROCCO IN PUGLIA. Si svolgerà tra Lecce e 
la provincia dal 12 al 20 settembre 11 3° Festival di musica 
barocca. La manifestazione, che si propone di mettete a 
confronto strutture musicali e architettoniche, ha il suo 
dou nell'Intermezzo comico L'artidano gentiluomo di 
Johann Adolph Masse su libretto di Antonio Salvi (lunedi 
14 in prima moderni. L'esecuzione è affidata all'en¬ 
semble francese Le wlement de Musique diretto da 
Martin Gester. 

PACE FATTA TRA UNIVERSAL E DE LAURENTUS. La 

Universal Pictures e il produttore italiano Dino de Lau- 
rentls hanno raggiunto un accordo sulla distribuzione 
del seguito del Silenzio degli innocenti. Nel febbraio scor¬ 
so De Laurentis aveva citato la Universal accusandola di 
aver bloccato uno stanziamento di oltre 6 milioni di dol¬ 
lari per la produzione del film Army ofDarkness, come 
forma di pressione per ottenete i diritti per la produzione 
det Seguito del fortunato film con Jodie Poster. La Univer¬ 
sal. una divisione della giapponese Matsushita, aveva 
controquerelato De Laurentis sostenendo che In realtà il 
produttore italiano non aveva rispettato i termini del con¬ 
tratto. Dopo sei mesi è arrivato l'accordo; In cambio dei 
diritti d) distribuzione in Usa e Canada, la Universal 
sbloccherà la produzione di Army ofDarknesse avrà un 
diritto di prelazione sulla distribuzione del seguito del Si¬ 
lenzio degli innocenti, 

NUOVADANZA ACAGUARI. S'inaugura il 17 settembre la 
IO* edizione del festival intemazionale «Nuova danza» di 
Cagliari. Quest'aimo sei spettacoli e una vetrina delle 
giovani coreografie. Philippe Saure apre la manifestazio¬ 
ne con il suo Don Quixote su musiche di Martin Chabloz. 
Juan Carlos Garda presenta sue coreografie su musiche 
di Mozart, Purcell, Marino e Dowland. L'israeliana Rina 
Schenfeld propone uno spettacolo in esdusiva per Ca¬ 
gliari sul sogno di Giacobbe, lo svizzero Etienne Frey por¬ 
ta un suo lavoro su musiche di Tom Walts (Undermaund 
I e II). E inoltre AusfliM di Cornelia Wlldiscn e Tfacce, 
quattro coreografie di Enrica Palmieri, Schwatz Hidrum, 
Mauro Blgonzetti e Marco Cantalupo. 

(Cristiana MemO) 


All’inaugurazione del Festival di Città di Castello 


Concerto di campane 
per 47 toni e 80 batacchi 


Caratterizzato da un intreccio di manifestazioni 
comprendenti anche la danza, il teatro e il cinema, 
il )OCV Festival delle Nazioni in corso a Città di Ca¬ 
stello, ha offerto preziose serate musicali. Si sono 
ascoltati un singolare concerto di campane, i Duetti 
di Luciano Berio, trascritti per violoncello e contrab¬ 
basso. Attesissimi il concerto di José Carreras e 
quello con novità di Salvatore Sciarrino. 


■RASMOVALINTI 


H CnrA DI CASTELLO È II 
Festival del venticinquesimo, e 
procede in un bell'intreccio di 
danza, teatro, cinema, musica. 
E partito addirittura a campa¬ 
ne spiegate Una partenza me¬ 
morabile, inventata da Uorenc 
Baiber, compositore spagnolo 
(Il Fotival delle Nazioni ospita 
la Spagna, quest'anno). Il «ge- 
nlaocio» di un’«altra» musica e, 
soprattutto, quella delle cam¬ 
pane. Questo Barbar, per una 
aerata fantastica, ha rimesso in 
azione le campane di quaran- 
tasette torri e campanili. A suo¬ 
narle c’erano giovani (un'ot¬ 
tantina) provenienti dalla 
Scuola musicale di Città di Ca¬ 
stello (non per niente è situata 
In via del Paradiso) e del Con- 
sevatorio di Perugia. Armati di 
batacchio, cronometri e parti¬ 
tura, sono riusciti ad inondare 
la valle di rintocchi melodici, 
controllati dal vigili del fuoco 
(le vecchie pietre potevano 
chissà essere colte da malore 
per l'emozione del ritorno al 
suono) e illuminati dall'Enel 
che ha avvolto di luce toni e 
campanili, lasciando al buio 
tutto il resto. 

La città e le alture circostanti 
erano affollate di tantissima 
gente (si sono calcolate quin¬ 
dicimila persone) giunta dalla 
regione e dalle regioni vicine. 
Un momento magteo. 

Doveva esserci anche Gian 
Carlo Menotti, ma è stato trat¬ 
tenuto da incontri con la Regi¬ 
na Madre, coinvolta in «impre¬ 
se» che Menotti intende avviare 
in Scozia: ma ha mandato qui 
suol rappresentanti e Informa¬ 
tori. Per nostro conto, pensia¬ 
mo ad una festa di campane 
che avvolga Roma. A l4aga, 
l'anno scorso, le campane del¬ 
la città salutarono Mozart nel 
bicentenario della morte. Il 


suono delle campane dà un 
brivido particolare e non per 
nulla Uorenc Barber (sfruttò 
questo brivido con una com¬ 
posizione eseguita durante l'e¬ 
clisse di sole in Messico) ha in¬ 
titolato la sua composizione 
Castrum fellcltatts (un luogo, 
un campo, una fortezza), con¬ 
figurando nel giro del suono 
persino un labirinto che dia vi¬ 
ta a .nuovi fili di Arianna. 

E fili di Arianna, per entrare 
ed uscire da un labirinto musi¬ 
cale, sono stati offerti, l'altra 
sera, al Teatro Comunale, da 
Rocco Filippini e Francesco 
PetracchI, titolari rispettiva¬ 
mente dell’Olimpo del violon¬ 
cello e deirOllmpo del con¬ 
trabbasso. Il tutto nel corso di 
un concerto (un castrum fellci- 
tatls anch'esso, abitato soprat¬ 
tutto dalla gioia di suonare), 
che aveva, al centro, l'esecu¬ 
zione, in «prima» assoluta, del 
trenta e passa Duali di Lucia¬ 
no Berlo, scritti a suo tempo 
per due violini ed ora eseguiti, 
in una loro particolare trascri¬ 
zione (condivisa dall'autore), 
da Filippini e PetracchI. 

Berio ha Intitolato I brevissi¬ 
mi brani con nomi di amici e 
musicisti che svelano un labi¬ 
rinto abitato da presenze care 
a Berio e anche a quanti han¬ 
no cara la musica. Questi nomi 
sono stati detti via via dagli in¬ 
terpreti, ed è stato emozionan¬ 
te entrare nelle sale del labirin¬ 
to Intitolate a Béla (chi altri se 
non BartòkT), a Franco (non 
poteva essere che Donatonl), 
Aldo (la viola di BennicI, In¬ 
tensa nel rievocare melopee sl¬ 
eale), Federico (cioè Ghodinl, 
maestro di Berio), Bmno (e 
chi se non Madema?), Massi¬ 
mo (e chi se non Massimo Mi¬ 
la?), Maurlclo (cioè Kagel), 
Maurice (cioè RaveI). Brani 



Salvatore Sciarrino 


aforistici, preludietti che In un 
lampo fonico tracciano l'Im¬ 
magine, li gesto, Il sorriso o il 
conucclo delle persone via via 
coinvolte dai «ritratti» sonori. 
Scritti con mano maestra e ge¬ 
niale. congenialmente trascritti 
ed eseguiti, questi Duetti sono 
stati al centro di una felicità in¬ 
terpretativa e anche di un feli¬ 
ce ascolto da parte del pubbli¬ 
co sospinto poi alle stelle so¬ 
prattutto da un Duetto per vio¬ 
loncello e contrabbasso (poi 
parzialmente repUcato) di 
Rossini, che ha «travolto» il 
BoccherinI della Sonata alla 
•militare" e il Botteslnl delle 
Variazioni sul •Puritani" di Bel¬ 
lini, per quanto Improntate ad 
un vi^oslsmo trascendentale. 
Un grande concerto con pieno 
successo del due grandi solisti. 

Le tensioni del Festival pre¬ 
mono ora sul concerto di José 
Carreras nel giardino di Palaz¬ 
zo Vitelli Ascolteremo, poi, 
realizzate da Roberto Fabbri- 
ciani, tutte le musiche per flau¬ 
to di Salvatore Sciarrino. Nel¬ 
l'intreccio di esperienze, la 
musica, come si vede, mantie¬ 
ne il suo prestigio. 


flMilino 

Rivista bimestrale di cultura e di politica 


Rusconi Bobbio, l’ultimo azionismo / Zapponi Storia 
nuova, pagine bianche / Barberis La cultura giuridica 
degli italiani / Siniscalco La Conferenza di Rio: un am¬ 
biente per cooperare / Chiaberge La grande corsa al¬ 
l’oro verde / Myers Demografia e ambiente; una sfida 
per la Cee / Zincone Da immigrati a cittadini: una que¬ 
stione europea / DaStoli Una comunità europea per co¬ 
loro che la vorranno / Neckel Lotte d’identità nella nuo¬ 
va Germania / Pasquino L’alternanza condizione per le 
riforme / Romagnoli La politica del lavoro nell’undice¬ 
sima legislatura / Romano Come è morta la politica 
estera italiana / CazzoUx II Rubicone di Giuliano Amato 
/ MiÀtti Ripensare la questione meridionale / Garelli 
Forza e debolezza del volonteiriato in Italia 



In vendita nelle migliori librerie 



Una pubblicazione dei 
parlamentari europei del Pds 
dedicata ai temi di Maastricht 


contributi di: 

OccheUo - Coìajanni • Napolitano 
Barzanti • Bontempi • Catasta 
Ceci • De Giovanni - De Piccoli 
Duverger - Fantuzzi - Imbeni 
Napoletano • Porrazzini • Raggio 
Regge - Rossetti - Speciale 
Trivelli - Vecchi 


Scegli ARCICACCIA! 

Vinta ia battaglia sulle tasse, 
ora è tempo di riforma 

Con l'ARCICACCIA 


la nuova stagione venatorial 

ISCRIVITI ANCHE TU 


Per rinnovare la licenza: 

• versa L. 260.000 sul C/C n. 8003 intestato a «Ufficio Regi¬ 
stro Affitti e Tasse sulie Concessioni Governative di Roma - 
Concessioni Governative» specificando bene nella causale: 
«Lire 250.000 per tassa governativa rinnovo iloenza cttcr 
ola e Lire 10.000 per addizionale legge 157/92>». 
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PAGINA 22 L'UNITÀ 


SPETTACOLI 


giovedì 3 SeUEMBRE 1992 


Alle 14 

Tg regionali 
ridotti 

«sottobanco» 


Di nuovo su Raidue dopo sette anni Un eroe romantico e idealista 
lo sceneggiato di Alberto Lattuada che vota la sua vita alla conoscenza 

sulla vita del navigatore genovese «Chi lo accusa di aver distrutto 

in una versione ridotta a due puntate le civiltà indigene è solo ignorante » 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 



■■ ROMA. «Il presidente della 
Rai aveva ragione, l'altro gior¬ 
no, definendo la tv pubblica 
un bersaglio fermo, agoniz¬ 
zante. Se non si prendono in¬ 
terventi immediati non c'è fu¬ 
turo per l'azienda pubblica. 
Per questo non posso certo 
condividere la decisione di ieri 
di Pedulla, che ha smentito tut¬ 
to... Era tutto vero»; Giuseppe 
Giulietti, segretario dell'Usi- 
grai, è particolarmente duro. 
Per il sindacato, ormai, non c'è 
più tempo da perdere per sal¬ 
vare l'azienda; nomine, assun¬ 
zioni, trasparenza nella gestio¬ 
ne ma anche canone e finan¬ 
ziamento della tv pubblica, ri¬ 
forma e autoriforma, l'istituzio¬ 
ne di un comitato di garanti 
per la nomina dei direttori di 
rete e di testala, sono temi di 
grande urgenza. «È necessario 
che la revisiono della legge 
Mamml sia collegata alla rifor¬ 
ma della Rai», sostiene Giuiiet- 
ti. Eppure, accusa l'Usigrai, 
non si muove nulla. 

Non solo, anche in questi 
mesi (dopo le prote,ste dei 
giornalisti, gli scioperi di ago¬ 
sto) , resiste la logica deli'ap- 
partenenza politica c correnti- 
zia, che sembra ancora ispira¬ 
re viale Mazzini. Ma le accuse 
del sindacalo sono anche con¬ 
tro i ritardi giudicati inaccetta¬ 
bili nei confronto e nella di¬ 
scussione sui palinsesti. Sotto¬ 
banco, infatti - prima ancora 
che sia stala venficala la bozza 
di riforma delle sedi regionali, 
con la verifica dei Tg ancora 
sospesa - viene modificato e 
ridotto il Tg regionale, che nel¬ 
l'edizione delle 14 passa da 30 
a dieci minuti. »Questi com¬ 
portamenti non sono più tolle¬ 
rabili», è scritto in un comuni¬ 
cato: nelle prossime settimane 
l'Usigrai e la Federazione della 
stampa promuoveranno un'i¬ 
niziativa nazionale per richia¬ 
mare l'attenzione di tutte le 
forze politiche, sociali e sinda¬ 
cali sul ri.schio di una progres¬ 
siva liquidazione deH'azienda 
di servizio pubblico. 


Il ritorno di Cristoforo Colombo 


Ridoppiato, rimontato, ridotto da quattro a due pun¬ 
tate toma in tv (martedì 8 e giovedì 10 alle 20.30 su 
Raidue) il Cristoforo Colombo di Alberto Lattuada 
trasmesso dalla seconda rete nell’SS. La storia, le at¬ 
tese, gli sforzi del navigatore genovese descritto co¬ 
me un eroe romantico, idealista e fondamental¬ 
mente buono. Nel cast intemazionale Gabriel Byr- 
ne, Faye Dunaway, Max Von Sidow e Raf Vallone, 


GABRIELLA QALLOZZI 


^B ROMA. aCristoforo Colom¬ 
bo è un eroe. E chi lo accusa di 
aver avviato la distruzione del¬ 
le civiltà del Centro America è 
soltanto un ignorante che giu¬ 
dica con superficialità la storia. 
I veri respionsabili di quel disa¬ 
stro sono stati i conquistado¬ 
res. e in testa a tutti Cortes e R- 
zarro, ma questo nessuno lo 
dice». Alberto Lattuada è pole¬ 
mico e con due parole liquida 
tutte le discussioni c I dibattiti 
che sono nati intorno alle cele¬ 
brazioni delle Colombiadi. E 
che inevitabilmente stridono 
con la versione del navigatore 
genovese che lui ha dato nel 
suo Cristoforo Colombo, il film 
che neiras ha girato per Rai¬ 
due e che rivedremo, rimonta¬ 
to e ridotto da quattro a due 
puntate, martedì 8 e giovedì 10 
settembre alle 20,30. 

«Colombo - continua il regi¬ 
sta - è stato soprattutto un ro¬ 
mantico c un sognatore, an¬ 
che se poi ha pure cercato di 
arricchirsi. Ora si la presto a 
dargli contro per smontare l'e¬ 
roe. Bisogna pensare al suo 
tempo, al suo coraggio che 
l'ha spinto a mettersi per mare 
verso l'ignoto, munito soltanto 
di una bussola». Buono, corag¬ 
gioso e romantico è infatti il 


Colombo di Lattuada, interpre¬ 
tato da Gabriel Byme. Un eroe 
tutto positivo che spinto dal sa¬ 
cro fuoco della conoscenza 
subisce per anni le umiliazioni 
di una classe intellettuale in 
grado soltanto di additarlo co¬ 
me eretico. Anni di attesa e di 
tentativi disperati, prima alla 
corte portoghese, poi a quella 
spagnola dove finalmente tro¬ 
verà l'appoggio della bella e 
non troppo spirituale Isabella 
di Castiglia (Faye Dunaway) 
che si convincerà a tentare 
l'impresa, spinta dal miraggio 
dell'oro e delle richezze d'ol- 
Ireoceano. 

osi sensibile e umano è il 
Colombo di Lattuada che da¬ 
vanti aH'assassinlo a sangue 
freddo di uno schiavo scriverà 
sul suo diario di essere rimasto 
sconvolto e atterrito per giorni. 
■È questo il vero spirito di Co¬ 
lombo - aggiunge ancora Lat¬ 
tuada -. Un grande eroe pro¬ 
fondamente umano cosi come 
lo descrive lo stesso Leopardi. 
Non era nato per comandare, 
ma c'è .stato costretto dagli 
spagnoli, E nel film ho cercato 
in ogni modo di tener fede alla 
realtà storica, documentando¬ 
mi, facendomi aiutare da stu¬ 
diosi. Anzi per essere fedele al¬ 
la storia ho anche eliminato 



l'happy-end inventato per la 
prima versione: il film finiva 
con la nomina di viceré del fi¬ 
glio di Colombo. Ora nella 
nuova versione si vedrà il navi¬ 
gatore solo e abbandonato in 
un ultimo colloquio con la mo¬ 
rente regina Isabella». 

Insomma, un Colombo più 
attendibile del suo nella storia 
del cinema non c'è. E a riprova 
dei suoi convincimenti Lattua¬ 
da sventola un ritaglio di gior¬ 
nale dove appare il titolo, «Co¬ 
lombo che disastro!» riferito al 
recente film interpretato da 
Marion Brando. «Vedete? - ag¬ 
giunge soddisfatto il regista - 


Ora vedremo cosa sarà capace 
di fare Ridley Scott con Gérard 
Depardieu... lo al mio Colom¬ 
bo a distanza di sette anni non 
cambierei una virgola. E pen¬ 
sate che tutte le scene di mare 
che si vedono nel film le ho gi¬ 
rale in una piscina di Malta!». 
Ma a distanza di sette anni al 
regista bruciano ancora le criti¬ 
che non proprio positive che 
accolsero allora il suo Colom¬ 
bo. «Mi toma sempre in mente 
- aggiunge - di un giornalista 
che disse che nel film avevo 
"mutandizzato" gli indios... Ma 
non fu colpa mia. lo volevo 
che gli attori indossassero del 


tanga come del resto era co¬ 
stume degli indigeni, ma II 
partner americano che parte¬ 
cipava alla coproduzione im¬ 
pose delle più pudiche mutan¬ 
de perché il film era rivolto al 
pubblico delle scuole!». 

E dopo le polemiche Alber¬ 
to Lattuada parla dei suol im¬ 
pegni futuri. Sorvolando rapi¬ 
damente sul suo ruolo di «sele¬ 
zionatore» per la Fininvest del¬ 
le candidate italiane al ruolo di 
Rossella O'Hara per Via co! 
vento 2 («La Detterà? Per carità 
non è proprio adatta ad un 
ruolo del genere!»). «Ho diversi 
progetti In ballo - conclude 


Aberto Lattuada 
A sinistra 
Gabriel Byrne 
eVIrnaLlsI 


Lattuada - e per alcuni sono 
da molto tempo In trattative 
con Raidue, In America la rete 
sta trattando per la sceneggia¬ 
tura de II sigaro Toscano, men¬ 
tre sono già pronte quelle per 
Mine-boba, ovvero l'educazio¬ 
ne fisica deiic fanciuUe di We- 
dekind. In più sto lavorando ad 
una Idea ispirala a Doslocvski, 
ma il mio sogno nel cassetto è 
realizzare un film dalla Fuga 
dei tartari d \Thomas De Quin- 
cy. E per finire, dopo tante pel¬ 
licole in costume vorrei girare 
un film sutt'attualltà: uno sfogo 
personale su quello che sta ac¬ 
cadendo in Italia». 


FORUM ESTATE (Canaie 5, 14). Sante Lichen atte prese 
con due casi singolari. Una ragazza. Laura Corsini, strap¬ 
pa la linguetta di una lattina di Coca Cola, presa nel frigo- 
nlero in casa di un suo compagno di studi. Marco May- 
wald, e vince un motorino. A chi spetta il ciclomotore? 
Atta giovane e fortunata ospite o all'acquirente detta latti¬ 
na? E Fulvio Principalo, che ha acquistalo un biglietto di 
una lotteria paesana, ma si è accorto che non era stam¬ 
pato il numero di serie, ha dintto a reclamare il premio 
che nessuno ha ritirato? 

BULLI E PUPE (Canale 5, 20.30). Nona e ultima puntata 
per Bulli e pupe, il programma condotto da Paolo Bono- 
lis. Oggi la proclamazione delle vincitrici di que.sta inter¬ 
minabile gara di canto e ballo, atta quale hanno parteci¬ 
pato 72 giovanissime. Alla semi-finale parteciperanno le 
concorrenti che, nette rispettive discipline, hanno ncevu- 
to II consenso della giuria composta da 100 marinai. A 
seguire, la finalissima. La regia è di Gianni Boncompa- 
gni, che sta per ricominciare - con Bonolis al piosto della 
Bonaccorti - l'avventura di Non è la Rai. 

EXTKEME (Videomusic, 22). Il funky-rock incontra l'heavy 
metal nella musica degli Extreme, la band americana 
protagonista oggi dello special di Videomusic. Nata a Bo¬ 
ston, a metà degli anni Ottanta, la formazione raccoglie 
consensi crescenti, fino all'uscita di More than words, la 
canzone con cui si affermano sulla scena mondiale. 

MESSAGGIO DALL’AFRICA (Raidue. 22.25). Un'mtera 
generazione rischia di scomparire a causa dell'Aids in 
Costa d'Avorio, nell'Alrica Occidentale, È questo l'allar¬ 
me lanciato da un'inchiesta in quattro puntate di Carlo 
Fido, Ivan Palemio e Raffaele Siniscalchi: un viaggio nel¬ 
la sanità africana, quella moderna delle strutture ospe¬ 
daliere e quella tradizionale. Insufficiente a contrastare il 
diffondersi dell'epidemia. 

BELLA ESTATE (Raiuno, 23). José Carreras è il protagoni¬ 
sta della prima pagina di &>//aesrqre; il tenore spagnolo è 
stato intervistato da Marco Darbieri dopo un conre.rio a 
Città di Castello. Il rotocalco estivo di Raiuno prosegue 
con una pioggia di flash da tutto il mondo. Il mambo di 
Tito Puente, dei Mambo kings. Tom Cruise e Nicole Ked- 
man presentano il loro ultimo film Cuori ribelli. Harrison 
Ford, George Lucas e Scan Patrick Flaneiy parlano dei 5 
Oscar tv vinti dalle Avventure dei giovane Indiana Jones. 
In anteprima i film di Pupi Avati e Otar loseliani che par¬ 
tecipano atta Mostra del cinema di Venezia. Ancora da 
Venezia un servizio sulla vigilia del premio Campiello. 
Giuliano Gemma parlerà della nuova miniserie di Raiuno 
dedicala ai fratelli Abbagnale. Infine, un'intervista al fe- 
steggiatlssimo Vittorio Gassman (ha appena compiuto 
70 anni), nel giorno del debutto a Cinecittà con Uiissee 
iubaiena bianca. 

( Cristiana Paternò) 
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TM>MONTIOKIO 


7.aO CtSNIWS 


BATMAN. Telefilm 


MO SNACK. Cartoni animati 




10.00 SNACK. Cartoni animati 


cillllllllll 


n-Afiùqin-i.ik'i -Infirmi 




•n-rnnTTCT B T i Bi ii M 


12.00 I MISTBIi DI NANCY 

Telelilm 



7.00 SfMMMAMMAZIONI LOCALI 


13.48 USA TODAY. Attualità 


14.00 ASPKTTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S. Mattila 


14.30 IL TSMPO DILLA NOSTRA VI¬ 
TA. SceneggiatoconR.Forayth 


1S.16 ROTOCALCOROSA 


13.00 CARTONI ANIMATI 


14.00 THOMAS AND SINIOR. Tele¬ 
film. Seguirà il telefilm; Galactica 


15.30 VIVIANA. Telenovela 


16.15 ADUNA MIS8IAS. Telefilm di 
0 Alessandrini. Con C Pllolto 


18.00 VIRONICA. Telenovela 


10.30 ALBIRTON8. Cartone 




22.45 UNA GIORNATA SPI8A DINR. 

Film di J.L. Trintignant. Con J. 
Dufiiho 


0.00 CINQUOTILLIINRIQIONI 


12.00 PlOMICIDULIOILMASCNia 

Film di R. Thomas. Con R. John¬ 
son 


14.00 TIL8QIORNALIR1GIONAL8 


14.30 POMIRlOQIOINSiniS 


18.00 ADOSRLY. Telefilm 


■ 1 ». t-iL«:.i:M<. t.i i-ii«TTTri 


20.30 QUATTRO IN MIDICINA. Film 
di R. Thomas. ConO. Bogarde 


1.» i-ii«:.i:r.f. i.i i-ii-Ln» i 


22.45 CINQUiSTILLSINRSQIONI 


8.00 ILMIOAMICORICKY. Telefilm 


Programmi codificati 

20.30 NAVY SIAU - PAGATI PIR 

MORIR!. Film di C. Sheen. Con 
M.Biehn 


22.30 CHICAGO JOI. Film con E. 
Lloyd. K. Sulheriand 


0.15 DUI NiL MIRINa Film con M. 
Gibson. Con G. Hawn 



20.00 TMCNIWS. Notiziario 

20.35 MATtOCK. Telefilm _ 

21.38 SPICCHIO DSUS MIS BRA- 





18.00 LOVi AMIRICAN STYUL Tele- 

film _ 

18.30 DOTTORI CON LI ALL Telefilm 
con Robert Qrupp 


20.30 ZORRO IL CAVAUSR! DILLA 
VBNDVTTA. Film di J. L. Merino. 
ConM.Longo 


22.15 MORTACCL Film di S. Cittì. Con 
A. Luotto 



1.00 COMI IRA VIRD! LA MIA 
VALLI. Film di J. Ford. Con M. 
O'Hara 

{Repfica ogni due ore) 



18.30 TAXI. Telefilm 


20.00 MUIPAGOIO TUTTO MATTO. 

Telefilm coh Ernest Boronlne 


20.30 FILM 




23.00 SiRPICO 


24.00 TAXI. Telefilm 


17.30 ARiZZOWAVB 




20.00 ONTHIAIRSUMMI 


».<l,l -'l HJ ■IM' 


23.48 VM,aiOIIN*LI 


24.00 ONTHIAIROUMMm 





20.30 LA MI* VITA RIR'TI. Telenov. 




22.00 L’IDOLO. Telenovela 


22.30 TGANOTT! 


5.30 HOTBL. Telefilm 


8.30 LOUGRANT. Telefilm 


RADIOQIORNALI. GB1 :8; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 16; 17; 19.45; 21; 23. GR2:8.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 18.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.45. QR3; 8.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45:18.45; 20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde; 6.08, 6.56, 
7.56, 9.56. 11.57, 12.56. 14.57, 16.57, 

10.41, 20.57. 22.57. 9.00 Radio an¬ 
ch’io eettembre; 11.00 Radiounocllp; 
12.06 Ora sesta; 14.28 Stasera dove; 
16.00 II paginone Estate; 17.27 La 
funga estate calda; 20.30 Radiouno 
jazz '92; 23.28 Notturno italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8,26, 9.26, 10.12, 11.27, 13,26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26. 21.12, 8.48 
Francesca; 9.10 Taglio di terza; 9.33 
Portofranco; 12.50 Siamo ai verde; 
15.00 Rubò; 15.48 Pomeriggio Insie¬ 
me; 20.15 La valigia delle Indie; 23.28 
Notturno Italiano. 

RADIOTRE. Onda verde; 6.42. 6.42, 

11.42, 12.24, 14.24. 14.54, 18.42, 7.30 
Prima pagina; 10.00 Leggere il Deca- 
merone; 11.48 Opera festival; 14.00 
Concerti Ooc; 16.00 Palomar Estate; 
17.00 Scatola sonora; 21.00 Radiotre 
suite; 23.20 Fogli d’album; 23.58 Not¬ 
turno italiano. 

RADtOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico In MF dalle 12.50 alle 24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 IL BRIGANTE Di TACCA DEL LUPO 

Regia di Pietro Germi, cor» Amedeo Nezzari, Sero Ur- 
zi, Coeetta Greco. Ilaila (1952). 95 minuti. 

Dal romanzo di Riccardo Bacchelli un film pregevole 
e giustamente famoso sul brigantaggio, girato con la 
tensione di un western. Basilicata, 1863. Il capitano 
Giordani e il tenente Magistrelli devono liberare una 
zona della regione dai briganti contrari atl'unltà d'Ita¬ 
lia. Il capitano vorrebbe attuare metodi sbrigativi, ma 
la polizia ha In mente un’altra strategia. 

RAIUNO 


20*80 INTERCEPTOR - IL GUERRIERO DELLA STRADA 

Regia di George Miller, con Mei Qlbaon, Bruca Spen- 
ce, Mike Preston. Australia (1982). 90 minuti. 

Ancora Gibson nei panni di Mad Max. eroe guerriero 
di una società disastrata e feroce. Dopo aver vendica¬ 
to l’assassinio della moglie, vive solitario, in cerca 
del bene supremo: la benzina. Entra In contatto con il 
capo di una delle due bande principali e te avventure 
ricominciano. Ritmi mozzafiato, musica di Brian May 
e una buona fotografia. 

ITALIA 1 


20.80 IL PROF. DOTT. GUIDO TERSILLI... 

Regia di Luciano Saloe, con Alberto Sordi, Ira FOr- 
Btenberg, Marisa Fabbri. Italia (1969). 100 minuti. 

La «palude sanità» sbeffeggiata con amarezza da 
Sordi, ancora nei panni di un medico, il dottor Tersilli, 
intrallazzone primario di una clinica privata, di pro¬ 
prietà del suocero. Nessuno scrupolo e molto senso 
degli affari, fino a quando un barlume di sn^rietà non il¬ 
lumina i suol collaboratori. 

RETEOUATTRO 


20.80 IL RITORNO DELLE AQUILE 

' Regia di John Frankanhelmer, con Mkhael Calne, An¬ 
thony Andrews, Victoria Tennant. Uaa (1985). 108 mi¬ 
nuti. 

L'architetto Holcroft si ritrova erede di una somma 
enorme, accumulata da un generale nazista, quaran- 
t’anni prima. Ma il denaro deve essere distribuito fra 
le vittime dei crimini voluti di Hitler. Dallo stesso regi¬ 
sta di «Il braccio violento della legge», un giallo pieno 
di suspense, tratto dal romanzo «tl patto» di Robert 
Ludium. 

ODEON 


22.16 MORTACCI 

Regia di Sergio Cittì, con Andy Luotto, Vittorio Qas- 
aman. Nino Frassica. Halla (1988). 102 minuti. 
Commedia trasgressiva, dai toni pasoilniani. girata 
da Cittì, uno degli attori preferiti dello stesso Pasolini, 
che narra storie scellerate con sguardo benevolo. Fra 
le tombe di un cimitero romano, Gassman è un truce 
custode che deruba I cadaveri. Nel cast anche Caro! 
Alt e Sergio Rubini. Quasi uno «Spoon river» del no¬ 
stri giorni. 

ITALIA 7 


22.80 BALLE SPAZIALI 2-LA VENDETTA 

Regia di David Odali, con Randy Quald, Margereth 
Colin. Usa (1990). 94 minuti. 

Secondo capitolo della parodia di «Guerre stellari», 
stavolta firmata, con meno brio del precedente (la re¬ 
gia era di Mei Brooks), da David Odali. Attratti dalla 
musica di uno sfortunato compositóre contempora¬ 
neo. alcuni marziani raggiungono la terra: sono paci¬ 
fici e simpatici, ma l'America entra nel panico perché 
gli alieni sanno leggere nel pensiero. Cosa malvista 
in una società abituata a non dire sempre la verità. 
ITALIA 1 


ROCCO EI SUOI FRATELLI 

Regia di Luchino Visconti, con Alain Delon, Anni# Ql- 
rardot, Renato Salvatori. Italia (1960). 170 minuti. 

Uno dei capolavori di Visconti, storia di cinque fratelli 
lucani emigrati a Milano con la madre. Un contesto 
sociale che fa da sfondo alla tragedia greca di Rocco 
e del suol fratelli, ognuno colpito a suo modo doll’lm- 
patto con il nuovo mondo, tutti profondamente segnati 
dalle conseguenze di quel viaggio. Collaboratori ec¬ 
cellenti nella scrittura e alle riprese e un cast che fece 
epoca. 

RAITRE 
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24 mesi interessi zero 

sul prezzo di listino 

lo/citi Plancia 




Niente più file, squillano i telefoni 
I mille dubbi dei romani sull’Isi 

Vola via cavo 
Fincubo 

delle nuove tasse 


MOMA 


l’Unità - Giovedì 3 settembre 1992 
redazione ò in via due Macelli, 23/13 
001S7 Roma-tei. 69.996.282 
fax 69.996.290 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 
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TU TT3 Qu-LLff ì Cocktafl ùi lima 
V 3 L 1 IT 0 E® ‘3 i c Video-poesie 

^ MESLlUNff VI' — 

®f1^ì2T‘ìrfr ' -SLI ' ' 


Da sabato prossimo nuova organizzazione dei trasporti pubblici decisa dalFAtac: creata una sorta di Unilinea 
con corse dirette «veloci» verso il centro. Cambiano molti servizi che prima venivano assicurati ai quartieri limitrofi 

Eur, la rivoluzione dei bus 


Rivoluzione Atac in dodicesima circoscrizione. A 
partire da sabato prossimo, il 93 e il 97 saranno can¬ 
cellati e sostituiti dal 714 e dal 717, che non attraver¬ 
seranno più l’Eur e percorreranno la Colombo diret¬ 
ti verso il centro. Modificati i percorsi di 15 autobus. 
Già mesi addietro, gli abitanti di Colle di Mezzo e 
Fonte Meravigliosa raccolsero 4.000 firme per impe¬ 
dire di sopprimere alcune fermate del 762. 


mnSATRILLC 


■i 93 e 97 addio. A partire 
da sabato, 1 due autobus dei- 
i'Eur saranno canceilati e ri¬ 
spettivamente sostituiti dal 7M 
e dal 717, che non attraverse¬ 
ranno più il quartiere e rag- 
j giungeranno ■ dìrettantenW II 
' centro percorrendo la Cristofo¬ 
ro Colombo, Questa è una del¬ 
le tante novità contenuta nella 
"rivoluzione" Atac messa a 
punto per la dodicesima circo- 
scrizione. Sempre da sabato, 
infatti, i percorsi di IS lince 
della zona - 671.703,493,706, 
707,714 (ex93), 717 (ex97), 
762, 765, 767, 771, 775, 080, 
082 e 197 - subiranno delle 
modifiche e alcune numera¬ 
zioni saranno cambiate. 

Gli autobus 714 (ex 93), 
717 (ex 97) e 791 colleghe¬ 
ranno i'Eur direttamente con il 
centro. Queste tre linee termi¬ 
neranno le corse a Termini. 
Monte Savello e Circonvalla¬ 
zione Cornelia. In viale Europa 
e in viale della Civiltà del Lavo¬ 
ro ci saranno due "nodi di 
scambio", toccati dagli auto¬ 
bus che collegano l’Eur ai 
quartieri limitrofi. L'Atac, dun¬ 
que, lenta la carta dell'«Unili- 
nea» anche in dodicesima cir¬ 
coscrizione, Una ■ soluzione, 
quella dell'Unilinea, già realiz¬ 
zata sulla Tiburtina e sulla Ca¬ 
silina e contcstalissima dagli 
abitanti delle due zone. 

Sei linee, oltre al 93 e 97, 
cambieranno denominazione. 
Gli autobus 493, 197, 080, 082, 
223 e 293 diventeranno rispet¬ 
tivamente 705, 777. 776, 779, 
761 e 764 Alcune linee cam¬ 
bieranno invece capolinea. Il 
671, l’autobus che collega via 
dell’arco di travertino con 
l’Eur, prolungherà la corsa fino 
a piazzale Nervi. L’autobus di 
Montemigliore, il 703, farà ca¬ 
polinea a piazzale dell’Agri¬ 


coltura. Stessa sorte toccherà 
al 776, ex 080, c al 775. Il 779, 
ex 082, terminerà le corse m 
viale America. Il 705, ex 493, 
che collega Tre Pini e Spinace¬ 
lo con I’Eur. farà capolinea a 
- piazzate -della itóiloiie Eur 
Fermi. 

Nessun problema per chi ha 
già acquistalo l'abbonamento. 
■ Per tutto il mese la tessera sarà 
infatti valida anche sulle linee 
che hanno subito modifiche di 
percorso e numerazione. L’A- 
tac ha stampato migliaia di 
cartine per informare 1 165 mi¬ 
la utenti che ogni giorno si ser¬ 
vono degli autobus dell’Eur. 
L’azienda del trasporti ha an¬ 
che potenzialo il centralino 
dell’ufficio utenti (tei. 
46954444, orano 8-20) per for¬ 
nire chiarimenti e informazio¬ 
ni "L’obiettivo - ha spiegato 
Luigi Pallotlini, presidente del- 
l'Atac - C di razionalizzare gli 
itinerari degli autobus, elimi¬ 
nando dusplicazioni di percor¬ 
so e collegando meglio i nuovi 
insediamenti sia alla metropo¬ 
litana che alle linee principali 
o "collettrici", grazie anche al 
prolungamento di alcune linee 
secondane o "adduttnei"». 

La scorsa primavera gli abi¬ 
tanti di Colle di Mezzo e Fonte 
Meravigliosa, due quartieri at¬ 
traversati dal 762, raccolsero 
circa quattromila firme per 
contestare le scelte dell’Atac, 
che intendeva sopprimere al¬ 
cune fermate all’Eur, in prossi¬ 
mità della metropolitana. Se¬ 
condo i residenti di Colle di 
Mezzo, il piano dell’azienda 
dei trasporti, deciso anni ad¬ 
dietro. non corrispondeva alle 
esigenze della gente A seguito 
delle proteste, l’Alac, dopo riu¬ 
nioni con gli amministratori lo¬ 
cali, non ha eliminato le fer¬ 
mate del 762. 
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In tre falciati da un camion 
mentre scaricano mozzarelle 
sulla corsia d’emergenza 
del Grande raccordo anulare 


RACHIU100NNEU.1 


I nuovi percorsi 


■■ Ecco tutti I nuovi percorsi decisi dall’Atac 
(modifiche m corsivo) ; 671: ARCO DI TRAVER¬ 
TINO, Colli Albani, Appia Nuova, Re di Roma, 
p.Tarquinia, p.Tuscolo, via Gallia, p ie Metro- 
nio, p.le Numa Pompilio, Terme di Caracallu, 
Cristoforo Colombo, 1’or Marancia, p le Cara¬ 
vaggio, p.le Caduti Montagnola, p.le Ardigò, 
Laurentina, via Tre Fontane, o.le Agricoltura, via 
Ciro li Grande, v.le Civilld del Lavoro, Cristoforo 
Colombo, rii: NERVI.. 703: VIA STRAMPELU, 
Laurentina, v le Umanesimo, viaNairobi, l.goSri 
Lanka, vie Arte, v.lePillura, p. Kennedy, ale Ci- 
uiltù Lavoro, via Ciro il Grande, R LE AGRICOL¬ 
TURA.. 705, ex 493: VIA PIERMARINI, v.le Ca¬ 
duti Guen-a Liberazione. Pontina, Cristoforo Co¬ 
lombo, R.LE STAZ. EUR FERMI. 706: VIA RO- 
TELUNI, v.le Caduti Resistenza, Pontina, Cristo- 
foro Colombo, v.le Oceano Atlantico, via Rho- 
desia, via Nairobi, v.le Arte, V.LE AMERICA. 707: 
P.LE SAN PAOLO, via Ostiense, via G. Imperato¬ 
re, via A. Severo, v.le Pico Mirandola, p.le Caduti 
Montagnola, p.le Ardigò, Laurentina, via Tre 
Fontane, v.le Artigianato, v.le Arte, via Nairobi, 
v.le Umanesimo, via Laurentina, via di Trigoria, 
via Talamini, PIAZZA VALGRISI 714,- ex 93 
TERMINI, p. S M, Maggiore, via Merulana, p. S, 
Giovanni Laterano, p. Porta Metronia, via braso, 
Terme di Caracalla. via Cristoforo Colombo, p. 
Marconi, Cristoforo Colombo, P.LE NERVI. 717, 
ex 97: MONTE SAVELLO, ponte Garibaldi, p. 
Sennino, v.le Trastevere, via Orti Cesare, p.le 
Radio, v.le Marconi, via Cristoforo Colombo, 
p.le delTAgricoltura, via Cristoforo Colombo, 
P.LE NERVI 762: VIA ARCIDIACONO, via Gradi, 


Vigna Murata, via Colle di Mezzo, via Armellini, 
via Corazzieri, Laurentina, v.le Aeronautica, v.le 
Arte, v.le America, v le Boston, v.le Europa, v.le 
Beethoven, via Ciro il Grande, P.LE AGRICOL¬ 
TURA 765: VIA ARCO TRAVERTINO, via Ap¬ 
pia, via Annia Regilla, via Erode Attico, via Tor 
Carbone, Vigna Murata, via A. di Bonaiuto, via 
Serafico, via l^urentina, v.le Aeronautica, v.le 
Arte, ale Rittura, vie Civiltà Lavoro, via Ciro il 
Grande, P.LE AGRICOLTURA. 

767: ISTITUZIONE CORSE DEVIATE VIA 
MASSIMO, Da via Cechov, v.le Beethoven, altez¬ 
za p ie Sturzo, normale itinerario, quindi v.le 
dell’Astronomia, p.za Gandhi, p.le SS Pietro e 
Paolo, via Massimo.-TTI: V.LÉ CASTELLO MA- 
GUANA. Magliana, viadotto Magliana, vìa Val 
Fiorita, v.le Tupinl, v.le Europa, v.le Arte, V.LE 
AMERICA. 775: VIA PAVESE, v.le Oceano Atlan¬ 
tico. via Rhodesia, via Nairobi, v.le Arte, v.le 
America, v.le Shakespeare, ale Europa, ale Bee¬ 
thoven, v.le Civiltà Lavoro, via Ciro il Grande, 
RII AGRICOLTURA. 776, ex 080: VIA MARI- 
NETTI, v.le Levi, via Sifone, via Laurentina, v.le 
Aeronautica, ale Arte, ale Pittura, p. Kennedy, 
V. le Civiltà Lavoro, via Ciro il Grande, P.LEAGK- 
COLTURA. 777, ex 197: VIA CANTON. p.le Ci¬ 
na, p. Hazon, v.le Sabatini, v.le Oceano Indiano, 
v.le Oceano Pacifico, v le Tecnica, v.le Tupini, 
v le America, v.le Beethoven, via Ciro il Grande, 
P.LE AGRICOLTURA. 779, ex 082: RZA MON¬ 
TALE, via Mannetti, via Saporì, via Silone, via 
Govorii, via Pavese, v.le Oceano Atlantico, via 
Nairobi, v.le Arte, VII AMERICA. 


H Falciati da un camion in 
corsa mentre erano a piedi 
sulla corsia d’emergenza. So¬ 
no rimasti travolti in Ire nel 
grave incidente successo ieri 
alle, prirne luci del giorno sul - 
grande raccordo anulare. Una 
strage causata da un camion 
privato della nettezza urbana 
che ha violentemente tampo¬ 
nato due furgoncini parcheg¬ 
giati oltre la linea gialla. Nella 
zona il traffico è rimasto bloc¬ 
cato per mezz’ora e ci sono 
stati rallentamenti per alcune 
ore su tutto il gra. I tre giovani 
rimasti uccisi, tutti e tre roma¬ 
ni, si chiamavano Franco 
Cannone, Claudio Giuliano e 
Claudio Longari, Stavano sca¬ 
ricando mozzarelle da un ca¬ 
mioncino per metterle su di 
un altro che avrebbe dovuto 
distribuirle in vari alimentari 
della capitale. Un’operazione 
assolutamente non consenti¬ 
ta, questa dello scarico e cari¬ 
co merci, sul grande raccordo 
anulare, ma che non è incon¬ 
sueta, stando alle multe fatte 
dalla prolizia stradale agli au¬ 
totrasportatori. 

I due furgoni si erano fer¬ 
mati al chilometro 38. tra lo 
svincolo per via Casilina e l'u¬ 
scita per l’autostrada Roma- 
Napoll. Erano le cinque e ven¬ 
ti del mattino quando il primo 
mezzo, un Fiat Ducalo, si ò ac¬ 
costalo a lato della carreggia¬ 
ta con a bordo due ragazzi. 
Franco Cannone, di 37 anni, 
ha cominciato a spostare le 
scatole di latticini freschi aiu¬ 
tato da Claudio Giuliano, di 25 
anni. Si trattava di portare per 
un breve tratto a spalla le 
mozzarelle della dii.a «Cuo- 
mo» dal Ducalo al camionci¬ 


no Ford Transit parcheggiato 
poco più avanti, dove lì atten¬ 
deva Claudio Longari, 26 an¬ 
ni. MenUe si stava svolgendo 
quest’opvazione. sullà.$trada 
era in arrivo a forte velocità un 
autocarro più pesante, un Ive- 
co 330 di quelli per la raccolta 
della spazzatura. 

A guidarlo, Roberto OnotrI 
di 21 anni, figlio del titolare 
della piccola ditta di autotra¬ 
sporti che lavora in appalto 
per il Comune di Roma. E sta¬ 
to un attimo. Forse l’autista 
del camion era distratto e si è 
spaventato perchè non si 
aspettava di trovare la corsia 
d’emergenza occupata, op¬ 
pure ha avuto un colpo di 
sonno. Sta di fatto che ha in¬ 
vestito in pieno il Fiat Ducalo 
e con una tale violenza da far¬ 
lo precipitare a sua volta con¬ 
tro il Ford Transit poco distan¬ 
te. Per estrarre ì corpi di Can¬ 
none e Giuliano dal groviglio 
di lamiere c’è voluto l'inter¬ 
vento dei vigili del fuoco. Lon¬ 
gari invece respirava ancora 
quando è stato soccorso, ma 
è morto poco dopo l’arrivo al¬ 
l’ospedale Rglie di San Camil¬ 
lo. Onolri, il conducente del 
camion-killer, è rimasto illeso. 
È stato lungo interrogato dalla 
polizia stradale di Albano ma 
è riuscito solo a dire che ha vi¬ 
sto gli uomini a piedi a distan¬ 
za di un centinaio di metri ma 
non è stalo in grado di evitare 
l'impatto. Adesso è accusato 
a piede libero di omicidio col- 
p>oso plurimo. A occuparsi del 
caso è il sostituto procuratore 
Ludovica Dotti. Franco Can¬ 
none, il più anziano dei tre 
morti, lascia una moglie e una 
bambina di picchi mesi. 


Tangenti in Campidoglio. Nuovo interrogatorio per Raffo che continua a negare di aver dato mazzette per Faffare di Fidene 
«Eravamo d’accordo: cento milioni a titolo di risarcimento danni per i soci della “Donatello”. Ma nessuno s’è fatto più vivo» 

«Axreì pagato, per aiutare la coop dì Pelonzì» 


Mense chiuse 
all'università 
Sotto accusa 


Sulla vicenda della chiusura delle mense universitarie di 
via Paolina e via del Castro Laurenziano, gestite dai Cat¬ 
tolici ptopjolari e segnalata martedì aWUnità da due stu¬ 
denti, la coopierativa «La Cascina» in una nota ha precisa¬ 
to che «la sospensione delle mense è conseguente all'in¬ 
sufficiente stanziamento dei fondi da parte della Regione 
Lazio» che a sua volta avrebbe «avuto precisi ordini dall’l- 
disu». «E invece - si legge ancora - mentre l’ordinanza del¬ 
l’Istituto per il diritto allo studio ci obbligava a chiudere il 
primo agosto, noi abbiamo continuato a preparare i pa¬ 
sti in via Paolina al prezzo di L-emila lire l’uno, senza per¬ 
cepire nessun rimborso, nemmeno parziale. Ora - con¬ 
clude la nota - siamo costretti a interrompere per l’evi¬ 
dente danno economico, ma siamo disponibili a ripren¬ 
dere subito non appena l’Idisu si farà viva». 


Bomba inesplosa Una granata inesplosa risa- 
roriinArata lente alla seconda guerra 

reCUpcroU mondiale. È stata rinvenu- 

in un cantiere ta lunedi nei corso dei la- 

a Casaloalocco 

gnatura a Casalpalocco. 
Lunga 50 centimetri, con 
un diametro di 25, l’ordi¬ 
gno giaceva nella pozzolana a due metri e mezzo di pro¬ 
fondità. Il luogo d’origine della granata non è, pierO, Ca¬ 
salpalocco, bensì Aprilia; l'ordigno, infatti, è stato tra¬ 
sportato in un camion di terra. L’ignaro camionista è 
giunto nel cantiere della Edilter, in Via Canale della Lin¬ 
gua, a Casalpalocco, ed ha scancato il carico nel quale 
era contenuta la bomba. 


A fuoco un casale Due incendi sono scoppia- 

alla Caffarelletta “ ancora da 

Olia IO! accertare in due punti del- 

Un altro incendio la città, verso le due del 

In viale Toaliatti pomeriggio è andato a fuo- 
® co uno sfasciacarrozze tra 

_______________ viale Togliatti e via Casili- 

na, all’altezza di via dei Ro¬ 
manisti, poco distante da un accampamento di nomadi. 
Poco dopo le tre, le fiamme sono divampate poi in un 
vecchio casale dentro il parco della Caffarelletta. Cinque 
mezzi dei vìgili del fuoco hanno impiegato quattro ore di 
tempo per evitare che l’incendio, dopo aver distrutto il 
tetto del fienile, si propagasse ai casale dove vive una 
coppia di contadini-pastori. 


Civitavecchia Non convince la bozza rii 

^op ai nuovo porto 

La convenzione sotzlo dei porto e dai pool 
nnn mniiinr» ., di aziende pronte a co- 
nunuinvinbc ’/stmire il riuow scalo marit- 

timo. Non convince, 'so¬ 
prattutto, la maggioranza 
che guida il Comune di Civitavecchia; in testa il sindaco, 
Piero De Angelis, pidiessino, che insìste soprattutto per¬ 
ché sia verificaia l’idoneità delle aziende in campo per 
sgombrare i sospetti di Infiltrazioni maliose e sulla neces¬ 
sità di coinvolgere nel progetto anche l’Enel, la Tinrenia e 
le Ferrovie dello Stalo. Vale a dire, gli enti che utilizzano 
lo scalo. ’. ' 


Metalmeccanici «cgii, cisi e un? un istitu- 
manifpctann alcuna delega 

dei lavoratori». Parole du- 
COntrO rissime, le stesse che ieri 

Cai! CisI e Llil duecento metalmeccanici 

* ’ (Rmu) hanno scandito 

davanti alla sede del sinda¬ 
cato confederale durante 
una manifestazione contro l’intesa di fine luglio sulla sca¬ 
la mobile e i contratti. Nel sit-in di protesta, operai e di¬ 
pendenti pubblici e privati hanno espresso il loro dissen¬ 
so contro l’accordo tra aziende, governo e sindacati «pre¬ 
so senza alcuna consultazione democratica». Sulla possi¬ 
bilità di far nascere una nuova federazione sindacale, 
l’Rmu dà appuntamento a martedì prossimo di fronte al¬ 
la sede del Sunia. 


Muore d'infarto Muore d’infarto negli uffici 

Nell'ambulatorio 

j ■■ n -A Silvestro perchè non ci so- 

delle roste nomedicinali adeguati nel 

mancano medicine srande ambulatorio inter¬ 

no e gli ingressi della strut- 
_____________________ tura sono impraticabili alle 

barelle dell’autoambulan¬ 
za: sarebbero questi, secondo il sindacato autonomo 
Fialp-Cisal, i motivi alla base del decesso di un ex impie¬ 
gato delta direzione colto da infarto mentre si trovava in 
visita ai colleghi. L’episodio è successo il 20 luglio scorso. 
«NeH’ambulatorio -ha raccontato il segretario della Fialp, 
Fabio Silbi - mancavano addirittura i lacci emostatici, il 
bicarbonato e anche le lenzuola di carta per i! ricambio 
nei lettini: tutte cose da tempo richieste dallo staff medi¬ 
co». «Sulla vicenda - ha replicato il direttore provinciale 
Gaetano Orsini - abbiamo avviato un’inchiesta che è an¬ 


cora in corso». 


ADRIANA TIRZO 


ANDREA QAIARDONI 


■■ Due intenogatori in me¬ 
no di ventiquattr’ore per Renzo 
Raffo. al termine dei quali il 
pm Diana De Martino ha nba- 
dito la validità del «castello» ac¬ 
cusatone, mentre il giudice per 
le indagini preliminari Alberto 
Pacioni non ha ritenuto oppor¬ 
tuna la revoca della custodia 
cautelare. Cosi il costruttore, 
che è accusato di aver versato 
una mazzetta di 130 milioni di 
bore all’ex as.se.ssore de Carlo 
Pelonzi. ancora latitante, ieri a 
mezzogiorno è uscito dall’uffi¬ 
cio del gip a p 2 ilazzo di giusti¬ 
zia ed è tornato da dove era ve¬ 
nuto, nel carcere di Rebibbia, 
ovviamente in manette e scor¬ 
talo da due carabinieri. Eppu¬ 
re Raffo continua a professare 
la sua innocenza, continua a 


dire di non aver mai pagato 
tangenti, semmai di aver rag¬ 
giunto un accordo di massima 
per un pagamento di cento mi¬ 
lioni di lire a parziale copertu¬ 
ra del danno subito dalla coo¬ 
perativa Donatello, che dal fal¬ 
limento Odorisio si è svegliata 
con un passivo superiore ai 
1.500 milioni. E Raffo spiega 
nei dettagli nomi, circostanze 
e incontri che hanno portalo a 
quello che secondo lui, e se¬ 
condo i suoi avvocali, Fabrizio 
Lemme e Vittorio Virga, è un 
gigantesco abbaglio. Una 
montatura, per dirla chiara. 
Questo, invece, il commento 
del sostituto procuratore Diana 
De Martino: «L’episodio della 
corruzione da noi ipotizzato è 
uscito “corroborato'" dagli ulti¬ 
mi interrogatori. Perché in real¬ 


tà Raffo non porta elementi di 
novità all’Inchiesta: non allar¬ 
ga il campo delle indagini, non 
Sgrava la posizione di alcuni 
indiziati, ma nemmeno la alle¬ 
via», Come dire, la sua deposi¬ 
zione conferma le nostre anti¬ 
che convinzioni. 

Eccola, nei dettagli, la «veri¬ 
tà» di Renzo Raffo. il preambo¬ 
lo è noto; la «Odorisio» costmi- 
sce la «Torre» di Fidene, un pa¬ 
lazzo di quattordici plani per 
se.ssanta appartamenti. Asse¬ 
gnatari sono i SOCI della «Do¬ 
natello», una cooperativa, co¬ 
me afferma lo stesso Raffo. vi¬ 
cina all’entourage dell’ex as¬ 
sessore all’edilizia economica 
e popolare del Comune Carlo 
Pelonzi. La «Odorisio» fallisce e 
al suo posto subentra la «Si- 
cea» di Raffo che si accorda 
per la vendila degli stessi ap¬ 
partamenti con la cooperativa 


«CosmediI», attraverso la quale 
I beneficiari sarebbero stali i 
soci di un’altra coop, la «Arca 
33». Per i .soci della «Donatello» 
li danno stimato è di circa un 
miliardo e mezzo, A questo 
punto, racconta Raffo, Massi¬ 
mo Francucci, che era stato 
nominalo dallo stesso costrut¬ 
tore per «mediare» l’alfare, gli 
chiede 500 milioni di lire da 
versare alla «Donatello» come 
nsarcimento danni. Una ri¬ 
chiesta che, si presume, sareb¬ 
be partita dallo stesso Pelonzi 
(che aveva a cuore gli interessi 
di quella cooperativa), facen¬ 
do leva sulla famosa conces¬ 
sione del nulla osta che era di 
competenza del suo ufficio, 
Raffo rifiuta, la nchiesta scen¬ 
de a trecento milioni. Al nuovo 
rifiuto la cifra si attesta a due- 
centoquaranta milioni e Raffo 
fa capire che si può trattare. 


Poi, non si capisce bene per¬ 
chè. crolla acento milioni di li¬ 
re. Il costruttore accetta, inse¬ 
rendo nel «pacchetto» anche. 
una decina di appartamenti da 
assegnare al soci della «Dona¬ 
tello». E qui s’in.serisce la regi¬ 
strazione di una telefonala (in¬ 
tercettala) (alla da Raffo ad un 
suo collaboratore, con il co¬ 
struttore che scandisce; «Visto? 
Siamo riusciti a chiudere a 
cento...» Ma da quel giorno, di¬ 
ce ancora Raffo, «nessuno s'è 
più fatto vivo». E dunque quel 
pagamento (tangente o «risar¬ 
cimento danni»cne fosse) non 
è stalo mai eseguilo. Nel frat¬ 
tempo Martin Wilkinson, emìs- 
sano della «CosmediI», conse¬ 
gna trenlaquattro milioni di lire 
ai funzionari delta XVI riparti¬ 
zione Gerardo Russomando e 
Anna Maria Lanfranconi. L'ini¬ 
ziativa non si sa, ma 1 soldi so¬ 


no suoi, non di Raffo. Partico¬ 
lare ammesso dallo stesso Wil- 
kinson, che perciò è stato già 
scarcerato. Nulla di strano o di 
illegale, infine, nel comporta¬ 
mento del costruttore Carlo 
Odonsio, presidente dell’I- 
sveur e del consorzio Sdo' «Mi 
ha solo presentato a Pelonzì» - 
ha spiegato Raffo. 

La sua strategia difensiva, 
per quanto riguarda l’episodio 
della «Torre», si può dunque 
cosi riassumere’ non ho mai 
pagalo tangenti. Solo, ho pre¬ 
so un accordo, mai perfezio¬ 
nato, a versare una certa som¬ 
ma a titolo di risarcimento 
danni. E non a un pubblico uf¬ 
ficiale, ma ad una cooperativa. 
Sugli altri filoni d’inchiesta che 
vedono il costruttore coinvol¬ 
to, la tenuta di Passerano e la 
discarica di Carchitti, Raffo si 
limita a dire che «non si era re¬ 


so conto dell’illegittimità delle 
operazioni, che peraltro erano 
ancora in fase di progettazio¬ 
ne». Ma ha ammesso che, in 
questa fase, il suo referente al¬ 
la Regione Lazio era Piero Ma- 
riglianl, fedelissimo di Vittorio 
Sbardclla. Durissimi i com¬ 
menti degli avvocati del co- 
stmttore: «6 un’inchiesta, co- 
stmila .senza elementi di prova, 
basata solo su sospetti. La cu¬ 
stodia cautelare in carcere per 
Renzo Ralfo è una misura as¬ 
solutamente eccessiva. I giudi¬ 
ci di Milano, tanto per citare un 
paragone che qualcuno vuol 
fare a tutti ì costi, si sarebbero 
certo comprortati diversamen¬ 
te». Oggi, per Renzo Raffo, 
giornata di riposo. Domani 
mattina, invece, sarà nuova¬ 
mente interrogato dal magi¬ 
strato. 



Sono 

pa*MU499 
giorni da 
quando il 
conalgllo 
comunale 
hadaciaodi 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire 
aportelll per 
l'acceaao 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 

La linea 
antl-tangente 
àatata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il recto 
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Roma 



La Festa dì Testacelo 


Performance, video in rima 
e letture dal vivo di versi d'autore 
nello spazio «sulla strada» gestito dal Pds della XVI circoscrizione 
E da ottobre diventerà appuntamento fisso alla libreria «Fahrenheit 451 » 


Al bar si servono... poesie 


Poesie «espresse» al Bar Sulla Strada, dove per tutta 
la Festa si terranno incontri in rima e non. Nella pri¬ 
ma parte, omaggi ai poeti «beat» e a Pasolini, nella 
seconda, videopoesie e autori dal vivo. L’iniziativa è 
ii preludio a un progetto in procinto di debuttare a 
ottobre presso la libreria «Fahrenheit 451» di Campo 
de’ Fiori: uno spazio stabile per la poesia a Roma 
con appuntamento monosettimanale. 


ROSSILLA BATTISTI 


M Tracce di poesia alla Fe¬ 
sta: si possono scovate, fra un 
drink e un'olivetta, al «bar sulla 
strada». Ma no. non quello sot¬ 
to casa vostra, il bancone dove 
si servono poesie oltre ai cock¬ 
tail è a Campo Boario, presso 
Io stand gestito dalle sezioni 
pidiessine della XVI circoscri¬ 
zione. Animatori deH’informa- 
le iniziativa sono Tony Toma- 
bene e Massimiliano Milesi, 
con II quale ne parliamo un 
po' più in dettaglio, seduti al 
tavolino. Di un bar, natural¬ 
mente. 

■Le radici del progetto risal¬ 
gono a quest’invemo, quando 


la mia associazione. Ciak '84, 
ha allestito alcune perlorman- 
ces legate alla poesia», spiega 
Milesi, di solito impegnato in 
progetti teatrali e di videoarte. 
Nelle serate sperimentali di 
poesia, questi interessi sono 
difatti spuntati fra una rima e 
l'altra: «Il tentativo era di unire 
un gruppo di artisti - poeti, fo¬ 
tografi, attori, musicisti e registi 
- senza contaminazioni. Ci ba¬ 
savamo sull'idea di sequenza: 
nel cinema una scena è qual¬ 
cosa dove tutto si fonde in un 
senso compiuto, la sequenza 
invece è uno spazio a sé stan¬ 
te. Cosi la performance parai- 


Caffè delle donne 
Libri e dibattiti 
tutti al femminile 

Si inaugura oggi il Caffè delle donne, il primo spazio 
interamente al femminile che trova posto all’intemo 
della Festa cittadina del Pds. Un cartellone di incon¬ 
tri letterari e presentazioni di libri con la partecipa¬ 
zione delle autrici. E inoltre dibattiti sul filo di un im¬ 
pegno politico forte, dalla condizione delle detenu¬ 
te al Forum europeo sull’aborto, che si terrà sabato 
19, coordinato da Pasqualina Napolitano. 


■■ Lo stand é ancora in pie¬ 
no allestimento, con due com¬ 
pagne intente a ritagliare fosfo¬ 
rescenti letterine verdi per 
completare il titolo. Adesso, si 
legge solo «Caffè delle d...». ma 
per oggi alle 19, quando parti¬ 
rà il primo appuntamento, il 
piccolo bar-ritrovo delle don¬ 
ne sarà impeccabile. 

«Siamo state subito d'accor¬ 
do sull'idea di allestire questo 
spazio, compagne di base e 
della Federazione - spiega 
una delle alacri animatrici del 
Caffè, mentre continua a incol¬ 
lare pezzetti di carta -. Non ci 
sono stati contrasti di nessun 
tipo: tutte all'unisono nel voler 


esserci a questo Meeting, F. 
con uno spazio autonomo». 
Un segnale di vivacità, di ten¬ 
sioni interne che ricominciano 
a vibrare. Non a caso è la pri¬ 
ma volta che la Festa cittadina 
ospita uno spazio tutto al fem¬ 
minile e le compagne sono 
ben decise ad affermare una 
volontà di rivedere le regole 
del gioco alfintemo del parti¬ 
to. 

«Vogliamo che la nostra pre¬ 
senza si avverta, che il nuovo 
corso politico avvenga con il 
nostro intervento. Patteggere- 
mo con i compagni il profilo 
della sinistra, mentenendo 
chiare le nostre esigenze e 


lela di questi artisti intendeva 
essere una sequenza di micro¬ 
racconti che il pubblico era li¬ 
bero di seguire a suo piaci¬ 
mento». 

E come è stala collegata 
questa iniziativa al Meeting 
della Quercia? 

Tra il gruppetto scelto di spet¬ 
tatori che ci ha seguito in quel¬ 
le serate, c'era Tony Tomabe- 
ne, un compagno della XVI cir¬ 
coscrizione, che è rimasto en¬ 
tusiasta e mi ha proposto di or¬ 
ganizzare questo spazio. Oltre 
ai vari appuntamenti che pro¬ 
poniamo, vorrei ripetere l'ulti¬ 
ma sera, il 20, proprio quelle 
performances, chiamate ap¬ 


punto «Sequenze». 

Qual è 11 calendario del «Bar 

sulla strada»? 

Iniziamo con delle letture de¬ 
dicate ai poeti della Beat Ge¬ 
neration, come Gregory Corso 
e Kerouac. Le poesie sono sta¬ 
te scelte da un'antologia del 
1962 curata da Seymour 
Kreem e saranno due attori. 
Mimmo La Rana e Gabriella 
Fazzino, a recitarle il 4 settem¬ 
bre. mentre Aldo Rosselli inter¬ 
viene il 5 per una libera discus¬ 
sione al bar su questo gruppo 
americano. Lui si può conside¬ 
rare una sorta di «scopritore» in 
Italia dei poeti «beat» e sarà a 
disposizione di chi vuole sa¬ 


perne di più. il 6, c'è invece un 
concerto di Max e Francesco 
Morirti che frugheranno nel re¬ 
pertorio folk americano degli 
anni 'SO e '60. 

DTvIriposateedall’SallO 
proponete un omaggio a Pa¬ 
solini; c’è una connessione 
con la mostra di foto del luo¬ 
ghi pasoUnlanl lo cono alla 
Festa? 

No, è stalo un accostamento 
casuale anche se ci è tornala 
utile per visualizzare meglio la 
nostra panoramica. Le poesie 
che abbiamo scelto coprono 
grosso modo il periodo dagli 
anni '50 ai primi anni '70. Sono 
Guido Davino e Sandra Franzo 



a recitarle, mentre Tony ha cu¬ 
rato un missaggio di musiche 
italiane e straniere in una car¬ 
rellata musicale storica di 
commento. L'il è una serata 
particolare, la ded.chiamo ai 
nostri sponsor - i proprietari 
simpaticis.slmi di un autocen¬ 
tro - con un collage di poesie 
tutte dedicate alla macchina e 
con un monologo comico. In¬ 
fine. il 12, 13 e 14 settembre 
chiudiamo la prima parte della 
rassegna con un omaggio ai 
poeti del rock. Testi di Bob Dy- 
lan, Jim Mom'son, Jean Baez. 
■Jimi Hendrix, insomma tutti i 
•grandi». 

Sempre poesia, ma con un 
taglio dheno nella vostra 
seconda parte di rassegna... 

Si, in un ceno senso debuttia¬ 
mo con quel tipo di atthrilà che 
vorremmo svolgere a partire 
da ottobre presso la libreria 
Fahrenheit 451 di Campo de' 
Fiori. È II che nascerà lo spazio 
stabile per la poesia a Itoma: 
letture di poesie, seminari, per¬ 
formance e videopoesia. L'ap¬ 
puntamento sarà monosetti- 
manale per i primi tempi e il 


OGGI 


«Bar sulla strada» è una prima 
opportunità di vagliare le rea¬ 
zioni del pubblico. Iniziamo il 
15 con la presentazione del li¬ 
bro di Nazim Hikmet, Paesaggi 
umani, a cui intervengono Al¬ 
do Rosselli e Joyce Lussu, che 
hanno avuto la fortuna di co¬ 
noscere personalmente questo 
grande poeta. II 16 dedichia¬ 
mo la serata a Gianni Toti, con 
una selezione delle sue video¬ 
poesie e di sue letture dal vivo, 
mentre dal 17 al 19 settembre 
ospiteremo alcuni poeti con¬ 
temporanei. 

SI è pollato anche di un mi¬ 
crofono aperto... 

È vero, chi vuole partecipare 
può far pervenire il materiale 
direttamente al nostro stand, 
dalle 21 in f>oì fino al IO set¬ 
tembre. Il microfono è disponi¬ 
bile, ma intendiamo fate una 
selezione per evitare di trasfor¬ 
mare la serata in un'ora del 
poeta dilettante o di lettura di 
poesie che farebbero bene a 
restare nel cassetto. Giovani o 
sconosciuti va bene, ma di ta¬ 
lento... 


DOMANI 


Uno scorcio del 
«bardella 
poesia» a 
Campo Boario 
(foto Alberto 
Pais) 



quello che vorremmo da que¬ 
sto Pds». Un sensibile impegno 
politico corre anche lungo il 
cartellone delle iniziative che 
si svolgeranno all'ombra del 
Caffè. Gli appuntamenti sono 
stati pensati e organizzati in 
particolare dalle compagne 
della prima, della quinta e del¬ 
la diciannovesima circoscri¬ 
zione, alle quali si sono aggre¬ 
gate donne di altre sezioni. Si 
comincia oggi con un dibattito 
Incentrato sulla situazione del¬ 
le detenute di Rebibbia. A 
«Donne dietro le sbarre: una 
proposta alternativa al carce¬ 
re» parteciperanno l'onorevole 
Leda Colombini, i ricercatori 
del Cnr che hanno elaborato 


l'indagine. Franca Faccloli e 
Tamar Pitch, e la cooperativa 
«11 Filo di Arianna». All'impe¬ 
gno politico corrisponde quel¬ 
lo culturale, con una serie di 
incontri-dibattito su libri di 
donne. L'8 settembre Giovan¬ 
na Olivieri presenta il suo La¬ 
dies Atmanac, intorno alle arti- 
ste scrittrici degli anni '20 e '30 
a Parigi e Londra, mentre il 10, 
Rosetta Stella illustra «Via Do¬ 
gana», una rivista teorica nata 
sulle ceneri della vecchia testa¬ 
ta della libreria delle donne a 
Milano e ora curata in una 
nuova veste. Interessante, infi¬ 
ne, l'incontro del 16 con Em¬ 
ma Baeri, storica di Catania, 


che presenta / lumi e il cerchio, 
una dotta ricerca storica Intor¬ 
no a un personaggio siciliano 
dell'Illuminismo sulla quale si 
sovrappongono le note del 
diario personale dell'autrice 
negli anni caldi dell'impegno 
femminista. Si parla anche di 
teatro (il 15) con l'esperienza 
fatta in periferia dagli operatori 
dell'associazione «Casal De' 
Pazzi». Ma il Caffè delle donne 
non rinuncia anche a un pizzi¬ 
co di leggerezza con il «merca¬ 
tino dell'usato», un mlni-ba- 
zaar a prezzi politici, il cui rica¬ 
vato andrà a finanziare iniziati¬ 
ve in favore dell'altra metà del 
cielo. OR.B. 


Fra 1 primi appuntamenti del¬ 
la giornata di oggi, l'inaugura¬ 
zione del Caffè delle donne 
che propine il suo primo in¬ 
contro dal titolo «Donne die¬ 
tro le sbarre: una proposta al¬ 
ternativa al carcere» a cura del 
coordinamento donne Pds Ti- 
burtina della V Circoscrizione 
(ore 19). Intervengono l'on. 
Leda Colombini, i ricercatori 
del Cnr che hanno elaborato 
l'Indagine, Fianca Faccioli e 
Tamar Pitch, e la cooperativa 
«Il Filo di Arianna». Al Piano- 
bar è di scena Erminia Pelle- 
^no. accompagnata da 
Gianni Addante. Una sorta di 
anteprima del suo primo di¬ 
sco, i cui amangiamenti sono 
stati curati dall'ex chitarrista 
di Bàglioni, Luciano Cicca- 
glioni, e che uscirà a dicem¬ 
bre. Jazz al Caffè Concerto 
con i «Per trio» Italian Percus- 
sìon Ensemble (22) e rock 
sul Palco Centrale con il con¬ 
certo degli «Uniplux». Due i ti¬ 
toli in programma sul grande 
schermo con YAmlelo di Fran¬ 
co Zeffirelli (21) e, per quan¬ 
to riguarda la retrospettiva 
ventennale. Tre nel mille di 
Franco Indovina (22,30), 
una delle più singolari e riu¬ 
scite variazioni del «filone 
Brancaleone». Dalle 18 alle 
24 presso la Piazza dei Popoli 
entra in funzione uno sportel¬ 
lo di informazioni per i cittadi¬ 
ni stranieri, mentre il dibattito 
previsto alle 21 è sul commer¬ 
cio ecosolidale. 


Allo spazio centrale (ore 19) 
si svolge il dibattito sulla Ca¬ 
mera del Lavoro a Roma, esa¬ 
minando i problemi del pas¬ 
sato e del presente e le pro¬ 
spettive sul futuro. Intervengo¬ 
no Albini e MInnelli. Presso lo 
spazio delle associazioni si di¬ 
scute invece se il lavoro di cu¬ 
ra delle donne può diventare 
nuova imprenditoria sociale 
(ore 19). Al dibattito, autoge- 
'stito dall'ass. Alla, partecipta F. 
CIpriani. Performance di ca¬ 
baret al Caffè Concerto con la 
rassegna in due parti su «I 
nuovi tragici», alle 22 monolo¬ 
ghi di Stocchi, Brignano e Fe¬ 
derico, la prima franche di au¬ 
tori-attori che si cimenta sul 
palco (la seconda verrà pre¬ 
sentata sabato 5 settembre). 
Tre i titoli dell'Arena Cinema 
con alle 20,30 il thriller alla 
HItchcock di Roman Polans- 
ky, Frantic, e a seguire Gli 
amanti di Pont Neuf di Leos 
Carax (22,15) e il bellissimo 
bianco e nero di Jean Vigo 
L’Alalanle (24,15). Sul palco 
centrale concerto ai sapori 
cubani dei Diapason, menUe 
nella Piazza dei Popoli si parla 
di problemi ecologici, «La ter¬ 
ra non si ferma a Rio», con 
Cannata, Mastrantonio, Focà 
e Ciuffreda (ore 21). Iniziano 
anche gli incontri al Bar della 
Poesia: alle 21 lettura di poe¬ 
sie della Beat Generation. 


Dentro La Città Proibita «IAB^ÉlCdC 


Alla scoperta 
della «periferia 
storica» 

Piccolo cambio di programma negli appuntamenti 
dedicati all’archeologia della capitale: in concomi¬ 
tanza con la festa dell'Unità, in corso al Campo Boa¬ 
rio, ogni sabato e domenica si terranno un ciclo di 
visite «mirate» alla periferia storica di Testaccio. Ap¬ 
puntamenti: sabato ore 10 museo della Porta 
Ostiense, domenica ore 9.30 via Caio Cestio 6, Cimi¬ 
tero acattolico. 


IVANA DILLA PORTILLA 


M All'ombra cupa della Pi¬ 
ramide Cestia una piccola ste¬ 
lo rammenta: «Qui giace uno il 
cui nome fu scritto sull'acqua». 
Si tratta del giovane poeta in¬ 
glese John Keats, il cantore 
dell'Ode lo a Nighiingale (Ode 
all'usignolo), dell'Ode on a 
Crecian Um e dell'Ode lo Au- 
lumn. 

Solo II simbolo di Apollo ac¬ 
compagna ora il silenzio di 
queste spoglie che vorremmo 
interrotto dal sussurrare melo¬ 
dioso di queir«uccello immor- 
. tale» a cui il poeta - forse pre¬ 
sago della prossima fine - si ri¬ 
volgeva: «Tu canterai ancora: 
ma per le mìe orecchie Inutili / 
Per me, una semplice zolla da¬ 


vanti al tuo requiem altissi¬ 
mo...». 

Al suo amico Severo chiede¬ 
va, qualche giorno prima di 
morire, di descrìvergli l'aspetto 
del Cimitero presso la Pirami¬ 
de; e sembrava rallegrarsi della 
sua aria dimessa e campestre, 
tantoché «gli pareva già di sen¬ 
tire come i fiori gli crescevano 
sopra». 

Quel cimitero era sorto, nei 
primi decenni del Settecento, 
per volontà della comunità de¬ 
gli stranieri residenti a Roma e 
fin da allora aveva ospitato 
personaggi di fede non cattoli¬ 
ca o dì dichiarato ateismo. 

Osteggiato e spesso profa¬ 
nato, questo piccolo insedia¬ 



la Piramide 
Cestia In 
un'lndstone 
antica. Da 
sabato e tino al 
20 settembre 
la «Città 
proibita» si 
traferisce alla 
Festa del Pds e 
va alla 
scoperta di 
Testaccio, 
«periferia 
storica» della 
capitale 


mento funerario aveva avuto la 
sua massima espansione agli 
inizi dell'Ottocento, quando la 
sua suggestiva configurazione 
a ridosso delle vecchie mura 
auieliane, sotto il profilo in¬ 
combente della Piramide, lo 
eleggeva ad ultima dimora di 
molti artisti romantici. 

Nel 1822 vi venne sepolto 
Percy Bisshe Shelley, dopo lo 
sciagurato viaggio che lo aveva 
condotto alla morte. Un terribi¬ 
le uragano aveva latto naufra¬ 
gare l'Ariel, l'amata imbarca¬ 
zione. Il suo cadavere venne ri¬ 
trovato alcuni giorni dopo su 
una spiaggia nei pressi di Via¬ 
reggio e qui arso da alcuni 
amici tra cui Byron e Leigh 
HunI. Le ceneri vennero porta¬ 
te nel cimitero acattolico di Te¬ 
stacelo accompagnatè dal ver¬ 
si; «Niente di lui che perire pos¬ 
sa, che il mar non lo vada con¬ 
vertendo in qualcosa di ricco e 
stupendo», tratti simbolica¬ 
mente dal canto di Ariel nella 
Tempesta di William Shake¬ 
speare. 

Il cimitero ospita circa quat¬ 
tromila sepolcri di personaggi 
dì varia nazionalità e differente 
credo. C'è la tomba del pittore 
e incisore Federico J.C. Rei¬ 
nhart ( 1761 -1847), del figlio di 
Wolfgang Goethe (1798- 
1830), dell'umanista alsazia¬ 
no Strohl-Fem (1847-1927), 
del pittore tedesco Hans von 
Marèes, di Antonio Labriola 
e... «Uno straccetto rosso, co¬ 
me quello / arrotolato al collo 
dei partigiani / e, presso l'ur¬ 
na, sul terreno cereo / diversa¬ 


mente rossi, due gerani. / U, tu 
stai bandito e con dura elegan¬ 
za / non cattolica, elencalo tra 
estranei / morti; Le ceneri di 
Gramsci» (Pasolini). 

Costeggiando le mura si 
giunge alla antica porta 
Oattenato (oggi S. Paolo) Il 
cui aspetto attuale rìsale al rifa¬ 
cimento onoriano che ridusse i 
fornici da due ad uno, soprae¬ 
levando di un piano le torri. La 
parte verso la città è munita di 
una controporta (eretta da 
Massenzio) che due muri met¬ 
tevano in collegamento alle 
torri, dclineando una corte in¬ 
terna. Ciò che appare, dun¬ 
que, è un piccolo fortilizio or¬ 
nato da un'edicola medioeva¬ 
le tra due colonnine. 

In alcuni ambienti e nella 
gallerìa all'Interno della porta 
è sistemato il museo Ostien¬ 
se che attraverso originali, cal¬ 
chi. plastici, stampe e fotogra- 
lle, documenta le vicende del¬ 
l'antica arteria che congiunge¬ 
va Roma con Ostia. 

Nell'anibito della Festa del¬ 
l'Unità si terranno un ciclo di 
visite (sei in tutto) sul territorio 
di Testaccio. Ogni sabato e do¬ 
menica mattina, durante tutto 
il corso della festa, verranno il¬ 
lustrati due diversi monumenti 
di questa interessante «perife¬ 
rìa storica». Questa settimana è 
la volta della Porta Ostiense 
col suo Museo {appuntamen¬ 
to sabato, ore 10, davanti al¬ 
l'ingresso del Museo della via 
Ostiense) e del Cimitero 
acattolico per stranieri (op- 
puntamenlo domenica ore 9.30 
in via Caio Cestio n. S). 
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m TACCUINO 

Laboratorio dell'Individuazione; centro italiano arte- 
teatro, terapia. In collaborazione con l'associazione Proget¬ 
to Trastevere, il centro mette a di.sposizione la propria attività 
gratuita di assitenza e riabilitazione per persone con divigio 
psichico e sociale; informazione e consulenza per le lami- 
glie. Il laboratorio organizza inoltre corsi di arte, teatro, tera¬ 
pia, psicomotricità per l'infanzia, formazione in arte-teatro- 
lerapia per operatori socio-sanitari, assistenti sociali, inse¬ 
gnati, psicologi. Vicolo del Cedro. S - lei 65 45.729 - 
58.80.715 - 43 81.470 - 39.20.18; martedì e venerdì dalle 1G 
alle 19. 

Qualcosa da dire. È il tema della rassegna di video inakers 
indipendenti, organizzata dal cineclub «Grauco» per la pros¬ 
sima stagione. Gli autori che desiderino partecipare con le 
loro opere o avere più informazioni possono rivolgersi alla 
segreteria telefonica del «Grauco» - tei. 782.23.11 - tutti i 
giorni, 24 su 24. 

Lingua cinese. L'Associazione Italia Cina comunica che 
sono aperte le iscrizioni ai corsi di lingua cine.sc. tenuti da 
insegnanti qualificati e di madrelingua e afiiancati da incon¬ 
tri di cultura cinesi. Per informazioni e iscrizioni nvolgersi al¬ 
l'associazione - via del Seminario, 103 - Tel. 09 91.560 • 
67,85.764. 

Lingua russa. Corsi propedeutici gratuiti di lingua e cultura 
russa presso il Centro nazionale di lingua c cultura russa - 
via Quinitino Sella, 20 - Orario di segreteria 10-12 e 17-19 
tutti i giorni feriali tranne il sabato. Tel 4 74 0 846 fax 
488.43.86. 

Escursione In mountain bike. Per domenica prossima 
l'associazione Sherwood ha organizzato un raduno in 
mountain bike a Formia-Gaela. 38 chilometri di media dilli- ! 
coltà per un itinerario che condurrà fino al monte Orlando 
dove sarà possibile visitare il Mausoleo di Munazio Plance e 
le fortificazioni del periodo delle invasioni dei Borboni e de¬ 
gli Aragonesi (1300-1700). Si scenderà fino alla Montagna 
spaccata per finire alla graziosa spiaggetta dell'Ariana Due 
gli appuntamenti: a Roma, alle 7.30, in piazza S Giovanni 
(strada S, Francesco); a Formia, alle 10, in largo del Paone 
(piazza del Mercato). Per ulteriori infounazioni rivolgersi a 
Duilio Ausili - Tel. 5348736 (dopo le 20) oppure .53 82.52 
(ore ufficio). 

Corso «Il (ormazlone professionale per esperii di marke¬ 
ting di telematica e informatica. Il corso, gratuito, è rivolto a 
giovani di età non superiore a 25 anni; è richieslo il diploma 
di scuola media superiore e l'iscrizione alle liste del colloca¬ 
mento (Modello C 15). Posti disponibili 24; durata 600 ore 
Le domande di ammissione devono pervenire entro il 20 ot¬ 
tobre 1992 alla Interproductions - via della Stazione Ostien¬ 
se. 23-00154 Roma - (farà fede la data di arrivo, non quella 
di spedizione). Le domande possono essere consegnate 
anche a mano c/o il Polo telematico «Leonardo da Vinci- - 
via degli Annibaldi, 2 - Roma (orario 9-13), Per ulteriori in¬ 
formazioni tei. 57.45,248 - 48.71,324 - 48 71 326 

■ NEL PARTITO mmmmmmmmmmmmm 

UNIONE REGIONALE 

FcderazloDe di Prosinone. Fiuggi. Fe.sta provinciale del¬ 
l'Unità: alle 21 dibattilo su «La Questione ambientale tra l'c- . 
mergenza rifiuti e lo sviluppo sostenibile». Partecipano Fui 
via Bandoli, della segreteria nazionale del Pds, Francesco 
Rutelli, presidente del gruppo parlamentare dei Verdi e rap- 
presenUinli delle associazioni ambientaliste della Ciociaria. 
Sempre alle 21, nello spazio «Sinistra Giovanile» presenta¬ 
zione del libro di Saverio Lodato «1 potenti». Sarà presente 
l'autore. 

Federazione Castelli. 

Lanuvio. Festa dell'Unità ; alle 18.30 dibattito su «Servizi so¬ 
cio-assistenziali e sanitari». Partecipa Giovanni Berlinguer. 
Federazione Viterbo. 

CMtacastelhuia. Inizia la Festa dell'Unità. 

Festa dell’Unità di LadispoU: biglietti vincenti. 1» 
estratto (sei bottiglie di vino Cerveteri Doc). n. FF 055, 2" 
estratto (tre bottiglie di grappa) : n. BL 095- 3" estranei (due 
cofanetti compact) ; n. HG 0'78; 4“ estratto (lampadario Emi- 
lux): n. GA 022; 5“ estratto (macchina fotografica Fidi DI 
80); n. DE 050; 6” estratto (bicicletta Coleg 26): n. GA 052; 

7” estratto (trapunta e cuscini) ; n. BD 072; 8'' estratto (Una 
settimana bianca per due persone sulle Dolomiti); n. AH 
031; 9“ estratto (Suzuki Dr 3505): n. DB 025; 10" estratto 
(Rat Tempra 1.6): n. AB 056. I possessori dei biglietti vin¬ 
centi devono ritirare i peimi entro e non oltre il 30 oltobre 
1992 presso la sede del Pds - via Odescalchi 55 - Tel. 
99.26.427 - oppure presso il Bar Forti - viale Italia 10 - Tel. 
9929197-Ladispoli. 

■ PICCOLA CRONACA 

Segnalazioni guaati e dispersioni di gas. Per i distretti di 
Roma, Frascati, Ciamplno, Grotlalcrrata e Marino, l'Italgas 
ha attivato il nuovo numero telefonico verde, per segnala¬ 
zioni di guasti o dispersioni di gas. Il nuovo numero è 1678- 
03020, è in funzione 24 su 24 anche nei giorni festivi e sosti¬ 
tuisce il 5107 finora utilizzato a tale scopo. L'ufficio Relazio¬ 
ni pubbliche dell'ltalgas, sito in via Ostiense, 82 - 001.54 Ro¬ 
ma - tei. 57.39.62.76. è a disposizioni degli utenti per ogni 
ulteriore chiarimento. 

Lutto. Il 2 agosto scorso, all'età di 79 anni, è morto il com¬ 
pagno Raoul Falcioni. Iscritto al Pei fin dal periodo della 
clandestinità e al Pds fin dalla sua costituzione, partigiano 
fece parte dei Gap romani e partecipò con coraggio a nume¬ 
rosi azioni, tra cui quella di via Rasella. Fu rincliiuso e tortu¬ 
ralo in via Tasso. Sempre attivo e partecipe alla vita politica 
. del territorio ha ricoperto significativi incarichi nel partito e 
negli enti locali, I compagi della 13» unione circoscrizionale 
del Pds e della sezione di Ostia centro, che in lui videro un si¬ 
curo rilerimenlo politico ed umano, lo ricordano con since¬ 
ra e profonda ammirazione. 


AGENDA 


Ieri 


^ mìnima 18 
3 massima 26 
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©d(Jù(Dsmi (»!?®©©(MìS© 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de riMìtà 
da L. 8.000 a L. 5.000 
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Niente più code chilometriche al Catasto 
I mille dubbi dei romani sulla nuova Isi 
volano ormai sui fili dei telefoni 
Gli impiegati degli uffici non ce la fanno più 


Cantine, box, terreni... come si deve pagare? 
Rispondono anche «linee verdi » e associazioni 
Ma chi vuole già fare i versamenti alle Poste 
non può farlo, mancano ancora i bollettini 


Incubi da tasse, assalto ai centralini 


«Pronto, Catasto?..,». Telefoni roventi negli uffici di 
via Ferruccio e via Reggio Calabria. La gente chia¬ 
ma per chiedere aiuto sul rompicapo Isi. «Quesiti 
giuridici ■ spiega Carlo Maraggi, il direttore gene¬ 
rale -. I cittadini vogliono sapere a chi tocca paga¬ 
re e in che misura». Ma dietro l’angolo la beffa: 
negli uffici postali non sono ancora arrivati i bol¬ 
lettini sulla patrimoniale. 


MARISTELLA IBRVASI 


■1 Mes.si in croce dairisi, la 
lussa patrimoniale sulla casa. 
Telefoni «caldi» negli uffici del 
Catasto e impiegati sull'orlo 
dello scoppio. È finito II tempo 
delle code sotto i cancelli di 
via Reggio Calabria e via Fer¬ 
ruccio. La gente ha abbando¬ 
nalo i faticosi e assolali percor¬ 
si, ha capito che il calcolo del¬ 
la rendita lo può ottenere an¬ 
che via cavo. Ma ecco la beffa: 
gli uffici postali non sono an¬ 
cora pronti ad accettare II pa¬ 
gamento deirimposta, manca¬ 
no i bollettini. Cosi, ieri, molli 
cittadini hanno fatto un viaggio 
e una fila a vuoto. 

Dubbi, perplessità, chiari¬ 
menti... «È un continuo squilla¬ 
re», spiegano al centralino del¬ 
la direzione generale del mini¬ 
stero delle Finanze. C'ò chi 
chiama per conoscere la zona 
censoria e chi «chiede» lo 
sconto: «Ho una cantina, un 
box... dunque sono agevolalo. 
Mi dice quanl'è il totale?» E dal¬ 
l'altra parte del filo la voce pa¬ 
ziente che cerca di spiegare il 
rompicapo dell'lsi: «Attenzio¬ 
ne! Non sono luoghi abitabili. 
L'imposta ridotta riguarda solo 
la prima casa». 

In via Ferruccio c'è ancora 
chi si presenta di persona, ma¬ 


gari per prendere un modulo 
oppure per ritirare il «Fai da te», 
la guida al calcolo ed al versa¬ 
mento dell'imposta straordina¬ 
ria sui fabbricati e sulle aree 
fabbricabili. E siccome dietro 
l'angolo c'è la sede della dire¬ 
zione del Catasto (largo Gia¬ 
como Leopardi 5), eccoche lo 
stesso personaggio non esita 
due volte a varcare la soglia. 
Domanda: «Ho l'usufrutto ma 
non la proprietà. A chi tocca 
pagare, a me o a mia madre?». 

Carlo Maraggi. il direttore 
generale: «La gente pone più 
altro quesiti giuridici. Sono 
molti quelli che chiamano per 
sapere se il magazzino viene 
conteggiato come prima casa. 
C'è ancora molta confusione... 
1 termini catastali evidente¬ 
mente vengono interpretali più 
facilmente». 

Dello stesso avviso è anche 
l'ingegnere Molinari. Lui, «ma¬ 
go dell'lsi», lavora a tamburo 
battente: risolve i rompicapo e 
cerca di «tranquillizzare» i citta¬ 
dini, Un impiegato; «Riceviamo 
tantissime telefonate. Noi fac¬ 
ciamo del nostro meglio, se 
siamo in pxxthi cerchiamo di 
passare le chiamale anche in 
segreteria. Ma ci sono del gior¬ 
ni che proprio non ce la fac- 



Numeri 
e indirizzi 
per saperne 
di più 


clamo. Cosi accade anche che 
prima l'utente ci la la doman¬ 
da poi, siccome deve aspettare 
in linea, ci tratta malamente». 

«Pronto Catasto? Ho una ca¬ 
sa ma vivo in un appartamento 
in affitto. Sono agevolato? 
Quanto devo pagare? E dove?». 
Risposta 11 proprietario ha lo 
sconto sulla prima casa solo se 
è 11 che ha la residenza abitua¬ 
le. L'imposta va versala entro il 
30 settembre. Ma chi non ce la 
dovesse lare, può mettersi in 
regola fino al 15 dicembre pa¬ 
gando una penale di appena il 


3 per cento. La tassa si versa in 
banca o aH'ulficio postale. 

Altro quesito: «Ho un terreno 
ma per le «zone 0» non è anco¬ 
ra stato approvato 11^ piano par 
ticolareggialo. Pago ugual 
mente la patrimoniale?». Ri 
sposta: Si. se l'area è conside 
rata edilicabile. E ancora: «Co 
sa devo fare? La casa è intesta 
ta a più persone». «Come si 
fanno i calcoli?» «Chi è che non 
paga la lassa sulla casa?» La ri¬ 
sposta a quesl'ullima doman¬ 
da si può leggere anche sul 
«Fai da le»; non devono pagare 


la patrimoniale I proprietari di. 
immobili rurali, di fabbricati 
destinati al culto o ad attività 
senza fine di lucro. 

Insomma, sull'lsi una do¬ 
manda tira l’altra. Tant'è che 
l'ufficio di via Ferruccio ha de- 
cLso di prolungare l'orario del 
servizio ai cittadini. Da lunedi, 
infatti, il Catasto resterà aperto 
anche il pomeriggio, dalle 
14.30 alle 17.30. «E in questi 
giorni, per non mandare indie¬ 
tro nessuno - spiega Carlo Ma- 
raggi, ildlreltoregenerale-fac- 
ciamo degli straordinari». 


Le code al 
Catasto nel 
mese di agosto 


M Ecco a chi ci si può rivol¬ 
gere per ottenere (gratuita¬ 
mente) il calcolo suH’imposta 
patrimoniale. 

Uffici del Catasto di via Reg¬ 
gio Calabria (tei. 422834) 
Uffici del Catasto di via Fer¬ 
ruccio (tei. 481681) 

E ancora; presso tutte le inter- 
denze di Finanza, gli uffici del 
registro, gli uffici Iva, gli uffici 
delle Imposte dirette, gli uffici 
tecnici erariali e anche presso 
1 Comuni (quest'ultimi sono 
stati fomiti di dischetti con le 
tariffe d'estimo e con i pro¬ 
grammi per il calcolo della 
rendita e dell'imposta dovu¬ 
ta). 

Linea Verde del ministero 
delle Finanze lei, 
167.86.62.55. 

Casa del diritti sociali, via 

Farini 62 Tel. 488.23.74. Il servizio 6 in funzio¬ 
ne dal lunedi al venerdì ore 10.30/12.30 e 
16.30/18.30. Risponderanno volontari e obiet¬ 
tori di coscienza (gratis con sottoscrizione li¬ 
bera). 

Pre.s.so tutte le sedi del Suola, il sindacato degli 
inquilini. La sede provinciale è in via Galilei, 
tel,73.37,30 (ore 10-12). Zone periferiche; Via¬ 
le Irpinia 56, tei. 275.38.48 (ore 16..30/19). Via 
OderisI Da Gubbio 53. tei. 557.92.44 (ore 
16.30/19). Via Monte Epomeo 17, lei. 
818.89.92 (ore 16,30/19), Via Giulio Romano, 
lei. 32.34.611 eSunia-Ostia.tel. 566.13.78. 


La denuncia di Cgil, Cisl e Uil 
I dipendenti assunti con la legge 56 

In Campidoglio 
470 lavoratori 
rischiano il posto 

Bidelli, custodi di musei, dattilografi: sono 470 i lavo¬ 
ratori del Comune di Roma che, assunti due anni 
mezzo fa con la legge 56, il prossimo 20 settembre ri¬ 
schiano il posto di lavoro perché - denunciano Cgil, 
Cisl e Uil - non é stata approvata in tempo la delibera 
di assunzione a tempo indeterminato. Sulla vicenda, 
i sindacati hanno chiesto un incontro per domani 
con il sottosegretario al Tesoro, Sacconi. 


■1 Rischiano il posto di la¬ 
voro 1 quattrocenlosettanla di¬ 
pendenti del Comune di Roma 
assunti due anni e mezzo fa in 
base alla legge 56 che preve¬ 
de, nel pubblico impiego, l'as¬ 
sunzione diretta (cioè senza 
concorso) di quei lavoratori 
con una bassa qualifica sele¬ 
zionati da una apposita gra¬ 
duatoria deU'ulficio di colloca¬ 
mento, Il prossimo venti set¬ 
tembre infatti - come denun¬ 
ciano Cgil-Cisl e Uil - questi 
lavoratori potrebbero tornarse¬ 
ne a casa perchè non è stata 
ancora concessa l'aulorizza- 
zione, da parte dei ministeri 
competenti, della deroga ne¬ 
cessaria alla loro ultenore uti¬ 
lizzazione. 

Si tratta, per la maggior par¬ 
te, di bidelli, custodi di musei, 
operai dell'ufficio Affissioni, 
dattilografi, personale avviato 
al lavoro appunto tramite chia¬ 
mata dal collocamento e suc¬ 
cessiva prova selettiva. «Se 
questi lavoratori si trovano in 
que.sta situazione - accusano I 
sindacali - dobbiamo ringra¬ 
ziare l’ex assessore al persona¬ 
le Beatrice Medi che non è riu¬ 
scita a far approvare, nei tempi 
previsti dalla legge e dalla pro¬ 


roga del ministro del lavoro 
Marini, la delibera di assunzio¬ 
ne a tempoindeterminato. E 
pensare che sotto la campa¬ 
gna elettorale, ad aprile, la Me¬ 
di si era impegnata pubblica¬ 
mente ed aveva inviato una let¬ 
tera personale ad ogni lavora¬ 
tore della ex legge 56, comuni¬ 
candogli la prossima assunz'p- 
ne». 

Sulla vicenda Cgil-CisI e Uil 
promettono battaglia' innanzi¬ 
tutto con una manifestazione 
per domani alle 11 a Palazzo 
Vidoni, sede del dipartimento 
della Funzione Pubblica, dove 
chiederanno un incontro con 
il sottosegretario al Tesoro, 
Maurizio Sacconi. Se rincon¬ 
tro ci sarà, il sindacato chiede¬ 
rà la proroga dell'assunzione 
di tutti i lavoratori che stanno 
rischiando il posto e l'indizio¬ 
ne di un concorso riservato per 
soli titoli. Inoltre, dal sette al 
dieci settembre, i lavoratori 
della legge 56 hanno indetto 
quattro giornate di assemblee 
che si len-anno presso la I n- 
parlizione Personale del Co¬ 
mune, in via del Tempio di 
Giove. L'appuntamento è alle 
11 , 
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Vittorio Gassman è da oggi allo Studio 5 di Cinecittà con «Ulisse e la balena bianca» 

Da oggi allo Studio 5 il celebre lavoro di Gassman 

Achab a Cinedttà 


Dopo i successi dell'Ex- 
po di Genova e quelli di Sivi¬ 
glia, l'ultima fatica di Vittorio 
Gassman arriva adesso a Ro¬ 
ma. Si tratta di «Ulisse e la bale¬ 
na bianca» (sottotitolato «da 
Moby Dick di Herman Melville 
e da altri autori») che da que¬ 
sta sera (ore 21) e lino al 20 
settembre andrà in scena allo 
Studio 5 di Cinecittà (ingresso 
da via Lamaro). 

Scritto, diretto e interpretato 
da Vittorio Gassman (applau¬ 
dito e sofferto capitano 
«ichab), il lavoro si avvale del¬ 
l'impianto scenico di Renzo 


Piano, delle musiche di Nicola 
Piovani, di elementi pittonci 
esterni di Emanuele Luzzati e 
della coreografia di Daniel Ez- 
raiow. 

Adattata e mutata rispetto 
alle edizioni all aperto di Ge¬ 
nova e Siviglia, la terribile av¬ 
ventura di Achab e del suo 
equipaggio contro la balena 
bianca (che lo stesso Gas¬ 
sman ha riempito di citazioni, 
da Dante a Lucrezio, da Alberti 
a Jlmenez). giunge ora in spa¬ 
zi in.solitì. Sarà interessante, tra 
l'altro, scoprire come il com¬ 
plesso adattamento scenico di 


Piano potrà adattarsi allo stu¬ 
dio di Cinecittà. E quindi ta or¬ 
mai celebre tolda sbarcherà, 
dopo questa sede, al Teatro 
Nuovo di Milano (dal 10 otto¬ 
bre) , al Teatro della Corte di 
Genova, quindi di nuovo a Ro- 
m.a, ma all'Argentina, poi al 
Biondo di Palermo e infine a 
Parigi. La formazione raccolta 
attorno a Gassman compren¬ 
de Il figlio Alessandro, nel ruo¬ 
lo di Ismaele, il nan-alore-lesli- 
mone; veterani come Attilio 
Cucari e Luigi Montini, nonché 
Palla Pavese, Stefano Santo- 
spago. Massimo Mesclulam e 
Fabio Bussottl, 


Viterbo: da domani il Festival di, musica 

Supeibarocco 



iTTri) 


H In un settembre ancora 
caldo e «vacanziero» comin¬ 
ciano a prendere piede quelle 
iniziative di tarda estate che 
aiutano a sopportare In modo 
Soft il rientro dalle ferie. Una di 
queste, ormai appuntamento 
tradizionale, è il FestivalBaroc- 
00 che offre anche quest'anno, 
a specialisti e non, un mese di 
concerti tra le memorie stori¬ 
che di Viterbo, Presentala ieri 
in una conferenza stampa con 
gli interventi di Bruno Cagli, 
consulente artìstico e presi¬ 
dente dell'«Accademila nazio¬ 
nale di Santa Cecilia» e di Atti¬ 
lio Moretti dell'Azienda auto¬ 
noma di soggiorno e turismo 
di Viterbo, la XXlla edizione 
del «Festival Barocco» mostra 
alcune novità nella scelta degli 
artisti e del programma musi¬ 
cale. Un'iniziativa più a largo 
respiro, più variegata, non 
esclusivamente riservata a spe¬ 
cialisti, ma capace di coinvol¬ 
gere fasce più ampie di pubbli¬ 
co; si può riassumere cosi lo 
spirito divenio adottato que¬ 
st'anno dagli organizzatori. 
Una ragione del cambiamento 
sicuramente è di carattere turi¬ 
stico. E lo conferma il presi¬ 
dente dell'Azienda autonoma 


LAURA OETTi 

viterbese dicendo: «Puntiamo 
ad un decollo turistico della 
città che sia qualificato. Pro¬ 
ponemmo quindi un "FesUval" 
di qualità che però, novità di 
quest'anno, manterrà biglietti 
ad un costo basso, più accessi¬ 
bile». I prezzi dei biglietti sono 
iifàtti di 5.000 e 10.000 lire. 

I tredici appuntamenti viter¬ 
besi, che partiranno domani e 
si svolgeranno fino al 4 ottobre 
nei line settimana, formano in 
effetti un programma eteroge¬ 
neo e particolare. «Si parte dal 
barocco per spaziare ad altri 
momenti musicali» - ha detto 
Bruno Cagli. Gli la eco l’elenco 
degli artisti che parte con il no¬ 
me di Katia Ricciarelli - prota¬ 
gonista del giorno d’apertura 
del «Festival» con arie baroc¬ 
che di Vivaldi, Haendel, Picci¬ 
nini, Cherubini e Rossini - e si 
chiude con tutti i componenti 
della Nuova compagrrio di can¬ 
to popolare. Nella lista Saverio 
Gazzelloni e Leonardo Leo¬ 
nardi che sabato, alle ore 21. 
sul palco del Teatro Unione (il 
luogo che ospiterà quasi tutti i 
concerti), presenteranno uno 
stravagante «Da Vivaldi ai Beat¬ 
les» con brani di Vivaldi, Mo- 


z.art, Salicrì, Beethoven e di 
Weill, Gershwin, Lennon-Mc 
Cartney. Morricone, Bemstein 
c Rota. Venerdì 11 sarà invece 
la volta di Claudio Desideri e la 
Camerata musicale, il comples¬ 
so nato nel 1988 che raccoglie 
giovani musicisti in gran parte 
provenienti dall’esperienza 
deir«Orcheslra giovanile italia¬ 
na». Tra le esibizioni anche 
quella dell' «Orchestra sinfoni¬ 
ca dell'Accademia nazionale 
di Santa Cecilia» diretta da Hu¬ 
bert Soudant e animala dal 
violino di Massimo Quarta. 

Interessanti sono gli appun¬ 
tamenti con r Amsterdam Loc- 
ki Stardust quartet, il singolare 
. ensemble di flauti dolci nato 
nel '78 che si esibirà il 18 set¬ 
tembre. con / virtuosi di Mosca 
diretti da Vladimir Spivakov il 
26 settembre, con T «Orchestra 
del teatro dell'Opera di Stalo 
ungherese» il 2 ottobre e con la 
Nuova compagnia di canto po- 
polare W 3 ottobre. Sono in pro¬ 
gramma anche quest'anno «I 
concerti apcrallvo», nati qual¬ 
che anno la per lanciare giova¬ 
ni musicisti. Ad ospitarli sarà la 
Chiesa del Gesù domenica alle 
ore li. 




Katia Ricciarelli e sopra r«Amsterdam Loekl Stardust Quartet»; In basso 
Il gruppo «lo vorrei la pelle nera» 


Caracalla 

Ritorna 
la canzone 
d'autore 


■■ Un minifcstival della can¬ 
zone italiana d'autore sarà or¬ 
ganizzato nei prossimi giorni 
dal Teatro dell'Opera di Roma 
sulla scena delle Terme di Ca¬ 
racalla. L'iniziativa, che replica 
il successo registrato lo scorso 
anno, ha già definito le date 
dei primi due concerti: Pino 
Daniele il 22 settembre e Fran¬ 
co Battiato il 25 settembre. 
«Nell'intento di concedere 
questo nostro spazio unico 
agli artisti che hanno scritto il 
loro nome nella stona della 
canzone italiana e per quanti 
vogliorio riascoltare ì brani che 
l’hanno resa celebre nel mon¬ 
do - ha detto il sovrintendente 
dell'Opera Cresci -, abbiamo 
anche in questa occasione 
adottato i prezzi popolari ap¬ 
plicati nella lirica, che partono 
da un minimo di 10 mila ad un 
massimo di 60 mila lire». 

Nel programma sono previ¬ 
sti anche i concerti di Lucio 
Dalla, Gianni Morandi, Gino 
Paoli, Renzo Arbore e Luca 
Carboni. I tagliandi per i con¬ 
certi (l’inizio è fissato per 1» 
20.30) si possono acquistare 
da oggi presso la biglietteria 
del Teatro dell'Opera e quella 
di piazza Venezia, ore 9.30-20. 


Al Foro Italico 
il gruppo «Io vorrei 
la pelle nera» 


Hi «Estate d’argento» vuol dire tante cose, tut¬ 
te di sicuro divertimento: musica da ballo, clas¬ 
sica, leggera: e ancora carte, biliardo, scacchi, 
teatro, tempo libero e...ristoranti. È per questo 
che quelli del Foro Italico (dove si tengono le 
manifestazioni) non hanno faticato a chiedere 
« (R) Estate in città?» e ottenere un più che lusin¬ 
ghiero successo. E cosi vanno avanti, giorno do¬ 
po giorno (e notte) fino al 13 settembre. Da 
martedì scorso e fino al 10 settembre si può can¬ 
tare sul palco con «Karaoke» (parola giappone¬ 
se che significa «orchestra vuota; jnsomma, una 
specie di jukebox che dà la base musicale sulla 
quale ciascuno può gorgheggiare). Ma da oggi 
e (ino a sabato al «karaoke» si affiancheranno i 
membri di «Io vorrei la pelle nera», impeccabili 
esecutori di musica sou) (ingresso lire 15.000). 


Inizia al Palaexpò 

la rassegna 

New american cinema 


■1 Prende il via oggi al Palaexpò/SaU Rossel- 
lini (Via Nazionale IM) la rassegna «New Ame¬ 
rican Cinema», cinema indipendente america¬ 
no dagli anni '40 agli anni '70. La retrospettiva 
del «Filmstudio» è suddivisa in 8 sezioni (avan¬ 
guardia, cinema underground, quello minima¬ 
le, concetluale e strutturale, cinema espanso, 
animazione sperimentale, nuova narrazione, 
commedie underground e cinema diretto e po¬ 
litico) e propone 160 film di 60 autori. I pnnii ti¬ 
toli di oggi (inizio ore 17.30) ; Geography of thè 
Imdy- di Willard Mass, Visual uanations on No- 
guchi, Climpse of thè garden e Dwightiano di 
Marie Menken, The lead siioes e Mr Frenhofer 
and thè minotaurdi Sidney Peterson. Frogment 
of seeking e Qn thè edge di Curtis Hamngton. 
Un secondo gruppo alle 19.30 e un terzo alle 
20.45. 


I 
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TBLSROMASe 

Or« 14 Tg noliziarlo 14.20 Te> 
lof.-Thomas & Senior»; 14.45 
Telef.«Galactica>*; 15.45 Tote- 
17.20 Telenovela 
viana», 18 Telenovela «Veroni¬ 
ca»; 19.30 Cartone «Alberto- 
ne»; 20 Tetet.««Laverne & Shir- 
iey». 20.30 Film «Il ritorno delle 
aquile», 22.30 Tg notiziario; 
1.00 Film -Abuna Meaaiaa». 


QBR 

Ore 12 Film Mattina, 14.00 Vi- 
deogiornale, Gbr sport; 15 Ru¬ 
briche commerciali; 17 Cartoni 
animati; 18 Telet. «Adderly»; 
19.27 Stasera Gbr; 19.30 Video- 
giornale, 20 Gbr Sport, 20.30 
Film «L'Universo della scala»; 
23 Telefilm «Crime story»; 0.30 
Videogiornale; 01. QBR Sport; 
01.30 Film notte non stop. 


TELELAZIO 

Ore18.05 Redazionale, 19.00 
Telefilm «After Mash»; 19.30 
Telelazio giornale; 20.05 Tele¬ 
novela «Adolescenza Inquie¬ 
ta»; 20.35 Telefilm, 21.35 Tele¬ 
film; 22.30 Telelazio giornale; 
23.05 Attualità cinematografi¬ 
che. 23.15 Telefilm; 23.45 Re¬ 
pubblica romana; 0.30 Film; 
2.05 Telelazio giornale 



CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A; Avventuroso, BR: Brlllanle, D.A,: Oisegtil animati: 
DO: Documentario: DR: Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico: 
FA: Fantascienza: 0: Giallo, H; Horror: M; Musicale: SA; Satirico; 
SE: Sentimentale: SM: Storico-Mitologico. ST: Storico; W: Western 


GIOVEDÌ 3 SETTEMBRE 1992 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino; 

13.30 Telefilm; 14.15 Tg Notizie 
e commenti; 14.45 «Fiore Sel¬ 
vaggio»; 15.30 Rubriche del po¬ 
meriggio, 18.45 Telenovefa; 

19.30 Tg Notizie e commenti; 20 
Telefilm «Taxi»; 20.30 F»lm 
«Ombre Rosse»; 22.30 Film, 

24.30 Tg Notizie e commenti. 


TELETEVERE 

Ore17.30 Roma nel tempo, 18 
Telefilm. 18.45 II gtornalo del 
mare; 19.15 Effemeridi. 19.30 I 
fath del giorno; 20 Rassegna 
sabina, 20.30 Film «Prima h- 
nea»; 22.30 L'informaziono 
scientifica nella società, 23 Te¬ 
lefilm; 0.30 I fatti del giorno; 
1.00 Film «Una bionda cosi». 


TRE 

10.30 Cartoni. 11.30 Tutto oor 
voi; 13 Cartoni. 14 «Il diano di 
Saba». 15.30 Telefilm «i Mon- 
roes», 16.45 Telenovela ,17.45 
Telenovela «Illusione d'amo¬ 
re», 18.30 Telenovela. 19.30 
Cartoni, 20.30 Film «Nella casa 
di Flambards» (4“parte). 22.30 
Film «Compagna di viaggio», 
24 Film 






ACADEMY HALL 

Via Stamira 

L. 10.000 
Tel 426778 

Le mani della notte di J. Bllasberg, con 
R. Hauer, N. RIeherdson • G 

(16 30-22 30) 

AOMIRAL 

PiazzaVerbano.S 

L. 10.000 
Tel. 8541196 

Tokio docodonco di Ryu Murakami, con 
Mino Mikaldo, Sayoko Meakwma ■ DR- 
E (17-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L. 10.000 ^ 
Tei. 3211896 

1 oannoinbuli di M Garris; con Brian 
Krauae, Alice Krige-H (17.30-22.30) 

ALCAZAR 

Via MerrydelVal, 14 

L 10.000 
Tel 5880099 

LO mie peggiore tmlce di Katt Shea Ru¬ 
ben (17-16.55-20.40-22.30) 

AMBASSADC 

Accadamia Agiati, 57 

L 10.000 
Tel 5408901 

1 eonnembull di M. Garris, con Brian 
Krause. Alice Krlge-H (17.30-22.30) 

AMERICA 

ViaN dslGrands,6 

L 10.000 
Tei. 5816168 

Anno 2063. Le gronde fugo dt Monte 
Markham, con Michael Ironside, Vanity 
(17-22 30) 

ARCHIMEDE 

ViaArchimedo.7i 

L. 10000 
Tel. 8075567 

G fi ladro di bambini di Gianni Ame¬ 
lio, con Valentina Scalici, Enrico Lo 
Verso-DR (17 35-20 20-22 30) 

ARISTON 

VlaClcerons. 19 

L. 10.000 
Tel. 3723230 

Le meno eulle culle PRIMA 

(16-18.10-20 20-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonlo.22S 

L 10.000 
Tel. 8176256 

Chlueuraeatlva 

ATLANTIC 

V Tuscolana. 745 

L. 10.000 
Tel. 7610656 

Henry • Ploggle di eengue di J. McNau- 
ghton; con 1^. Rooker. T. Arnold - G 

(17.30-22.30) 

AUOUSTUS 

C.soV. Emani,«l«203 

L. 10000 
Tel. 0875455 

SALA UNO: O JoliNiy Stecchii» di e 
con Robedo Benigni • BR 

(18-20 10-22.30) 
SALA DUE. NlUta di lue Beescn: con 
AnneParillaud-G (18-20.20-22.30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini, 25 

L, 10,000 
Tel. 4827707 

Poliziotte In Mue leene di 8 Evana;con 
C.SIater.T.QoldwIn 

(17-18.50-20 35-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barbarmi, 25 

L. 10.000 
Tal 4827707 

RoWn Hood principe del ladri di Kevin 
Reynotds. con Kevin Costnar • A{ 17.30- 
20-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barbarmi, 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Thelma e Loulae di RIdley Scott, con 
GeenaOavIs-DR (17.15-19.50-22 30) 
(Ingreseo solo a Inizio apettacolo) 

CAPITOL 

ViaQ. Sacconi, 39 

L. 10.000 
Tel. 3238810 

Pollilotio eedieo - Manlec Cop di W. Lu- 

atlg. Con T. Atkins, B. Campbell - G 

(17.30-22,30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica, 101 

L. 10.000 
Tel. 6792465 

1 vlaiwori del eebelo eera di L. Remer; 
con 0 Cessidy. 0.0'Atbo 

(17-18 50-20 40-22.30) 

CAPRANICHEnA 

P.za Montecitorio. 125 

L 10.000 
Tei. 6796957 

O Penaevo Ioaee amora e Invece era 
un oalnten di Maaelmo Troiai: con 
Francesca Neri-BR (18-2010-22.30) 

QAK 

Via Cassia. 692 

L 10.000 
Tel. 33251807 

Le mano tulle cu Ila PRIMA 

(18-16.10-20.20-22.30) 

COLA 01 RIENZO L. 10.000 

Piazza Cola di Rienzo. 66 Tei. 6B76303 

MIaleda di L. Bava, con J. Pacala, T 
Arana-Q (16 45-22.30) 

DEIPfCCOU 

Via della Pinata. 15 

L. 6.000 
Tel. 8563485 

Chiuaura attiva 

DIAIIANTE 

VlaPreneatlna.230 

L. 7.000 
Tel. 295606 

Cblueureeeiiva 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo. 74 

L. 10.000 
Tal. 6678652 

TaUodectdenoe di Ryu Murakami, con 
M. Nikaldo. $. Meakwama - OR-E 

(17-18 45-20.30-22.30) 

EMBASSY 

Via Sloooanl.T 

L. 10.000 
Tel 8070245 

Chiusura eallva 

EMPIRE 

Viale R. Margherita* 29 

L. 10.000 
Tel.84ini9 

Umano aulì* culla PRIMA 

(1018.1020.2022.30) 

EMPIRE 2 

V le<jeirEaerollo.44 

L. 10.000 
Tel. 5010862 

La mani dalla noBe di J. Ellaaberg. con 
R. Haunr, N. Rlchardscn - G 

(18.4022.30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino, 37 

L 8.000 
Tel 5812684 

AaaOal Anale di PhII -Joanou. con Ri¬ 
chard Gara- Q (17.3022 30) 

ETOIUE 

Piazza In Lueina. 41 

L. 10.000 
Tel. 8878125 

AIM perltBo di A. Lado: con M. Wocd, 
K.SandwIk-G I17-18.6O20.4O22 30) 

EURCtNE 

VlaUazt.32 

L. 10.000 
Tel. 5010066 

Domani apertura . 

EUROPA 

Coraod'llalla. 107/a 

L. 10.000 
Tel. 8555736 

Non dite e memme che la baby sHter è 
morta di S. Nerek; con C. Applegafe, J. 
Cassidy (17-22.30) 

EXCELSfOR 

Via 8 V. del Carmelo. 2 

L. 10.000 
Tel. 5292296 

White sende - Trecce nelle eebbla di 
Roger Donaldson; con Willem Oafoe. 
MikeyRourke-G (17-18.50-20.40-22.30) 

FARNESE 

Campo de'Fiori 

L 10.000 
Tel. 6864395 

□ Il ladro di bambini di Gianni Ame¬ 
no; con Valentina scalici, Enrico Lo Ver¬ 
so-OR (17.45-20 20-22 30) 

FIAMMA UNO 

ViaBlssotati.47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

Henry - Pioggia di eengue di J. McNeit- 
ghton; con M. Rooker, T. Arnold, T. 
Tonica-G (17.45-22 30) 

(Ingraaao aolo a inizio spcitacolo) 

FUMMAOUE 

VlaBlssoiati,47 

L 10,000 
Tal.4627100 

O Miladaflo II giorno che Yho Ineon- 
Inlo di Carlo Verdone: con Margherita 
Buy (17.45-20 15-22 30) 

(tnaraaao ado a Inizio spetlacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere, 244/a 

L 10.000 
Tel. 5812848 

Chiuauraeativa 

QtOlEaO 

ViaNomentana,43 

L. 10.000 
Tei. 8654149 

LamlapeggloreamleediK.S Ruben 

(17-22.30) 

GOLOEN 

VlaTaranto.36 

L. 10.000 
Tel. 70498802 

Wblle sende - Trecce nella sabbia di 
Roger Donaldson, con Willem Dafoe, 
MickeyRourke-G 

(1645-16.45-20.35-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VI). 180 

L. 10.000 
Te) 6384652 

Le meni delle notte di J. Eliasberg, con 
R Hauer. N.Richardson-O 

(17-18.50-20.40-22.30) 

HOUDAY 

Largo B Marcello. 1 

L. 10.000 
Tel. 8546326 

Aitleolo 01 di H. Deuteh. con R. Liotta, 
K.8utherland-8R 

(17-18.50-20.40-22.30) 

INOUNO 

VlaG.Induno 

L. 10.000 
Tel. 5812495 

Pdnt Break di Kathryn BIgelow, con 
Patrick Svralze (16.30-22.30) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L. 10.000 
Tel. 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON UNO 

ViaChiabrera. 121 

L. 10.000 
Tei.54T7926 

Telò le heroe di Jaco Van Dormael. con 
Nichel Bouquet 

(17.30-19 10-20.45-22.30) 

MADISON DUE 

ViaCMabrera, 121 

LB.OOO 
Tei 5417926 

Hook Capitan Uncino di S. Spielberg, 
con 0. Hoffman, R. Williams - A 

(17.30-20-22.25) 

MADISON TRE 

Via Chiab rara. 121 

Tel.5417926 

ImmlrMnte apertura 

MADISON QUATTRO 

VlaChlabrera,121 

Tel. 54179* 

Imminente apertura 

MAJESne 

via ss. Apostoli. 20 

1.10.000 
Tei 6794908 

MedHerreneo di Gabriele Salvatores, 
con Diego Abatantuono ( 17-22.30) 

MCTROPOUTAN 

VladelCorao.e 

L. 10.000 
Tel.3200933 

WMte eande • Trecce nella sabbia di 
Roger Donaldson, con Willem Oafoe. 
MIckeyRourke-G 

(1630-16.35-20.30-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 1) 

L 10.000 
Tel. 8589493 

Sulle terra come In Melo con Carmen 
Maura (17 45-19.15-20.45-22.30) 

MISSOURI 

ViaBombeili.24 

L 10.000 
Te). 6814027 

RIpoao 

MISSOURI SERA 
ViaBombelii.24 

L. 10.000 
Tel 6814027 

RIpcao 

NEW YORK 

Via delle Cave. 44 

L. 10.000 
Tel 7810271 

1 eonnembull di M. Garris; con Brian 
Krause, Alice Krlge-H (17.30-22 30) 

NUOVO SACHER 

(Largo Asclanghi, 1 

L. 10.000 
Tel. 5818118) 

Vedi Arena 

PARIS 

Via Magna Qrecia.112 

L 10.000 
Tel 70496668 

Le meno tulle CU Ile PRI V.A 

(16-1610-20 20-22.30) 

PASOUWO 

Vicolo del Piede. 19 

L5.0UO 
Tel. 5803622 

Regerding Henry - A propoelto di Henry 

Versione originale 

(16 30-18 30-20.30-22.30) 


QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 

LBOOO 

Tel 4862653 

Tokio decadcfice di Ryu Murakami, con 

M. Nikaido, S. Meakwama • DR-E 

(17-1645-20 30-22 30) 

OUIRINETTA 

VlaM Minghetti.S 

L 10,(XX) 
Tel. 6790012 

RattegiM di Woody Alien: Storie di 
amorfelntedettè (17 30-22 30) 

REALE 

Piazza Sonnino 

L. 10.000 
Tel 5810234 

Doublé Impact • Vendetta Anele di S. 
Lettich; con J C. Van Oetnme • A 

(1630-1830-20.30-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre, 156 

L 10.000 

Tel 6790763 

Vite da Bohème di Akl Kaurtsmaki; con 
M.Peltompaa (16-22.30] 

RITZ 

VialeSomalia, 109 

L 10000 

Tel 86205683 

1 sonnambuli di M Garris. Con Brian 

Ki ause, Alice Krige-H (17,30-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardra.23 

LIO 000 
Tel.46806$3 

Cuore di hwno di M. Apted; con V. KiL 
mer.S. Shepard-G 

(1&-1610-20.20-22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10.000 
Tel 8554305 

Basii Istinti con Neille Marie Vickers, 
Joseph Nassivera ( 17-22.30) 

ROYAL 

Via E Filiberto, 175 

L10 000 
Tel 70474549 

Doublé Impact • Vendetta Anele dt S. 
Lettich,conJ.C VanOamma-A 

(1630-1630-20.30-22.30) 

SAU UMBERTO-LUCE L 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel 6794753 

La ceduta degli del di Luchino Visconti 
(16 30-19.30-22.30) 

UNtVERSAL 

Via Bari, 18 

L 10.000 
Tel 8831216 

Douhto Impact - VaiNlttla llnMa di S. 

Leltich; con Ù.C. Van Damma • A 

(18.3a-18.30-90.30.22.30) 

VIP-SDA 

VlaGallaeSldama.2() 

L. 10.000 
Tel 88208806 

Parano tarpanU di Mario Monicalll 

(17.45-20.2O.22.30) 








TIBUR 

VladegliEtruschi,40 

L. 5.0094.000 
Tel. 4957762 

ailmunUMPonhNtut (18.25-22.30) 

TIZIANO 

Via Reni. 2 

L. 5.000 
Tel 392777 

Scacco mortele (20,45-22 45); Racconto 
d’inverno (20.30-22.30) 




AZZURRO 8CIPI0NI 

ViadegllSclpionl84 

Tel. 3701094 

Sala "Lumiere"; «Pasolini» Sul tei di 
«UccelleccI uoeellini» (20); a seguire: 
Uccelleod uccellini. Alle 22 Edipo ro 

Saio "Chaptin": Racconto d’inverno di 
Rohmer (20 30); Uova di garofano di 
Agosti (22.30) 

QRAUCO L. 6000 

Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 

Organizzazione Rassegna video ma- 
kers indipendenti «Qualcosa da dire-. 
Informazlonltel.762.23.11 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 

L7 000 
Tel. 3216283 

SALA A. Tutte le mittine del mondo di 
Alin Comeau (18.30-20.3C-22.30) 

SALA B (1 mieterò di Jc locko, Il eoala a 
mise BrKennla ’S8 di Peter Chelsom 
(18.30-20 30-22 30) 

PAUGZO DELLE ESPOSIZIONI 

L. 12,000 

Via Milano. 9 Tel 4828757 

SAU ROSSELLINI: Dalle 17.30 rasse¬ 
gna «New American Cinema» a cura 
delFIImstudioSO 




ARENA ESEDRA 

Viadel Viminale,9 

L 8.000 
Tel. 4874553 

Le età di Luiù di BIgas Luna (20.30); 
Afflintea di Vincente Aranda (22.20) 

ARENA TIZIANO 

Via Reni, 2 

Tel 3236588 

Seno» morti(« (20.45-22.45), Racconto 
d'Imran» (20.30-22.30) 

ARENA LUCCIOLA 

Sanla Marinella 


Rpndradcllnupoca (21-23) 

ARENA PIROUS 

Sanla Marinella 


JFK. Un cnc incera aperto (21-23) 

ARENA CORALLO 

Santa Severa 


MedAerramo , (21-23) 

CINEPORTO L.9000 

Via Antonino di S. Giuliano • Parco 
della Farnesina 

SCHERMO GRANDE: MedltoRinee di 
Gebrieig Salvatoree (21.15): Rapaodla 
(n agotto di Akira Kuroaawa (24); CINE¬ 
CLUB: Il menano di Charlie Chaplln 
(21.19): Papà he Irevato un umico di H. 
Zla(1(23l 

FESTA OEa'UNTTA/OFFICINA RLM- 
CLUB ingresso libere 

Testacelo Foro Boario 

Dalle 20.30; Amleto di F. ZeAirelli, Tre 
nelmlNedlF.indivina 

NUOVO SACHER 

Largo Asctanghi 

Tel. 5818116 

□ LaMeme rotea; Judou (21-23.15) 








ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 

L6000 
Tel. 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 

VIRQIUO 

ViaS. Negrotti. 44 

L. 10,000 
Tel 9967996 

Le mani della notte 

(17-1650-20.40-22.30) 

COLLEFERRO 

ARISTON L 10.000 

Via Consolare Latina Tel. 9700588 

Sala De sica L'amanlt ( 15.45-15-20.22) 
Sala Corbucci: Scanntra 2. Il nuove or¬ 
dine (15.45-18-20-22) 

Sala Roaaelllnl' Bilia col lupi (15-20) 
Sala Sergio Leone' Itoute IV. Preeenze 
Impalpabili 115.45-18-20-22) 

Sala Tognazzl: PIccela paala torna a far 
danni (1S.45-15-20-22) 

Sala Vlaccntl. Unta diretta 

(15.45-18-20.22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza, 5 

L 10.000 

Tel, 9420479 

SAU UNO: Le mano euHa culla 

(16.30-22 30) 

SAU DUE; WhHe tende - Trecce nelle 
•ebble (17-18.S9-20.40-22.30) 

SAUTRE IeonfMmbuli (16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 

P.za dal Gesù. 9 

L. tO.OOO 
Tel. 9420193 

OouMe impeci • Vendette Anefe 

(16 30-22 30) 

OENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini, 5 

L. 8.000 
Tel. 9364484 

Chiusura estiva 

QROTTAFERRATA 

VENERI L. 9.000 

Viale 1* Maggio, 88 Tel.9411301 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 8.000 

VlaG Maneotti.53 Tel 9001888 

Chiusura estiva 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViePallotlini 

L 10.000 
Tel 5603166 

Thalmt a Laulte (17.30-22.30) 

SISTO 

Viadel Romagnoli 

L10 000 
Tel. 5610750 

La mano aulii culla 

(16-1610-20.15-22.80) 

SUPERQA 

V.le della Marina, 44 

L. 10.000 
Tel. 5672528 

Doublé Impeci • Vendetta Anale 

(17-22.30) 

SANTA MARINELLA 

SAUFUMINIA 

Riposo 

TIVOLI 

QIUSEPPETTI 

Pzza Nicodeml.S 

L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

Chiusura estiva 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi. 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L. 5.000 

VlaG.Metteottl.2 Tel. 9590523 

RIpoao 



Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. ModariMtIa, P.zza della Re¬ 
pubblica. 44 - Tel 4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 - 
Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corbino, 23 - Tel.SS62350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4864760. Puaaycal, via 
Calroll, 96 ■ Tel.446496. Bplendid, via Pier delle Vigne. 4 - Tel. 
620205. Ullaae, via TIburtina, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no. 37-Tel. 4827557. 


■ PROSA tmmmmm 

ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A • 
Tel 3204705) 

Riposo 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO 8HAROFF (Via Gio¬ 
vanni Lanza. 120 - Tel 4873199- 
7472836) 

Sono aperte la Iscrizioni ai corsi 
di regia e recitazione per l'anno 
accademico 19C^-63. Borse di stu¬ 
dio al migliori allievi dei vari cor¬ 
si Segreteria da lunedi a venerdì, 
dalle 16 alle 20. 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fami) 
Riposo 

AQORA 80 (Via della Penitenza. 33 - 
Tel. 6896211) 

Riposo 

AL BORGO (Via del Penitenzieri. 
11/c-Tel. 6661926} 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 81 • 
Tel. 6868711) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Qianicofo • 
Tel. 6750827) 

Alle 21.16 Htatriones da Plauto, 
regia di Sergio Ammirale. Con P 
Parisi, M. Boninl Oias. S. Ammira¬ 
ta, F. SantelH. F. Blagi. D Tosco, 

G. Paternesi. C. Spadola, E. Tucci, 

S. Lorena. M. Rotundl. M. Armaro- 
lo 

ANRTRIONE (Via S Saba. 24 • Taf. 
6750827) 

Riposo 

ARCOBALENO (Vla-F. Redi. 1/A - 
Taf. 4402719) 

Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina, 52 • Tei 
6544601) 

Alle 21 - Studio 5 di Cinecittà - In- 

& resse via Lamaro • Ulisse e la 
■lena bianca da Moby OicK di 
Heman Melville a de altri autori 
Scritto dorano e interpretato da 
Vittorio Qasaman Prodiuzione 
Teatro di Roma. Teatro di Geno¬ 
va. 

ARGOT (Via Natale del Grande. 27 • 
Tel 5896111) 

Riposo 

ATENEO (Viale delie Scienze. 3 - 
Tel 4455332) 

Riposo 

AUT AUT (Via degli Zirtgari. 52 • Tel 
4743430) 

Ripòso 

BEAT 72 (Via G. O. Belli. 72 - Tel. 
3207266) 

Riposo 

BEUI (Piazza S. Apollonia. 11/A • 
Tel 5894875) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-93. Nerone; Ladies Nloht; Ri¬ 
schiamo di essere felici sui serio; 
La fortezza vuota. Si combane fra¬ 
telli, Rapchantant 2; L’uomo, la 
beatia, la tivù. Informazioni e ven¬ 
dita ore 10-13/17-20. Domenica 
ore 10-13. Tel. 5894875 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Leblcana, 
42- Tel. 7003406) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celaa. 6 - Teli 
6797270^785879) 

«Vediamoci af Centrale». Aperta 
campagna abbonamenti 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tel..7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A • Tel. 7004932) 

Riposo 

DE' SERVI (via del Mortaro. 5 - Tel 
6795130) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 • Tel 
5783502) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Qrottapinta. 
19-Tei. 6540244) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANEIONE piazza 
di Qrottapinta. 18 - Tel. 6540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cel lo. 4 • Tei. 6764380} 

E aperta la compagna abbona¬ 
menti alla stagione teatrale 1902- 
93. Orerk>10-13e 16-19 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4743564-4818688) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-19^. «Casa Matriz Madri af- 
fittansi». «Pasqua». «Alaska», «Il 
berretto a sonagli», «in cucina», 
«Esercizi di stile», «Stasera si re¬ 
cita Pappino». «Il bar sotto il ma¬ 
re». «Diario di un pazzo» Infor¬ 
mazioni e vendita ore 9-20 • Tei. 
4743564/4818598 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel 
8831300-8440749) 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 - Tel 
9171060) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Maceffi. 37 . Tel. 
6768259) 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia. 42 - Tel. 5700460-5772479) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d’Africa. 32 - 
Tel. 7096406) 

Provini per la Rassegna teatrale 
•Debutti». Per Informazioni tele¬ 
fonare al 70.96.406 - 32.10.956 
ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel 
4682114) 

Campagna abbonamenti stagiona 
1992-93 Orario botteghino: 10- 
13.30/14.30-10. Sabato ore 10-13. 
Domenica riposo. Tel. 4682114 • 
4743431-48^1. 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a • Tei. 
6082511) 

Riposo 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacce, 
15-Tei. 6796496} 

Riposo 

FURIO CAMIUO (Via Camilla, 44 - 
Tel. 7887721) 

Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Infor¬ 
mazioni tei. 5740170 -6740598) 
Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

Stagione 1992/93 per Informazio¬ 
ni e prenotazioni tei. 6372294 CI- 
rane Di Bergerac. La vedova alle¬ 
gra, La febbre dei fieno, Don Gio¬ 
vanni e Faust, Dlvertlssement a 
Versailles. Olscoral di Lisia, Non 
si sa come, O di uno o di nessuno, • 
Olf alibi del cuore. 

IL PUFF (Vie Q. Zanazzo. 4 - Tel 
6810721/5800989) 

Chiuauraeativa 

IN PORTICO (Circonvallazione 


Ostiense, 197-Tel 5748313) 

Riposo 

m TRASTEVERE (Vicolo MoronI, 1 - 
Tel. 58330715) 

SALA PERFORMANCE. Riposo 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÈ’ Riposo 
LA CHAN80N (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel 4873164) 

Riposo 

LA comunità (Via Q.Zanazzo - 
Tel. 581713) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel 6783148) 

Sala A Sono aperte le lacrizioni 
alle prove per la selezione delle 
borse di studio per la scuola di 
teatro -La scaletta» F'no al 30 
settembre 
Sala 8'Riposo 

LE SALETTE (Vicolo dal Campanile. 
14-Tel.6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 - 
Te].32236Ì^) 

Vedi spazio Musica classica • 
Danza 

META TEATRO (Via Mamoli, 5 - Tei. 
5695807} 

Alta 21.30 Studio per 12 setUma- 
ne a Sodoma di M Paliadini. Con 
A. Campobasso. M. DeTassIs. Fi¬ 
no al 6 settembre 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
Tel 485496) 

Campagna abbonamenti Orarlo 

10 - 19, sabato 10-14. Domenica 
chiuso. 

OLIMPICO (Piazza G, da Fabriano, 
17 • Tel. 3234890-3234036) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a - 
Tel. 68308735) 

SALACAFFE'TEATRO- Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO (Tel 68306330) Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ’ ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale, 194) 

Riposo 

PARtOLi (Via Glosuò Bersi. 20- Tel 
^523) 

E aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1902-93. 
Botteghino ore 10-13/16-19.30 
Domenica chiuso 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
163‘Tel. 4885095) 

'Riposo 

POLITECNICO (Via GB TIepolo, 
13/A-Tel.3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghettl. 1 • Tel 
6794585-è7906’6; 

Rinnovo abbonamenti stagione 
1992/93. Orarlo 10-14/16-19. Do¬ 
menica chiuso Fino ai 18 settem¬ 
bre 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 • Tel 
6542770) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Te) 6791439) 

Chiusura estiva 

SAN OENESIO (via Podgora. 1 • Tel 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tei 
4826841) 

£ aperta la campagna abbona¬ 
menti stagione 1992/93; G. D'An¬ 
gelo. 5. Maasiminl, E. Morìtesano, 
N. Manfredi, G Bramleri, 0, fan- 
nuzzo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3- 
Tel 5896974) 

Riposo 

8PAZIOZBRO (Via Galvani, 65- Tel. 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni. 13 -Tel. 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 3711078-3711107) 

11 Teatro stabile del giallo da que¬ 
st'anno apre la campagna abbo¬ 
namenti per la prima volta. Sta¬ 
gione teatrale 92-93. Tutti I giorni 
esclusa la domenica, dalle 10 alle 
18. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel. 534752’») 

Riposo 

rORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta, 16-Tel 6545890) 

Teatro contemporaneo al' Tordi- 
nona. campagna abbonamenti 
stagione 1992-93. Orarlo botteghi¬ 
no ore 15-19 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6W794) 

Rinnovo e vendita abbonamenti 
stagione teatrale 92/93 presso la 
blolietterla del teatro, orarlo 10-19 
(esclusi festivi) Turni di abbona¬ 
mento al 10 spettacoli In cartello- 
• ne; prima, prima replica; prima e 
seconda familiare serale; prima e 
seconda familiare diurna; primo 
sabato serale; prima diurna festi¬ 
va; speciale 1* 2* 3* 4* turno GII 
abbonali della scorsa stagione 
potranno riconfermare i propri 
posti entro il 16 settembre. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va. 522-Tel.787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8-Tel. 5740590-5740170) 
Riposo 

■ PERRAOAZZI 

AL PARCO (Via Ramazzini, 31 • Tel. 
5280647) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via Dei Riarl 81 
-Tel 6868711) 

Riposo 

CRfSOOONO (Via S Gallicano. 8 • 
Tal. 5280946-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
- Tel. 71567612) 

Riposo 

ENQLI8H PUPPET THEATRE CLUB 

(ViB Grottaplnta, 2 - Tel 6879670- 
5896201) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - 
Tel. 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 • Tei. 
9949116-Ladispoin 
Ogni giovedì alle 18 (su prenota¬ 
zione) e ogni domenica alle li, 
nella piccola fattoria degli anima¬ 
li. Tata di Ovada presenta La fasta 
dal bamWnl con «Clown mom 
ami» di 0. Taffona Fino alla fina 
di settembre 

TEATRO MONOIOVINO (Via G. Ga- 
nocchl.15-Tal 0601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
OlanIcolense.lO-Tel 5692034) 
Riposo 


ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 

La stagione 1992-63 si Inaugura 
martedì 29 settembre alle ore 21 
al teatro Olimpico con un concer¬ 
to del la Philarmonla Orchestra di¬ 
retta da Giuseppe SInopoll In 
programma Schoenberg e Mah- 
iar. Presso la segreteria (via Fla¬ 
minia 118, ore9*13e 16-19) è pos¬ 
sibile acquistare la tessera d'As- 
Bociazione 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 

ROMA (Via S Pio 140 • Tot 
6685285) 

Riposo 

ANFITEATRO GUERCfA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Qlanicolo - 
Tel. ^738) 

Riposo 

ARCUM(V(aA8tural-Tel 5257428- 
7216556) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
per soci e al coro polifonico 
ARTS ACADEMY (Via della Madon¬ 
na del Monti, 101 - Tel. 6795333) 
Riposo 

ARTIS MUSICAE CONCENTU8 (In¬ 
formazioni Tel 7008363) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCI8 (Cir¬ 
convallazione Ostiense, 195 • Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
SJ^NQELO (Lungotevere Castel¬ 
lo.!-Tel 3333634-8546102) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI¬ 
CORDI SCUOLA {Vìa E. Macro 31 - 
Tel. 2757614) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPIN 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico. 1-Tel 86899681) 

Sono aperte le Iscrizioni al coro 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vlgno- 
la.12-Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. CA¬ 
RISSIMI (Piazza S Agostino 20) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 

BILO(VlaS Prisca. 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRI8TICA 
ARS NOVA (Teatro S Qenesio • 
Via Podgora, 1) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86600125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (VIs 
Guido Bantl. 34 - Tsl. 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE ((Silvio delle Mura Vaticane 23 
. -1013266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (InformazIonlTel.6866441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosls -Tel. 5818607) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
de) Serafico. 1) 

Riposo 

AUorroRio di via della conci¬ 
liazione (Via della Concllizione 
•Tel. 6790389) 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT- 
TOLICA (Largo Francesco Vito. 1 ) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania. 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 

(VlBAurslia720-Tel 66418571) 

( concerti riprenderanno in set¬ 
tembre e seguiranno per tutti i sa¬ 
bati dell'anno. Si accettano ade¬ 
sioni. 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Riposo 

CONCERTI A VILLA OIUUA (Piaz¬ 
zala di Villa Giulia, 9 - Tsl 
6541044/6786426) 

Riposo 

CONSERVATORIO DI SANTA CECI¬ 
LIA (Via del Greci. 18) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzinl,6-Tel.3225952) 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia 42 - Tel. 5780480/5772479) 
Riposo 

EURMU8E (Via dell'Archllettura - 
Tel. 5922260) 

Riposo 

F a F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 

Euromuslea master concert se- 

rles stagione 1992/93. Stephen 6i- 
shop-Kovacevich, Rosatyn Tu- 
reck, Shura Cherkassky. tatyana 
NIkolaeva. Alicia De Larrocha, 
Lya Da Barberlls Per Informazio¬ 
ni e conferma dei posti fissi chia¬ 
mare li 63 722 294 
GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello, 44 • Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Per il «Festival musicale delle Na¬ 
zioni» alle 21' Ctaiinetto e piano¬ 
forte. Linda DI Carlo (pianoforte) e 
Stefano Bertozzl (clarinetto), ese¬ 
guono musiche di Brahms, Martl- 
nu.debuBsy, Arnold 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi¬ 
tà ta Sapienza-piazzate A Moro) 
La associazioni per la stagione 
concertistica 1992/93 possono es¬ 
sere rinnovate dal 7 al 26 settem¬ 
bre. Dopo tale data I posti non ri- 
conferamti vorranno consld^'ctl 
Uberi. Le iscrizioni al ricevono 
esclusivamente presso la lue > 
lungotevere Flaminio 50, Tel 
3610051/2 dal lunedi al venerdì 
ore 10-13/16-19. sabato ore 10-13 
MANZONI (Via di Monte Zeblo 14/C 
•Tel 322^) ' 

Sabato olle 21 La Traviata melo^ 
dramma In tre etti d) F. Maria P)a^ 
ve; musica di Giuseppe Verdi' 


Maestro concertatore o dfrettore 
Claudio Micheli, regista Silvio 
Giordani I biglietti sono in vendi¬ 
ta presso II botteghino del teatro 
Aria condizionata 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
Tel 485498) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, Vb • tei 
6875952) 

Riposo 

O.n.I. ACCADEMIA BISENTINA 

(Isola BIsentlna - Capodimonte • 
VT) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta¬ 
ne-Tei 8554397-536865) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria. 1) 

Riposo 

PARIGLI (via Giosuè Sorsi, 20- Tel 
6083S23) 

Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campitelli, 
0) 

Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tei 
8882623-8389001) 

Riposo 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli - Tel 4817003- 
481601) 

Campagna abbonamenti per la 
stagione 1992-93 di balletto, lirica 
e sinfonica e abbonamenti spe¬ 
ciali per I «Grandi della lirica In 
concerto» Orano continuato dal¬ 
le I0allel7 Domenica chiuso 
XXIP ESTATE MUSICALE Dt GAETA 
(Gaeta -Lt Informazioni Tel 
0771/460638) 

Sabato alle 21 30. nella chiesa 
della SS Annunziata, Il pianista 
Bruno Canino esegue musiche di 
Bach Haydn.Ravel, Debussy 


■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALPHEUS (Via Del Commercio. 36 • 
Te) 5747826) 

Sala Mississippi Alle 24 rock- 
soul con Charlie Cannon artd Da¬ 
niel Crew. Segue discoteca 
Sala Momolombo Alle 23 Disco¬ 
teca. video o musica salsa 
Sala Giardino Alle 22 cabaret con 
Antonio Covatia e pizzeria 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil- 
lara.4-Tol 0761/587725) 

Riposo 

DITIRAMBO (Via Federico Borro¬ 
meo 75) 

Riposo 

ESTATE D'ARGENTO (Foro Italico) 
Alle 21 30 presso li villaggio 
«Estate d'argento» concerto del 
gruppo lo vorrei te pelle nera. Se¬ 
guirà Karaoke ovvero la possibili¬ 
tà di cantare sul palco con l'ausio- 
iio d< una base musicate e II testo 
su maxi schermo 

FONCLEA AL CINEPORTO (Via An¬ 
tonino da San Giuliano) 

Alle 23 Apple ples in concerto 

LIBI BLUES FESTIVAL 1992 (Isola 
del Lirl - Piazza Boncompagni) 
Alle 21 Feblo Treves Bluee bartd; 
Robert Lee Bumalde 

MAMBO (Via dei Fianaroli. 30/a • 
Tel 5897196) 

Riposo 

MUSIC fNN (L go del Fiorentini, 3 • 
Tel 6544934) 

Chiusura estiva 

ONDINA CLUBBING (Lungomare di 
Levante Angolo via Qabicce - 
Fregane-tol 6680801) 

Riposo 

VIETATO L'INGRESSO ALLA VA¬ 
SCA NAVALE (Via della Vasca 
Navale. lOO-Tel.5562531) 

Riposo 


FESTA DE L'UNITA - MATTATOIO 

La raccolta dell'usato gestita da 
donne delle sezioni del Pds di Roma 
continua al Mattatoio, di fronte al 
Caffè delle donne. 
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CANTIERE DELLA SOLIDARIETÀ 


Dal 20 agosto al 10 settembre partecipa 
anche tu alla ristrutturazione di una chiesa 
sconsacrata a Caserta per trasformarla in un 
Centro Multietnico 

IL RAZZISMO SI VINCE 
COSTRUENDO LUOGHI DI 
INCONTRO, DI SCAMBIO 
E DI «FRONTIERA» 

Per le sottoscrizioni: 
inviare vaglia postali o telegrafici a Nero e 
non solo! Via Aracoeli, 13 00186 ROMA 
Specificando la causale; 

«Cantiere della Solidarietà» 

Per le iscrizioni di volontari che volessero 
partecipare materialmente alla 
ristrutturazione 

tei. 06-67.82.741 


INSIEME 

POSSIAMO 

FARCELA! 



E NON SOLO! 
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A Bardolino sprint vincente deir «omino di ferro» nell'ultima prova 
del Trittico veneto: è lui l’unico leader per il mondiale di domenica 
Secondo posto per un ritrovato Argentin che polemizza con il vincitore 
Gli azzurri già partiti per Benidorm, oggi sopt^luogo sul circuito 

Generale Chìappucci 


Ciclismo 
Si pedala 
verso riride 



Claudio Chìappucci, neH'ultima prova del trittico 
premondiale, batte in volata Moreno Argentin con¬ 
fermando il suo grande stato di forma. Parole di fuo¬ 
co tra i due azzurri. Dichiara Argentin; «Chìappucci 
ha corso dietro a tutti, spero che al mondiale alme¬ 
no riconosca la maglia azzurra». Replica furente 
Chiappucci: «Le sue sono frasi da bambino». Scelte 
le due riserve: sono Faresin e Colagè. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CBCCARBLLI 


■B BARDOLINO (Verona). In 
vino veritas. E se avevamo dei 
dubbi, riguardo aH’organi- 
gramma del team azzurro, l'ul¬ 
tima premondiale di Bardolino 
scioglie ogni nserva. Claudio 
Chìappucci, Inzzante come un 
vinello d'annata, si beve in vo¬ 
lata Moreno Argentin, uno che 
di volate se ne intende, Va be¬ 
ne che nella vita non ci .sono 
più certezze, ma se Chiappuc¬ 
ci, per quanto aiutato da Ghi- 
rotto, brucia allo sprint uno 
specialista come Argentin di¬ 
venta assolutamente mutile ar¬ 
zigogolare sui problemi di lea- 
derschip. 

Un po' di cronaca. L'ultima 
prova del trittico premondiale, 
come detto disputata a Bardo¬ 
lino, era su un circuito di 17,2 
km da ripetere undici volle. La 
gara, per trequarti del suo cor¬ 
so tranquilla, si ù animata con 
le pnme schermaglie dopo il 
centesimo chilometro, quando 
11 atleti, sei stranieri e cinque 
Italiani, si sono portati al co¬ 
mando raggiungendo a due gi¬ 
ri dal termine un vantaggio 
massimo di 1' e 55". Poi ha 
tentalo la fuga solitaria Skibby, 
che a un certo punto ha avuto 
anche 38" di vantaggio. Tutto 
si è però deciso a 15 chilomeirì 
dall'amvo, nell'ultimo giro del 
circuito. L'inziativa parte da 


Chioccioli che, insieme a Ghi- 
rotto, va a prendere il danese 
Skibby. Ma dietro ai due big. 
ecco sgusciar fuori Chiappucci 
e Argentin che s'accodono co¬ 
me due ombre. Un bel quartet¬ 
to doc che rincuora Alfredo 
Martini, da giorni costretto a 
sorbirsi annacquate appara- 
zioni. 1 quattro, dopo aver gua¬ 
dagnato una manciata di se¬ 
condi, si giocano lo sprint. Tut¬ 
ti pensano ad Argentin, ma ec¬ 
co la sorpresa; prima parte 
Ghirotto in versione stayer in¬ 
sieme a Chioccioli; una volta 
ripresi. Chiappucci s'invola la¬ 
sciandosi alle spalle un Argen- 
tin a mezzo cilindro. Basta co¬ 
si, è la rivoluzione: il terzo stato 
a due ruote va al potere. 

Scoppiettante anche il se¬ 
guito. Argentin, con i nervi a 
fior di pelle, spara panettoni 
pesanti; «Ha vinto il più furbo, 
non li più forte! Chiappucci an¬ 
dava dietro anche ai morti. Mi 
auguro che al mondiale di do¬ 
menica riconosca almeno la 
maglia azzuna». Se per caso 
qualcuno non avesse capilo, 
Argentin spiega più efficace¬ 
mente la sua antipatia per 
Chiappucci. «I nostri rapporti? 
Tra me e lui non è mai corso 
buon sangue! Comunque, non 
fatemi andare oitre. Del re^to, 
in nrutlonale, alla fine siamo 



sempre stati uniti. Martini, in 
queste cose, è molto bravo». 
Anche sulla sua condizione, 
Argentin è molto esplicito: "SI. 
ho lavorato, però senza rag¬ 
giungere la forma di questa 
primavera. Cosi bene, non sta¬ 
rò più Speriamo bene...» 

Più moderalo, proprio come 
un leader, Claudio Chiappuc¬ 
ci: «Quelle di Argentin sono 
frasi da bambino. Non è la pri¬ 
ma volta che vinco in volata. 
Certo, adesso sto molto bene, 
e poi l'anivo in salita del mon¬ 
diale mi va a pennello. Se fio 
rafforzalo la mia posizione? 
Non so, so solo che questa vol¬ 
ta mi prenderò le mie respon¬ 


sabilità. Gli altri anni dovevo 
star schiaccialo, fare il mio 
compilino .» 

Il ciclismo azzurro, salvo i 
soliti miracoli diplomatici di 
Martini, si spacca come l'Italia 
delle Leghe. Qui nonc'entrano 
però le tasse e i balzelli: il pro¬ 
blema è che i big «naturali» co¬ 
me Bugno ed Argentin battono 
in testa. Solo che tempo per 
mandarli in officina non c'è 
più. Logico quindi che «Scia- 
puscl». in forma strepitosa da 
diversi mesi, reclami una na¬ 
zionale ritagliata su misura per 
lui. Dagli altri big. come Fon- 
dnest e Giovannetti, sincera¬ 
mente non c'è molto da aspet¬ 


tarsi Il trentino viaggia con la 
sua solila valigia di incertezze, 
mentre Giovannetti è in evi¬ 
dente declino. Meno male che 
SI può contare sui marescialli 
come Ghirotto e Perini, anche 
ieri assai brillanti 
Alfredo Martini, intanto, ha 
comunicalo i nomi delle due 
riserve. Saranno, come previ¬ 
sto, Faresin e Colagè. Il cittì az¬ 
zurro SI è dimostrato contento 
della prestazione del quartetto 
azzurro. «Mi hanno fatto un bel 
regalino. E' stalo bello vederli 
cosi affiatati nei cambi. Chiap¬ 
pucci? Non è una sorpresa. Da 
diversi mesi corre in questo 
modo. Se cambiano le gerar¬ 


chie? Vedremo, lo decideremo 
nella riunione di sabato». Mar¬ 
tini, per dovere d'ufficio, ha 
parlato in termini lusinghien 
anche di Argentin. «Sono sod¬ 
disfatto. Ha dimostralo di esse¬ 
re in buona condizione. Quan¬ 
to alla volata, non bisogna far¬ 
ci troppo caso. Chiappucci ha 
'potuto contare anche sull'aiu¬ 
to di Ghirotto». 

Subito dopo la gara, la na¬ 
zionale azzurra di ciclismo si è 
recata airaeroprorto di verone¬ 
se di Villafranca, da dove è 
partita per la Spagna. Oggi gli 
azzurri effettueranno un primo 
sopralluogo sul circuito mon- 
dialediBenidorm. • 


Openili». GìSfidi feste di folla e racchette alzate a Flushing Meadows per i 40 anni di Jimmy Connors 
Non si considera una leggenda, almeno finché resta nel circuito e a fine mese sfida Martina Navratilova 


«Ma io non ho ancora l’età per perdere» 


I guardaspalle di Jimmy Connors caricano a testa 
bassa. Sono in due, neri, alti e feroci come Grizzly, 
ma berciano come portuali livornesi. Nel varco si 
getta di corsa Jimbo. Troppo tardi. La folla si richiu¬ 
de. lo ingurgita quasi fosse una pianta carnivora. 
Flushing Meadows, 2 settembre; il suo torneo deve 
ancora cominciare, e gli anni sono ormai 40. Ma ad 
attendere Jimmy sono in più di cinquecento... 


DANIBLBAZZOLINI 


■■ NEW YORK. «Autografi? 
Magari. Peggio, peggio... Che 
cosa? Beh. mi toccano. Come? 
Volete sapere dove^’ Ma, dico 
IO..,. SI, insomma, mi toccano 
dappertutto, davanti, in testa, 
dietro». É il giorno del suo 
compleanno, la lesta c'è stata 
ieri notte, sul Centrale, troppo 
tardi per raccontarla e per sa¬ 
pere se il suo avversano, il bra¬ 
siliano Oncins, di venti anni 
più giovane, ha accettato di 
partecipare oppure ha fatto il 
possibile per rovinare il Jim- 
bo’s day. Ma i cori e gli auguri 
sono cominciali pnma. «Con¬ 
nors for president», è scritto su 
un cartello. «Mica male come 
idea. Ci devo pensare...», Jlm- 
bo si ferma, a suo rischio e pe¬ 
ncolo: «Ehi - dice - e Bush? Ma 
si, facciamolo giocare a tennis 
al posto mio». 

«Mi considerano una leg¬ 
genda. È un complimento, lo 
capisco. Ma non credo di es¬ 
serlo, per il semplice latto che 
non mi sono mai ritirato. Un 
domani... forse. Il prossimo an¬ 
no? Beh. ho deciso di parteci¬ 
pare ad alcuni tornei over 35, 
ma se tutto andrà bene gioche¬ 
rò ancora qualche tappa del 
circuito». E a line mese, il 25, la 
sfida con Martina Navratilova a 
Las V^as, con 500.000 dollari 
ili palio Baule sex numbertwo, 
l'hanno chiamata. «Sarà diver¬ 
tente incontrarla. La stimo 
mollo, e forse siamo davvero 
gli unici due che possono per¬ 
mettersi questo incontro, sen¬ 
za creare angoscia tra gli spon¬ 
sor, Battaglia dei sessi’ Ma si, 
chiamiamola pure cosi». Venti¬ 
cinque anni di tennis e ancora 
un compleanno passato in 
campo. Otto titoli del Big Slam, 
centonove vittorie (Lendl ne 
ha ottanta, McEnroe settantu- 
no), quindici miliardi incassali 
con la racchetta in mano, altri 
trenta o forse di più tra soonsor 
e pubblicità. L'ultima è per il 
Duprin, un analgesico «Roba 


da vecchietti», lo va a sfmgulia- 
re Vitas Gerulaitis, stessi anni 
di Jimbo ma già in pensione. 
«Se lo fosse, avrebbero scelto 
le», la risposta. 

«Ho sempre creduto che 
avrei smesso di giocare a ten¬ 
nis prima di compiere trent'an- 
ni. Ma poi sono arrivati i soldi. 
Vedete, io ho un vantaggio 
enorme rispetto ai ragazzini 
che ancora oggi batto. Ho co¬ 
nosciuto il tennis per passione 
e per denaro, e so distinguere 
tra le due cose. Conosco l'im¬ 
portanza degli assegni che in¬ 
tasco. ma è li gusto della vitto¬ 
ria il solo che riesca a inebriar¬ 
mi. Loro, i piccini, conoscono 
solo I soldi...». «Obiettivi? Emo¬ 
zioni, signori miei, solo emo¬ 
zioni. Alla mia età si gioca per 
vivere meglio. Quando avevo 
25 anni, allora si che il tennis 
era davvero un mestiere. Se ho 
ancora un buon fisico è per¬ 
ché mi sono preso cura di me 
stesso. Non ho mai giocalo più 
di due tornei di seguito». 

Connors, oggi, non è poi 
molto diverso dal ragazzo con 
I capelli a caschetto, campio¬ 
ne di maleducazione, che ven¬ 
ti anni la cambiò il tennis: «L'e¬ 
tà? Solo una barriera che si 
può abbattere. Vorrei essere 
come una di quelle donne an¬ 
cora bellissime a sessant'an- 
ni». Ne mancano venti. Chis¬ 
sà... 

Risultati. FYimo turno (marte¬ 
dì): McEnroe-Shapers 6/4, 
6/0, 6/4; Nargiso-Gorriz 6/4, 
6/1, 6/3; Pozzi-Mansdorf 6/7, 
6/4, 6/2; Champion-Pistolesi 
6/4, 6/3, 6/2. Donne: Navrati- 
lova-Stafford 4/6, 6/1, 7/5; 
A.Sanchez-Savchenko 5/7, 
6/2, 6/2. Primo turno (ieri): 
Edberg-Mattar 7/5, 7/5, 6/2; 
F'erreira-Arrese 3/6, 7/5, 6/3, 
6/3; 4/6, 6/4; Weiss-Davin 
6/1, nt. Donne. M.J.Feman- 
dez-Medvedeva 3/6, 7/5, 6/3; 
G.Femandez-Baudone 6/3, 
3/6,6/2; 



Becker fuori dal coro 
«Si può fare, basta 
tagliare birra e amori» 


H NEW YORK. JohnMcEn- 
roe, 33 anni, amico ed av¬ 
versario: «Jimmy fa esatta¬ 
mente ciò che gli chiede la 
gente. È fenomenale. Ah, se 
solo avessi amato il tennis 
quanto lo ama lui...». 

David Dlnldna, sindaco 
di New York; «Jimmy è un 
uomo senza età, impersona 
il sogno di tutti. È la volontà 
di lutti di affermare se stes¬ 
so». 

Adriano Panatta, 41 an¬ 
ni, amico ed ex avversa¬ 
rio; •£ un simbolo. Non si 
può che volergli bene. Un 
esempio per i tanti ragazzini 
che girano per il circuito e 
che non hanno la sua passio¬ 
ne». 

Patrick McEnroe, 26 an¬ 
ni, fratello di John: «£ qua¬ 
si un piacere farsi battere da 
lui. li nostro problema è che 
siamo tutti suoi tifosi». 

lon Tiriak, ex tennista, 


manager di Becker; «Il mi¬ 
gliore. Ma per comprenderlo 
bisogna pensare che tutto 
ciò che sta facendo è norma¬ 
le. Assolutamente normale». 

Monica Seles, 18 anni, 
numero uno del tennis 
femminile; «Ha l'effetto di 
una medusa. Non mi stan¬ 
cherei mai di guardarlo. Se 
penso che io, a 25 anni, mol¬ 
lo probabilmente sarò già 
stanca del tennis...». 

Boris Becker, numero 
otto della classifica mon¬ 
diale; «Anch'Io posso fare 
come lui. Se smetto di bere 
birra, di frequentare gli ami¬ 
ci, e di fare aH'amore quante 
volte mi pare e piace». 

Aaron Kricksteln, ami¬ 
co ed avversario: «Contro 
Jimbo è come giocare in 
Coppa Davis su un campo 
ostile. Ma è un amico, e 
quando mi batte poi mi invita 
a cena». r\D.A. 


Fischer-Spassl^ vent’anni dopo 
All’americano la prima partita 


■i SVETl STEFAN. I.'ex-enlant terrible 
degli scacchi, l'americano Bobby Fi¬ 
scher, tornato a giocare dopio vent anni 
ha vinto la prima partita contro il franco¬ 
russo Boris ^assky. Rscher giocava con 
i bianchi e Spassky si è arreso alla 50“ 
mossa. Fischer aveva giocato la sua ulti¬ 
ma partila nel campionato del mondo di 
Reykjavik del 1972. Va perciò avanti la 
sfida in questa località turistica della co¬ 
sta montenegrina, che le autorità di Wa¬ 
shington hanno cercato di impedire ri¬ 
cordando a Fischer che il Montenegro è 
sotto sanzioni Onu per II coinvolgimento 
nei conflitti etnici della cx-Jugoslava. Fi¬ 
scher aveva respinto l'invito, sputando 
sdegnosamente sul fax invialo dal mini¬ 


stro americano delle finanze. L'incontro 
è comincialo alle 15,30 di ieri. Vestito di 
scuro, ingrassato ed un pò impaccialo, 
Fischer (49 anni) è entrato per primo 
nella sala dove erano riuniti circa 300 in¬ 
vitati rigorosamenle selezionati In prima 
fila sedeva la sua girl-friend, la 19enne 
urighere.se Zita Rajcsanyi, anche lei 
campione,ssa di scacchi. Fischer ha il 
bianco. Per lare la prima mossa (pedo¬ 
ne di re da E2 a E4) egli ha atteso .sette 
minuti. Spassky ha risposto immediata¬ 
mente con il colpo simmetrico, E7-E5. 
L'incontro è poi continualo con l’entrala 
in gioco dei cavalli, nel quadro di quel¬ 
l'apertura spagnola che è tra le predilet¬ 
te da Fischer 


Gli specialisti hanno immediatamente 
cercalo nei loro archivi riferimenti agli 
incontri che i due scacchisti giocarono 
venl'anni fa ed hanno scoperto che l'ini¬ 
zio di oggi è molto simile (12 mosse 
idcnticlie sulle prime 13) a quello della 
decima partita di Reykjavik, che terminò 
in parità. Fischer è il solo americano che 
abbia vinto un campionato del mondo 
di scacchi. Dopo il successo del 1972, 
non giocò più in pubblico ed è tornato 
alle sfide ufficiali perché l'incontro di 
Sveti Stelan è dolalo di un cachet di 5 
milioni di dollan (più, sembra, altri 5 
sottobanco), offerti da un discusso uo¬ 
mo d'affari serbo. Oggi la seconda parti¬ 
la. 


Dopo II successo nell'ultima prova 
del Trittico veneto, 

Claudio Chiappucci prenota 
altri baci 

nel prossimo mondiate su strada 
A destra 

li tandem Iridato Capitano-Paris 


Un tandem d’oro 
n duo italiano 
fa centro in pista 


L’arrivo 


1) Claudio Chiappucci (Carra¬ 
ra) (Ita) che ha coperto i 
189,1 chilometri del per¬ 
corso nel tempo di 4 ore 
29'Or, alla media di 


41,486 km/h 


2) M. Argentin (Ita) 

S.t. 

3) M. Ghirotto (Ita) 

s.t. 

4) F. Chioccioli (Ita) 

S.t. 

5) F.Baldato(lta) 

a12” 

6) M. Manzoni (Ita) 

S.t, 

7) K.Hundertmark(AII) 

s.t. 

8)6. Citterio (Ita) 

s.t. 

9) G. Fidanza (Ita) 

s.t. 

10) U.Raab(AII) 

s.t 

11) J. Suora ba(Tch) 

s.t. 

12)S.Martlnello(lta) 

s.t 

13)H.Maier(Aut) 

s.t. 

14) G. Bortolami(lta) 

s.t. 

15) D. Konychev (Mol) 

s.t. 

16)6.Calcaterra(lta) 

s.t. 

17)R.Valrettl(11a) 

s.t. 

18) A. Baffi (Ita) 

s.t. 

19)S. Biasci(lta) 

s.t. 

20)C.Zamana(Pol) 

s.t. 

WJ J'krl'v ~ »' 

Ili.• n ' 


M VALENCIA Bistrattata, ad¬ 
dirittura minacciata d’estinzio¬ 
ne, la pista azzurra continua 
imperterrita a dare il suo con¬ 
tributo nel medagliere mon¬ 
diale: oro nel tandem come ai 
tempi di Bianchetto e Beghetio 
e bronzo nel mezzofondo con 
Antonio Fanelli. Dopo l’argen¬ 
to conquistato martedì da Da¬ 
vid Solari nel mezzofondo di¬ 
lettanti, è anivata la medaglia 
più pregiala per mento di 
Gianluca Capitano e Federico 
Paris, i due si sono imposti nel 
tandem battendo in finale i ce¬ 
coslovacchi Lubomir Hargas e 
PaveI Buran. Il bronzo è anda¬ 
to al binomio australiano for¬ 
malo da Anthony Peden e Da¬ 
vid Dew Un successo, quello 
dela coppia azzurra, che ha 
però un nsvollo amaro. Il tan¬ 
dem, infatti, è stato pratica- 
mente condannalo a morte 
dal comitato direttivo dell'U¬ 
nione ciclistica intemazionale 
presieduta dall’olandese Henri 
Verbruggen. Proprio a Valen¬ 
cia rUci ha riesaminalo nel 
suo complesso il programma 
agonistico della pista optando 
per una drastica riduzione. Ol¬ 
tre al tandem dovrebbero 
scomparire mezzofondo e kei- 
rin. Va ancora usato il condi¬ 
zionale perché per la decisio¬ 
ne definitiva bisognerà, atlen-. 


dere il Congresso dell'Uci del 
prossimo novembre a Orlan¬ 
do. Ma in quclToccasione, sal¬ 
vo improbabili colpi di sr-ena, 
si assisterà certamente ad una 
semplice ratifica di quanto già 
stabilito da Verbruggen e .soci. 

Tornando alla vittoria di Ca¬ 
pitano e Paris c'è da dire che si 
tratta di un bis. I due azzurri 
conquistarono una prima volta 
il titolo mdalo nel 1350 a Mae- 
bashi. 

Fanelli, dal canto suo, ha ot¬ 
tenuto il 3“ posto nella pnma 
manche stayer e il 2" nella se¬ 
conda: sufficienti per il bronzo 
finale dietro lo svizzero Peter 
Sleier, oro, e il danese Jens 
Veggerby. 

Sulla pista spagnola non al¬ 
trettanta fortuna ha nmlo il ve¬ 
locista Vincenzo Ceci. Impe¬ 
gnato nella finale del keirm, l'i¬ 
taliano si è fermato ai piedi del 
podio conquistando il quarto 
posto. Nessuna sorpresa per 
quanto riguarda il gradino più 
allo del podio. C’è salilo senza 
troppa difficolta il colosso te¬ 
desco Michael Hubner, già vin¬ 
citore della medaglia d’oro 
della velocità. 33 anni d'età, al¬ 
lo 1,90 per 105 chili di peso, 
Hubner è stalo l'autentico per¬ 
sonaggio dei mondiali svoltisi 
in terra iberica __ 



/ 
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Sport 


Coppa Italia 
Sorpresa 
nel 2 turno 


Clamorosa eliminazione della Sampdoria battuta sul campo romagnolo 
da una squadra di serie B. Per l’impresa basta un gol di Leoni 
Goleada per Milan e Inter con doppiette di Gullit e Pancev 
Fatica e pareggia la Juve con TAndria. Udinese fuori: salta Fedele? 


Cesena come Waterloo 


Clamorosa sorpresa al termine del secondo turno di 
Coppa Italia: il Cesena ha eliminato la Sampdoria, 
la nuova Sampdoria di Sven Goran Eriksson e del 
dopo-Vialli. Tutto facile per Milan, Inter e Napoli; 
delude la Juve con l’Andria. Fuori 6 squadre di A: 
Udinese, Pescara, Brescia, Ancona e Atalanta, oltre 
alla Samp. Passano 4 club di B: Bari, Verona, Vene¬ 
zia, Cesena. Segnate complessivamente 58 reti. 


CARLO FEDELI 


Primi verdetti, prime de¬ 
lusioni: già fuori dalla Coppa 
Italia sei squadre di A. Si tratta 
di Udinese, Brescia. Pescara, 
Ancona, Atalanta e soprattutto 
Sampxlorìa, È questa la vera 
sorpresa del giorno: la gestio- 
ne-Eriksson inizia con un brut¬ 
to scivolone. I blucerchiati so¬ 
no caduti a Cesena (gol del ro¬ 
magnolo Leoni), dopo aver il¬ 
luso con una tracersa di Lom¬ 
bardo. Il rendez-vous di Coppa 
è stato invece una sorta di pas¬ 
serella per le altre big, come 
previsto. Il «Milan 2>. privo di 
molti titolari, è passalo (6-2) 
come un rullo compressore a 
Temi: in quattro minuti, dal 20’ 
al 24', ha segnato una tripletta 
con Massaro, Boban (tiro de¬ 
viato da Cavezzi) e Savicevic; 
nella ripresa, a bersaglio Culli! 
(due volte) e poi ancora Eva- 
ni. Con il solilo Pancev, l'inter 
ha amministralo la Re^iana 
con qualche affanno di trop¬ 
po: doppietta del macedone, 
rete emiliana di Francesconi, 
tris di Schillaci. gol su rigore di 
Sacchetti e sigillo di Bianchi. Il 
Napoli ha espugnato Modena 
di slancio: due volte a segno 
Careca, poi ha completalo Fer¬ 
rante. In questa sagra del gol. 


ha steccato la Juve con l'An- 
dria sul neutro di Bari con un 
modesto pareggio; gol di Ro¬ 
berto Baggio e pareggio di In¬ 
sanguino allo scadere. Nessun 
problema per le romane: all'O- 
limplco, la Lazio ha superalo 
l'A^oli con un gol di Signori; a 
Taranto, la Roma è passata 
con Saisano, Caniggia e Miha|- 
lovic: di Soncin la marcatura 
pugliese. Bene anche la Fio¬ 
rentina, che pareva in bilico 
dopo la striminzita vittoria del¬ 
l'andata: a Pemgia è andata di 
lusso con i gol dei ■gemelli» Ba- 
tistula e Laudrup. L'argentino 
ha firmato un bis; di Bcghetto il 
gol della bandiera. Sotto le at¬ 
tese il Torino col Monza; appe¬ 
na uno a zero, rete di Aguilera; 
una traversa di Saralegiii e il ri¬ 
torno in granala dello sfortuna¬ 
to Zago, gli elementi di contor¬ 
no. Il Parma ha sofferto a Lec¬ 
ce: si qualifica con un modesto 
0-0 a spese del Lecce. 

Eveniamo alle illustre elimi¬ 
nate. Fuori il Pescara, troppo 
allegro In difesa (il duo stra¬ 
niero Mendy-Sivebaek ha bec¬ 
cato 6 reti in due gare col Ba¬ 
ri): stavolta è finita 3 a 2 per la 
quadra di Lazaroni, passala 
in vantaggio con Jami, poi sul 



L'interista 
Pancev segna 
cosi II primo 
dei suoi due 
gol alla 
Reggiana: 
sotto. Il 
dirigente 
Enrico 

Bendoni, dalla 
Juve alla Lazio 


3-0 con una doppietta di Pretti. 
Nella ripresa il Pescara ha se¬ 
gnalo due volle con Borgono¬ 
vo; l’allenatore Galeone è stato 
espulso dallarbilro Sguizzato. 

Fuori anche il Brescia che 
aveva compromesso tutto con 
il ko interno (2-3) deH’andala; 
1-1 con un gol dell’ex Radu- 
cloiu e pareggio di Fj:ìo Ros.si 
sugli sviluppi di un rigore fallilo 
da Ptytz (poi espulso) e cor¬ 
retto in rete dal mediano. Caos 
a Udine, dove con l'elimina¬ 
zione di ieri la posizione del 
tecnico Fedele si è fatta critica: 


sarebbe già pronto Materazzi. 
Udinese e Cagliari hanno pa¬ 
reggiato 4-4 con le reti di Her- 
rera, Oliveira, Firicano, France- 
scoli. Nappi (2) Calori c Bran¬ 
ca. Per risolvere Genoa-Anco- 
na c Venezia-Atalanta ci son 
voluti i supplementari: i tempi 
regolari erano finiti 2-1 e 0-2. 
Poi il Genoa ha dilagato nella 
mezz’ora-extra: al gol di Ago¬ 
stini hanno replicalo la dop¬ 
pietta di Dobrowolski. BraiKO. 
iorio e Padovano, A Venezia 
un gol di Bonaldi ha annullalo 
le reti di Ganz e Bordin. 


Ottavi dì finale il 7 ottobre 


1“turno 
(23-8) 


TERNANA 


PIACENZA 

“3} 

SAMBENEDET, 0" 

CAGLIARI t h 

AVELLINO 

2- 

REGGIANA 

-il- 

SPAL 

0- 

PISA 1 h 

PERUGIA 

2- 

CREMONESE 

-A 

TARANTO 

2- 

LUCCHESE 11- 

VICENZA 

0- 

VERONA 

là- 

CASERTANA 

0- 

MODENA 1h 

MONZA 

1 - 

BOLOGNA 1 h 

EMPai 1 - 

BARI 


MESSINA 1 ■ 

CESENA 1 h 

COMO 1 - 

ASCOLI 


VENEZIA 

2- 

COSENZA 


PALERMO 

s- 

LECCE 

IH- 

GENOA 

2- 

GIARRE 

3 

ANORIA 

3- 

PADOVA 



2° turno 
(26-8/2-9) 


3° turno 
(7-10/28-10) 


Quarti di finale Semifinali FINALE 

(27-1-93/10-2-93) (10-3-93/31-3-93) (12-6-93/19-6-93) 


MILAN 


4 6 


TERNANA 


CAGLIA 


UDINESE 


REGGIANA 3 2 


INTER 


FOGGIA 


PISA 


FIORENTINA 1 


PERUGIA_0 


ROMA 


TARANTO 1 


BRESCIA 


VERONA 


NAPai 


3 3 


MODENA 0 0 


MONZA 


TORINO 


BARI 


PESCARA 


SAMPDORIA 

CESENA 


ASCOLI 


LAZIO 


ATALANTA 


VENEZIA 2 


PARMA 


1 


LECCE 


0 0 


ANCONA 2 


GENOA 


1 


JUVENTUS 4 


ANORIA 


J MILMn 

^ CAGLIARI 

J" 

1 INTER 

J 

1 FOGGIA 

j 

1 FIORENTINA 

T ROMA 

J 

1 VERONA 

J 

T NAPOLI 

j 

1 TORINO 

J 

*1 BARt 

j 

1 CESENA 

J 

T LAZIO 

J 

1 VENEZIA 

j 

^ PARMA 

J 

^ GENOA 

J 

T JUVENTUS 



Storie di manager. Gran movimento sulla rotta Torino-Roma. Il presidente laziale «ruba» 
a Boniperti Bendoni e Governato. La risposta della Juve: l’ex Gentile sarà il nuovo diesse? 

Cragnottì, il grande seduttore 


Gran balletto di manager sulla rotta Juventus-Lazio. 
La ristrutturazione dello staff biancoceleste, avviata 
dal presidente Cragnotti, ha provocato la grande fu¬ 
ga da Torino: dimissionari il «digi» Bendoni e il re¬ 
sponsabile del sistema informatico Catalano, Il pri¬ 
mo sarà il nuovo presidente esecutivo della Lazio. In 
arrivo anche il diesse bianconero, Governato. Boni¬ 
perti, per sostituirlo, ha un’idea: Gentile. 


■■ Questione di ore per gli 
annunci ufliciali, ma ormai è 
tutto già scritto. La Lazio .alla 
juvenlina» è cosa fatta, restano 
da limare alcuni dettagli per i 
quali l'Intervento del presiden¬ 
te blancocelesle Sergio Cra- 
gnotli dovrebbe essere risoluti¬ 
vo. 

Lazio in salsa bianconera, 
dunque, si diceva da tempo, 
ora siamo alla stretta finale. La 


schiarila c'^ stata martedì, 
quando il direttore generale ju¬ 
ventino, Enrico Bendoni. e il 
responsabile del settore infor¬ 
matico, Giorgio Catalano, han¬ 
no rassegnato all amministra- 
lore delegato Boniperti Je loro 
dimissioni. Entrambi chiudono 
un’esperienza durata due an¬ 
ni, vale a dire dall insedlamen- 
lo post-llalla '90 di Luca di 
Monlezemolo negli uffici di 
Piazza Crimea (avevano af¬ 


fiancato Monlezemolo nell'o- 
perazione-mondiale). Bendo¬ 
ni c Catalano sbarcheranno al¬ 
la corte di Cragnotti. Il primo. 
46 anni, ex giornalista, sarà il 
nuovo direttore generale bian- 
cocelcsle con «ampi poteri»: 
sarà, in pratica, il presidente 
esecutivo. Il secondo, invece, 
sarà il «prometcr» della riorga¬ 
nizzazione aziendale della La¬ 
zio. A loro si unirà Nello Gover¬ 
nato. attuale direttore sfrortivo 
iuvenlino, ma con fissa dimora 
a Roma (nei Suoi quattro anni 
di attività in bianconero ha lat¬ 
to il pendolare). Ciovernalo 
raccoglierà l’eredità dell’ex 
diesse Regalia, sbarcalo a Bari. 
Ma il nuovo staff biancoceleste 
non si esaurisce qui: c'è posto 
anche per Mario Pcnnacchia, 
ex giornalista anche lui. con¬ 
sulente federale, al quale Cra- 
gnotli affiderà il compilo di cu¬ 
rare le relazioni esterne. Cra- 
gnolli, che da tempo meditava 


sulla ristrutturazione dello staff 
societario, ha deciso di affret¬ 
tare i tempi dopo le polemiche 
che hanno avuto per proìago- 
nisli ramminisiralore delegalo 
Gelone Dino Zoff. 

L’esodo romano comjxirta, 
naturalmente, una riorganizza¬ 
zione dello staff juventino. Bo- 
niperti è al lavoro da tempo. 
Per rimpiazzare Bendoni si 
pensa ad una soluzione «prò 
tempore*, con la poltrona di 
generai manager affidala tem¬ 
poraneamente a Fiorenzo Pe- 
lizzola, 37 anni, già da tempo 
inserito del consiglio di ammi- 
nLslrazione bianconero, lun- 
zionario della direzione parte¬ 
cipazioni «Ili», la holding del 
gruppo Fiat. Iz: relazioni ester¬ 
ne saranno gestite da Piero 
Bianco, mentre saranno allar¬ 
gali i compiti del team mana¬ 
ger, Francesco Morini. Per so¬ 
stituire Governato, prer il quale 
i tempi del suo ritorno a Roma 


potrebbero essere più lunghi 
del previsto, Boniperti ha già 
Individualo II nome del succes¬ 
sore; Claudio (jenlile, l’ex «ma¬ 
stino» della difesa juvenlina e 
azzurra, 39 anni, da pochi me¬ 
si direttore sportivo del Lecco 
(C2). Gentile prima di trasfe- 
nrsi a Lecco aveva svolto per la 
Juventus il ruolo di osservatore 
ed è stalo lui a segnalare il no¬ 
me della rivelazione-Torricelli, 
Il giocatore prelevato dalla Ca¬ 
ratese (Interregionale) e che 
ha finora smaltito con incredi¬ 
bile disinvoltura il salto dai di- 
Icltanli alla serie A. Gentile si è 
incontralo con Boniperti nei 
giorni scorsi per definite alcuni 
problemi riguardanti alcuni 
giovani spediti a Lecco per 
maturare, ma si è parlato an¬ 
che delle probabilissime di¬ 
missioni di Governato. E Genti¬ 
le, ovviamente, non ci ha pen¬ 
sato su due volte a dichiararsi 
disponibile per sostituirlo. 


Maradona. «Non è in vendita», inutile rincontro voluto dalla Fifa 

Convenevoli, dispetti e miliardi 
Napoli-Sivi^: dialogo tra sordi 


Nazionale di Sacchi 

Cagliari non vuole 
più gli azzurri 
«Stadio inadeguato 


Bologna in tribunale 

Rinvio ad ottobre 
per il fallimento 
Per ora può giocare 


H NAPOLI «Maradona non è 
in vendita»: lo hanno ribadito 
ieri i dirigenti del Napoli al rap¬ 
presentanti del Siviglia nel cor¬ 
so dell'incontro chiesto dal 
club spagnolo nella sede di 
Piazza dei Martiri. Chiaro, 
scontato; il Napoli vuole ven¬ 
dere Maradona a ben altre 
condizioni e soprattutto non In' 
Europa. 

La delegazione andalusa, 
guidata dal vicepresidente Jo¬ 
sé Alvaiez, è stata ricevuta a 
mezzogiorno dal vicepresiden¬ 
te partenopeo Gianni Punzo e 
dai dirigenti Curii e Paoletti i 
quali, come preannunclato, 
hanno spiegato ancora una 
volta al Siviglia che «Maradona 
è un calciatore sotto contratto, 
è stato regolarmente convoca¬ 
lo e non è assolutamente In 
vendita*. I dirigenti napoletani, 
che in mattinata avevano pre¬ 
so parie a una riunione del 
consiglio di amministrazione 
presieduto dal presidente Fer¬ 
iaino (allontanatosi prima del- 
l'ariìvo in sede della delegazio¬ 
ne spagnola), al termine del¬ 
l'incontro (durato due ore) 


hanno spiegato che «di fatto 
non è stata aperta alcuna trat¬ 
tativa, non si è parlato di cifre*. 

Il particolare è stato confer¬ 
mato anche dal vicepresidente 
andalu.so, Alvarez, il quale non 
è però apparso totalmente 
pessimista sulla vicenda. «E 
sempre |x>ssibile il ricorso alla 
commlssioe statuto della Fifa», 
ha ricordalo, prima di aggiun¬ 
gere «abbiamo latto quello che 
si doveva lare, siamo venuti a 
incontrare i dirigenti del Napo¬ 
li in ossequio al documento 
che ci ha inviato la Fila». In so¬ 
stanza il Siviglia non si arren¬ 
de: la delegazione è rientrala 
in Spagna in tutta fretta, «in se¬ 
rata dobbiamo essere in sede 
per II consiglio di amministra¬ 
zione e preparare una relazio¬ 
ne da inviare subito alla Fifa». Il 
Siviglia non ha voluto infatti re¬ 
darre un documento congiun¬ 
to sull'incontro di ieri, 

SuH'Inconlro, Il Napoli-cal¬ 
cio ha emesso poi un comuni¬ 
cato dove si riferisce <ome da 
indicazioni della Fifa, i rappre¬ 
sentanti del Napoli hanno rice¬ 
vuto la delegazione del Siviglia 



nelle persona del vicepresi¬ 
dente José Alvarez Navarro e 
del generai manager Rosendo 
Cabezas Hemandez. In tale 
circostanza è stata ribadita l'In- 
cedlbililà di Diego Armando 
Maradona, cosi come più volle 
sottolineato nella precisa vo¬ 


lontà di non aprire trattative 
con il Siviglia. Ai rappresentan¬ 
ti del club spagnolo è stato an¬ 
zi espresso tutto il dLsappunto 
per i ripetuti contatti avuti coni 
rappresentanti di Maradona, 
essendo ben noti i vincoli con¬ 
trattuali eslstenll». 


H ROMA. Ilalia-Svizzera, primo incontro di 
qualificazione ai Mondiali di «U.sa 94», e in pro¬ 
gramma mercoledì 14 ottobre al Sant'Elia, po¬ 
trebbe non disputarsi nella sede fissata due me¬ 
si fa dalla Federcalcio. Il comune di Cagliari, 
proprietario dello stadio, a lult'oggi non ha an¬ 
cora ricevuto alcuna comunicazione ufficiale: e 
nei giorni -scorsi ha fatto saperea funzionari del 
Cagliari-calcio che l'amminislrazionc intende 
non farsi carico di alcuni lavori indispensabili 
per ottenere il nullaosta per ladispula della par¬ 
tita. I problemi maggiori sono legali all'Impianto 
di Illuminazione; inoltre problemi aH'asccnsore 
per la tribuna-stampa, impianto realizzato in 
occasione di «Italia 90» e mai entrato in funzio¬ 
ne. 

In attesa di delucidazioni su questa vicenda, 
la Nazionale di Sacchi si appresta a muovere i 
primi passi della stagione. Mercoledì 9 settem¬ 
bre a Eindhoven è in programma l’amichevole 
con l'Olanda (ore 20, arbitra il tede.sco Markes 
Merk). Per questo confronto, il et diramerà do¬ 
mani le convocazioni (18-20 giocatori). Gli az¬ 
zurri raggiungeranno il centro tecnico di Covcr- 
dano entro le 23 di domenica 6 settembre, do¬ 
po la prima giornata di campionato. Lunc-dt e 
martedì allenamenti, poi nel pomeriggio di mar¬ 
tedì la comitiva si trasferirà in Olanda con un vo¬ 
lo in programma da Pisa. La nazionale rientrerà 
in Italia mercoledì notte, subito dopo la partita. 
Un’altra amichevole e poi programmala per il 
23 sellembre: Zungo-ltalia; stavolta con ritrovo e 
allenamenti nei giorni precedenti a Mllanello. 


H BOLOGNA. Il Bologna F.C. potrà partecipare 
regolarmente al campionato di caldo di serie B 
che inizia domenica prossima. Ieri mattina il 
giudice Vito Resta del tribunale di Bologna ha 
rinvialo al 12 ottobre le decisioni sullo stato eco¬ 
nomico della società, per la quale erano giunte 
due nchieste di fallimenlo. Le due ditte creditri¬ 
ci, la «Mac 88» (500 milioni) e la «Imola calcio» 
(54 milioni), hanno ritiralo le istanze in seguito 
ad un accordo con il presidente della società 
Piero Gnudi. Quest'ultimo, dal canto suo, ha an¬ 
nunciato la ricapitalizzazione del Bologna con 
15 miliardi più 5 di sovrapprezzo. La formalizza¬ 
zione dell'aumento di capitale verrà fatta II 30 
settembre nel corso di un’assemblea straordina¬ 
ria. 

•Abbiamo raggiunto un accordo - ha detto il 
titolare della Mac 88 - e ci è stata già versala una 
parte del denaro». Gnudi ha fatto capire che 
l'asriello societario dovrebbe uscire cambiato 
dalla prossima assemblea e ha attaccalo la pre¬ 
cedente gestione. «Sono stanco di girare tribu¬ 
nali per colpa di guai fatti da altri: questa è roba 
ereditata da Corioni». Il giudice Resta ha ritenu¬ 
to che «allo stato degli accertamenti le misure di 
rilinanziamenlo prospettale appaiono idonee a 
ripristinare l'equilibrio finanziario e a ricondurre 
in limiti fisiologici lo stato di indebitamento del¬ 
la società». Il giudice, oltre ad aggiornare la 
comparizione delle parti alle 10 del 12 ottobre, 
ha stabilito che sia la Guardia di Finanza a «sor¬ 
vegliare» sugli sviluppi della vicenda. 
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A Barcellona 
le Paraolimpiadi 
Joan Cruyff 
con la fiaccola 


Joan Cruyff (nella folo) ha 
acceso a Barcellona la fiam¬ 
ma della nona edizione del¬ 
le Paraolimpiadi che inizia¬ 
no oggi e che si conclude¬ 
ranno il seUembre. Vi 
prendono parte atleti handi¬ 
cappati di 94 paesi tra cui la 
dichiarato col suo portavoce, 
etnica della ex-Jugoslavia ha 
fisici croati. 27 atleti di Bosnia 
:olo individuale, 

Sospinti Od oltre diecimila ti¬ 
fosi entusiasti, i calciatori 
della selezione cittadina di 
Gaza hanno pareggiato ieri 
1-1 con la squadra inglese 
del Lancaster in una partila 
amichevole che ha rappre- 
sentalo un precedente stori¬ 
co: ò stalo il pnmo incontro tra una formazione palestinese 
e una europea dai'’inizio dell’Intifada. nel 1987. 


Croazia (sei atleti) che ha ieri 
Darko Miioscvic. che la guema 
già fatto 10 mila handicappati 
e Montenegro partecipano a tit' 

La Palestina 
torna al pallone 
Pari a Gaza 
col Lancaster 


La Supercoppa 
costa a Baresi 
500 mila lire 
di multa 


il giudice sportivo della Lega 
calcio-prof, ha squalificalo 
per una giornata Bigliardi 
(Atalanta). Compagno (Pe¬ 
scara) e stato ammonito 
con ammenda di 750.000 li¬ 
re. Ammoniti anche Carne- 
vale e Bonacina (Roma), 
Sammer (Inter). Elfenberg (Fiorentina), Saralegui (Tori¬ 
no), Quironi (Lucchese), Slringara (Bologna) e Maniero 
(Padova). In nferimento a Milan-Parma di Supercoppa il 
giudice ha ammonito, con multa di 500.000 lire, Baresi (Mi¬ 
lan) , Matrecano e Zoratto (Parma). 


Pisa-Foggia 
con incidenti 
Contusi 
quattro agenti 


Un giovane pisano denun¬ 
cialo per danneggiamento, 
quattro agenti contusi, cas¬ 
sonetti rovesciali, alcune au¬ 
to danneggiale e vetrine in¬ 
frante: è questo il bilancio 
degli incidenti che hanno 
caratterizzato ieri sera la 
conclusione della partita di Coppa Italia Pisa-Foggia che si è 
disputala ad Empoli c che si e conclusa 2-2. 


Dal Nord Corea 
bolli pro-Samp 
Un Mancini 
vaie due Vlalii 


La Repubblica popolare di 
Corea ha emesso nei giorni 
scorsi una sestina di franco¬ 
bolli dedicati alla Sampdo- 
ria, campione italiano 1991. 
L'iniziativa, Ispirata dalla dit¬ 
ta Ghiglione di Genova, in 
occasione della mostra fila¬ 
telica mondiale che si svolgerà a Genova dal 17 al 27 settem 
bre. Il valore dei bolli: 20 chon (circa 21 lire) per Moreno 
Mannini, 30 chon prer Gianluca Vialli, 40 chon per Pietro 
Vierchowod, 50 chon per Fausto Pari, 60 chon per Roberto 
Mancini e un won (circa 1300 lire) per il presidente Paolo 
Manlovani. 


De Luca annuncia 
i programmi 
del tutto-calcio 
su Italia 1 


Massimo De Luca, responsa¬ 
bile dei servizi sportivi della 
Fininvest, ha presentalo fa 
stagione del calcio su Italia I 
e le sue trasmissioni: "Ante¬ 
prima gol», sabato alle 
22.30; «Tutto il calcio», diviso 
in tre appuntamenti; «Guida 
al campionato», domenica alle 13; «domenica stadio», alle 
17; •pressing», domenica 22.15; «Mai dire gol», domenica 
23.45 e lun^l 20.30; •L’appello del martedì», martedì alle 
22.30; «Studio sport», domenica notte, dedicato al basket. 


FI a Monza 
Alesi fuori pista 
Senna spiega 
Il no alla Ferrari 


Giornata infruttuosa per i 
«top team» di FI ieri all'auto¬ 
dromo di Monza. In pista 
Jean Alesi con la Ferrari a 
cambio trasversale e Ivan 
Capelli. Alesi è riuscito sol¬ 
tanto a fare quattro giri pri- 
ma di volare letteralmente 
salendo di traverso su un cordolo e sfasciando la macchina. 
La McLaren, con Ayrton Senna ha rotto un semias.w pnma 
di spiegare le sue ragioni sul no alla Ferran: «Se non fossi il 
professionista che sono sarei andato alla Ferrari, dove erano 
disposti a darmi tanti soldi. Invece sapevo che non avrebbe¬ 
ro potuto darmi la possibilità di essere competitivo ed ho 
quindi rinuncialo». 


Bubka a Padova 
cittadino d’onore 
visita i Santi 
e gli industriali 


Sergej Bubka ha ricevuto la 
cittadinanza onoraria di Pa¬ 
dova. città in cui domenica 
scorsa ha ritoccato il suo pn- 
maio mondiale di salto con 
l'asta, portandolo a m. 6,12. 
Il campione ha ricevuto oggi 
dairamminìstrazione comu¬ 
nale padovana il sigillo di cittadinanza onoraria e poi. ac¬ 
compagnato dairasse«ssore allo sport Gianni Rotti, si è reca¬ 
to a visitare la basilica del Santo e la cappella degli Scrovc- 
gni. Successivamente è stato ricevuto da alcuni industriali 
cittadini. 


FEDERICO ROSSI 


Lo sport in tv 


Raidue. 18.20 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 

Raitre. 11.00 Bocce: campionato italiano; 11,30 Ciclismo: 
Giro'Valle d’Aosta dilettanti; 15.45 Motonautica: Circuito 
off-shore ad Auronzo; 16.05 Mountain bike: campionati 
europei; 18.45 Tgs derby. 

Italia 1.19.30 e 0.40 Studio sport. - 
Tmc. 13.30 Sport News. 

Tele-t- 2. 10.30 Tennis: Us Open Flushing Meadow; 13,30 
Spiortime; 13,45 Tennis: Us Open Flushing Meadow; 
16.55Tcle-i- 2 News (quotidianosportivo); 17.00Tennis: 
Us Open Flushing Meadow; 0.00 Speciale sport di notte; 
1 30 Tennis: Us Open Flushing Meadow. 










